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Cari soci,   

questa Assemblea si colloca in una fase per molti motivi nuova.  

In primo luogo, dopo sette lunghissimi anni di crisi, si iniziano ad intravedere segnali di ripresa anche se non 

sempre marcati e stabili.  

In secondo luogo, si sta consolidando in Italia una stagione di riforme che, insieme a fattori esterni favorevoli 

quali il basso prezzo del petrolio e la politica monetaria espansiva, sta contribuendo a sostenere il rilancio dello 

sviluppo.  

Lƴ ǘŜǊȊƻ ƭǳƻƎƻΣ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ ƴΦмуκнлмс άaƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ 

concernenti la riforma delle Banche di Credito Cooperativo. La garanzia sulla cartolarizzazione delle sofferenze, 

il regime fiscale ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŎǊƛǎƛ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻέ όŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƛƴ ŘƛǎŜƎƴƻ 

legge n. 2298/2016) giunge a maturazione il significativo e innovativo processo di Autoriforma del Credito 

Cooperativo, avviatosi un anno e pochi mesi fa, in particolare dal 20 gennaio 2015, quando la categoria 

ƻǘǘŜƴƴŜ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŘŜƭƭŜ .// Řŀƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ 

dal Governo sulle Banche cooperative che di conseguenza fu limitato alle banche popolari.  

Nel corso del 2015 si è lavorato intensamente (26 le riunioni degli Organi sociali di Federcasse dedicate al tema 

ed 11 quelle con i Direttori delle Federazioni Locali; numerose anche quelle delle Federazioni Locali con le 

rispettive banche associate), coinvolgendo anche accademici di varie discipline e la consulenza, e ci si è 

confrontati altrettanto intensamente con il Governo e le Autorità di supervisione, ma anche con parlamentari 

di tutti gli schieramenti, opinion makers ed opinion leaders, al fine di mettere a punto una proposta in grado di 

ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ƛƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƛƴǘŜƴŘŜǾŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ όƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ 

ōŀƴŎƘŜ ŜŘ ƛƭ ƭƻǊƻ ƭŜƎŀƳŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻύ Ŏƻƴ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎŀƳōƛŀƳŜƴto.  

Il provvedimento emanato dal Governo e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 15 febbraio scorso ha tenuto conto 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ !ǳǘƻǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ .//Φ {ƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ 

era stato previsto nella bozza di decreto legge predisposto dal Governo il 20 gennaio 2015. 

In particolare, meritano di essere sottolineati i seguenti aspetti: 

¶ il protagonismo delle BCC: nella proposta di Federcasse è stato infatti ripristinato in capo 

ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ ǎƻŎƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴgole BCC-CR (fatte salve alcune eccezioni in relazione alla situazione 

aziendale) il potere di nominare i propri Organi sociali. Tale potere era stato cancellato nella proposta 

del 20 gennaio 2015 ed è presente invece nel decreto legge 18/2016; 

¶ la conferma e il rafforzamento della mutualità: oltre a vedere confermati tutti i connotati della 

mutualità della BCC (in tema di ambito di operatività, prevalenza, rapporto con i soci, destinazione 

degli utili e conseguente disciplina fiscale), è stata accolta la richiesta di Federcasse di ampliare la 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀƭ ǎƻŎƛƻ ŀ млл Ƴƛƭŀ 

euro (il limite era di 50 mila) e del numero minimo dei soci che ogni BCC deve avere a 500 (il limite 

precedente era di 200); 

¶ il controllo della Capogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo in capo alle BCC: è stata accolta la 

richiesta di Federcasse secondo la quale il capitale della Capogruppo deve essere detenuto in misura 

almeno maggioritaria dalle BCC. La proposta del 20 gennaio 2015 prevedeva invece - assai 

pericolosamente - ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ άŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǘŜǊȊƻέ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ άǳƴƛƭŀǘŜǊŀƭŜέ ǇŜǊ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ 

ŘŜǊƻƎŀǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ άǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ .ŀƴŎƘŜ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƭ 

capitale delƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻέΤ 

¶ ƭŀ ƎǊŀŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άƳŜǊƛǘŜǾƻƭŜȊȊŀέ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ .// Ŝ ƭŀ 

correlazione con le finalità mutualistiche: è stata accolta la richiesta formulata da Federcasse di 

ribadire la connessione con le finalità mutualistiche dei poteri della Capogruppo (art. 37 bis comma 3 

άΧΦōύ ǇƻǘŜǊƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻΧέύΣ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ōƻȊȊŀ 

governativa del 20 gennaio 2015. Inoltre, fatto particolarmente rilevante e innovativo nel panorama 

ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ǎƛŀƴƻ άǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘƛ 
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ŀƭƭŀ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŀŘŜǊŜƴǘƛέ όŀǊǘΦ от ōƛǎ ŎƻƳƳŀ оύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

responsabile basato sulla rischiosità che, da una parte, consentirà alla singola BCC-CR di svolgere la 

specifica missione nel territorio della quale è espressione con un grado di autonomia correlata alla 

virtuosità del governƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƻōōƭƛƎƘŜǊŁ ƭŀ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ 

prevenire situazioni di criticità dannose per la singola BCC-CR e per il Gruppo Bancario Cooperativo; 

¶ la previsione di un requisito minimo di patrimonio della Capogruppo: è stata accolta la richiesta 

formulata da Federcasse di prevedere una soglia minima patrimoniale per la Capogruppo, come 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭ 

sistema, confermata anche dalla comunicazione congiunta Federcasse, Iccrea Holding, Cassa Centrale 

Banca del 14 gennaio scorso;  

¶ ǇǊŜǎƛŘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ άǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜǊǎŀέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻΥ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ 

Federazione Nazionale, un meccanismo di silenzio-assenso per la richiesta della BCC-CR di adesione al 

DǊǳǇǇƻ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭ DǊǳǇǇƻ ƭŜ .// ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ άƛƴ 

precedenza fatto parte di un accordo di responsabilità contrattuale che tuteli tutte le parti aderenti ed, 

in partiŎƻƭŀǊŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ƭŀ ƭƻǊƻ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ Ŝ ǎƻƭǾƛōƛƭƛǘŁέΤ 

¶ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀΥ Řŀƛ мул ƎƛƻǊƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭŀ ōƻȊȊŀ 

di Decreto del 20 gennaio 2015 ai 18 mesi del presente Decreto, così come richiesto da Federcasse. 

 

In sostanza, la BCC conferma la propria identità. 

 

 

Nel contempo, si integra in un Gruppo, diventando proprietaria di una Capogruppo che controlla su base 

contrattuale le BCC.  
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Il decreto legge n. 18/2016 presenta però anche delle ombre. Preoccupante, infatti, appare la possibilità di 

consentire, alle BCC-CR oltre una certa soglia patrimoniale che non volessero aderire al Gruppo Bancario 

Cooperativo, la trasformazione in Spa (non in Popolare) o la cessione di rapporti giuridici in blocco e scissione 

dŀ Ŏǳƛ Ǌƛǎǳƭǘƛ ǳƴŀ ōŀƴŎŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ {Ǉŀ Ŏƻƴ ǳƴ άŀŦŦǊŀƴŎŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ƛƴŘƛǾƛǎƛōƛƭƛ ŀŘ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ 

esiguo (il 20% delle riserve indivisibili stesse). Una previsione che va nel senso contrario rispetto a quello 

ufficialmente perseguito, in quanto favorisce la frammentazione bancaria e finisce con lo scoraggiare il fare 

ōŀƴŎŀ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴŘŜōƻƭŜƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ άŎƻŜǊŜƴȊŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀέ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀΦ 

Le riserve patrimoniali della nostra BCC-CR e tutte le altre operanti in Italia, sono state - come è noto - 

costituite nel corso di decenni e in quasi metà dei casi in oltre cento anni di attività bancaria mutualistica, 

beneficiando di una particolare disciplina fiscale, connessa precisamente alla mutualità.  

Tuttavia, oggi la RifƻǊƳŀ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŎΩŝΦ ±ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀ Ŝ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ 

ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŎΩŝ ŜŘ ŝ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘƛ ŎƘŜ ƛƭ /ǊŜŘƛǘƻ 

Cooperativo ha costruito; si dovrà ora costruire sul piano industriale e normativo il Gruppo Bancario 

Cooperativo con la definizione del patto di coesione e del contratto di garanzie incrociate e la necessaria 

ridefinizione dello statuto-tipo delle BCC-CR. 

/ƻƴ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ƛƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ άǘŜǊȊƻ ǘŜƳǇƻέΦ 

Dal punto di vista cronologico: la cooperazione di credito è al suo terzo secolo di vita. Nata alla fine 

ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊǳǊŀƭƛΣ Ƙŀ 

attraversato nel Novecento due guerre ed una dittatura e si propone negli anni Duemila come modalità 

originale di fare banca, ad identità mutualistica e territoriale. 

Dal punto di vista normativo: siamo al terzo passaggio nella regolamentazione delle nostre banche. Dopo il 

Testo unico delle Casse Rurali ed Artigiane (Tucra) del 1937 che ha raccolto in una disciplina specifica i 

riferimenti relativi alle allora Casse Rurali, è giunto nel 1993 il Testo unico bancario (TUB) che, pur 

άŘŜǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀƴŘƻέ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ǊƛŎƻƴƻōōŜ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊità delle BCC come uniche banche a mutualità 

prevalente presenti nel mercato.  

!ƴŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǎƛŀƳƻ ŀŘ ǳƴŀ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜΦ 5ƻǇƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ Ŝ 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ŀ ǊŜǘŜέ ƻƎƎƛ ƎƛǳƴƎƛŀƳƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜƎǊŀǘa. 

La BCC resta la banca della comunità. Ma amplifica la capacità di essere al servizio delle esigenze delle famiglie, 

delle imprese, delle associazioni e rafforza la propria solidità. 

[ŀ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ Ƙŀ Řƛǎǘƛƴǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмрΣ 

ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ !ǎǎŜƳōƭŜŀΣ ŎƘŜ ŀƴŘƛŀƳƻ ŀ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǊŜΦ 



12 
 

 

 

 IL CONTESTO GLOBALE E IL CREDITO COOPERATIVO  1.

 

1.1 Lo scenario macroeconomico di riferimento  

Introduzione 

bŜƭ нлмр ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ƴondiale ha proseguito il percorso di crescita modesta già evidenziato di 

recente. Da un lato, il driver principale degli ultimi anni, la crescita dei paesi emergenti, ha ulteriormente 

sofferto il rallentamento della congiuntura cinese, la riduzione dei prezzi petroliferi Ŝ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ 

della politica monetaria americana (prevalentemente in termini di aspettative degli operatori: il rialzo dei tassi 

ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ CŜŘŜǊŀƭ wŜǎŜǊǾŜ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƻ ǎƻƭƻ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрύΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎŜƳōrava emergere 

ŎƻƳŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŦŀǘǘƻǊŜ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƴ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ŀ ŦƛƴŜ нлмр Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ 

significativo peggioramento che ha compensato lo slancio positivo di Regno Unito, Giappone e, in misura 

decisamente minore, Zona Euro.  

Negli Stati Uniti la crescita annualizzata del PIL in termini reali ha evidenziato un rallentamento nel terzo e 

quarto trimestre del 2015, dopo essere cresciuto del 3,2% nel 2014 e del 3,1% nel 2013. Gli ultimi dati 

ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƎƴŀƭato un calo rilevante della produzione industriale negli ultimi mesi del 

2015 (-1,8% annuo a dicembre).  

Nella Zona Euro il prodotto interno lordo ha segnato nel secondo e terzo trimestre del 2015 un rialzo rispetto 

ŀƭ ǇǊƛƳƻΣ ŎƻƭƭƻŎŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩмΣс% ŘŀƭƭΩмΣо % (era stato dello 0,9% nel 2014). I consumi privati sono rimasti la 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ 

petroliferi e alla (modesta) ripresa occupazionale. La produzione industriale si è intensificata. [ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻΣ ǎƛ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ŀƭƭƻ лΣн% in 

ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘΩŀƴƴƻΤ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмс Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴ Ŏŀƭƻ ό-0,2%).  

In Italia, la prolungata caduta su base annua del PIL, in atto da dicembre del 2011, si è arrestata nel primo 

ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмрΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭ ǘŜǊȊƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмр ŝ ǎǘŀǘƻ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘŜǎŜΣ 

ma ancora in crescita. Nello stesso anno sono emersi segnali coerenti di una moderata intensificazione 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩмΣл% in media della produzione industriale. Nonostante il 

miglioramento del clima di fiducia delle imprese e dei consumatori, sulla ripresa continua a gravare la fragilità 

del mercato del lavoro. La disoccupazione si è attestata aƭΩммΣ6% a dicembre 2015. 

[ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ ƳƛǎǳǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻΣ ŝ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎŎŜǎŀ 

allo 0,1% in dicembre per effetto della decelerazione dei prezzi dei prodotti energetici (ma è tornata negativa a 

-0,3% a febbraio 2016). 

La stima del Pil del Friuli Venezia Giulia per il 2015 prevede un aumento dello 0,9%, dato leggermente 

superiore a quello nazionale (+0,7%). I prezzi al consumo a dicembre 2015 hanno registrato un valore 

lievemente negativo su base annua (-0,1%), in controtendenza rispetto al dato nazionale (+0,1%). 

/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмр ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ Ŝ ƛ ƴǳƻǾƛ ƻǊŘƛƴƛ 

risultano positivi. 

Alla fine del terzo trimestre del 2015 il numero degli occupati in regione si è attestato a 499.511, con un 

aumento di 2.337 unità rispetto allo stesso periodo del 2014.  

Il tasso di disoccupazione ha segnato un recupero nei trimestri, segnando rispettivamente 8,8 %nel primo, 

8,5% nel secondo e 7,8% nel terzo trimestre, comunque lontano dai valori pre-crisi (con il dato record del 2,8% 

registrato nel terzo trimestre del 2007).  
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In termini di ore di cassa integrazione guadagni autorizzate in Friuli Venezia Giulia in tutto il 2015, il numero 

totale è stato pari a 21,4 milioni, il livello più basso registrato in regione dal 2010 ad oggi. Comparando il 2015 

con il 2014, vi è stata una flessione del ricorso alla CIG del 31,5% con circa 10 milioni di ore in meno. 

Per quanto concerne i principali indicatori tendenziali della provincia di Pordenone nel quarto trimestre del 

2015 si osserva una crescita della produzione dopo tre trimestri in cui si sono osservati andamenti altalenanti. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǘǊŀƛƴŀǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƎƴŀǘƻ 

ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ пΣт ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΦ ¢Ǌŀ ƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƻǊŘŜƴƻƴŜǎŜΣ ŀǇǇŀǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ 

industrie meccaniche. Il comparto del legno e dei mobiƭƛ ƛƴ ƭŜƎƴƻ Ƙŀ ŎƘƛǳǎƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ 

chiudendo con un +17,8% nella produzione rispetto al trimestre precedente. Le imprese della provincia hanno 

registrato nei primi 9 mesi del 2015 segnali positivi relativi al commercio estero.  

Positivƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘΣ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻǎƛ ŀ нΦссп Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩмΣтф% su base 

annua, inferiore rispetto alla media regionale registrata nel periodo (+6,00%).  

bŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлмр ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴ ŦƭŜǎǎƛƻƴe rispetto ai risultati positivi 

ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

In termini di cassa integrazione guadagni autorizzate nella provincia di Pordenone, il numero totale di ore 

autorizzate nel corso di tutto il 2015 è stato pari a 6,9 milioni, con una flessione del 33,4% rispetto al 2014. 

Nel primo semestre del 2015 il settore immobiliare della provincia di Pordenone ha registrato 1.037 

ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛΣ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŘŜƭ рΣо% contro una 

media regionale del 2,9%, risultando così la provincia che ha registrato il dato migliore. 

Nel 2015 è continuata la contrazione del numero delle imprese della provincia, che registra un bilancio 

anagrafico negativo di 57 unità (-0,21%), dato dalla differenza tra le 1.456 iscrizioni e le 1.513 cessazioni. La 

variazione percentuale è comunque migliore rispetto alla media regionale, che presenta una flessione dello 

0,26%, mentre è peggiore se si osserva il dato italiano (+0,75%). 

 

1.2 La politica monetaria della BCE e lôandamento del sistema bancario europeo  

 

Il Consiglio direttivo della BCE a dicembre del 2015 e a marzo del 2016 ha ridotto i tassi ufficiali sui depositi, 

sulle operazioni di rifinanziamento principale e sulle operazioni di rifinanziamento marginale portandoli 

rispettivamente a -0,40, allo 0,00 e allo 0,25%.  Come conseguenza, i tassi euribor sono stati spinti su livelli 

negativi nel corso del 2015; la Federal Reserve, come ricordato in precedenza, ha modificato i tassi di interesse 

per la prima volta da dicembre 2008, rialzandoli per la prima volta da giugno 2006 di 25 base.  

Il sistema bancario europeo si sta gradualmente riprendendo dalla crisi e le istituzioni creditizie hanno 

cominciato ad intraprendere delle azioni volte al rafforzamento dei propri bilanci, nonostante stiano operando 

ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻΣ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΦ  

Dal lato degli impieghi, è proseguita la contrazione dei prestiti alle società non finanziare, una riduzione che ha 

interessato quasƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭ нлмп ό-0,3%), nel 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмр Ǝƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

riguarda la raccolta, dopo aver registrato una sostanziale riduzione nel 2011, i depositi delle istituzioni 

bancarie europee sono tornati a crescere ed hanno confermato il trend positivo del 2014. I depositi delle 

famiglie sono saliti del 3% ǎƛŀ ƴŜƭ LL ŎƘŜ ƴŜƭ LLL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлмр Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǌƛƭevazione disponibile, 

relativa a gennaio 2016,  a circa 5.764 miliardi di euro. LΩŀǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŀ 

vista. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŀǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ǊŜŎŜƴǘƛ 

segnali di stabilizzazione.  
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1.3 Lôandamento delle BCC-CR nel contesto dellôindustria bancaria 

I dati di fine 2015 del sistema bancario italiano mostrano un rallentamento nella dinamica di crescita delle 

sofferenze il cui dato lordo supera i 200 miliardi.  

Sǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Řƛ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ, si rileva una 

sostanziale stabilità dello stock di impieghi complessivi delle Istituzioni finanziarie e monetarie (-0,2%) ai 

residenti durante il 2015. La raccolta bancaria non cresce, in ragione della perdurante contrazione delle 

obbligazioni bancarie. Per quel che riguarda i tassi di interesse, il tasso medio sui nuovi prestiti alle imprese è 

ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ livello storicamente molto contenuto. Il 

costo dei nuovi mutui alle famiglie è sceso di tre decimi, al 2,5%Τ ƛƭ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛ ŝ 

ridotto significativamente. 

 

Principali tassi di interesse, valori percentuali 

 

A dicembre 2015 tutti i tassi principali hanno segnato un livello inferiore rispetto a fine 2014. 

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜΣ ƴŜƛ 

primi nove mesi del 2015 la redditività dei cinque maggiori gruppi bancari, sebbene ancora bassa, risulta in 

ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΥ ƛƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ 

su base annua, si è attestato al 5,5% (dal 2,5%). Il miglioramento è riconducibile in prevalenza alla crescita dei 

ricavi da commissioni (+7,5%ύΣ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻΣ Ŝ ŀƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŜ 

rettifiche di valore su crediti (-24,0%). Il margine di intermediazione è lievemente aumentato (+1,8%), i costi 

operativi sono rimasti pressoché stabili; il cost-income ratio si è di conseguenza ridotto (dal 63,0 al 62,2%). Il 

risultato di gestione è cresciuto (+4,1%). 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ 

(common equity tier 1, CET1) e il totale dei fondi propri (total capital) del sistema bancario erano in media pari, 

rispettivamente, al 12,3% e al 15,1% delle attività ponderate per il rischio, in lieve aumento rispetto alla fine di 

giugno. 
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Lôandamento delle BCC-CR nel contesto del sistema bancario1 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀŘ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

aggregazione. Alcune BCC-CR sono state protagoniste di processi di fusione, altre sono confluite in Banca 

Sviluppo S.p.A..  

Sul fronte del funding, nel corso del 2015 si è riscontrato un progressivo riassorbimento del trend di 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ ƳƛƎlioramento della situazione economica, si è 

assistito ad una leggera ripresa nella dinamica dei finanziamenti erogati, a testimonianza del forte impegno 

delle BCC-CR nel finanziare la clientela, soprattutto le piccole imprese e le famiglie, in un periodo cruciale per 

la ripresa del Paese. 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ .//-CR è passato dalle 376 di dicembre 2014 alle 364 di dicembre 

2015. Nello stesso periodo il numero degli sportelli è diminuito di 23 unità. 

Le BCC-CR sono presenti in 101 province e in 2.693 comuni. In 549 comuni le BCC-/w ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩǳƴƛŎŀ 

presenza bancaria, mentre in 544 comuni operano in concorrenza con un solo intermediario.  

I dipendenti delle BCC-CR sono pari alla fine del IV trimestre 2015 a 31.363 unità, in diminuzione  rispetto allo 

ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό-0,5҈ύΤ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Řŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ 

contrazione degli organici dello 0,2%. I dipendenti complessivi del credito cooperativo, compresi quelli delle 

Società del sistema, ammontano a circa 36.500 unità. 

Il numero totale dei soci è pari a dicembre 2015 a 1.248.724 unità, con un incremento del 3,3% su base 

ŘΩŀƴƴƻΦ ¢ŀƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ 3% del numero dei soci affidati, che ammontano a 485.501 

unità e della crescita più sostenuta (+3,5%) dei numero di soci non affidati, che ammontano a 763.223 unità. 

 

Le BCC del Friuli Venezia Giulia 

La massa operativa delle BCC del Friuli Venezia Giulia è salita, a dicembre 2015, a 14,2 miliardi di euro, con una 

crescita su base annua del 3,66%. Gli impieghi alla clientela, pari a circa 5,4 miliardi di euro, sono aumentati del 

                                                           
1
 Le informazioni sulle BCC sono di fonte B.I. (flusso di ritorno BASTRA B.I. e Albo sportelli) o frutto di elaborazioni effettuate dal Servizio 

Studi, Ricerche e Statistiche di Federcasse sulla base delle segnalazioni di vigilanza disponibili. Le informazioni sullôandamento del sistema 
bancario complessivo sono di fonte B.I. (flusso di ritorno BASTRA B.I. e Albo sportelli). Le informazioni riportate sono le più aggiornate 
disponibili al momento dellôelaborazione del documento (17 febbraio 2016). 

PRINCIPALI POSTE DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO - BCC-CR vs. SISTEMA BANCARIO  (importi in migliaia di euro)

CASSA 208.297 358.471 218.358 175.915 961.042 10.006.959 12,1% 5,5% 14,8% 20,1% 11,4% 2,8%

IMPIEGHI LORDI CLIENTELA 34.125.68857.368.277 31.409.220 12.034.209 134.937.394 1.865.288.378 0,6% -1,0% 3,7% 2,7% 0,8% 1,1%

 di cui: SOFFERENZE3.742.815 6.623.052 3.467.151 1.990.858 15.823.875 202.060.222 14,2% 16,2% 22,4% 13,5% 16,6% 10,8%

IMPIEGHI LORDI INTERBANCARIO 4.718.932 6.123.652 3.148.113 2.882.703 16.873.401 560.927.621 -10,9% -5,7% -3,9% 10,5% -4,5% 4,1%

 di cui: SOFFERENZE 46 1.037 - - 1.083 72.349 -24,0% -7,5%   -    -  -8,3% -30,6%

TITOLI 18.079.06829.000.687 17.819.758 11.358.023 76.257.536 783.875.793 0,6% -3,1% 0,2% 3,4% -0,5% 1,1%

AZIONI E STRUMENTI PARTECIPATIVI 645 355 2.098 - 3.098 696.026 -10,6% -92,1% 138,4% -100,0% -49,0% -17,5%

ATTIVITA' MATERIALI E IMMATERIALI 1.498.637 2.540.547 1.346.317 672.742 6.058.243 61.783.304 2,4% 0,6% 3,1% 2,2% 1,8% -1,7%

ALTRE VOCI ATTIVO 578.581 882.182 587.197 361.057 2.409.017 221.945.595 -71,2% -71,5% -69,0% -65,6% -70,1% -43,0%

PROVVISTA 49.091.02678.561.988 45.963.024 22.467.207 196.083.244 2.889.572.338 -3,5% -5,4% -0,6% 2,1% -3,0% -0,3%

 - RACCOLTA DA BANCHE 7.936.545 14.431.799 7.750.467 5.580.918 35.699.729 792.469.719 -7,4% -6,9% -7,0% 3,6% -5,6% -1,9%

 - RACCOLTA DA CLIENTELA + OBBLIGAZIONI 41.154.48164.130.188 38.212.557 16.886.290 160.383.515 2.097.102.618 -2,7% -5,1% 0,8% 1,7% -2,4% 0,3%

 di cui: DEPOSITI A  VISTA E OVERNIGHT39.798 306.292 200.545 124.812 671.447 13.277.207 1,0% 17,1% 22,7% 55,7% 23,3% 16,6%

 di cui: DEPOSITI CON DURATA PRESTABILITA2.175.563 5.920.184 3.983.578 2.291.299 14.370.624 186.538.059 -19,0% -14,3% -8,4% 2,2% -11,2% -0,7%

 di cui: DEPOSITI RIMBORSABILI CON PREAVVISO829.142 3.944.395 1.991.401 3.662.583 10.427.522 302.742.062 3,1% 4,8% 5,2% 3,2% 4,1% -0,6%

 di cui: CERTIFICATI DI DEPOSITO1.969.716 2.938.757 1.902.578 1.890.050 8.701.101 26.140.563 -13,0% -3,5% -3,5% -8,9% -7,0% -27,0%

 di cui: CONTI CORRENTI PASSIVI23.400.24634.014.620 20.574.286 7.339.317 85.328.469 876.434.069 7,8% 6,0% 9,4% 10,3% 7,7% 6,6%

 di cui: ASSEGNI CIRCOLARI - 2.943 - 41 2.984 4.021.724   -  18,4%   -  9,8% 18,2% 4,0%

 di cui: PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI553.761 485.021 760.062 276.112 2.074.956 168.822.671 -17,9% -59,1% 6,8% 0,0% -27,2% 7,3%

 di cui: ALTRO 87.385 291.091 562.587 74.331 1.015.394 32.983.080 -13,2% -12,8% 17,0% -14,9% 1,3% 23,6%

 di cui: OBBLIGAZIONI12.098.87016.226.885 8.237.520 1.227.744 37.791.018 486.143.183 -13,8% -18,8% -13,7% -25,1% -16,4% -10,3%

CAPITALE E RISERVE 4.997.848 8.768.169 4.104.724 2.542.408 20.413.150 266.491.897 0,8% -0,2% 3,2% 4,3% 1,3% -2,0%

ALTRE VOCI DEL PASSIVO 4.885.263 8.852.557 4.487.580 2.426.223 20.651.623 476.029.037 -3,7% 4,5% -0,6% -11,3% -0,7% -15,0%
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3,87%. In crescita sia gli impieghi alle famiglie consumatrici, che ammontano a 2,2 miliardi di euro, sia gli 

impieghi alle imprese (pari a circa 3,17 miliardi di euro).  

La quota di mercato delle BCC sugli impieghi a settembre 2015 è pari al 16,78%, consolidando il trend di 

aumento registrato negli ultimi anni (15,1% a fine 2011). 

Nel corso del 2015 è proseguita anche la crescita dei crediti a sofferenza, pari a circa 368 milioni di euro con un 

incremento annuo del 20,84%, e il totale delle partite deteriorate, pari a 639 milioni di euro con una crescita 

del 16,69%.   

La raccolta globale delle 15 Bcc del Friuli Venezia Giulia ha superato gli 8,8 miliardi di euro (+3,53% rispetto a 

dicembre 2014). La raccolta diretta ha superato i 6,2 miliardi di euro (+1,15%), mentre la raccolta indiretta è di 

circa 2,6 miliardi di euro (+9,79%). La crescita della raccolta indiretta è stata trainata dalla dinamica del 

risparmio gestito (fondi comuni, gestioni patrimoniali, assicurazioni) che ha superato gli 1,5 miliardi di euro, in 

crescita di circa il 33%. 

I Soci delle BCC regionali sono circa 67.000, in crescita di oltre il 4% rispetto a dicembre 2014, il numero di 

clienti è pari a 349.000 mentre i conti correnti sono pari a 224.000 unità, con un aumento del 3,84%.   

Le Bcc del Friuli Venezia Giulia mantengono i numeri per proporsi ai soci e ai clienti come banche solide e 

sicure.  

 

Attività di impiego 

Gli impieghi lordi a clientela delle BCC-CR sono pari, a dicembre 2015, a 134 miliardi di euro, con una 

contrazione ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŘŜƭ 1% contro il +0Σм҈ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ  

Con riguardo alle forme tecniche del credito, gli impieghi delle BCC-CR, a fine anno, risultano costituiti per il 

70% da mutui (53% nella media di sistema). I mutui delle BCC-CR approssimano a tale data  i 93,6 miliardi di 

euro. 

bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴto ai settori di 

destinazione del credito degli impieghi a residenti, si registra una variazione positiva degli impieghi a famiglie 

consumatrici (+1,9%), pur se inferiore a quella registrata nella media di sistema (+5%). Crescono anche gli 

impieghi alle istituzioni senza scopo di lucro (+14,3% contro il -1,6҈ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ Dƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŀ 

famiglie produttrici sono in diminuzione (-1,4%, in linea con la media di sistema).  

Con specifico riguardo al credito alle imprese, a dicembre 2015 gli impieghi lordi erogati dalle BCC-CR e 

destinati al settore produttivo sono pari a 84,3 miliardi di euro, per una quota di mercato pari al 9,6%. 

Considerando anche gli impieghi alle imprese erogati dalle banche di secondo livello del credito cooperativo, 

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀre di finanziamenti lordi sale a 95,1 ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ [ŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƴŜƛ 

finanziamenti alle imprese supera a dicembre 2015 il 10,8%.  

{ƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻ ƛƭ ǇŜǊƳŀƴŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛtà immobiliari" 

superiore per le BCC-CR rispetto alla media di sistema e di una significativa incidenza dei finanziamenti 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

Sƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴ ŘƛǎŎǊŜǘƻ  ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀϦ όҌмΣ4% a fronte 

del -0,1% medio di sistema) Ŝ ǳƴŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜέ όҌ0,1% 

contro il -1,2% del sistema bancario). 

wƛǎǳƭǘŀƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ  ƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǘǘƛvità 

ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛάΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜκƛƳǇƛŜƎƘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘƻ Ŝ ƛƴ ŦƻǊǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭ 

recente periodo: -5,8% contro il -4,2% della media di sistema. 
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Permangono elevate - in crescita rispetto a fine 2014 - le quote di mercato delle BCC relative al  comparto 

agricolo (18,6҈ύ Ŝ ŀƭƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜέ όмуΣм҈ύ. Stazionaria la quota di mercato 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ άŎƻƳƳŜǊŎƛƻά όмл҈ύ Ŝ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛάόм0,9%). 

 

Qualità del credito 

Nel corso del 2015 la qualità del credito erogato dalle banche della Categoria ha continuato a subire le 

conseguenze della crisi economica. 

I crediti in sofferenza delle BCC sono aumentati rispetto al precedente esercizioΣ ǇǳǊ ǎŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŎƘŜ ŝ 

andata attenuandosi nel corso dei mesi (a dicembre +8,2҈ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ Ҍ9,1҈ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

bancaria). Il rapporto sofferenze/impieghi è cresciuto, raggiungendo a dicembre нлмр ƭΩммΣ4%, dal 10,5% di 

fine 2014 (rispettivamente 10,9% e 10,5% nella meŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ  

Nonostante il trend di crescita, il rapporto sofferenze/impieghi permane inferiore alla media di sistema nei 

ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΥ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƻƴǎǳƳŀǘǊƛŎƛ  Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎƛ όрΣф҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ тΣн҈ ŘŜƭ 

sistema per le famiglie consumatrici e 10,7% contro 17,4% per le famiglie produttrici a dicembre 2015).  Il 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜκƛƳǇƛŜƎƘƛ ǎƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǇŀǊƛƳŜƴǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ Ŏƻƴ 

riguardo alla forma tecnica dei mutui che come già accennato, costituiscono i 2/3 degli impieghi erogati dalle 

banche della categoria. Tale rapporto è pari ad dicembre 2015 al  9,4% per le BCC-/w Ŝ ŀƭ мл҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

bancaria complessiva. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ - a ritmo sensibilmente attenuato - anche la crescita  degli altri crediti 

deteriorati.  

Il totale dei crediti deteriorati (comprensivi di interessi di mora) ammonta a dicembre 2015 a 27,2 miliardi di 

ŜǳǊƻ Ŝ ǎƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŘŜƭ 4% (+4,5҈ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ Alla fine del IV 

ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмр ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ ƭƻǊŘƛ ǎǳƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŝ ǇŀǊƛ ǇŜǊ ƭŜ .//-CR al 20,3% (18,4% 

ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ [Ŝ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ǇŜǎŀƴƻ ǎǳƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ .// ǇŜǊ ƛƭ тΣ8% (6,8% nella media 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴcaria). 

Con riguardo al coverage dei crediti deteriorati, la semestrale 2015 evidenzia un tasso di copertura delle 

sofferenze delle BCC-/w ƛƴ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ рпΣн҈ όруΣт҈ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 

di gruppi bancari e banche indipendenti); il tasso di copertura dei deteriorati diversi dalle sofferenze è pari 

mediamente al 22,3% (25,9% nella media di gruppi bancari e banche indipendenti).  

Per le BCC-CR e, più in generale, per tutte le banche minori i tassi di copertura sono inferiori alla media 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŀǎǎƛǎǘƛǘƛ Řŀ ƎŀǊŀƴȊƛŜΦ Lƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŘŀƭƭŜ 

BCC-CR risulta, infatti, storicamente caratterizzato da una più ampia presenza di garanzie rispetto alla media 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊia bancaria (sia crediti in bonis che deteriorati).   

 

Attività di funding 

Sul fronte del funding, nel corso del 2015 si è riscontrato, come già accennato, un progressivo riassorbimento 

del trend di espansione della provvista complessiva, sia con riguardo alla componente di raccolta interbancaria 

ŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ άŘŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀέΦ 

La provvista totale delle banche della categoria è pari a dicembre 2015 a 196,7 miliardi di euro e fa rilevare una 

diminuzione del 2,4҈ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŜǘŁ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ 

(+0,3%). 

Alla stessa data la raccolta da clientela delle BCC-CR ammonta a 161,8 miliardi, con una diminuzione su base 

ŘΩŀƴƴƻ ŘŜƭ 0,9% (+1,3% nel sistema bancario).  

La provvista complessiva delle banche della categoǊƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩу2,3% da raccolta da clientela e 

obbligazioni e per il 17,7% da raccolta interbancaria.  
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Posizione patrimoniale 

[ŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ  ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ  ǇŜǊƳŀƴŜ ǳƴ ŀǎǎŜǘ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΥ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ άŎŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ 

riservŜέ ŘŜƭƭŜ .//-CR è pari a dicembre  a 20,3 ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭo 

0,6%. 

Il tier1 ratio ed il total capital ratio delle BCC sono pari a dicembre 2015 rispettivamente al 16,6% ed al 17%. 

 

 

Aspetti reddituali 

La debole domanda di credito e i bassi tassi di interesse hanno concorso alla sensibile riduzione del contributo 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ .//Φ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ 

straordinario contributo del trading su ǘƛǘƻƭƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǘǊŀƛƴŀǘƻ ƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [ŀ 

crescita significativa delle commissioni nette ha compensato parzialmente la riduzione di queste due 

componenti.  Si evidenzia anche un ulteriore aumento delle rettifiche su crediti che avvicina i tassi di copertura 

ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΦ    

In particolare, il bilancio semestrale aggregato 2015 delle BCC evidenzia: 

¶ Contrazione del margine di interesse (-4,6%, a fronte del -0,9% rilevato a giugno 2014 e del -2% 

ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ 

¶ .ǳƻƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜǘǘŜΥ ҌуΣо҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ҌлΣт҈ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŝ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ όҌфΣн҈ύΦ 

¶ Leggera ridǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛƴƎ ǎǳ ǘƛǘƻƭƛΥ ƭΩǳǘƛƭŜ Řŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƻ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ 

passività finanziarie (voce 100 CE) presenta un modesto decremento pari a -1,1% (+90,4% a giugno 

2014). 

¶ Contrazione del margine di intermediazione (-2,3% contro il +17,7% del 2014 e +3% del sistema 

bancario complessivo). 

¶ Perdurante crescita delle rettifiche e riprese di valore (voce 130: +23,7%), superiore a quella registrata 

a metà 2014 (+17,9%).  

¶ Crescita delle spese amministrative (+2,2% contro il +0,3% di dodici mesi prima), più accentuata per 

quanto concerne le spese diverse da quelle per il personale (+3,8%).  

¶ /ǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ Ŏƻǎǘ ƛƴŎƻƳŜ ǊŀǘƛƻΥ Řŀƭ пф҈ ŀƭ рмΣс҈ όрпΣн҈ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ 

Le informazioni andamentali riferite a dicembre 2015 confermano le tendenze evidenziate dalla semestrale.  
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1.4 Lôimpatto dellôUnione Bancaria Europea 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ ŝ ƻƎƎƛ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ e ha inaugurato, davvero, una nuova era per tutte le banche europee.  

Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀΣ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǳƴƛŎo sulla base del single rule book (CRD IV e 

CRR), è stato avviato dal novembre 2014.  

5ŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳŀǘŜ ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩ9.! ǎǳƭƭŜ 

procedure e le metodologie per il processo di supervisione e valutazione prudenziale, il cosiddetto SREP, con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǘǘŜƴǳŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ŀŘ ŀǇǇǊƻŎŎƛ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛ Ŝ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ 

fattor comune delle migliori prassi di vigilanza. 

Sempre dal 1° gennaio 2016 è divenuto pienamŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƭ 

meccanismo di risoluzione unico delle crisi bancarie, figlio della BRRD (Banks Recovery and Resolution 

Directive), direttiva che determina una rivoluzione copernicana, riassumibile in un concetto: dal bail-out al 

bail-in. La crisi di una banca dovrà, in altre parole, essere risolta utilizzando in via prioritaria le risorse 

finanziarie interne alle Banche, non gravando sui bilanci degli Stati. Se ne è avuto un saggio eloquente nella 

vicenda della risoluzione delle 4 banche (tre Spa ed una Popolare) deliberata lo scorso 22 novembre, nella 

quale ς Řŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ CƻƴŘƻ LƴǘŜǊōŀƴŎŀǊƛƻ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƛ 5ŜǇƻǎƛǘŀƴǘƛ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ 

della rigida interpretazione della DG Concorrenza delƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άŀƛǳǘƛ Řƛ ǎǘŀǘƻέ ς è 

ǎǘŀǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ άōǳǊŘŜƴ ǎƘŀǊƛƴƎέΣ ƛƳǇƻƴŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ƛƴ 

primo luogo a carico di azionisti e obbligazionisti subordinati. 

Le BCC, si sono trovate nella condizione di non potersi sottrarre al richiamo obbligatorio di fondi (225 milioni di 

ŜǳǊƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ). 

 

La direttiva 2014/49/UE, relativa al sistema di garanzia dei depositi (c.d. DGS), è stata recepita in via definitiva 

il 10 febbraio scorso dal Consiglio dei Ministri. Il testo del Decreto ha integrato significativi emendamenti 

promossi da Federcasse: la riduzione dei contributi ai DGS per chi partecipa ad un sistema di protezione 

istituzionale; la possibilità di considerŀǊŜΣ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǊƛƳōƻǊǎŀōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ 

dei depositi, anche le eventuali posizioni debitorie che i depositanti potrebbero avere nei confronti della 

banca, generando così una sorta di compensazione tra le due poste; la previsione che i depositi presso un 

conto di cui sono titolari due o più soggetti come partecipanti di un ente senza personalità giuridica siano 

trattati come se fossero effettuati da un unico depositante ai fini del calcolo del limite dei 100.000 euro 

previǎǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ˟ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇƻǘŜǊ ǊŜŎƭŀƳŀǊŜ ƛƭ ǊƛƳōƻǊǎƻ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛΦ 

 

Nel Decreto di recepimento della direttiva DGS sono stati accolti gli emendamenti proposti da Federcasse di 

ǇƻǎǘƛŎƛǇŀǊŜ ŀƭ м ƭǳƎƭƛƻ нлму ƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŜ .// Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘŀƴǘƛ 

Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ŀƳōƛǘƻ όŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦмΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŘŜŎǊŜǘƻύΦ 

 

Va sottolineato che il Credito Cooperativo ha saputo assicurare una risposta tempestiva e di sistema, come 

sempre esclusivamente attraverso risorse interne alla categoria, per la soluzione delle proprie criticità. Con la 

collaborazione di diversi soggetti (BCC cessionarie, Federazioni Locali, Federazione Italiana, Fondi di Garanzia, 

Banche di secondo livello), sono stati portati a soluzione casi oggettivamente difficili, senza che tutto ciò sia 

costato un euro alle finanze pubbliche, alle altre banche non BCC e neppure ai portatori di obbligazioni 

subordinate, che sono stati integralmente rimborsati.  

 

[ŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀǇǇŀǊŜΣ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜ 

ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻōƛŜȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ 5D{ ǎƻƭƭŜǾŀǘŀ Řŀƭƭŀ 5D /ƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

Europea. E le BCC, che da sempre e pionieristicamente hanno individuato strumenti di garanzia di carattere 

ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ όǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭ CƻƴŘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ мфту ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƭƭƻǊŀ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ нл ŀƴƴƛ 

prima che una direttiva europea rendesse obbligatoria la protezione dei depositanti, o lo stesso Fondo di 

Garanzia degli Obbligazionisti), costituiscono in questo senso ς come rilevato dal direttore dell'Unità di 

risoluzione e gestione della crisi, Stefano De Polis ς άǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻέΦ 
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[Ω¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ ǎǘa portando cambiamenti strutturali profondi nelle strategie degli intermediari, la cui 

portata risulta pervasiva non solo per gli istituti in crisi ma anche per quelli in bonis.  

Al riguardo, il Credito Cooperativo ha sottolineato che in questo processo di regolamentazione ci sono tre 

άǇŜŎŎŀǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛέ όŎƘŜ ŜǉǳƛǾŀƭƎƻƴƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎƛǎǘŜƳƛŎƛύΥ  

1. il primo è il rischio di penalizzare, in termini di esigenza di patrimonializzazione, soprattutto il modello 

di intermediazione vocato al finanziamento deƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƭŜǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ŎƘŜ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ōŀƴŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀ .ŀǎƛƭŜŀ оΣ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩLŎŀŀǇΣ Ƴŀ ŜƴǘǊŜǊŁ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŎƻƳŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭ нлмуΦ 

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜleterio di questo approccio è anche di immagine. Paradossalmente, infatti, risultano 

brillare per coefficienti patrimoniali elevati, e quindi per solidità percepita ς che viene enfatizzata 

anche in termini pubblicitari ς quegli intermediari che prestano poŎƘƛǎǎƛƳƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜΣ 

canalizzando soltanto raccolta verso proposte di investimento del risparmio;  

2. ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ άǇŜŎŎŀǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜέ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŎƘŜ 

riconosca le cospicue differenze, in termini di rischio, tra grandi banche a rilevanza sistemica e 

intermediari di territorio;  

3. Ŝ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǘŜǊȊƻ άǇŜŎŎŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜέΥ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ άŀ ǘŀǾƻƭƛƴƻέ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ 

per effetto (attuale o prospettico) di metodi di calcolo frutto di modelli teorici non sperimentati, 

applicazione di maggiori ponderazioni, o rischi di perdita di misure di riequilibrio (SMEs supporting 

factor). Il peccato grave è che questa erosione patrimoniale avviene senza che i finanziamenti 

ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜ ǎƛŀƴƻ ŎǊŜǎŎƛuti neppure un euro. 

9ǎƛǎǘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀΦ {ƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ CƻƴŘƻ ¦ƴƛŎƻ Řƛ 

wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ άƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻέΦ  

 

1.5 Il bilancio di coerenza    

Le BCC da sempre interpretano il proprio fare banca nella logica, scritta nello Statuto, di offrire un vantaggio ai 

ǇǊƻǇǊƛ ǎƻŎƛ Ŝ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ƴŀ 

anche sociale ed ambientale.  

In particolare, come misurato nel άBilancio di Coerenza del Credito Cooperativo. Rapporto 2015έ, le BCC hanno 

Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ŀƭƭŜ 

famiglie. 
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1.6. Le prospettive 

Le BCC sono chiamate a confrontarsi con il presente, che impone di riconsiderare e riconfigurare modelli e 

prassi. 

Se, ad esempio, fino a pochi anni fa, la copertura territoriale di una banca attraverso la rete fisica degli sportelli 

era ritenuto uno degli elementi-chiave di dimensionamento ed efficacia, oggi ne emerge con ancora maggiore 

ŜǾƛŘŜƴȊŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜŎƭƛƴŀƴǘŜΣ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǎƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ Ŏƻǎǘƛ ŦƛǎǎƛΦ 

Le Banche di Credito Cooperativo, con una rete di 4.450 dipendenze (il 14,6% del totale), sono sfidate a 

rendere i loro sportelli dei veri punti di contatto con i propri soci e clienti, ampliandone la capacità di offerta. 
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Non si tratta di adottare il modello della banca-supermercato che offre a listino, accanto a mutui e conti 

correnti, vari beni di consumo. Ma di valorizzare il luogo fisico di relazione tra banca e cliente per 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ όƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΣ ƭŀ protezione 

delle cose e delle persone care, la previdenza per sé ed i figli, etc) con adeguata consulenza. Si tratta di 

valorizzare, in una logica di partnership, le relazioni che i territori favoriscono (con le rappresentanze 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ le associazioni, etcύ ǇŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ Ŏƻƴ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ 

anche in termini di business.  

Non si arresterà, e anzi di certo cresceranno, il numero ed il volume delle transazioni che verranno effettuate 

άƛƴ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻέ Ŝ άŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀέΦ aŀ Ŏƛ ǎŀǊŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŀƴƴƻ ŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ 

la fisicità e la relazione. Si tratta, dunque, di comporre, non di opporre, operatività tradizionale e virtuale.  

[Ŝ .// ŘŜǎǘƛƴŀƴƻ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜ ƛƭ рт҈ dei propri attivi (è il 53% per le altre banche). E il 

фс҈ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ .// Ǿŀ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ тс҈ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

bancaria). 

La relazione privilegiata con le piccole imprese è un punto di forza che va ulteriormente valorizzato.  

¦ƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǘŜƳǇƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀƭŜ 

approccio deve essere accompagnato da un serio contenimento dei costi che consenta di veicolare risorse 

verso attività finalizzate a garantire il futuro del Credito Cooperativo. 

¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Ǉƻƛ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƻΣ ŎƘŜ ŀǇǇŜǎŀƴǘƛǎŎŜ ƛ ōƛƭŀƴŎƛ Ŝ ȊŀǾƻǊǊŀ 

ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀƴŎƘŜΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƛƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘo tra i primi la questione 

nel 2013, sta valutando la soluzione predisposta dal Governo italiano, adoperandosi per cogliere opportunità 

di mercato con operazioni di cartolarizzazione. Un altro aspetto riguarda il delicato profilo della reputazione. 

Le Banche di Credito Cooperativo, in ragione del loro approccio alla relazione con soci e clienti e della concreta 

esperienza di questa, godono mediamente di un accreditamento e di una reputazione decisamente positivi.  

[ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜlle nuove norme relative al risanamento e risoluzione delle crisi, 

ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎƛ άǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀέ ŎƘŜ ƳƛƴƻǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΣ Řƛ ǇŜǊ ǎŞΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎƘƛ 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁΣ ǘǊƻǾŜǊŁ ǳƴ ŦǊŜƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭla riforma e dalla nascita del 

Gruppo Bancario Cooperativo, ma occorrerà promuoverne il valore a servizio di soci e clienti delle BCC. 

 

1.7 Il conseguimento degli scopi statutari  

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico della società cooperativa 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н [Φ рфκфн Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрпр ŎΦ Ŏ. 

tǊƛƳŀ Řƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрпр ŎΦŎΦ άƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƻέΣ ǊƛǇǊŜǎƛ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦн ŘŜƭƭŀ 

Legge n.59/92. 

[ΩŀǊǘΦ н ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ рфκфн Ŝ ƭΩŀǊǘΦ нрпр ŎΦŎΦ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ŎƘŜ άƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴǎƻǊȊƛΣ ƭŀ 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ Χ ŘŜǾŜ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ seguiti nella gestione sociale per il 

ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƻέΦ 
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- Collegamento con la base sociale e con i membri delle comunità locali  

Lo sviluppo della cooperazione e lo scambio mutualistico sono stati perseguiti anche nel 2015 tramite 
ƭΩampliamento della rete tra i soci che si offrono reciprocamente i propri prodotti o servizi a condizioni 
ŀƎŜǾƻƭŀǘŜΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ 
eventi istituzionali, culturali e ricreativi; nel dettaglio: 
!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛΥ ƛƭ мс ƳŀƎƎƛƻ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴǳŀƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ рмф  {ƻŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ мс Ŏƻƴ ŘŜƭŜƎŀΦ ! ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩƻƳŀƎƎƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŜ 
di prodotti alimentŀǊƛ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƭƻŎŀƭŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƛ млл άǇǊŜƳƛ 
ŦŜŘŜƭǘŁέ ŀ {ƻŎƛ ŎƻƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řŀ ƻƭǘǊŜ ор ŀƴƴƛΦ 

CŜǎǘŀ ŘŜƭ {ƻŎƛƻΥ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƭΩŀƴƴǳŀƭŜ άCŜǎǘŀ ŘŜƭ {ƻŎƛƻέΣ Ǝƛǳƴǘŀ 
alla sua trediŎŜǎƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜΣ ŀ Ŏǳƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŎƛǊŎŀ оΦллл ǇŜǊǎƻƴŜ ǘǊŀ {ƻŎƛ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΦ /ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
renderla più accogliente anche per le fasce più giovani della compagine sociale, per la quarta volta, in 
contemporanea alla festa tradizionale, è stato organizzato anche un evento dedicato ai giovani che ha 
ottenuto un notevole successo. 

Iniziative Culturali: anche il 2015 ha visto i nostri Soci coinvolti in iniziative di tipo culturale e  ricreativo. 
Ricordiamo: dal 7 al 9 settembre un viaggio con destinazƛƻƴŜ wƻƳŀΣ ǾƛǎƛǘŜ ŀƭƭΩ9·th όaƛƭŀƴƻύ ƛƴ ƎƛǳƎƴƻΣ ƭǳƎƭƛƻΣ 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ƻǘǘƻōǊŜΣ ƛƭ ну ƴƻǾŜƳōǊŜ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ƎǳƛŘŀǘŀ ŀƭƭŀ aƻǎǘǊŀ άWƻŀƴ aƛǊƼΦ {ƻƭƛ Řƛ bƻǘǘŜέ ŀ ±ƛƭƭŀ aŀƴƛƴ 
(Passariano ς ¦5ύΣ ƛƭ нс ŦŜōōǊŀƛƻ ƭŜ ƳƻǎǘǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ά±ƛǊƎƛƭƛƻ DǳƛŘƛΦ Lƭ ŘŜǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀέ Ŝ ά[ǳƛƎƛ ±ŜǘǘƻǊƛΦ 
¦ƴΩŜǊŜŘƛǘŁ ǎǇŜȊȊŀǘŀέ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ DŀƭƭŜǊƛŀ ŘΩ!ǊǘŜ aƻŘŜǊƴŀ ά!ǊƳŀƴŘƻ tƛȊȊƛƴŀǘƻέ όtƻǊŘŜƴƻƴŜύΦ  

DƛƻǾŀƴƛΥ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎƻŎƛ Řƛ ŜǘŁ 
compresa tra i 18 e i 35 anni di attività finalizzate alla valorizzazione, in ogni sua forma, della sfera sociale, 
culturale e ricreativa, unitamente alla promozione e divulgazione tra i giovani dei principi, dei metodi e delle 
strategie cooperative sanciti dallo Statuto Sociale e dalla Carta dei Valori.  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмр ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎǳƭǘŀ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ {ƻŎƛΣ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ нм ƎƛƻǾŀƴƛ {ƻŎƛΣ ƛƭ Ŏǳƛ 
ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
finalizzate alla valorizzazione, in ogni sua forma, della sfera sociale, culturale e ricreativa, unitamente alla 
promozione e divulgazione dei principi, dei metodi e delle strategie cooperative sanciti dallo Statuto Sociale e 
dalla Carta dei Valori. 

Tra le iniziative promosse dallŀ /ƻƴǎǳƭǘŀ DƛƻǾŀƴƛ .// tƻǊŘŜƴƻƴŜǎŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά¸ƻǳƴƎ .ŀƴƪŜǊǎέΣ Ǌƛǳƴƛǘŀǎƛ нл 
volte nel corso del 2015, ricordiamo: 

- tra maggio e giugno la promozione di incontri informativi su presentazione curriculum vitae e mondo 

del lavoro; 

- la proposta di progetti ed attƛǾƛǘŁ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ {ƻŎƛ Ŝ ŎƭƛŜƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǎƻŎƛŀƭŜΤ 

- ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ ƻǘǘƻōǊŜ Ŝ ŘƛŎŜƳōǊŜΣ Řƛ ǳƴ /ƻǊǎƻ Řƛ .ǳǎƛƴŜǎǎ 9ƴƎƭƛǎƘ ϧ CƛƴŀƴŎƛŀƭ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ƎƛƻǾŀƴƛ 
soci e clienti dai 18 ai 35 anni (30 ore complessive in 10 moduli settimanali); 

- ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άaƻǾƛƴƎ DŜƴŜǊŀǘƛƻƴέ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴŀ ƎƛƻǾŀƴŜ ǎƻŎƛŀ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 
stage di totali 5 mesi presso una azienda estera ed una italiana; 

- ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀl 20 al 23 maggio di un viaggio-studio a Bruxelles in collaborazione con Future 
Factory Banca Manzano, Gruppo Giovani BCC Basiliano e Agro Bresciano; 

- dal 18 al 20 settembre: la partecipazione del gruppo Young Bankers al V Forum Giovani  a Carugate 
(MI) con visita ad Expo 2015; 

- la strutturazione del sito web www.young-bankers.it; 

- il coinvolgimento dei giovani soci in eventi di incontro e conviviali. 
 
Sempre a favore dei Soci sono state confermate anche nel 2015: 

¶ le 53 convenzioni stipulate dalla Banca ad esclusivo beneficio del Socio e dei loro familiari, tese ad attivare 
una rete di convenienze per la fruizione di servizi ed acquisto di beni; 
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¶ ƭŜ .ƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜƳƛ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ 
Řƛ {ƻŎƛ Ŝ ŦƛƎƭƛ Řƛ {ƻŎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛ Ŏƻƴ ƳŜǊƛǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀnno scolastico 2014/2015 (con un 
ǇƭŀŦƻƴŘ Řƛ мрΦллл 9ǳǊƻύΦ !ƴŎƘŜ  ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлмр Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƻǘǘƛƳƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ ол 
studenti che hanno ricevuto il premio il 29 dicembre, nel corso di una cerimonia inserita in occasione dello 
spettacoƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊŜŀ DƛƻǾŀƴƛ /wh ά{ŜǊŀǘŀ Ŏƻƴ Χ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ŎƛƴŜƳŀέ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ¢ŜŀǘǊƻ 
/ƻƳǳƴŀƭŜ άDƛǳǎŜǇǇŜ ±ŜǊŘƛέ Řƛ tƻǊŘŜƴƻƴŜΤ 

¶ il concerto di fine anno della Banda Comunale di Azzano Decimo Filarmonica di Tiezzo 1901 tenutosi presso 
il Teatro ComunŀƭŜ άaΦ aŀǎŎƘŜǊƛƴƛέ Řƛ !ȊȊŀƴƻ 5ŜŎƛƳƻΤ  

¶ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǊƛƎǳŀǊŘƛ ŘŜƛ {ƻŎƛΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƭla Banca Il Caffè del 
Nord Est (anche on-line)Σ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŦƻǊƳϪǎƻŎƛƻΣ ƭŀ ƳŀƛƭƛƴƎ ƭƛǎǘ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƛ {ƻŎƛ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
sempre aggiornati su appuntamenti ed iniziative che hanno luogo nel territorio, convegni e viaggi 
organizzati dalla BCC, nonché attraverso la pagina pubblica su Facebook. 

Nel 2015 la BCC, al fine di favorire e sostenere gli studenti universitari meritevoli, ha strutturato un nuovo 
ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtǊŜǎǘƛǘƻ ŘΩhƴƻǊŜέ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ƎƛƻǾŀƴƛ {ƻŎƛ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ 
di aperture di credito a condizioni agevolate atte a coprire il periodo del corso di studi. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ .ŀƴŎŀ Řƛ 
Credito Cooperativo San Biagio del Veneto Orientale di Fossalta di Portogruaro, con la quale, per il quinto anno 
ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƻΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘƛŀƳƻ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴei medesimi locali della Fiera di Pordenone. 
Sinergia che si traduce a beneficio della qualità dei rapporti tra le due BCC e del contenimento dei costi. 

¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŝ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻ ŝ ǇǊƻǎeguita, anche 
ƴŜƭ нлмрΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ .ŀƴŎŀ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ tƻǊŘŜƴƻƴŜǎŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ƛƭ ф ŀǇǊƛƭŜ нлмоΦ 
Il 2015 ha visto il rinnovo del Consiglio di Amministrazione della Fondazione che ha riconfermato gli intenti e le 
finalità etiche e sƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ bǳƳŜǊƻǎƛ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛŎƻǊŘƛŀƳƻΥ 
- il sostegno, tramite la firma di una convenzione con il Comune di Cordenons, alle attività di volontariato 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !b¢9!{ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŘǳŜ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƛ ǇŜǊ il trasporto delle persone 
ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭƛ Ŝ ƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳƻŘŀǘƻ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ŀƭƭŀ CƛƭƛŀƭŜ .// Řƛ /ƻǊŘŜƴƻƴǎΣ ǎŜŘŜ 
ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΤ 

- ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ŜŎƻƎǊŀŦƛŎƛ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ŀŘ ǳǎƻ ŘŜƭƭΩ!Φ{Φ р CǊƛǳli Occidentale ς San 
Vito al Tagliamento; 

- gli interventi presso numerosi Istituti Scolastici del territorio su temi e problematiche di rilevanza sociale 
ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ƛƭ ōǳƭƭƛǎƳƻΣ ƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ά[ŀ 
±Ŝƭŀέ Řƛ {ŀŎƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛ ŘŜƭ /ƻƴǎǳƭǘƻǊƛƻ CŀƳƛƭƛŀǊŜ bƻƴŎŜƭƭƻ Řƛ tƻǊŘŜƴƻƴŜΤ 

- ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŝ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ 
tǊƛƳŀǊƛŀ ά5Φ!ƭƛƎƘƛŜǊƛέ Řƛ tŀǎƛŀno di Pordenone. 

 
tǊŜŎƛǎƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǉǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƛǎǇƛǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
della BCC, gli scopi di mutualità, altruistici e di sostegno e promozione del territorio, propri in origine della 
Cassa Rurale ed Artigiana di Pravisdomini, della Cassa Rurale ed Artigiana di Azzano Decimo e della Cassa 
Rurale ed Artigiana di San Quirino, finalizzati al miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche 
delle persone appartenenti alle comunità locali. 

 
9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмр ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ !Ǉƻǎǘƻƭƻ hb[¦{ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ oltre 300 
volontari che operano soprattutto nella gestione operativa del servizio C.U.P.T.A. (Centro Unico Prenotazione 
¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ !ǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛύ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻne e sviluppo del servizio offerto dagli Amministratori di Sostegno in 
collaborazione con le associazioni A.I.T.Sa.M, Nuovo Paradigma ed Insieme per la solidarietà presso gli sportelli 
di Aviano, Vigonovo e Sacile, oltre che ad Azzano Decimo. 
 
Si è intensiŦƛŎŀǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ŜǊǾƛȊƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ό/{±ύ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǎŜƴȊŀ Ŧƛƴƛ Řƛ 
lucro del territorio offrendo prevalentemente servizi di consulenza statutaria e di stampa. 

 

- Collegamento con l'economia locale e impegno per il suo sviluppo 
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La Banca, visto il perdurare della crisi, anche per il 2015 ha consentito alle famiglie la sospensione del rimborso 
ŘŜƭƭŜ ǊŀǘŜ Ƴǳǘǳƻ ƛƴ ǎŎŀŘŜƴȊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴǘƛŎƛǇƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎǎŀ 
Integrazione Ordinaria e Straordinaria.  
9Ω ǎǘŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ ±ƛǘƻ ŀƭ ¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άaƛŎǊƻŎǊŜŘƛǘƻέ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŎŀǳǎŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǎƛ 
trovano in situazione di momentanea difficoltà aggravata dalla contestuale crisi economica e che per necessità 
personali e/o familiari necessitano di una facilitazione di accesso al credito. 
 

In ambito formativo, il collegamento con il territorio e la comunità locale è stato sviluppato anche tramite: 

¶ il sostegno al Consorzio Universitario di Pordenone e al Polo Tecnologico, di cui la BCC è socia; 

¶ la prosecuzione della collaborazione con Studi Commercialisti e Tributari finalizzata a condividere  e 
divulgare, in particolare alle PMI, metodi e strumenti per competere oggi,  o tesa alla realizzazione di 
incontri di approfondimento sulle novità normative introdotte dal governo, come il jobs act; 

¶ convegni, iniziative ed eventi organizzati dalla Bcc o in collaborazione con società del gruppo, su tematiche 
di largo interesse, come quello promosso insieme ad Iccrea BancaImpresa per illustrare le opportunità per 
le imprese offerte dalla manifestazione Milano Expo 2016 e quello realizzato in collaborazione con BCC 
BIT, in tema di certificazione energetica e riqualificazione energetica degli edifici; 

¶ il sostegno al progetto PnBooks, un format nato dalla collaborazione con la Fondazione Pordenonelegge e 
tƴ.ƻȄΣ ƭŀ ǿŜō ¢Ǿ ǇƻǊŘŜƴƻƴŜǎŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŦƻǊƳŀǘ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƻΣ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀƛ tŀǇǳΣ ƻtto squadre formate 
da altrettante scuole secondarie di secondo grado della Provincia, si sono confrontate su personaggi, 
trama e intrecci di altrettanti libri per rispondere alle domande dei due conduttori. Obiettivo del progetto 
era sensibilizzare i giovani studenti alla lettura; il sostegno alla XVI edizione di Pordenonelegge.it la festa 
del libro con gli autori, che ha registrato oltre 130.000 presenze ed in particolare al ciclo di incontri 
ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ нлмрΣ ά±ƛŀƎƎƛƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀέ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ quale otto diversi autori hanno presentato le 
ƭƻǊƻ ƻǇŜǊŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀŘ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ Ŝ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƻ ƭǳƻƎƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΤ  

¶ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ά/ŀǇƛǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀέΣ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
interno, cui sono riconducibili molte iniziative, come la realizzazione di corsi di cultura economica di base 
ǇǊŜǎǎƻ ǎŎǳƻƭŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ linguaggio comune tra 
Banca e cittadini in modo da incentivare scelte informate e consapevoli.  

¶ [ŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ άƭŀ .// ƛƴŎƻƴǘǊŀ ƭŀ {ŎǳƻƭŀέΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ /ƻƴŦŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
partecipazione di classi della Scuola primaria e della scuola Secondaria di primo grado, con incontri 
didattici sui temi del risparmio e della funzione della banca con focalizzazione sulle Banche di Credito 
Cooperativo. Il supporto, tramite proprio personale, alla Fondazione Bcc Pordenonese in tutti gli interventi 
presso le scuole della provincia che prevedevano la trattazione di argomenti di natura tecnico-specialistica.  

La Banca, anche nel 2015, ha messo a disposizione di cittadini ed associazioni, a titolo completamente gratuito, 
sette Sale Riunioni per assemblee, incontri, convegni. Le Sale sono dislocate in sette diversi Comuni ad ampio 
beneficio della collettività e sono di dimensioni molto varie potendo ospitare da un minimo di 20 ad un 
massimo di 90 persone.   
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŜŘ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie, recependo anche le esigenze della clientela più evoluta ed assicurando, nel contempo, un alto 
standard qualitativo nei canali tradizionali, nel rispetto delle esigenze di tutti gli interlocutori.  
I principali canali di comunicazione della Banca con i suoi Soci e Clienti sono: 

¶ il sito internet www.bccpn.it. In particolare nel 2015 è stato attuato il passaggio al nuovo sito internet 
ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǿǿǿΦōŎŎǇƴΦƛǘΦ Lƭ ƭŀȅƻǳǘ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀ 
complessivamente la user experience dei Soci e Clienti della Banca, grazie ad un  forte impatto visivo, 
immagini grandi, fresche ed immediate ed un nuovo  albero di navigazione più intuitivo, con sviluppo 
ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀ άŦŀǎŎŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛέΦ {ƻƴƻ ƻǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ όŎƻƳŜ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩLōŀƴΣ ŘŜƭ 
mutuo, del taeg e del codice fiscale), nuove sezioni, come ad esempio quella interamente dedicata alla 
sicurezza (informatica, carte e sportello bancomat), ed è in primo piano la funzione di geolocalizzazione 
delle filiali. Sono ora più agevoli i collegamenti diretti con le società del Gruppo Bancario Iccrea che offrono 
maggiori opportunità per fare preventivi online (Polizza FormulaAuto e Moto e Prestiti personali Crediper), 
o scegliere la CartaBcc che più risponde alle proprie esigenze, oltre ad avere evidenza, in tempo reale, 
delle innovazioni che provengono dal mondo del Credito Cooperativo Nazionale, come il neonato 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƭƻȅŀƭǘȅ άtǊŜƳƛŀ¢ƛέΦ  aƻƭǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƴƻǾƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŀƎƭƛ ƻƭǘǊŜ млΦулл {ƻŎƛΣ Ŏǳi è dedicata una 

http://www.bccpn.it/
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intera sezione ricca di approfondimenti ed iniziative riservate ed esclusive ed è sempre presente il 
collegamento con il portale SpazioSoci il circuito regionale dove le aziende socie Bcc possono farsi 
conoscere ed offrire i loro prodotti Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƛ {ƻŎƛ ŘŜƭƭŜ .ŎŎ ŘŜƭ CǾƎΦ 9Ω ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ ƻǊŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ 
informazioni o fissare un appuntamento in filiale, grazie ad un  modulo guidato, disponibile nella sezione 
contatti e in tutte le schede prodotto del catalogo online. Il sito Internet www.bccpn.it ha avuto oltre 
400.000 accessi; 

¶ il sito www.bccgeneration.it, dedicato ad una fascia di clientela, tra i 18 e i 30 anni, che predilige 
ǳƴΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ǿƛŀ ǎmartphone o tablet; nel 2015 è stato sensibilmente ampliato il pacchetto di 
convenzioni fruibili dai giovani titolari di conti Bcc Generation, grazie al forte interesse verso il progetto da 
parte degli esercizi commerciali del territorio e il sito www.bccgeneration.it ha avuto circa 6.612 accessi; 

¶ άLƭ /ŀŦŦŝ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘέ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ Řƛ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ 
digitale; 

¶ Lƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ Ŝ Řƛ aƛǎǎƛƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴno è stata pubblicata la diciassettesima edizione in un 
formato di facile e immediata consultazione. Il suo obiettivo è di rappresentare con trasparenza e rigore 
tutte le attività svolte nei confronti dei portatori di interesse interni ed esterni finalizzate al 
raggiungimento della missione di impresa cooperativa, mutualistica e locale della Banca; 

¶ il nuovo bilancio digitale, una versione multimediale, responsive e mobile, (consultabile su diversi supporti 
digitali come computer, tablet e smartphone) che rende più comprensibili dati e numeri;  

¶ la Newsletter Agevolazioni di BCC Pordenonese riservata agli utenti registrati sul sito per veicolare 
informazioni inerenti agevolazioni, bandi, convegni e novità normative o di prodotto;  

¶ la comunicazione attraverso i social media (facebook, twitter e you tube), che segna un costante 
incremento del numero di fan e registra elevati tassi di copertura e interazione, segno evidente del 
gradimento della clientela che può seguire sia il profilo istituzionale, Bcc Pordenonese, sia quello meno 
formale dedicato al target giovani, Bcc Generation; 

¶ la Newsletter Informasocio di BCC Pordenonese, riservata esclusivamente ai Soci della Banca che 
costituisce un canale dedicato ad una costante e tempestiva veicolazione di informazioni su appuntamenti, 
eventi, iniziative nel territorio, nonché aggiornamenti sul pacchetto convenzioni e iniziative riservate ai 
Soci; 

¶ le e-mail e gli sms: per informare in maniera mirata, veloce e sintetica. 

 

 LA GESTIONE DELLA BANCA: ANDAMENTO DELLA GESTIONE E DINAMICHE DEI 2.

PRINCIPALI AGGREGATI DI STATO PATRIMONIALE E DI CONTO ECONOMICO. 

- Lineamenti generali di gestione 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ǎŜƎǳƛǘŜ ƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ 
finanziario che lo hanno caratterizzatoΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊƴŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭŜ 
linee guida del Piano Strategico 2014 ς 2016.  
[ΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ .ŀƴŎŀ ǎƛ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Řƛ ŦƻƴŘƻΣ ŎƘŜ 
ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƛƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŎƻƳŜ .ŀƴŎŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ .ŀƴŎŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ 
territorio, Banca sociale, nel concreto una Banca al servizio delle persone, delle loro famiglie, delle loro 
imprese, della loro comunità, del loro territorio. 

Alla luŎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ±ƛǎƛƻƴΥ άŘŀ .ŀƴŎŀ Řƛ 
ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ŀ .ŀƴŎŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜέΦ 

La realizzazione di questo percorso richiede una rivisitazione qualitativa e quantitativa della struttura 
organizzativa al ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
offerte dal ricorso a ulteriori esternalizzazioni tese a liberare risorse, migliorare la qualità del servizio, 
contenere i costi operativi. Tali azioni saranno sǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ Řƛ 
miglioramento del livello di fidelizzazione inteso non solo in termini di quantità di servizi ma anche e 
soprattutto come qualità della relazione.  
 

http://www.bccpn.it/
http://www.bccgeneration.it/
http://www.bccgeneration.it/
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Il Consiglio di Amministrazione ha individuato le seguenti necessità strategiche nelle quali si può esprimere la 
sopra riportata visione della Banca per il triennio 2014- 2016: 
 
1. La qualità del credito. [ŀ .ŀƴŎŀ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀƭ ƭŀǘƻ ǎƛŀ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ 
affiŘŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΤ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
affidamenti, con un monitoraggio costante che ha portato ad una notevole riduzione degli arretrati. Nel corso 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ƭŀ Ŏƻrretta gestione dello sviluppo delle masse, con particolare attenzione 
ad un adeguato grado di diversificazione per tipologia di clientela e per settori di impiego ed un migliore 
frazionamento del rischio di credito, tenuto conto della propria vocazione mutualistica.  
 
2. Raccolta diretta e liquidità. La Banca ha attuato una politica di raccolta coordinata alle strategie di impiego - 
per non incidere negativamente sul margine finanziario e sul rischio di mismatching - ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘŜƴǘƻ 
presidio della trasformazione delle scadenze. 
bŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƛǊŀǘŀ  ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭŜ ŀ 
medio/lungo termine attraverso emissioni obbligazionarie funzionali ad un riequilibrio temporale delle 
scadenze. Si è proceduto con emissioni tradizionali a tasso fisso e step-ǳǇΣ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴŘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
collocamento presso la clientela con un servizio di consulenza adeguato. 
 
3. Organizzazione e controlli interni. Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀΣ ŎƘŜ non vede più 
nello sportello bancario tradizionale una risposta completa alle proprie esigenze, e al fine di realizzare la 
ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά.ŀƴŎŀ Řƛ wŜƭŀȊƛƻƴŜέΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ {ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ 
Controlli Interni adottato ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΤ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ 
processi. 
 
4. Essere banca mutualistica. La Banca ha svolto la propria attività con particolare attenzione al sociale ed in 
una logica di reciprocità, perseguendo la logica del vantaggio e non del dividendo. In questa ottica, la Banca ha 
operato cercando di erogare un servizio di maggior qualità, con un  miglioramento continuo della relazione con 
i clienti e della comunicazione verso il pubblico esterno ed interno, al fine di diffondere e promuovere i propri 
valori mutualistici. 
 
5. Essere banca di riferimento del territorio. bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜǎŜ ŀ 
perseguire gli obiettivi di: 
Á incrementare le quote di mercato attualmente detenute; 
Á contribuire allo sviluppo proattivo del territorio; 
Á diventare ulteriormente punto di riferimento bancario per le famiglie e le imprese, al fine di 

soddisfarne le esigenze finanziarie, professionali e commerciali, attraverso una crescente qualità del 
servizio e della relazione. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ όŎƻƴ ƭŜǘǘŜǊŀ ŜŘ ŀƴŎƘŜ 
personale) di tutti i soci privi di rapporti al fine di sensibilizzarli sul diritto/dovere di intrattenere con la propria 
cooperativŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻΦ     
 
Considerate le sopra descritte necessità strategiche, la Banca si è adoperata per rafforzare la propria dotazione 
patrimoniale. Gli assorbimenti patrimoniali verranno mitigati, in particolare, con riguardo al rischio di credito 
cercando di acquisire maggiori garanzie, privilegiando forme tecniche a minore assorbimento patrimoniale, 
prestando particolare attenzione al frazionamento degli impieghi, agendo per contenere i crediti problematici 
e adottando una migliore politica di Asset Liability Management.  
 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ нлмр ǎƛ ŝ ŜǎǇƭƛŎŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ 30 

riunioni del Consiglio e di 22 riunioni del Comitato Esecutivo; intensa è stata anche la partecipazione a corsi e 

ŎƻƴǾŜƎƴƛ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴŎƘŞ ŀ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƳǇŜƎƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ άŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻέ ŀ 

livello regionale e nazionale.  
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2.1 Gli aggregati patrimoniali 

Vi esponiamo un prospetto sintetico delle attività e passività che compongono le due sezioni dello Stato 

Patrimoniale, evidenziando le voci di bilancio che formano le aggregazioni, con il raffronto e le variazioni 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмп όŘŀǘƛ ƛƴ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ 9ǳǊƻύΥ 

Voci di S.P. Attivit¨ ï Passivit¨31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

20 Attiv. fin. det. per negoziazione 0 253 -253 -100,00

30 Attiv. fin. valutate al fair value 5.085 5.177 -92 -1,78

40 Attiv. fin. disp. per la vendita 242.083 197.345 44.737 22,67

60 Crediti verso Banche 127.571 184.706 -57.135 -30,93

70 Crediti verso Clientela 799.438 793.959 5.479 0,69

110-120 Attività materiali ed immateriali 23.759 25.125 -1.366 -5,44

130 Attività fiscali 13.889 11.671 2.219 19,01

10-80-90-140-

150
Altre voci dellôattivo18.513 18.833 -321 -1,70

TOTALE ATTIVO 1.230.339 1.237.071 -6.732 -0,54

10 Debiti verso banche 76.834 90.130 -13.296 -14,75

20-30-40-50 Raccolta diretta 1.000.954 992.813 8.141 0,82

80 Passività fiscali 2.169 3.745 -1.577 -42,09

130-160-170-

180
Capitale e riserve 108.576 110.163 -1.586 -1,44

60-100-110-

120
Altre voci del passivo 40.281 37.972 2.310 6,08

200 Utile dellôesercizio1.525 2.248 -723 -32,17

TOTALE PASSIVO 1.230.339 1.237.071 -6.732 -0,54

 

!ƴŀƭƛȊȊƛŀƳƻ ƻǊŀ ƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭi componenti della situazione patrimoniale 

comparandola con i dati del precedente esercizio. 

 

- La raccolta totale della clientela 

Importi in migliaia di euro 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Raccolta diretta 1.000.954 992.811 8.143 0,82

Raccolta indiretta 484.733 456.686 28.047 6,14

- risparmio amministrato 166.275 184.787 -18.512 -10,02

- risparmio gestito 318.458 271.899 46.559 17,12

Totale raccolta diretta e indiretta 1.485.687 1.449.497 36.190 2,50

di cui :

 

 

A fine anno il rapporto tra le due componenti della raccolta da clientela è il seguente. 

Importi in migliaia di euro 31.12.2015 31.12.2014

Raccolta diretta 67,37% 68,49%

Raccolta indiretta 32,63% 31,51%
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- La raccolta diretta 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Conti correnti e depositi liberi 658.672 604.089 54.583 9,04

Obbligazioni 252.767 285.171 -32.404 -11,36

di cui: valutate al fair value 48.163 58.800 -10.637 -18,09

Pronti contro termine  0 0 0 n.d.

Certificati di deposito 39.282 23.959 15.323 63,96

Debiti da cartolarizzazione* 21.223 33.300 -12.077 -36,27

Fondi terzi in amministrazione   8.228 14.582 -6.354 -43,57

Depositi vincolati 20.561 31.277 -10.716 -34,26

Altre passività 221 433 -212 -48,96

RACCOLTA DIRETTA        1.000.954 992.811 8.143 0,82
 

* passività a fronte di attività cedute non cancellate in bilancio relative alle operazioni di cartolarizzazione di mutui ipotecari  

 

Nel 2015 la dinamica della raccolta diretta è parsa in assestamento evidenziando valori di crescita.  

In coerenza con le tendenze generali di sistema, la Banca ha operato una revisione in diminuzione delle 

condizioni appƭƛŎŀǘŜΣ ƛƴ ǎǇŜŎƛŜ ǎǳƭƭŜ ǇŀǊǘƛǘŜ ǇƛǴ ƻƴŜǊƻǎŜΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƎŜǾƻƭŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 

ŦǳƴŘƛƴƎΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǎƻǊŜǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛΦ 

La clientela ha privilegiato gli strumenti finanziari più liquidi ma ha pure riservato particolare interesse al 

risparmio gestito. 

In tale contesto la Banca ha registrato una crescita della raccolta diretta, attestandosi a 1 miliardo 1 milione di 

euro con un incremento dello 0,82% su fine 2014. 

[ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛretta è composto dai debiti verso clientela, dai titoli in circolazione e dalle passività 

finanziarie valutate al fair value. 

Le principali componenti della raccolta diretta da clientela sono i conti correnti e depositi liberi (pari a circa 

659 milioni di Euro; +9,04% rispetto al 2014) e le obbligazioni (pari a circa 253 milioni di Euro; -11,36% rispetto 

al 2014), che ne rappresentano rispettivamente il 65,80% ed il 25,25%. La maggiore crescita della raccolta a più 

breve scadenza riflette, anche per questo esercizio, il difficile contesto di riferimento caratterizzato da una 

perdurante incertezza. 

La componente obbligazionaria della raccolta è stata interessata da una cospicua attività di rimborso e 

collocamento; in particolare nel corso dell'esercizio sono stati rimborsati 9 prestiti per un ammontare di circa 

85 milioni di Euro ed emessi 4 nuovi prestiti per un ammontare di circa 53 milioni di Euro. 

Il quadro complessivo delle emissioni obbligazionarie in essere è rappresentato come segue:  

- circa il 76% di operazioni a tasso fisso; 

- circa il 24% di operazioni a tasso misto (fisso e variabile). 

Per durata, le emissioni di nostre obbligazioni si inquadrano per circa il 66% entro un periodo di 3 anni (di cui 

circa il 16% entro la fine del 2016) e per circa il 34% entro un massimo di 5 anni. 

Passando alle altri componenti della raccolta diretta da clientela, rispetto ai dati del 31.12.2014, i Depositi a 

Risparmio vincolato diminuiscono di quasi 11 milioni di Euro passando da 31,3 milioni di Euro a 20,6 milioni di 

Euro (-34,26%), i Certificati di Deposito aumentano di quasi 15 milioni di Euro (+63,96%). Complessivamente le 
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componenti minori di cui sopra ammontano a quasi 60 milioni di Euro e rappresentano circa il 5,98% della 

raccolta diretta da clientela.  

Si evidenzia che al 31.12.2015 le altre passività si riferiscono esclusivamente alle passività finanziarie valutate 

al fair value per le quali si rimanda a quanto riferito nel paragrafo relativo agli investimenti finanziari. 

 

- La raccolta indiretta da clientela 

La raccolta indiretta da clientela registra nel 2015 un aumento di 28 milioni di euro (+6,14%) che discende dalle 

seguenti dinamiche:  

una crescita della componente risparmio gestito per 47 milioni di euro (+17,12%);  

una flessione del risparmio amministrato per 19 milioni di euro (-10,02%).  

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Fondi comuni di investimento 101.248 84.182 17.066 20,27

Gestioni patrimoniali   76.282 63.885 12.397 19,41

Assicurazioni finanziarie 140.927 123.832 17.095 13,81

Totale risparmio gestito  318.458 271.899 46.559 17,12

Titoli di Stato 67.063 87.093 -20.030 -23,00

Titoli obbligazionari 59.826 59.929 -104 -0,17

Azioni e altre 39.386 37.764 1.622 4,30

Raccolta amministrata 166.275 184.787 -18.512 -10,02

RACCOLTA INDIRETTA    484.733 456.686 28.047 6,14  

Il peso percentuale del risparmio gestito e del risparmio amministrato sul totale della raccolta indiretta passa 

rispettivamente dal 59,54% del 31.12.2014 al 65,70% del 31.12.2015 e dal 40,46% del 31.12.2014 al 34,30% 

del 31.12.2015. 

Nel complesso la raccolta totale da clientela, passando da 1.449 a 1.486 milioni di Euro, è aumentata di circa il 

нΣрл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ 

alla gestione delle disponibilità liquide ed alle specifiche esigenze di remunerazione conciliate con la 

propensione al rischio espressa. 

 

- Gli impieghi con la clientela 

I crediti verso la clientela si sono attestati a 799 milioni 438 mila euro, con una dinamica in aumento dello 

0,69% su fine 2014; la modesta ripresa del ciclo economico e il permanere dei tassi su livelli estremamente 

ǊƛŘƻǘǘƛ ƴƻƴ Ƙŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻΦ [ΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ƛƳƳŜǎǎŀ ǎǳƛ 

mercati dalla politica monetaria espansiva della BCE ha prodotto i suoi effetti, che si sono manifestati 

soprattutto nel calo del costo dei finanziamenti per le famiglie e per le piccole e medie imprese. Si è attenuata 

la flessione degli affidamenti alle imprese, ma è rimasta debole la domanda di credito a causa della scarsa 

ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΦ {ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ - dove è in aumento la pressione competitiva 

tra gli intermediari bancari - a consigliare prudenza sono rimaste le difficoltà inerenti alla qualità del credito. In 

un contesto generale ancora caratterizzato da incertezze la nostra Banca ha comunque privilegiato il rapporto 

di servizio alle economie dei territori serviti, in particolare alle famiglie e alle piccole imprese. 
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Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var.%

Conti correnti 130.182 141.983 -11.801 -8,31

Mutui 489.982 474.643 15.339 3,23

Finanziamenti per Anticipi SBF 33.918 39.742 -5.824 -14,65

Rischio portafoglio 4.030 2.064 1.966 95,25

Carte di credito, prestiti personali 7.332 4.125 3.207 77,75

Crediti con Fondi di terzi in amm. 8.228 7.851 377 4,80

Altri finanziamenti 61.987 52.809 9.178 17,38

Titoli di debito 5.094 5.091 3 0,06

Crediti deteriorati 58.685 65.651 -6.966 -10,61

CREDITI V/CLIENTELA 799.438 793.959 5.479 0,69  

Dai dati sopra esposti emerge un decremento dei conti correnti del 8,31% e degli anticipi del 14,65% rispetto 

ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ un aumento dei mutui del 3,23%. Gli altri finanziamenti (tra i quali le 

componenti più significative sono costituite dai prestiti personali, da due polizze di capitalizzazione pari a circa 

10 milioni di Euro e un conto corrente verso una sim pari a circa 15 milioni) si incrementano del 17,38% 

attestandosi a circa 62 milioni di Euro. 

Con riferimento ai titoli di debito si rimanda a quanto riferito nel paragrafo successivo relativo agli investimenti 

finanziari. Depurando i titoli di debito dai crediti verso la clientela, gli stessi passano da circa 789 milioni di 

Euro del 2014 a circa 794 milioni di Euro del 2015. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ƴŜƭ ǎƻƭƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ a medio/lungo termine, agevolato 

ed ordinario, ha evidenziato i seguenti risultati:  

- mutui ipotecari e chirografari, numero 1.489 pratiche per un erogato pari a 128 milioni di Euro; 
- operazioni agrarie delle varie tipologie, numero 26 pratiche per un ammontare di 5,4 milioni di Euro; 
- operazioni a favore del settore artigiano ed industriale garantiti dai Confidi, numero 10 pratiche per un 

ammontare di circa 635 mila Euro; 
- operazioni a favore del settore commercio, numero11 pratiche per un ammontare di 600 mila di Euro; 
- operazioni nostro tramite del F.R.I.E, (Fondo Rotazione Iniziative Economiche), numero 8 pratiche per 

un ammontare di 6,9 milioni Euro, a cui aggiungere 2 nuove operazioni che produrranno nel corso dei 
prossimi esercizi erogazioni per circa 1,8 milioni. 

Il numero delle pratiche di erogazione o di revisione esaminate dagli organi ŘŜƭƛōŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр è 

stato di 5.057, delle quali 3.714 di competenza di organi centrali e 1.343 deliberate in autonomia dai preposti 

delle filiali. 

Con particolare riguardo agli impatti di ordine sociale ed occupazionale, la politica di erogazione del credito ha 

ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ 

della prima casa e a dare fiducia agli imprenditori che presentano progetti chiari e validi sostenendo il credito 

alle piccole e medie imprese. Anche nel corso del 2015, inoltre, la nostra Banca ha aderito alle convenzioni ed 

alle iniziative sotto evidenziate, sia di carattere nazionale che regionale e provinciale, finalizzate a fronteggiare 

la crisi tramite la sospensione del pagamento delle rate dei mutui, la concessione di anticipi su cassa 

integrazione guadagni ordinaria e straordinaria ed il sostegno finanziario alle piccole e medie imprese. 

Riassumendo: 

- non sono state erogate operazioni Cigo (cassa integrazione guadagni ordinaria) nel 2015; 
- operazioni Cigs (cassa integrazione guadagni straordinaria) erogate nel 2015, numero 96 pratiche per 

un ammontare di circa 648 mila Euro; 
- sospensioni pagamento rate mutuo privati, numero 35 posizioni per un ammontare di 154 mila di Euro 

di capitale sospeso, su un debito residuo in linea capitale di euro 2,5 milioni di Euro; 
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- sospensioni pagamento rate mutuo aziende/ditte individuali, numero 58 posizioni per un ammontare 
di 2,1 milioni di Euro di capitale sospeso, su un debito residuo di euro 12,7 milioni di Euro. 

Si riportano di seguito i crediti verso la clientela suddivisi per categorie di debitori (dati in migliaia di Euro). 
 

Tipologia di operazioni 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var.%

Bonis 740.754 728.308

Titoli di debito:

Altri emittenti:

 - imprese finanziarie 5.094 5.091 3 0,06

Finanziamenti verso:

Altri enti pubblici 2.501 2.564 -63 -2,47

Altri soggetti

 - imprese non finanziarie 409.507 417.808 -8.301 -1,99

 - imprese finanziarie 34.017 21.563 12.454 57,75

 - assicurazioni 10.352 10.087 265 2,63

 - altri 279.283 271.194 8.089 2,98

Deteriorati 58.684 65.651

Finanziamenti verso:

Altri soggetti

 - imprese non finanziarie 47.308 52.184 -4.876 -9,34

 - imprese finanziarie 2 191 -189 -98,96

 - altri 11.374 13.275 -1.901 -14,32

CREDITI V/CLIENTELA 799.438 793.959 5.479 0,69
 

 
Per quanto attiene alla qualità del credito, al fine di effettuare le valutazioni sui relativi rischi, va ricordato che 
le due grandi tipologie dei nostri interventi sono quelle:  

- delle operazioni a breve termine (con durata fino a 12 mesi) che includono tutte le operazioni di 
prestito con utilizzo per cassa e quelle di anticipazione commerciale, quali le aperture di credito per 
liquidità e per anticipi di effetti e fatture;  

- delle operazioni a medio/lungo termine che comprendono le varie tipologie di mutuo nella forma di 
credito fondiario ed ipotecario alle imprese ed alle famiglie, all'artigianato, all'industria e al commercio 
o ad altre attività.   

La prima categoria di credito rappresenta il 37,68% del totale erogato (il 30,32% l'anno precedente). La 
seconda categoria di credito, considerando anche i crediti con fondi di terzi in amministrazione, rappresenta il 
62,32% del totale dei crediti verso la clientela, sostanzialmente in linea con il dato del precedente esercizio che 
segnava il 60,77%. Residuali, infine, sono le categorie dei crediti deteriorati (sofferenze, incagli e crediti 
scaduti, tenuto conto delle attività deteriorate cedute e non cancellate) e dei titoli di debito che 
rappresentano rispettivamente il  7,92% (contro il 8,27% dell'esercizio precedente) e lo 0,63% (contro lo 0,64% 
dell'esercizio precedente). 
SŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ 
è stata mantenuta la propensione ad incrementare in maniera equilibrata le due componenti tenendo presenti 
le esigenze di frazionamento che connotano la nostra attività creditizia e che rimangono cardini della nostra 
politica di sostegno finanziario del territorio.  
Al riguardo si segnala che circa il 64% dei nostri crediti ha una consistenza non superiore ad un milione di Euro 
(pari a circa 1/100 dei fondi propri).  
{ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƎƭƛ ŀǾŀƴȊƛ ŘŜƭƭŜ ŜȄ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ Řƛ .ŀƴŎŀ 
ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ŜƳŜǊƎŜ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ƳŜŘƛƻκƭǳƴƎƻ 
termine. 
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Una diversa categoria di rischio è rappresentata dai crediti di firma costituiti per la maggior parte da 
fideiussioni che la Banca ha rilasciato a favore di Comuni, Enti Pubblici e altri soggetti privati per conto della 
clientela. Nell'esercizio tale forma di credito, ammontante a fine anno a circa 36,1 milioni di Euro (importo 
utilizzato), è diminuita di circa il 3,73% rispetto ai 37,5 milioni di Euro esistenti alla fine del 2014, 
commisurandosi al 4,52% degli impieghi per cassa (4,72% nel 2014).  
 
Per grosse componenti di attività economica, il credito accordato si suddivide secondo il seguente dettaglio: 

Attività economica 31.12.2015 31.12.2014

Industria e Artigianato 41,52% 43,14%

Famiglie e privati 32,15% 31,14%

Commercio e servizi 21,31% 20,57%

Agricoltura 4,10% 3,71%

Pubblica Amministrazione ed altri 0,92% 1,44%

Totale credito accordato 100,00% 100,00%
 

 
Alla fine dell'esercizio l'accordato globale ammontava a circa 1.057 milioni di Euro (compresi i crediti 
cartolarizzati pari a circa 63 milioni di Euro), di cui 18,2milioni per operazioni estero e 34 milioni per crediti di 
ŦƛǊƳŀΤ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŀǎƛ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩумΣуо҈Σ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘŀǘƻ ƛƴ Ŏƻƴǘƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ 
smobilizzo, pari a circa 350 milioni di Euro, risulta mediamente utilizzata per circa il 38,84%. 
 

- Qualità del credito 

vǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ƛƭ ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

partite deteriorate, a fronte del quale sono state effettuate consistenti rettifiche determinate secondo criteri 

di prudente apprezzamento delle possibilità di recupero.  

[ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ тϲ 

ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нтнκнллу ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǳƴƛformato le 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŀƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ  

In tale ambito: 

- la definizione di sofferenze e le regole di classificazione tra le esposizioni scadute / sconfinanti 

deteriorate sono, al momento, invariate rispetto alla disciplina previgente; 

- ƭŜ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƳǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛƭ 

debitore adempia integralmente alle proprie obbligazioni per capitale e interessi, senza il ricorso ad 

ŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ garanzie. Tale valutazione prescinde dalla presenza di eventuali importi 

scaduti e non pagati o di altri sintomi espliciti di anomalia laddove sussistano elementi che implicano 

una situazione di rischio di inadempimento del debitore (ad es. crisi del settore industriale in cui opera 

il debitore); 

- sono state abrogate le definizioni di incagli oggettivi e soggettivi e di esposizioni ristrutturate; 

- sono state introdotte le definizioni di esposizioni forborne, performing e non performing; 

- dal novero delle esposizioni deteriorate sono state escluse le esposizioni classificate nel portafoglio 

contabile delle attività finanziarie detenute per la negoziazione ed i contratti derivati.  

¢ŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмрΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ άŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊŦƻǊƳƛƴƎ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŦƻǊōŜŀǊŀƴŎŜέΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ǇŜǊ 

gli intermediari tenuti alle segnalazioni su base solo individuale, la decorrenza è stata rinviata al 1° luglio 2015. 

In applicazione dei nuovi riferimenti, la Banca ha rivisto i criteri aziendali di classificazione e proceduto alla 

conseguente analisi e classificazione del portafoglio in essere: (i) individuando le esposizioni - tra quelle 

deteriorate alla data del 31 dicembre 2014 - che rispettavano i requisiti per la classificazione a forborne non 
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performing; (ii) riclassificando, sulla base di una puntuale analisi delle stesse, le ex esposizioni ristrutturate e le 

ex posizioni incagliate (incagli soggettivi e oggettivi); (iii) effettuando la ricognizione dei dati storici 

relativamente alle esposizioni in bonis oggetto di misure di forbearance.  

In particolare:  

- delle n. 3 esposizioni ristrutturate al 31 dicembre 2014 2 sono rientrate nei crediti in bonis (per 
complessivi 2 milioni 433 mila euro), mentre la rimanente (per 670 mila euro) è classificata nelle 
inadempienze probabili "forborne";  

- gli incagli ordinari al 31 dicembre 2014 sono stati ricondotti alla nuova categoria delle inadempienze 

probabili; 

- gli ex incagli oggettivi - al 31 dicembre 2014 nr. 31 posizioni per un'esposizione complessiva pari a 604 
mila euro - sono stati ricondotti per 577 mila euro alla categoria delle inadempienze probabili, per 2 
mila euro alla categoria delle esposizioni scadute/sconfinanti e per 25 mila euro alla categoria dei 
crediti in bonis; 

- al 30 giugno 2015 risultano verificati i requisiti per la classificazione a forborne non performing per nr. 
24 posizioni per complessivi 6 milioni 196 mila euro. Tali esposizioni risultano così classificate per 
classe di rischio al 30 giugno 2015:  
ü nr. 23 esposizioni per complessivi 6 milioni 160 mila euro a inadempienze probabili; 
ü nr. 1 esposizione per complessivi 36 mila euro a scadute / sconfinanti deteriorate. 

In applicazione delle nuove definizioni, le attività finanziarie deteriorate sono ripartite nelle categorie delle 

sofferenze; delle inadempienze probabili; delle esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate.  

Sono, inoltre, individuate le esposizioni oggetto di concessione (forborne), performing e non performing. 

[ΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ ŦƻǊōƻǊƴŜ ƴƻƴ ǇŜǊŦƻǊƳƛƴƎ ƴƻƴ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ Ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

rispetto a quelle sopra richiamate (sofferenze, inadempienze probabili ed esposizioni scadute e/o sconfinanti 

deteriorate), bensì un sottoinsieme di ciascuna di esse. 
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5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǘŀōŜƭƭŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘŀǘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ 

classificazione: 

31-dic-15 31-dic-14

Esposizione lorda 107.832 105.133

- di cui forborne 11.231 n.d.

Rettifiche valore 49.147 39.482

Esposizione netta 58.685 65.651

Esposizione lorda 66.627 61.557

 - di cui forborne 0 n.d.

Rettifiche valore 38.750 31.140

Esposizione netta 27.877 30.417

Esposizione lorda 38.317 39.065

- di cui forborne 9.159 n.d.

Rettifiche valore 10.113 7.855

Esposizione netta 28.203 31.209

Esposizione lorda 2.888 1.408

- di cui forborne 2.072 n.d.

Rettifiche valore 284 116

Esposizione netta 2.604 1.292

Esposizione lorda n.d. 3.103

- di cui forborne n.d. n.d.

Rettifiche valore n.d. 371

Esposizione netta n.d. 2.733

Esposizione lorda 745.337 731.951

- di cui forborne 28.637 n.d.

Rettifiche valore 4.584 3.644

Esposizione netta 740.753 728.308

- Esposizioni scadute / 

sconfinanti deteriorate

- Ristrutturati

Crediti in bonis

Crediti verso la clientela

Crediti deteriorati

- Sofferenze

- Inadempienze 

probabili

 

Con riferimento ai crediti anomali si evidenzia quanto segue: 

- le sofferenze, al lordo delle svalutazioni operate, ammontano a 66,6 milioni di Euro pari al 7,70% del monte 

crediti contro il 7,35% del 2014; tenendo conto delle svalutazioni effettuate in bilancio la percentuale scende 

al 3,49% dell'ammontare globale dei crediti netti esposti in bilancio;  

- le inadempienze probabili lorde ammontano a 38,3 milioni di Euro pari a circa il 4,43% del monte crediti 

ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ пΣст҈ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмпΤ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƛƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

scende al 3,53% dell'ammontare globale dei crediti netti esposti in bilancio. Si segnala che, tra le inadempienze 

probabƛƭƛ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ фΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŦƻǊōƻǊƴŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣлс҈ ŘŜƭ ƳƻƴǘŜ ŎǊŜŘƛǘƛΤ  

- le esposizioni scadute/sconfinanti lorde ammontano a 2,8 milioni di Euro pari a circa lo 0,33% del totale 

crediti lordi, contro lo 0,17% del 2014; tenendo conto delle svalutazioni effettuate in bilancio la percentuale 

risulta essere sempre pari allo 0,33% dell'ammontare globale dei crediti netti esposti in bilancio. Si segnala 

che, tra le esposizioni scadute/sconfinanti sono classificate 2 milioni di Euro di posizioni forborne pari allo 

0,24% del monte crediti. 

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ ƭƻǊŘƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭ мнΣпс҈ ƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 

dicembre 2014.  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ ƴŜǘǘƛΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ una flessione a 58,7 milioni di Euro 

rispetto a 65,7 milioni di Euro del 2014. 

Il grado di copertura del complesso dei crediti deteriorati è aumentato di 8 punti percentuali rispetto a fine 

2014, attestandosi al 45,58%.  
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In dettaglio:  

Á la percentuale di copertura delle sofferenze si è attestata a 58,16%, in aumento rispetto ai livelli di fine 

2014 pari a 50,59%.  

Á il livello di copertura delle inadempienze probabili è pari al 26,39%, rispetto ad un dato di fine 2014 pari al 

19,51%. La dinamica rappresentata va letta anche alla luce della diversa e maggiormente eterogenea 

composizione della categoria delle inadempienze probabili rispetto al dato comparativo 2014 (come già 

anticipaǘƻΣ Řŀ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ŜȄ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴŎŀƎƭƛŀǘŜ Ŝ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜύΦ ! ǘŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ 

si evidenzia come, scomponendo le rettifiche di valore 2015 per le principali componenti di analisi, la 

percentuale media di rettifica delle esposizioni classificate a inadempienze probabili non forborne (le cui 

esposizioni lorde incidono per il 76,10% sul totale della categoria in esame) risulta pari al 29,29%, in 

aumento rispetto al dato inerente le sole esposizioni incagliate del 2014 pari al 20,11%; la percentuale 

media delle rettifiche apportate alle inadempienze probabili forborne (23,90% sul totale) che evidenziano 

alla data di valutazione il mancato rispetto dei nuovi termini e condizioni definiti è pari al 17,16%. La 

percentuale media di rettifica delle inadempienze probabili forborne determinate con metodologia 

forfetaria si attesta invece al 23,13%; 

Á con riferimento alle esposizioni scadute/sconfinanti deteriorate (che evidenziano un coverage medio del 

фΣуо҈ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩуΣнс҈ ŘŜƭ нлмпύ ǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜnta che la percentuale media di rettifica delle esposizioni 

scadute/sconfinanti deteriorate non forborne si colloca al 10,58%. Di contro, le esposizioni della specie, 

forborne, presentano un coverage medio del 9,53%.    

La copertura dei crediti in bonis è ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ лΣсп҈Φ Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

della riserva collettiva stimata a fronte dei crediti forborne performing è più alta, tenuto conto della maggiore 

rischiosità intrinseca a tali posizioni, e pari al 2,94%. 

 

- Indici di qualità del credito 

Indicatore (%) 31/12/2015 31/12/2014

Crediti deteriorati lordi/ Crediti lordi 12,46 12,56

Crediti forborne /Crediti lordi 4,61 n.d.

Sofferenze lorde/Crediti lordi 7,70 7,35

Inadempienze probabili lorde/ Crediti lordi 4,43 4,67

Crediti deteriorati netti/ Crediti netti 7,34 8,27

Indice di copertura crediti deteriorati 45,58 37,55

Indice di copertura sofferenze 58,16 50,59

Indice di copertura inadempienze probabili 26,39 20,11

Indice di copertura crediti verso la clientela in bonis 0,64 0,50

Indice di copertura crediti forborne  performing 2,94 n.d.

Indice di copertura crediti forborne  deteriorati 15,75 n.d.  
 

 

- Grandi esposizioni 

!ƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ т ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ άƎǊŀƴŘŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ 

secondo quanto disciplinato dalle disposizioni di riferimento. Come precisato in nota integrativa, il valore 

complessivo ponderato delle attività di rischio relative è pari a 183 milioni 371 mila euro. Nessuna posizione 

eccede i limiti prudenziali posti dalla disciplina vigente. 

Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di 

soggetti collegati, si evidenzia che al 31 dicembre 2015 non sono presenti posizioni di rischio verso soggetti 

collegati che eccedono i limiti prudenziali di riferimento.  

Alla data di riferimento sono presenti 4 posizioni di rischio rilevanti verso soggetti collegati. 
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Le attività di rischio complessive verso soggetti collegati, nominali e ponderate, ammontano, rispettivamente, 

a 6 milioni 686 mila euro e a 3 milioni 928 mila euro.  

 

 

- La posizione interbancaria e le attività finanziarie 

La Banca ha partecipatoΣ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ŀƭƭŜ ŀǎǘŜ ŀ ƭǳƴƎŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ./9 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмм ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ пл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻΦ ¢ŀƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

si è chiusa a gennaio 2015. 

Nel corso del 2014, la Bancŀ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ./9 ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά¢ŀǊƎŜǘŜŘ [ƻƴƎ-

Term Refinancing Operations ς T-[¢whέΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΦ ¢ŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

si prefigge lo scopo di finanziare famiglie e imprese PMI (da qui targeted ovvero mirato) andando a sostenere 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜ ǇŜǊ ǎōƭƻŎŎŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀǎǎŜ ŎǊŜŀǘŀǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ ! ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмп 

sono stati ottenuti 39,5 milioni con scadenza settembre 2018.  

 

!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ōŀƴŎƘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Ŏƻƴǘƻ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ 

obbligatoria, avevano una consistenza di circa 128 milioni di Euro (voce 60 attivo), contro i circa 185 milioni di 

Euro del precedente esercizio (-30,93%). Per quanto riguarda le passività verso banche, la consistenza delle 

stesse era di circa 77 milioni di Euro (voce 10 del Passivo) contro i circa 90 milioni del 2014 (-14,75%).  

 

L'andamento della Riserva Obbligatoria costituita presso la Banca d'Italia ha registrato incrementi unicamente 

legati all'adeguamento rispetto alla crescita della raccolta ordinaria, avuto presente che il collocamento di  

prestiti obbligazionari non è soggetto a tale forma di vincolo. 

Il saldo medio liquido del deposito obbligatorio, che comunque consente uno speciale regime di utilizzo infra-

mensile nell'ambito del rispetto di una giacenza media ponderata, è stato di circa 6,3 milioni di Euro con una 

remunerazione media dello 0,05%. 

 

Lƭ tƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ǘƛǘƻƭƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭŜ ǾƻŎƛ нлΣ ол Ŝ пл ŘŜƭƭΩ!ǘǘƛǾƻ Řƛ Stato Patrimoniale ammonta a 247,2 milioni 

di Euro, in aumento del 21,89% rispetto al dato di fine 2014. 

Con riferimento alle attività finanziarie detenute per la negoziazione non si sono registrati valori al 31.12.2015. 

Con riferimento alle attività finanziarie valutate al fair value, pari a 5,1 milioni di Euro  

(-1,78% rispetto allo scorso esercizio), al 31.12.2015 sono state contabilizzate a Conto Economico 

minusvalenze per 92 mila Euro.  

Per quanto riguarda invece le attività finanziarie disponibili per la vendita, pari a 242,1 milioni di Euro (+22,67% 

rispetto allo scorso esercizio), al 31.12.2015 sono state contabilizzate a specifica riserva di patrimonio netto 

minusvalenze per 850 mila Euro e plusvalenze per 963 mila Euro, mentre sono state imputate a conto 

economico rettifiche di valore per deterioramento per 154 mila Euro. 

Con riferimento alla quota di riserva di liquidità rappresentata dal portafoglio di attività rifinanziabili presso la 

.ŀƴŎŀ /ŜƴǘǊŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǎǘƻck totalizzava 215 milioni 359 mila Euro rispetto ai 

168 milioni 911 mila euro di fine esercizio 2014. 

[ŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ǘƛǘƻƭƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ όƛƴ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ 9ǳǊƻύ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŜǊŀ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 

 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var.%

Titoli di debito di Governi e Banche centrali 215.359 168.911 46.448 27,50

Altri titoli di debito 10.188 12.398 -2.210 -17,83

Titoli di capitale 15.168 14.632 536 3,66

Quote di O.I.C.R. e altri 6.453 6.836 -383 -5,60

ATTIVITAô FINANZIARIE 247.168 202.777 44.391 21,89
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Si evidenzia che tra i crediti verso la clientela sono iscritti circa 5,7 milioni Euro di titoli mezzanine emessi dalla 

ǎƻŎƛŜǘŁ ǾŜƛŎƻƭƻ .// aƻǊǘƎŀƎŜ tƭŎ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴǳǘǳƛ ƛǇƻǘŜŎŀǊƛ ŎƻƴŎƭǳǎŀ 

nel 2006.  

Nella tabella che segue è riportata la distribuzione per scadenza dei titoli di Stato italiani in portafoglio. 

Fino a 6 mesi 0 0 0 0,00 0 15.509 15.509 9,18

Da 6 mesi fino 

a un anno 0 10.282 10.282 4,77 0 10.060 10.060 5,96

Da un anno 

fino a 3 anni 0 20.386 20.386 9,47 0 41.360 41.360 24,49

Da 3 anni fino 

a 5 anni 0 70.679 70.679 32,82 0 27.032 27.032 16,00

Da 5 anni fino 

a 10 anni 0 101.484 101.484 47,12 0 74.950 74.950 44,37

Oltre 10 anni 0 12.528 12.528 5,82 0 0 0 0,00

Totale 

complessivo 0 215.359 215.359 100 0 168.911 168.911 100

31.12.2015
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[ΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ ŀ 
tasso fisso e strutturati di propria emissione. Le coperture sono state poste in essere al fine di ridurre 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻni avverse di fair value dovute al rischio di tasso di interesse. I contratti derivati utilizzati 
ǎƻƴƻ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƴǘŜǊŜǎǘ ǊŀǘŜ ǎǿŀǇΦ !ƭ омΦмнΦнлмр ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ нл ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻΣ 
mentre il valore negativo iscritto alla voce 40 del passivo ammonta a 221 mila Euro. 
LƴƻƭǘǊŜ ŀŘ ƻǘǘƻōǊŜ нлмр ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ Ƴǳǘǳƛ ǾŜǊǎƻ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀΣ 
denominata Macro Hedge; il portafoglio oggetto di copertura è pari a circa 10 milioni.  La copertura è di tipo 
ŦƻǊǿŀǊŘ ŜŘ ŀǾǊŁ ŜŦŦŜǘǘƻ Řŀƭ нлмуΦ !ƭ омκмнκнлмр ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ŘŜǊƛǾŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ул ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ǇŜǊ 
un ammontare di 15 mila Euro, mentre il valore negativo è iscritto alla voce 60 del passivo per un importo pari 
11 mila Euro. La variazioƴŜ Řƛ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ǾƛŜƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ фл ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ Ŝ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ нн Ƴƛƭŀ 
Euro. 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŘŜǊƛǾŀǘƛΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇǊŜǎƛŘƛΣ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ 
funzionali agli adempimenti introdotti dalla nuova regolamentazione europea in materia di derivati OTC 
(cosiddetta EMIR). 
Le partecipazioni, pari a circa 15,2 milioni di Euro, essendo tutte non di controllo né di coordinamento, sono 
ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ŦǊŀ ƭŜ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀέΤ esse sono costituite principalmente da quote 
di capitale in società di emanazione del Credito Cooperativo quali, in particolare: Iccrea Holding S.p.A., BCC 
Sviluppo Territorio FVG S.r.l., Federazione Regionale delle BCC, Cassa Centrale CRA/BCC Trentine S.p.a., 
Sinergia S.c. a r.l., BCC Retail S.c. a r.l., BCC Energia. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ǎǾŀƭǳǘŀǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ .// {ǾƛƭǳǇǇƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ C±D {ΦǊΦƭΦ ǇŜǊ ǳƴ 

importo di circa 154 mila Euro per effetto dei negativi risultati economici della società partecipata Banca 

Mediocredito FVG S.p.A.. La Banca ha ritenuto essere in presenza di perdita durevole di valore, dal momento 

che, alla luce degli attuali elementi di valutazione, non è ragionevolmente ipotizzabile e dimostrabile che nel 

breve periodo la società partecipata possa sovvertirla mediante positivi risultati economici. Ciò, in particolare, 

in ragione degli stessi piani e programmi predisposti da BCC Sviluppo Territorio FVG S.r.l. e tesi al recupero 

delle condizioni di equilibrio economico, finanziario e di redditività; essi non possono far fondatamente 

ritenere che la perdita assuma carattere contingente e pertanto possa definirsi non durevole.  
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- Le immobilizzazioni materiali e immateriali  
 

!ƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳƻōƛƭƛȊzazioni, comprendente le partecipazioni e le attività materiali 
e immateriali, si colloca a 23 milioni 759 mila Euro, in diminuzione rispetto a dicembre 2014 (-1 milione 366 
mila euro; -5,44%)  
Le attività materiali si attestano a 23 milioni 715 mila Euro, in flessione rispetto a dicembre 2014 (-5,42%), 
riflettendo la dinamica degli ammortamenti.  
Le attività immateriali (costituite esclusivamente da software) si attestano a 44 mila Euro, in diminuzione 
rispetto a dicembre 2014 (-11,89%). 
 

 

- I fondi a destinazione specifica: fondi per rischi e oneri 

 

I fondi rischi e oneri iscritti alla voce 120 del passivo dello Stato Patrimoniale per un importo di 2,3 milioni Euro 

(-27,68% rispetto al 31.12.2014), come meglio specificato in Nota Integrativa, si riferiscono al fondo azioni 

revocatorie per 1.410 mila Euro (in diminuzione del 33,49% rispetto allo scorso esercizio), ad oneri per il 

personale (premi di anzianità e premio di risultato) per 336 mila Euro, agli importi stanziati al fondo di 

beneficenza e mutualità per 167 mila Euro, a stanziamenti per perdite presunte su cause passive legali per 88 

mila Euro, ad altri fondi per 273 mila per spese future relative a risoluzioni di crisi bancarie e agli oneri BCE per 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ 5ŜǇƻǎƛǘƛΦ  

 

 

- Patrimonio netto, fondi propri e adeguatezza patrimoniale 

 

[ΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛŎŀ Ƙŀ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ /ƛƼ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊŀƎƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀǘǘǳŀƭe, in virtù 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀǎǎǳƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ 

vincoli e requisiti di vigilanza. 

Per tale motivo la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale e criteri di prudente 

accantonamento di significative aliquote degli utili prodotti, eccedenti il vincolo di destinazione 

normativamente stabilito. Anche in ragione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali 

continuano a collocarsi al di sopra dei vincoli regolamentari con ciò permettendo di continuare a sostenere 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ 
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Al 31/12/2015 il patrimonio netto ammonta a 110 milioni 101 mila Euro che, confrontato col dato del 
31/12/2014, risulta diminuito del 2,05% ed è così suddiviso: 
 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Capitale 290 286 4 1,30

Sovrapprezzi di emissione 1.522 1.469 53 3,62

Riserve 102.967 101.166 1.801 1,78

Riserve da valutazione 3.797 7.241 -3.444 -47,56

Utile d'esercizio 1.525 2.248 -723 -32,17

Totale Patrimonio netto 110.101 112.411 -2.310 -2,05
 

 

Le movimentazioni del patrimonio netto sono dettagliate nello specifico prospetto di bilancio. 

¢Ǌŀ ƭŜ άwƛǎŜǊǾŜ Řŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέ ŦƛƎǳǊŀƴƻ: 

- le riserve iscritte in applicazione di leggi speciali di rivalutazione pari a 4.029 mila Euro (importo rimasto 
inalterato rispetto allo scorso anno); 
- ƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǇŀǊƛ ŀ -97 mila Euro (nel 2014 pari a -
102 mila Euro) derivante dalla riclassifica effettuata nel dicembre 2008 dalla categoria AFS (Available for sale) 
ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ [w ό[ƻŀƴǎ ŀƴŘ ǊŜŎŜƛǾŀōƭŜύ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ .// aƻǊǘƎŀƎŜ сκмнΦлоΦоу ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭƻ 
IAS 39; 
- le riserve relative alle attività finanziarie disponibili per la vendita pari a 380 mila Euro (nel 2014 pari a 4.024 
mila Euro);  
- la riserva relativa a utili/perdite attuariali riferibili al fondo trattamento di fine rapporto del personale pari a -
514 mila Euro (nel 2014 pari a -709 mila Euro). 

Il decremento complessivo delle riserve da valutazione rispetto al 31.12.2014 è dunque motivato dalla 

diminuzione delle riserve relative alle attività finanziarie disponibili per la vendita, contabilizzate a conto 

economico nel 2015.  

[Ŝ άwƛǎŜǊǾŜέ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭŜ wƛǎŜǊǾŜ Řƛ ǳǘƛƭƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ όǊƛǎŜǊǾŀ ƭŜƎŀƭŜύ ƴƻnché le riserve positive e negative 

ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ L!{κLCw{ ƴƻƴ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƴŜƭƭŜ άǊƛǎŜǊǾŜ Řŀ 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǾƻŎŜ ŝ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘƛƭƛ ƴŜǘǘƛ 

ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘǳƛ ŘƻǇƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ 

Řŀƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻΣ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΦ   

I fondi propri ai fini prudenziali, sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico 

determinati in applicazione dei principi IAS/IFRS e delle politiche contabili adottate, nonché tenendo conto 

della disciplina applicabile. 

Conformemente alle citate disposizioni, i fondi propri derivano dalla somma delle componenti positive e 

ƴŜƎŀǘƛǾŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ˟ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Banca, al fine di poterle utilizzare per fronteggiare il complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza sui rischi. 

Il totale dei fondi propri è costituito dal capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 ς T2); a sua 

volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) 

e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 ς AT1). 

I tre predetti aggregati (CET 1, AT 1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭƛ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻΣ ǇǊŜǾƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎΦŘΦ άŦƛƭǘǊƛ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛέΦ /ƻƴ ǘŀƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎƛ 

intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti 

ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǾƻƭŀǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΦ 

A tale ultimo proposito, si rammenta che la Banca si avvale della facoltà di non includere in alcun elemento dei 

fondi propri i profitti e le perdite non realizzati relativi alle esposizioni verso le Amministrazioni centrali (UE) 
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ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀέΦ ¢ŀƭŜ ŘŜǊƻƎŀ ǎŀǊŁ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ 

sino a che la Commissione Europea non abbia adottato, conformemente al regolamento (UE) n. 1606/2002, il 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLCw{ ф ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ L!{ офΦ 

A fine dicembre 2015, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) della Banca, determinato 

in applicazione delle norme prudenziali applicabili, ammonta a 105 milioni 263 mila Euro. Il capitale primario di 

classe 1 (Tier 1) è pari a 105 milioni 263 mila euro. Il capitale di classe 2 (Tier 2) non rileva per la Banca, in 

quanto la stessa non ha emesso passività subordinate le cui caratteristiche contrattuali ne consentano 

ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ¢ƛŜǊ нΦ 

I fondi propri si sono attestati, pertanto, a 105 milioni di Euro. 

 

Voci 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 105.263 105.558 -295 -0,28

Capitale primario (Tier 1) 105.263 105.558 -295 -0,28

Capitale di classe 2 (Tier 2) 0 0 0 n.d.

Totale Fondi Propri 105.263 105.558 -295 -0,28
 

Le attività di rischio ponderate (RWA) sono scese da 802 a 771 milioni di euro, essenzialmente per effetto della 

diminuzione dei requisiti patrimoniali complessivi a fronte del rischio di credito e di controparte. 

A fine periodo i coefficienti patrimoniali della Banca mostravano un Common Equity Tier 1 ratio del 13,66% 
(13,16% al 31.12.2014) e superiore al limite del 4,5%; un Tier 1 ratio del 13,66% (13,16% al 31.12.2014) e 
superiore al limite del 6%; un Total capital ratio pari al 13,66% (13,16% al 31.12.2014) e superiore rispetto al 
requisito minimo ŘŜƭƭΩу҈Φ 

Lƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǌŀǘƛƻǎ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ά¢ƻǘŀƭ /ŀǇƛǘŀƭ wŀǘƛƻέύ ŝ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊǎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 

alle attività di rischio ponderate decrementate rispetto al 31.12.2014; infatti, anche i requisiti per il rischio di 

credito e conǘǊƻǇŀǊǘŜ όǇŀǊƛ ŀ рсΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻύ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŘƛƳƛƴǳƛǘƛ ǎŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ омΦмн ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente 

In data 20.01.2016 la Banca è stata autorizzata preventivamente ex artt. 28, 29, 30, 31 e 32 del Regolamento 

Delegato (UE) N. 241/2014 ed ex artt. 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/2013 a operare il 

ǊƛŀŎǉǳƛǎǘƻκǊƛƳōƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ м Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ сл 

mila Euro. 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нуΣ ǇŀǊΦ нΣ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ƴΦ нпмκнлмпΣ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ 

del citato plafond autorizzato verrà portato in diminuzione della corrispondente componente dei fondi propri. 

Si evidenzia che, a partire dalla data del 31 dicembre 2015, la Banca è tenuta, inoltre, al rispetto di coefficienti 

di caǇƛǘŀƭŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘƛŀƴȊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΣ ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀŘ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

SREP come di seguito evidenziato: 

- ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ м όά/Ŝǘ м Ǌŀǘƛƻέύ ǇŀǊƛ ŀƭ т҈Σ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ 
conservazƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭ нΣр҈Υ ǘŀƭŜ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŝ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ όάǘŀǊƎŜǘ Ǌŀǘƛƻέύ ƴŜƭƭŀ 
misura del 5,6%, di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,1% a fronte dei requisiti 
aggiuntivi ad esito dello SREP; 

- coefficiente di capitale dƛ ŎƭŀǎǎŜ м όά¢ƛŜǊ м Ǌŀǘƛƻέύ ǇŀǊƛ ŀƭ уΣр҈Σ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭ нΣр҈Υ ǘŀƭŜ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŝ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ όάǘŀǊƎŜǘ Ǌŀǘƛƻέύ ƴŜƭƭŀ 
misura del 7,6%, di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,6% a fronte dei requisiti 
aggiuntivi ad esito dello SREP; 

- ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǘƻǘŀƭŜ όά¢ƻǘŀƭ /ŀǇƛǘŀƭ Ǌŀǘƛƻέύ ǇŀǊƛ ŀƭ млΣр҈Σ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭ нΣр҈Υ ǘŀƭŜ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŝ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ όάǘŀǊƎŜǘ Ǌŀǘƛƻέύ ƴŜƭƭŀ 
misura del 10,1%, di cui 8% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 2,1% a fronte dei requisiti 
aggiuntivi ad esito dello SREP. 
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bŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƛǘŀǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǘŜƴǳǘƻ ŎƻƴǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Řƛ 

capitalŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎǘƛƳŀǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ L/!!tΦ 

Sulla base delle evidenze sopra riportate la consistenza dei fondi propri risulta pienamente capiente su tutti e 

tre i livelli vincolanti di capitale rappresentati. 

Risulta, inoltre, rispettato il requisito combinato di riserva di capitale. 

 

 

2.2 I RISULTATI ECONOMICI DEL PERIODO 2015 

 

Il Bilancio 2015 chiude con un utile netto di circa 1,5 milioni di Euro, in diminuzione di circa il 32,17% rispetto al 
risultato del precedente esercizio.  
Per meglio sintetizzare i dati del Conto Economico, analogamente a quanto fatto per lo Stato Patrimoniale e 
per una migliore comprensione, Vi esponiamo un prospetto sintetico in forma scalare con le voci aggregate 
ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ǉrecedente (dati in migliaia di Euro): 

Voci di C.E. Descrizione 31.12.2015 31.12.2014 Var. Var. %

10-20 Margine di interesse 21.021 21.823 -802 -3,67

40-50 Commissioni nette 10.855 10.353 502 4,85

70 Dividendi 364 353 11 3,15

80-90-100-

110

Risultato attività di negoziazione 

e di valutazione
7.704 8.453 -749 -8,86

120
MARGINE DI 

INTERMEDIAZIONE
39.944 40.982 -1.038 -2,53

130
Rettifiche di valore nette su 

crediti e su attività finanziarie
-13.527 -12.849 -678 5,28

150a Spese per il personale -14.519 -14.430 -89 0,61

150b Altre spese amministrative -12.255 -10.907 -1.348 12,36

160-170-180 Ammortamenti, accantonamenti -1.210 -2.929 1.719 -58,69

190-220-240 Altri proventi e oneri di gestione 3.454 3.229 225 6,98

250
UTILE OPERATIVITAô 

CORRENTE
1.886 3.094 -1.208 -39,04

260 Imposte sul reddito dellôesercizio -361 -846 485 -57,30

290 UTILE DôESERCIZIO 1.525 2.248 -723 -32,17  
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- I proventi operativi - Il margine di interesse 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Interessi attivi e proventi assimilati 32.977 36.568 -3.591 -9,82

Interessi passivi e oneri assimilati -11.956 -14.745 2.789 -18,91

Margine di interesse 21.021 21.823 -802 -3,67
 

Lƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ŘŜƭ оΣст҈ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ 

mercato. Come emerge dalla tabella, vi è stato un decremento percentuale più consistente del passivo (-

18,91%) rispetto alla diminuzione degli interessi attivi (-9,82%) ottenuta per effetto delle numerose scadenze 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ όŎƛǊŎŀ ум Ƴƛƭƛƻƴƛύ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀǘŜ Ŝ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŜ ŀ Ǿƛǎǘŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 

minore. 

Il peso del margine di interesse sul margine di intermediazione è passato dal 53,25% del 31.12.2014 al 52,63% 
del 31.12.2015.  
 

- Le commissioni nette 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Commissioni attive 12.175 11.840 335 2,83

Commissioni passive -1.320 -1.487 167 -11,22

Commissioni nette 10.855 10.353 502 4,85
 

Le commissioni nette da servizi si incrementano del 4,85%, in particolare ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

commissioni attive sui servizi di assicurativi, finanziari e sui servizi di incasso e pagamento; risultano in 

diminuzione ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƴǳǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

della componente servizi nella formazione del margine di intermediazione è pari al 27,17% rispetto al 25,26% 

dello scorso esercizio. 

 

- Risultato attività di negoziazione e di valutazione 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Risultato netto dell'attività di negoziazione -1.062 290 -1.353 -465,82

Risultato netto dell'attività di copertura -19 0 -19 n.d.

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 0 n.d.

a) crediti 0 0 0 n.d.

b) attività finanziarie disponibili per la

vendita
8.851 8.120 731 9,00

d) passività finanziarie 10 55 -44 -81,00

Risultato netto delle attività e passività fin. 

valutate al fair value
-76 -12 -64 517,32

Risultato attività di negoziazione e di 

valutazione
7.704 8.453 -749 -8,86
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Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ό7.704 mila Euro) non riesce ad uguagliare gli utili ottenuti 

ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻΣ in particolare, delle perdite registrate da titoli classificati tra le attività di 

negoziazione. 

 

- Il risultato netto della gestione finanziaria 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Margine di Intermediazione 39.944 40.982 -1.038 -2,53

Rettifiche/riprese di valore per  -13.527 -12.849 -678 5,28

deterioramento di : 0 n.d.

a)     crediti -12.722 -12.023 -698 5,81

b)    attività finanziarie disponibili per la vendita -154 -394 240 -60,86

c)     d) altre operazioni finanziarie -652 -432 -219 50,69

140. Risultato netto della gestione 

finanziaria
26.417 28.133 -1.716 -6,10

 

Il margine di intermediazione, risultante dalla sommatoria del ƳŀǊƎƛƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ Řŀƭle commissioni nette, 

dai dividendi e dal Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ valutazione, è diminuito del 2,53%. 

Il risultato netto della gestione finanziaria diminuisce del 6,10% rispetto ai dati del 2014. Tale decremento è 

imputabile, principalmente, alle rettifiche di valore sui crediti deteriorati (crediti scaduti, inadempienze 

probabili e sofferenze) e sui crediti in bonis per un importo pari a 12,7 milioni di Euro, in aumento del 5,81% 

rispetto allo scorso esercizio.  

 

- Gli oneri operativi 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Spese amministrative: -26.775 -25.338 -1.437 5,67

a)   spese per il personale -14.519 -14.430 -89 0,61

b)   altre spese amministrative (*) -12.255 -10.907 -1.348 12,36

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 507 -1.190 1.697 -142,64

Rettifiche/riprese di valore nette su attività 

materiali
-1.705 -1.732 26 -1,52

Rettifiche/riprese di valore nette su attività 

immateriali
-12 -8 -4 57,74

Altri oneri/proventi di gestione 3.483 3.218 265 8,24

Costi operativi -24.501 -25.049 547 -2,19  

(*) la voce comprende circa 638 mila euro di pagamenti di contributi destinati al salvataggio della Banca delle Marche Spa, Banca Popolare 
dell'Etruria e del Lazio Scpa, Cassa di Risparmio della provincia di Chieti Spa, Cassa di Risparmio di Ferrara Spa. 
 

Con riferimento alle spese amministrative, si evidenzia, rispetto al precedente esercizio, un aumento del costo 

del ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ лΣсм҈ Ŝ ŘŜƭ мнΣос҈ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎǇŜǎŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ Řƛ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ŘŜǊƛǾŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǎƛ 

(852 mila euro di cui 214 mila versati per il contributo ordinario, 638 mila versati per il contributo straordinario 

come riporta la nota in calce alla tabella) e per gli effetti economici di alcuni interventi deliberati dal FGD per 

un complessivo ammontare, a carico della Banca, di 212 mila euro. Il totale delle spese amministrative (voce 

150 di Conto Economico) passa quindi da 25.338 mila Euro del 2014 a 26.775 mila Euro del 2015 (+5,67%).  

Dƭƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŘ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎƛ ǊƛŘǳŎƻƴƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩмΣнс҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǊso 

esercizio passando da 1.739 mila Euro a 1.718 mila Euro. 
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Gli accantonamenti ai fondi per rischi e oneri, invece, passano da -1.190 mila Euro a +507 mila Euro per un 

duplice effetto: aumento di un milione di euro connesso alla chiusura di una revocatoria e diminuzione di circa 

ммл Ƴƛƭŀ 9ǳǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ 5D{ όŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǊŜƎƻƭŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ŦƻƴŘƻ 

di garanzia depositanti). 

Gli altri proventi e oneri di gestione, voce nella quale confluiscono principalmente i recuperi di spese relativi a 

ŘŜǇƻǎƛǘƛ Ŝ Ŏƻƴǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǇŀǎǎƛǾƛ όŜǎΦ ƛƳǇƻǎǘŜ Řƛ ōƻƭƭƻΣ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛ Ŏƻƴǘƻύ Ŝ ƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ 

ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ǾŜƭƻŎŜ ό/L±ύΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩуΣнп҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмпΦ  

I costi operativi, rappresentati dalla sommatoria algebrica delle spese amministrative (voce 150 Conto 

Economico), degli accantonamenti a fondi per rischi e oneri (voce 160 Conto Economico), degli ammortamenti 

(voci 170 e 180 Conto Economico) e degli altri oneri/proventi di gestione (voce 190 Conto Economico), passano 

da circa 25 milioni di Euro del 31.12.2014 a 24,5 milioni di Euro del 31.12.2015 (-2,19%).  

 

- Lôutile di periodo 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Utili (Perdite) delle partecipazioni 0 0 0 n.d.

Risultato netto della valutazione al fair value 

delle attività materiali e immateriali
-35 0 -35 n.d.

Rettifiche di valore dell'avviamento 0 0 0 n.d.

Utili (Perdite) da cessione di investimenti 6 11 -5 -44,39

Utile (Perdita) della operatività corrente al 

lordo delle imposte
1.886 3.094 -1.208 -39,04

 Imposte sul reddito dell'esercizio 

dell'operatività corrente
-361 -846 485 -57,30

Utile (Perdita) della operatività corrente al 

netto delle imposte
1.525 2.248 -723 -32,17

Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di 

dismissione al netto delle imposte
0 0 0 n.d.

 Utile (Perdita) d'esercizio 1.525 2.248 -723 -32,17  

[Ŝ ƛƳǇƻǎǘŜ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ ŀ осм Ƴƛƭŀ Euro e sono diminuite di 485 

mila Euro rispetto agli 846 mila Euro del 2014 definendo un tax rate (inteso come rapporto tra imposte 

ŀŎŎŀƴǘƻƴŀǘŜ Ŝ ǳǘƛƭŜ ƭƻǊŘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƴǘŜύ ŘŜƭ мфΣмр҈Φ 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ Ƙŀ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ 

ƛƭ нлмр Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ commi 20-нрΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмр ƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜŘǳȊƛƻƴŜ 

nella determinazione della base imponibile IRAP, dei costi del personale dipendente a tempo indeterminato.  

Il Decreto Legge n. 83 del 27 giugno 2015, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015 n. 132, ha 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊŘƛǘŜ ǎǳ ŎǊŜŘƛǘƛ Řƛ Ŝƴǘƛ 

creditizi e finanziari.  

In sintesi: 

¶ le svalutazioni e le perdite su crediti verso la clientela iscritti in bilancio a tale titolo e le perdite 

realizzate mediante cessione a titolo oneroso sono deducibili integralmente, ai fini IRES e IRAP, 

nell'esercizio in cui sono rilevate. Tale deducibilità era in precedenza prevista in 5 anni; 

¶ per il primo periodo di applicazione le svalutazioni e le perdite diverse dalle perdite realizzate 

mediante cessione a titolo oneroso sono deducibili nei limiti del 75% del loro ammontare; 

¶ ƭΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜŘƻǘǘŜ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмп ǎƻƴo deducibili 

ǇŜǊ ƛƭ р҈ ƴŜƭ нлмсΣ ƭΩу҈ ƴŜƭ нлмтΣ ƛƭ мл҈ ƴŜƭ нлмуΣ ƛƭ мн҈ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ нлмф-2024 e la quota residua del 5% 

nel 2025. 
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Il nuovo regime di deducibilità fiscale delle svalutazioni e perdite su crediti non comporterà effetti significativi 

sullΩLw9{, ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳ ŎǊŜŘƛǘƛ 

viene comunque registrato, già ora, nel conto economico dello stesso esercizio in cui le rettifiche sono 

registrate, tramite la riduzione diretta del debito fiscale per le rettifiche immediatamente deducibili e 

ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛ ƛƴ ŦǳǘǳǊƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛΦ 

Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜǘǘƻ όŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩǳǘƛƭŜύ Ǉŀǎǎŀ ǉǳƛƴŘƛ Řŀƭ нΣлл҈ ŘŜƭ омΦмнΦн014 

ŀƭƭΩмΣоф҈ ŘŜƭ омΦмнΦнлмрΦ 

Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo della redditività complessiva della Banca (dati in migliaia di Euro) 
che tiene conto delle variazioni di valore delle attività registrate nell'esercizio in contropartita delle riserve da 
valutazione (al netto delle imposte). 

Componenti 31.12.2015 31.12.2014 Variazione Var. %

Utile dôesercizio 1.525 2.248 -723 -32,17

Altre componenti reddituali al netto delle imposte: 

- Attività finanziarie disponibili per la vendita -3.639 2.142 -5.781 -269,89

- Utili/(Perdite) attuariali su piani a benefici definiti 195 -422 617 -146,17

Redditività complessiva -1.919 3.968 -5.888 -148,36  

 

- Servizi 

Secondo quanto previsto dalle linee strategiche delineate dal Consiglio di Amministrazione è proseguita ed è 

stata ulteriormente rafforzata anche nel 2015 l'attività finalizzata allo sviluppo e consolido dell'apporto del 

comparto dei servizi sul margine di intermediazione. 

La contribuzione dei servizi di gestione, intermediazione e consulenza è passata da 3,9 a 4,2 milioni di Euro 

evidenziando un incremento del 7,34%, principalmente per effetto del maggior contributo della distribuzione 

di servizi di terzi (in particolare relativi ai prodotti assicurativi ed alla gestione di portafogli) e del collocamento 

di titoli. 

La produzione del Servizio Assicurativo nel corso delƭΩŀƴƴƻ ha avuto risultati molto positivi nel collocamento di 

polizze in tutti i vari rami con un apporto provvigionale di circa 1.569 mila Euro, importo in aumento del 

16,74҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. 

Per quanto riguarda il comparto leasing nel 2015 sono stati stipulati 173 contratti contro i 159 del 2014 per un 

ƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ол Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛ оо Ƴƛƭƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ  

[ŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƭŜŀǎƛƴƎ ŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ŘŜƭ фΣпм҈Φ bŜƭ 

Friuli Venezia Giulia si registra un calo di oltre il 20%. 

Sono stati inoltre stipulati con aziende nostre clienti 9 mutui in pool con Iccrea BancaImpresa  per un 

controvalore di 16,6 milioni di Euro.  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмр ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǘŀǎǎƻ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƴƻǎǘǊŜ ŎƭƛŜƴǘƛΦ  

Il nozionale delle operazioni effettuate è stato di  quasi 11 milioni di Euro, in aumento rispetto agli 8 milioni del 

2014. 

Lƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ ŦŀŎǘƻǊƛƴƎ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ /ƻƴ .// CŀŎǘƻǊƛƴƎ ƛƭ 

turnover complessivo è stato di circa 13 milioni di Euro.  

Il collocamento dei prodotti di credito al consumo con il marchio Crediper ha registrato il perfezionamento di 

311 pratiche per un importo complessivo finanziato che supera i 3 milioni di Euro con commissioni totali pari a 

quasi 166 mila Euro, in aumento del 58% rispetto al 2014. 
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Nell'ambiente di Banca Automatica registriamo 15.964 installazioni di Home Banking e Corporate Banking, in 
aumento di circa il 13,28% rispetto al 2014. 
Lƭ нлмр Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩу,72% delle deleghe F24 transitate via internet-banking: le deleghe 
processate on-line sono infatti passate dalle 86.696 del 2014 alle 94.257 del 2015. 
Le carte di credito in circolazione (incluse Viacard e Tasca) sono aumentate di circa il 2,98% raggiungendo le 
20.267 unità mentre le carte Bancomat raggiungono le 19.493 unità (+11,12% circa rispetto al 2014); i nostri 
impianti ATM presso le filiali ed altri punti esterni sono 31 e 692 sono i terminali POS della nostra rete installati 
presso esercenti. 
Ulteriori dati relativi ai principali servizi offerti possono essere così riassunti:  

- il numero dei conti correnti, pari a 31.805, si è complessivamente incrementato di circa il 4,28% con 
41.327 utenze collegate;  

- le transazioni sui terminali POS hanno raggiunto un volume di oltre 100 milioni di Euro (+11,11% circa) 
e quelle effettuate sugli sportelli bancomat hanno registrato un incremento di circa il 5,76% con oltre 
110 milioni di Euro di controvalore prelevato; 

- la presentazione di effetti e riba di nostra clientela, con oltre 397 mila pezzi lavorati, si è 
ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΤ  

- i bonifici lavorati complessivamente sono stati oltre 643 mila con circa 1.712 milioni di Euro di volumi 
intermediati in incremento rispetto al 2015 rispettivamente del 6 e del 9%.  

 

- Indici economici, finanziari e di produttività  

 

Indici di solvibilità e patrimonializzazione 2015 2014

Patrimonio netto / crediti verso clientela 13,77% 14,16%

Patrimonio netto / raccolta diretta da clientela 11,00% 11,32%

Patrimonio netto / sofferenze nette 394,95% 369,57%

Patrimonio netto / crediti deteriorati netti 187,62% 171,23%

Crediti verso clientela / raccolta diretta 79,87% 79,97%
 

 

Indici di redditività 2015 2014

Utile netto / (patrimonio netto ï utile netto) (ROE)1,40% 2,04%

Utile netto / totale attivo (ROA) 0,12% 0,18%

Costi operativi / margine di intermediazione 61,34% 61,12%

Margine di interesse / margine di intermediazione 52,63% 53,25%

Commissioni nette / margine di intermediazione 27,18% 25,26%

Margine di interesse / totale attivo 1,71% 1,76%
 

 

Indicatori di struttura 2015 2014

Patrimonio netto / totale attivo 8,95% 9,09%

Raccolta diretta / totale attivo 81,36% 80,26%

Crediti verso clientela / totale attivo 64,98% 64,18%

Attività finanziarie / totale attivo 20,09% 16,39%
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Indici di rischiosità del credito 2015 2014

Sofferenze nette / crediti verso clientela netti 3,49% 3,83%

Incagli netti / crediti verso clientela netti 3,53% 3,93%

Sofferenze nette / patrimonio netto 25,32% 27,06%
 

 

Indicatori di efficienza 2015 2014

Spese amministrative / margine di intermediazione 67,03% 61,83%

Cost  (costi operativi) / income (margine di 

intermediazione)
61,34% 61,12%

 

 

Indici di produttività (dati in migliaia di Euro) 2015 2014

Raccolta diretta clientela per dipendente 5.160 5.118

Impieghi verso clientela per dipendente 4.121 4.093

Margine di interesse per dipendente 108 112

Commissioni nette per dipendente 56 53

Margine di intermediazione per dipendente 206 211

Costo medio del personale 75 74

Totale costi operativi per dipendente 126 129
 

 

 LA STRUTTURA OPERATIVA 3.

- La rete territoriale 

La Banca opera attraverso 29 Filiali situate nel territorio della provincia di Pordenone (26), di Treviso (2) e di 

Venezia (1); 4 filiali sono strutturate con tecnologie evolute come sportelli virtuali ma con il supporto e 

presidio a distanza di un operatore che interagisce con la clientela da un monitor. Questi sportelli sono 

presenti a Corva di Azzano Decimo, Fagnigola di Azzano Decimo, nel quartiere di Vallenoncello a Pordenone a 

cui si è aggiunto a luglio 2015 lo sportello di San Martino di Campagna in Comune di Aviano.  

[Ŝ Cƛƭƛŀƭƛ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ Ŏƭientela mentre gli 

insediamenti più integrati hanno consolidato o accresciuto le loro quote di mercato. I risultati raggiunti, 

analizzati nel contesto dei vari settori operativi, sono la conferma della bontà della politica di intervento che la 

nostra cooperativa di credito attua uniformemente nel suo territorio.   

 
Nel Friuli Venezia Giulia operano 15 Bcc con 238 sportelli in regione e 4 in Veneto, per un totale di 242 

sportelli; la quota di mercato negli sportelli in Friuli Venezia Giulia è pari al 26,8%, confermandosi la prima 

realtà per presenza sul territorio regionale. 

[ΩŀǊŜŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ .ŎŎ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ нмл ŎƻƳǳƴƛ ǎǳ нмсΦ Lƴ 31 Comuni della regione le Bcc rappresentano 

ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΦ  

Sul totale dei dati regionali sviluppati dalle BCC, la nostra Banca detiene una quota degli impieghi di circa il 
15,76% ed una quota della raccolta di circa il 16,70%. 
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- Le risorse umane  
 

L'organico del personale al 31 dicembre 2015 è costituito da 194 collaboratori; del totale, il 66,3% è dislocato 
presso le Filiali e la rimanenza presso le strutture centrali. Nel corso dell'esercizio ci sono state 2 assunzioni e 2 
cessazioni di personale.  
 
Nel corso del 2015, nel rispetto degli indirizzi strategici fissati dal Consiglio, è proseguita da parte della 
Direzione DŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŎǳǊŀƴŘƻ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
di attenzione alla gestione delle risorse umane e di rispetto delle relative caratteristiche professionali. In tale 
attività la Direzione, di concerto coƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tŜǊǎƻƴŀƭŜ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŦƛƭƛŀƭƛΣ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀŘ 
avvalersi di modalità e strumenti di analisi e valutazione già utilizzate da diversi anni. In particolare è 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ a rappresentare uno strumento di 
valutazione, ha anche lo scopo di migliorare le prestazioni stesse.  
Questo strumento è stato già in passato oggetto di specifici incontri finalizzati a perfezionare ulteriormente 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻΦ {ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ Ŏhe il sistema di valutazione in uso prevede, tra i fattori di osservazione, 
ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΦ [Ŝ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмр ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
rese consultabili, con adeguata profilatura, attraverso specifica procedura della intranet aziendale. 
 
Complessivamente nel 2015 sono state 8.636 le ore dedicate all'attività formativa, con il coinvolgimento sia dei 
dipendenti di rete che di quelli degli uffici centrali.   
Lƭ р ŦŜōōǊŀƛƻ нлмрΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǇŜǊŀ {ŀŎǊŀ CŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ Pordenone, si è svolto il tradizionale convegno del 
personale. In tale contesto diversi interventi sono stati finalizzati a tradurre in concrete linee di 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ άŘŀ ōŀƴŎŀ Řƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŀƴŎŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜέΦ LƴƻƭǘǊe è 
ǎǘŀǘƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƛ 
nati dopo la swot analysis propedeutica alla stesura del piano strategico triennale 2014-2016. 
  
Il progetto formativo della Federazione regionale delle BCC, al quale la nostra Banca ha aderito, è stato come 
di consueto notevole, caratterizzandosi in maniera particolare per la capacità di offerta formativa di tipo 
specialistico per i vari settori aziendali: prevalentemente comparto crediti, comparto finanza, tematiche 
amministrative, aggiornamenti normativi e procedurali. A tali percorsi hanno preso parte numerosi dipendenti, 
in virtù dei fabbisogni formativi individuali rilevati con riferimento ai ruoli aziendali ricoperti o da ricoprire. 
Iƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ƭŀ .ŀƴŎŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǾŜǊ ŎǳǊŀǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ 
presidiano le normative di settore, ha erogato specifica formazione per le nuove mansioni. 
Dal punto di vista della formazione identitaria, si segnala la valenza formativa del diffuso abbonamento alla 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ά/ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻέ ŎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9/w!Φ 
9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
addetti al settore, reaƭƛȊȊŀǘŀ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ ŀǳǘƻƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ 
.// ±L¢!Σ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘΩŀǳƭŀ ǎǳƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǘƛΦ Lƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƴŜƭ 
2015 sono entrate in vigore le nuove previsioni in matŜǊƛŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŀΣ 
ex Regolamento IVASS 06/2014, alle quali la Banca ha adeguato contenuti e modalità della formazione 
erogata. 
Grande rilievo è stato dato alla formazione di contenuto commerciale, prevalentemente organizzata con la 
collaborazione delle società fornitrici di prodotti e servizi e declinata secondo le specificità della cooperazione 
di credito: sono stati organizzati incontri formativi su numerosi prodotti commercializzati, in diversi comparti, 
nel quale sono state illustrate compiutamente le relative caratteristiche, al fine di mettere in grado i 
collaboratori di filiale di offrire proposte personalizzate e realmente aderenti alle esigenze e ai fabbisogni dei 
soci e clienti. Inoltre, il personale di contatto è stato interessato da specifica formazione relazionale, per 
accompagnare la trasformazione del modello di servizio alla clientela verso un approccio di tipo consulenziale. 
Sempre sul tema commerciale, infine, la gran parte del personale di rete è stata specificamente formata 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ /ǳǎǘƻƳŜǊ wŜƭŀǘƛƻƴǎƘƛǇ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ƛƴ ǳǎƻΦ 
Si ritiene importante segnalare la valenza formativa di iniziative a docenza interna, sia attraverso 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜcifici incontri formativi destinati agli addetti crediti e titoli, sia attraverso le regolari 
Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŘŜƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Řƛ ŦƛƭƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛΣ 
vengono esaminate specifiche circolari interne. 
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tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΥ ƛƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ от ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ умκнллу Ŝ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻκwŜƎƛƻƴƛ ƴΦ 

221/2011, tenuto conto di assegnazione di nuovi incarichi, assunzioni e rientri da assenze per maternità, nel 

corso del 2015 si è provveduto ad erogare i seguenti percorsi formativi: 

Á ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ tǊŜǇƻǎǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ умκнллу Ŝ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻrdo 
Stato/Regioni n. 221/2011; 

Á ŎƻǊǎƻ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ wΦ[Φ{Φ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ умκнллу Ŝ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ 
Stato/Regioni n. 221/2011; 

Á ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜκŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ от 
comma 9 del d.lgs. 81/2008 e dal DM 10/03/1998 sulla base dei nuovi incarichi; 

Á ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜκŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭ ǇǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 
37 comma 9 del d.lgs. 81/2008 e dal d.lgs. 388/2003 sulla base dei nuovi incarichi. 

Per quanto riguarda la formazione di tipo comportamentale, oltre ai già citati interventi realzionali per il 

personale di contatto, è stato intrapreso un percorso manageriale destinato a tutto il middle management 

della Banca, che ha avuto come temi fondamentali: la coesione interna intorno alla centralità del cliente; la 

gestione delle risorse umane; la gestione efficiente ed efficace delle situazioni conflittuali. Tale percorso 

prosegue nel 2016. 

LƴŦƛƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎi dei profili motivazionli effettuata nel 2014, sono stati 

ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŎƻŀŎƘƛƴƎ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ 

specifiche performances. 

Al fine di migliorare la conciliazione tra i tempi dedicati al lavoro e quelli riservati alla vita privata del personale 
dipendente, nel 2015 è continuato il servizio di doposcuola aziendale presso la sede di Azzano Decimo rivolto 
ad un numero sempre crescente di figli dei dipendenti che frequentano le scuole elementari e medie. 
 
Per quanto attiene al "sistema premiante aziendale", nel corso del 2015 è stato erogato l'incentivo alle Filiali 
che hanno raggiunto gli obiettivi assegnati nel 2014; risulta inoltre accantonato nel presente bilancio il "premio 
di risultato" per tutto il personale esecutivo, per il medesimo esercizio, previsto dalla contrattazione collettiva 
nazionale e regionale. 
Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘƛ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ мс ƳŀƎƎƛƻ нлмр Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ Ǉƻƭitiche di remunerazione e incentivazione di cui alle Disposizioni di Vigilanza per le 
ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όǘƛǘΦ L±Σ ŎŀǇΦ нύ Ŝ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŀǊŜ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƭŜ 
informative dovute ai sensi delle disposizioni di vigilanza sulle politiche di remunerazione. 
 
La Banca redige il Bilancio Sociale e di Missione nel quale sono fornite ulteriori informazioni sulle risorse 

umane. 

 ATTIVITÀ ORGANIZZATIVE 4.

 

- Struttura organizzativa 

 

bŜƭ нлмр ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘƛέ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
interni di cambiamento ed i relativi responsabili per seguirne la realizzazione.  
Importanti implementazioni in corso di effettuazione a cura del fornitore dei sistemi informativi con il 
supporto di nostro personale sono finalizzate a migliorare, in particolare, la gestione commerciale della 
clientela, la gestione della procedura per la consulenza avanzata e la gestione degli sportelli virtuali Bccpn 2.0 
di Corva di Azzano Decimo, di Fagnigola, di Vallenoncello e di San Martino di Campagna anche in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ {ŜƭŦ ƴŜƭƭŀ CƛƭƛŀƭŜ Řƛ !ȊȊŀƴƻ 5ŜŎƛƳƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōile una cassa 
assistita dove qualsiasi cliente della banca, munito di bancomat, può eseguire in sicurezza ed autonomia 
operazioni di prelievo e versamento di contanti e versamento di assegni ed altre operazioni in orari di chiusura 
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degli sportelli; la cassa è accessibile in tutta sicurezza dalle 7.40 alle 19.00 ed il sabato mattina dalle 7.40 alle 
13.30.     

{ƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ 
abilitativi anche tenuto conto dei suggerimeƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀƭ !ǳŘƛǘΦ 
Vi informiamo, inoltre, che è proseguita la realizzazione del progetto pluriennale di gestione ottica dei 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŎŀǊǘŀŎŜƻ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƴŜƭ 
contempo accessibile la consultazione/riproduzione di tutta la documentazione contabile e amministrativa 
della società e della clientela. Nello specifico, nel 2015: 

- si è continuato a manutenere la piattaforma documentale utilizzata per l'archiviazione di tutti i documenti 

prodotti dal sistema informativo, dei contratti e della documentazione contabile prodotta dai service; 

- si è consolidata la prassi di archiviazione ottica e fisica di tutti i contratti standard rilasciati da Bcc Sistemi 

Informatici; 

- ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƛƴŎŜntivazione alla rinuncia al cartaceo da parte della clientela favorendo la consultazione dei 

documenti tramite l'utilizzo del "Portale documentale" di Relax-Banking; 

- la procedura che gestisce la contrattualistica della Banca (Form@doc) è stata ulteriormente arricchita di 
nuovi ed aggiornati testi contrattuali conformi alle normative vigenti. 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
contenuto strettamente tecnico/operativo, in particolare relative ai processi Tesoreria Enti, di conservazione 
digitale e degli accertamenti bancari, al fine di snellire la complessiva operatività di sede. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƭΩƻǇŜǊatività si 
sono tenute, nel corso del 2015, specifiche riunioni con i referenti operativi delle filiali in cui sono state 
esaminate, di concerto con i responsabili degli uffici centrali, specifiche tematiche (novità normative, circolari 
interne, anomalie segnalate, procedure, ecc.).  

La strategia di continuità operativa, volta a raggiungere un adeguato livello di continuità dei processi critici al 
verificarsi di specifici scenari di crisi, si è tradotta in un piano di continuità operativa, aggiornato con delibera 
del CdA e successiva approvazione del Piano dei Test, del medesimo organo, nel quale gli interventi 
effettivamente predisposti sono stati analiticamente individuati. Il piano di continuità operativa è, al 
contempo, parte ed attuazione della politica sulla continuità operativa dei processi critici della Banca ed è 
stato sviluppato considerando le possibili minacce e vulnerabilità esistenti e conosciute, nonché i presidi 
tecnici e/o organizzativi già predisposti dalla Banca. Nei giorni 26 luglio e dal 25 al 27 agosto 2015 sono stati 
effettuati dei test sul piano di continuità operativa in collaborazione con Bcc Sistemi Informatrici Spa. I test 
effettuati sui processi critici hanno dato, nel complesso, esito positivo evidenziando la continuità operativa 
della Banca in situazione di emergenza.  
 

- Sistemi Informativi 

 

Nel corso del 2015 il Sistema Informativo è stato oggetto di aggiornamenti programmati e di diverse 

implementazioni, anche per effetto delle novità normative e delle conseguenti maggiori esigenze informative 

ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΦ  

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ǿƻƭǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
a disposizione per governare sia la parte operativa che la parte gestionale e direzƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀΦ {ƛ 
ǎŜƎƴŀƭŀƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ {ƛŎǊŀ нΦлΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 
Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ D9{twh ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘa 
Ŝ ǾŜƭƻŎŜΣ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǎŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ /wa-WAP che consente una immediatezza nella gestione della 
relazione con la clientela. Sono inoltre state messe in atto diverse implementazioni anche dal punto di vista 
della profilatura includendo nella gestione di sicurezza integrata anche gli applicativi PEF, Estero, Tesoreria e 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǎǳƛ Ŏƻƴǘƛ SAC. 
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bŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлмр ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǎŎŀƴǎƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛǾŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ 
contratti di conto corrente presenti negli archivi delle filiali. 
 
[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ tǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ƭŀ ŎƻƴǎǳŜǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ di supporto alla rete delle Filiali ed agli 
¦ŦŦƛŎƛ Řƛ {ŜŘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƭŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ Ŝ ǾŀǊƛŀ 
attività: oltre a garantire, infatti, la continuità degli impianti, delle attrezzature e delle procedure in uso, ha 
svolto una costante e mirata attività di consulenza e collegamento con le strutture informatiche del fornitore 
dei sistemi informativi per la risoluzione delle problematiche quotidiane e per la realizzazione di progetti di 
implementazione delle procedure esistenti Nel contempo sono demandate a questo ufficio la cura, il 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ƛƴǘǊŀƴŜǘΣ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 
interne e, di concerto con la Direzione Crediti e Prodotti, del sito internet della Banca. 
 
Come sempre è stata data particolare attenzione alla sicurezza locale dei dati e delle linee secondo le 
prescrizioni delle normative in vigore; ciò avviene anche mediante la stesura del DPS (Documento 
Programmatico sulla Sicurezza) e con la diffusione, applicazione e verifica delle norme e disposizioni in essere a 
tutto il personale.  
 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмр ǎƛ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾŜǊ ŦƛǎƛŎƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

delle macchine virtuali spostando alcune di queste presso BCC Sistemi Informatici al fine di garantire una 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tΦ/Φ ŀ ²ƛƴŘƻǿǎ т ŜŘ ƛƭ ŎŀƳōƛƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ 

antivirus presenti su server e client della Banca.  

 

- - Filiali e immobili 

 
Da luglio 2015 è attivo lo sportello virtuale Bcc Pn 2.0 di San Martino di Campagna che si aggiunge a quello di 

Corva, Fagnigola e Vallenoncello. I nuovi sportelli virtuali  rafforzano la nostra presenza nel territorio di 

competenza apportando significatƛǾƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŀƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ 

volumi.  

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǎǇƻǊǘŜƭƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŜ 

di qualsiasi età, anche da chi, con la tecnologia, non ha particolare confidenza. Si tratta di soluzioni pensate per 

garantire servizi essenziali in territori in cui sta venendo meno la presenza di sportelli bancari tradizionali o di 

uffici postali, andando incontro alle esigenze di quei cittadini che non hanno la possibilità di spostarsi da un 

ŎƻƳǳƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ tǊŜǎǎƻ ǘŀƭƛ ǎǇƻǊǘŜƭƭƛ ƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǇǳƼ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƎƛƻ Ŝ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ .ŀƴŎŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ 

ǳƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǎŜƳǇǊŜ άǇǊŜǎŜƴǘŜέ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǾƛŘŜƻŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀΦ [ΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ 

inquadrato da una videocamera e supporta la clientela nelle principali operazioni bancarie (quali versamenti, 

prelevamenti, bonifici, disposizioni di pagamento in conto corrente, richieste carte bancomat o carte di 

credito), oltre ad offrire servizi di consulenza su prestiti, investimenti e assicurazioni. 

bŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Cƛƭƛŀƭƛ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ 

ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀpprestamenti di 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŀƴǘŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ŎǳǊŀ 

ed attenzione della nostra Banca nei riguardi del benessere e della sicurezza del personale addetto ma anche 

ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎesso dei Soci e della clientela che utilizza i nostri sportelli. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘŜΣ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

immobilizzazioni materiali; in particolare: 

- è stata continuata la sostituzione delle macchine utilizzate per il trattamento del contante già dotate di 

ŜƭŜǾŀǘƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όǎƛǎǘŜƳŀ άŎŀǎƘ ƛƴ-ŎŀǎƘ ƻǳǘέ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ 

in sicurezza e ricircolo banconote) con altre ancora più moderne e sicure;  

- sono stati effettuati specifici interventi in alcune filiali al fine di migliorare le postazioni di lavoro degli 

ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻΣ ƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ŀƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ǊƛƳǳƻǾŜƴŘƻ ŀƭŎǳƴŜ ōǳǎǎƻƭŜ Ǌƻǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ  Ŝ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊa dei Soci e della clientela; 
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- sono stati sostituiti gli impianti termici e di riscaldamento più obsoleti con impianti di ultima generazione che 

prevedono minori consumi e minori manutenzioni; 

- ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴƻƴŎƘŞ Řegli impianti di allarme e di videosorveglianza 

della sede e delle filiali garantendo una gestione accentrata degli stessi con un conseguente aumento del 

livello di sicurezza. 

 

Ricordiamo, infine, che il costante impegno profuso in questi anni nella gestione degli immobili ha consentito 

di rendere disponibili gratuitamente alle comunità del nostro territorio (associazioni e realtà locali) le sale 

riunioni di Azzano Decimo, Pravisdomini, San Quirino, Pordenone (via Mazzini), Brugnera, Aviano e Cordenons.  

Neƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ CƛƭƛŀƭŜ Řƛ 

Prata di Pordenone; i lavori sono iniziati a fine anno ed hanno interessato quasi totalmente aziende clienti e 

socie della Banca.    

 

- - Revisione dei processi di lavoro e adeguamento della normativa interna  

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭ 

fine di accentrare le attività più prettamente amministrative in una struttura centrale - ƭΩ!ǊŜŀ /ǊŜŘƛǘƛ - in un 

ufficio formato da personale dotato di specifiche competenze in materia creditizia. Ciò ha consentito di 

liberare personale delle Filiali al fine di poter dedicare maggior tempo al contatto e alle relazioni con la 

clientela. 

Da agosto 2015 le casse delle filiali sono chiuse nelle giornate di martedì e giovedì; le filiali sono però aperte 

per appuntamenti e consulenza. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘa la rivisitazione dei processi della banca ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άKadmaέΣ 

sotto il coordinamento e la supervisione ŘŜƭƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άŎǊƛǘƛŎƛέΥ 

- incassi e pagamenti; 

- credito; 

- finanza; 

- trasparenza bancaria;  

- privacy; 

con la conseguente adozione dei nuovi testi regolamentari avvenuta nel corso del mese di luglio unitamente 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǳƭǘƛƳƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ 

anche le disposizioni attuative, emanate dal Direttore Generale, relative ai vari processi sopra citati oltre a 

quelle relative ai processi Cai, Usura ed Antiriciclaggio. 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ άƴƻƴ ŎǊƛǘƛŎƛέΥ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛΣ 

spese e continuità operativa, bancassicurazione e soci, internet banking e contante. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜŘ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ 

di tutti i processi implementati ed ha coinvolto in prima persona lŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ƛƭ 

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ǾŀƭŜƴȊŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ best practice di 

sistema nonché disporre di una disciplina interna sempre aggiornata e conforme alle normative.    
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bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмр ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ƛƴ 

recepimento delle nuove normative e dei caƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀΣ ŘŜƭƭŜ 

deleghe in materia di credito, del regolamento del processo interno di trattamento del contante, delle policy di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ƴǳƻǾƻ {ǘŀǘǳǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΦ   

   

- Nuove definizioni di esposizioni deteriorate e/o oggetto di misure di tolleranza ïNPE 
e forbearance 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ тϲ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ нтнκлуΣ 

sono iniziate nel corso del 2015, in aderenza ai riferimenti metodologici e alle indicazioni operative prodotti 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ Řƛ /ŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

definizioni di esposizioni deteriorate e/o forborne ai vari livelli nei quali le stesse declinano i propri impatti. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ 

esposizioni oggetto di concessioni, sono stati aggiornati le regole di classificazione e valutazione delle 

esposizioni creditizie e i profili organizzativi e procedurali rilevanti, nonché integrato il sistema di monitoraggio 

e controllo. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻΥ  

Á la definizione dei processi operativi per la ricostruzione del pregresso ai fini della individuazione delle 
ƳƛǎǳǊŜ Řƛ άŦƻǊōŜŀǊŀƴŎŜέ ŀŎŎƻǊŘŀǘŜ ŀƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŜǊŀƴƻ 
deteriorate o in bonis alla data, rispettivamente, del 1° gennaio 2015 e del 1° luglio 2015;   

Á la definizione dei criteri per la verifica dello stato di difficoltà finanziaria del debitore alla data di 
ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
delle nuove operazioni oggetto di concessioni; 

Á ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ procedurali del processo del credito e, in particolare, dei 
processi valutativi (ai diversi livelli ai quali questi vengono espletati) in sede di istruttoria delle misure 
Řƛ ǊƛƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜκǊƛŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƴŘƛzionano il 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ άŦƻǊōŜŀǊŀƴŎŜέΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ όǇŜǊŦƻǊƳƛƴƎκƴƻƴ 
ǇŜǊŦƻǊƳƛƴƎύ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜΤ  

Á la revisione dei processi deliberativi aventi ad oggetto le misure di concessione per i riflessi che la loro 
ǊƛŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƴƻǾŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ άŦƻǊōŜŀǊŀƴŎŜέ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎƻΣ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ 
verifica delle condizioni per la cessazione dello ǎǘŀǘƻ Řƛ άŦƻǊōƻǊƴŜέΤ  

Á la revisione dei processi di monitoraggio, dei criteri di classificazione e valutazione, nonché delle 
politiche aziendali in materia di concessione;  

Á ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ǇŜǊ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ ǇǊƻŦƛƭƛ organizzativi e 
procedurali del processo del credito;  

Á ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŜΦ 

 

- Disposizioni di Vigilanza per le banche in materia di ñGoverno societarioò. 

/ƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мϲ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴΦ нурκнлмоΣ ǎƛ ŝ Řŀǘŀ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 

ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƻǊŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ±L ŘŜƭƭŜ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ 

delle banche. Una della rilevanti novità presenti nella disciplina è rappresentata dalla formalizzazione in un 

regolamento interno del citato processo di autovalutazione  

Come noto, la valutazione della qualità della Corporate Governance delle imprese in genere, e delle banche in 

particolare, costituisce già da tempo un elemento fondamentale del governo societario, prodromico ed 

indispensabile al conseguimento degli indirizzi strategici.  



58 
 

In particolare, il periodico processo di autovalutazione è finalizzato al conseguimento delle seguenti principali 

finalità: 

Á assicurare una verifica del corretto ed efficace funzionamento degli organi e della loro adeguata 
composizione; 

Á ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 
sul governo societario e delle finalità che queste intendono realizzare; 

Á ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Ŝ 
definire le azioni correttive da adottare; 

Á rafforzare i rapporti di collaborazione e di fiducia tra i singoli componenti e tra la funzione di 
supervisione strategica e quella di gestione; 

Á incoraggiare la partecipazione attiva dei singoli componenti, assicurando una piena consapevolezza 
dello specifico ruolo ricoperto da ognuno di essi e delle connesse responsabilità. 

In tale prospettiva, gli organi aziendali si sottopongono a un periodico processo autovalutativo, sulla base di 

ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƻƴŦŀŎŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜ 

alla propria valutazione. 

In coerenza con i riferimenti citati, la Banca ha definito e adottato il regolamento del processo di 

autovalutazione, che identifica le modalità e gli strumenti con i quali svolge periodicamente le diverse fasi del 

processo di autovalutazione. I citati criteri e modalità hanno trovato piena applicazione nel processo di 

autovalutazione sviluppato nel maggio 2015.  

 

- Nuovo quadro regolamentare in materia di vigilanza prudenziale ïfast closing 

segnaletico  

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊudenziale - per motivi contingenti, in 

prima battuta principalmente indirizzata alle implicazioni operative delle nuove scadenze e alla necessità di 

presidiare le specifiche responsabilità degli organi aziendali a riguardo ς Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǾviare 

specifiche attività progettuali per supportare il fast closing segnaletico, la completezza e coerenza dei dati, 

ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘƛ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ  

A fine 2014 sono state, pertanto, avviate attività progettuali, condotte sulla base dei riferimenti a riguardo 

sviluppati nel progetto nazionale di Categoria, finalizzate a indirizzare la revisione dei processi aziendali e dei 

sistemi informativi al fine di consentire alla Banca il rispetto dei nuovi, più stringenti, termini di trasmissione 

delle segnalazioni statistiche e prudenziali previsti dal nuovo framework di riferimento, nonché di supportare 

ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Ŝ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΣ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ Ŝ 

articolati, posti dalla nuova disciplina. 

In particolare, gli interventi alle procedure informatiche e aziendali sono stati volti a: 

Á ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀΤ 
Á introdurre un sistema di controlli sulla qualità del dato e la riduzione degli interventi manuali necessari 

per il completamento della base segnaletica. 

Sono stati inoltre definiti, con tutte le aziende e strutture coinvolte, le tempistiche e le modalità di 

ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩassestamento delle variabili patrimoniali/economiche della 

.ŀƴŎŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ 

situazioni patrimoniali ed economiche in tempistiche coerenti con le esigenze poste dalle scadenze 

segnaletiche. 

 

- Nuovo quadro regolamentare in materia di vigilanza prudenziale ïevoluzione dei 
riferimenti prudenziali  
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όŎŘΦ .ŀǎƛƭŜŀ 

3) in vigƻǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмпΣ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ 

attuativi delle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione elaborate dalle autorità europee di 

supervisione (norme di secondo livello) e le connesse ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛƭ 

recepimento della disciplina comunitaria. Nello specifico, le principali innovazioni introdotte nel corso 

ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻΥ 

Á le disposizioni in materia di operazioni di cartolarizzazione, emendate con il Regolamento Delegato UE n. 
снрκнлмп ŜŘ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ¦9 ƴΦ слнκнлмп Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭΩуϲ 
ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нурκнлмо ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ōŀƴŎƘŜέ όƴŜƭ 
seguito anche, per bǊŜǾƛǘŁΣ άƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜέύΦ /ƻƴ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
altresì recepite le disposizioni in materia di disclosure sulle attività vincolate e non vincolate (asset 
encumbrance); 

Á le disposizioni in materia di requisito di copertura della liquidità (LCR), emanate con il Regolamento 
5ŜƭŜƎŀǘƻ ¦9 ƴΦ смκнлмр Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ мпϲ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜΤ 

Á le disposizioni in materia di indice di leva finanziaria (Leverage Ratio), emanate con il Regolamento 
Delegato ¦9 ƴΦ снκнлмр Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ мпϲ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 

Nel processo di adeguamento alle citate nuove disposizioni, la Banca ha fatto riferimento agli indirizzi 

interpretativi e alle linee guida applicative elaborate nel contesto delle iniziative e attività progettuali di 

adeguamento coordinate dalla Categoria. 

 

- Nuovo quadro regolamentare in materia di vigilanza prudenziale ïevoluzione dei 
riferimenti prudenziali -ICAAP ed informativa al pubblico 

[ΩL/!!t Ŝ ƭΩLƴŦƻǊƳŀtiva al Pubblico ex III Pilastro sono stati significativamente impattati dalle novità 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ .ŀǎƛƭŜŀ о Ŝ ŘŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ 

dei controlli interni. Tenuto conto della rilevanza e comǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳŜǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩL/!!t Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭ tǳōōƭƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

integralmente rivisitati: 

Á i riferimenti metodologici per 
o la misurazione/valutazione dei rischi di Primo e di Secondo Pilastro, la conduzione delle prove di 

stress sui principali rischi assunti, la determinazione del capitale complessivo; 
o ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛŎŀ ŜŘ ƛƴ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǎǘǊŜǎǎΤ 

Á lo sviluppo e articolazione del Resoconto ICAAP; 
Á ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǘŀōŜƭƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

quantitativa sui rischi richiesta dal III Pilastro, nonché la correlata informativa qualitativa.  

 
- Nuovo quadro regolamentare in materia di vigilanza prudenziale ïevoluzione dei 

riferimenti prudenziali -Fondi propri e requisiti patrimoniali 

Sulla base dei chiarimenti e delle posizioni via via pubblicati dalle autorità competenti, sono stati 

continuativamente aggiornati i riferimenti metodologici e le procedure per la determinazione dei fondi propri 

e dei requisiti patrimoniali, nonché rivisti in coerenza, laddove necessario, i ruoli e responsabilità delle funzioni 

coinvolte. 

 

- Nuove disposizioni di vigilanza in materia di sistema dei controlli interni, sistema 

informativo, continuità operativa  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƎƛŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

pubblicazione delle nuove disposizioni di vigilanza prudenziale in materia di sistema dei controlli interni, 
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sistema informativo e continuità operativa, ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƴƻǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ 

provvedendo: 

Á a disciplinare i sistemi interni di segnalazione delle violazioni (Whistleblowing), recependo in tal modo le 
corrispondenti disposizioni della CRD IV che regolamentano gli aspetti di natura procedurale e 
organizzativa dei sistemi interni di segnalazione delle violazioni che le banche devono adottare per 
consentire al proprio personale di segnalare gli atti o fatti che possano costituire una violazione delle 
ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀΤ 

Á ŀŘ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƭ wƛǎƪ !ǇǇŜǘƛǘŜ CǊŀƳŜǿƻǊƪΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
presidi a fronte dei rischi connessi alla quota di attività vincolate delle banche (Asset Encumbrance);  

!ƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀ ǘŀƭƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

interpretativo e applicativo elaborate nel corso delle iniziative e attività progettuali di Categoria. 

Con particolare riferimento ai sistemi interni di segnalazione delle violazioni, la Banca ha adottato il pertinente 
Regolamento interno, nominato il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione delle violazioni; individuato 
la struttura che svolge le attività ricezione, esame e valutazione delle segnalazioni, dandole mandato per 
effettuare tutti i controlli ritenuti necessari per poter valutare la fondatezza e la rilevanza delle violazioni 
segnalate; adeguato la disciplina interna in materia di privacy, nonché la relativa modulistica. 
 

- Profili ICT e di Continuità Operativa 

La Banca opera in regime full outsourcing avvalendosi delle attività assicurate dal Bcc Sistemi Informatici SpA, 

di seguito, alternativamente per brevità, Centro Servizi.  

Ciò premesso, la Banca partecipa alle iniziative progettuali di Categoria che, con riguardo ai Profili ICT e di 

Continuità Operativa, hanno avuto tra i principali obiettivi la declinazione delle ricadute applicative e lo 

sviluppo di riferimenti metodologici e standard documentali a supporto della realizzazione dei principali 

interventi di adeguamento a copertura delle non conformità identificate durante la fase di autovalutazione 

όƎŀǇ ŀƴŀƭȅǎƛǎύ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ  

In conformità con i riferimenti metoŘƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ /ŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭŀ 

Banca ha adottato i seguenti documenti: 

- Policy di Sicurezza Informatica; 

- Procedura di gestione dei cambiamenti; 

- Procedura di gestione degli incidenti di sicurezza informatica; 

- Policy sulla sicurezza dei pagamenti via Internet; 

- Regolamento del Processo Sistemi Informativi. 

La Banca ha inoltre proceduto alla nomina dei responsabili delle Funzioni ICT e di Sicurezza Informatica, 

ŘŜƭƭΩ¦ǘŜƴǘŜ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ 5ŀǘŀ hǿƴŜǊΦ  

Sono stati, infine, assegnati alle pertinenti funzioni organizzative i compiti necessari affinché divenissero 

operativi i ruoli e i contenuti previsti nelle politiche e nei nuovi regolamenti adottati per la funzione ICT e la 

funzione di sicurezza informatica, nonché i flussi informativi definiti. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛΥ  

Á gestione del rischio informatico, con riferimento alla messa in opera della metodologia di analisi del rischio 

όƛƴŎŀǊŘƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇƻƭƛŎȅ Řƛ άaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻέ Ŝ ƴŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

gestione del rischio IT adottati) ed esecuzione del primo assessment; sono state condotte, inoltre, le 

attività per l'implementazione del processo di gestione del rischio informatico, la definizione della 

propensione al rischio informatico; l'integrazione del rischio informatico all'interno del processo di 

controllo dei rischi operativi della Banca. 

Á sistema di gestione dei dati, con riferimento alla predisposizione della roadmap degli interventi di 

ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜƳŀ άǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛέ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭƻ ά{ǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ 5ŀǘŀ 

DƻǾŜǊƴŀƴŎŜέ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ - a tendere - la 
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corretta implementazione di un sistema di gestione dei dati. In particolare, vi sono declinati gli obiettivi del 

modello di Data Governance nelle differenti aree di intervento (Data Quality, Data Usage, Data 

Management, Data Architecture) finalizzati a garantire nel continuo integrità, completezza e correttezza 

dei dati, nonché la verificabilità e accountability delle operazioni registrate. Sono inoltre evidenziati gli 

ŀǎǇŜǘǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ όŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ά5ŀǘŀ hǿƴŜǊέ Ŝ ά{ȅǎǘŜƳ 

hǿƴŜǊέύ Ŝ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ 

robustezza e la qualità dei dati nel loro complesso. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǇǳƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ è una delle tematiche più rilevanti 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ L/¢ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƎǊŀŘǳŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 

mitigazione nei vari ambienti in funzione del profilo di rischio della Banca. 

Le principali novità introdotte con riferimento al processo di analisi del rischio informatico riguardano: 

Á ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ processo di 

gestione dello stesso; 

Á la classificazione delle risorse informatiche componenti il sistema informativo sulla base del rischio 

potenziale cui sono esposte; 

Á la definizione delle modalità e dei criteri per la  valutazione del rischio residuo; 

Á ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

strategici della Banca; 

Á la predisposizione annuale di un rapporto sintetico sulla situazione del rischio informatico che dovrà 

ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Ŏon funzione di supervisione strategica.  

Con riferimento al secondo punto, le attività di adeguamento sono tuttora in corso, in particolare con riguardo 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ 

ƭΩƛƳǇƭementazione dei principi e modelli identificati nello standard di data governance.  

 

- Markets in financial instruments - MiFID II/MiFIR  

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻΥ   

Á ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǇǊŜǎƛŘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭe Linee Guida di Categoria in tema di prestazione del 
servizio di consulenza in materia di investimenti (ai fini MiFID) come aggiornate alla luce dei pertinenti 
orientamenti tecnici rilasciati dalle Autorità regolamentari, comunitarie e nazionali, nonché delle collegate 
Linee Guida ABI; 

Á ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ aƛCL5 ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŦƛǎƛŎƘŜΤ 
Á ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ 

della pubblicazione da parte della Consob della Comunicazione n. 0097996 del 22.12.2014. 
 

 

 ATTIVITÀ DI RICERCA E DI SVILUPPO 5.

 

La nostra Banca non impegna risorse in attività di ricerca e sviluppo in senso stretto. Nell'esercizio sono state 

espletate quelle attività, comunque attinenti allo sviluppo dei prodotti e dei supporti informatici, che hanno 

consentito di favorire le attività nell'ambito della produzione commerciale.  

    

Nel campo informatico, nostro personale dotato di specifiche competenze collabora con il fornitore dei sistemi 

informativi, Bcc Sistemi Informatici S.p.a., per l'efficace utilizzo delle procedure espletando una continua 

attività di collegamento con le diverse strutture specialistiche della società informatica. Specifiche attività sono 

poi svolte dalle nostre strutture "sistemi informativi" e "servizi accentrati" per migliorare ed integrare l'utilizzo 

della rete informatica aziendale (intranet) e per lo sviluppo ed il miglior utilizzo dei prodotti informatici per la 

clientela. 



62 
 

 
 

 Il PRESIDIO DEI RISCHI E IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI  6.

 

Coerentemente con il proprio modello di business e operativo, la Banca è esposta a diverse tipologie di rischio 

che attengono principalmente alla tradizionale operatività di intermediazione creditizia e finanziaria.  

La responsabilità primaria di assiŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀΣ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ 
dei Controlli Interni è rimessa agli Organi Aziendali, ciascuno secondo le rispettive competenze.  
Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŝΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ preciso modello organizzativo impostato 
sulla piena separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra metodologie e presidi di 
controllo a diversi livelli, tutti convergenti con gli obiettivi di assicurare efficienza ed efficacia dei processi 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀ 
ed esterna. 
In linea con le disposizioni in materia di Corporate Governance, il modello adottato delinea le principali 

responsabilità in capo agli Organi Aziendali al fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema 

dei controlli interni.  

Il ConsiƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩhǊƎŀƴƻ Ŏƻƴ CǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ {ǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƻ Ŏƻƴ 

CǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della relativa governance, della definizione, approvazione e revisione degli orientamenti strategici e delle linee 

guida di gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro applicazione e supervisione. Anche sulla base dei 

riferimenti allo scopo prodotti dalla Direzione Generale, verifica ƴŜƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

complessiva del sistema di gestione e controllo dei rischi, provvedendo al suo adeguamento tempestivo in 

relazione alle carenze o anomalie riscontrate, ai cambiamenti del contesto di riferimento, esterno o interno, o 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΦ 

Il Comitato esecutivo è composto da cinque componenti del Consiglio stesso con attribuzioni in materia 

creditizia, gestionale e statutaria-istituzionale (gestione fondi di beneficenza e spese pubblicitarie), secondo 

quanto previsto dallo specifico regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione il 13 luglio 2015. 

Il Direttore Generale rappresenta il vertice della struttura interna e come tale partecipa alla funzione di 

geǎǘƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀΣ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ άƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜέ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 

Amministrazione e con il Comitato Esecutivo. 

Il Direttore Generale dà esecuzione alle delibere degli organi sociali, persegue gli obiettivi gestionali e 

sovrintende allo svolgimento delle operazioni e al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del C.d.A., 

ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƛ LƴǘŜǊƴƛΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻΣ 

predispone le misure necessarie ad aǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

efficace sistema di gestione e controllo dei rischi. 

[ΩhǊƎŀƴƻ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ {ƛƴŘŀŎŀƭŜΣ Ƙŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜΣ ƻƭǘǊŜ 

ŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜrvanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sulla 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛΣ ŀŎŎŜǊǘŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ coordinamento delle stesse, promuovendo gli interventi 

ritenuti necessari per rimuovere le carenze rilevate e correggere le irregolarità emerse, verificando e 

approfondendo cause e rimedi delle irregolarità gestionali, delle anomalie andamentali, delle lacune eventuali 

degli assetti organizzativi e contabili.  

Tale Organo è sempre preliminarmente e specificatamente interpellato con riguardo alla definizione degli 

elementi essenziali del complessivo sistema dei controlli interni, quali poteri, responsabilità, risorse, flussi 
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informativi, conflitti di interesse. Il Collegio è sempre preliminarmente sentito con riferimento alle decisioni 

attinenti la nomina e la revoca dei responsabili delle Funzioni aziendali di controllo. 

Si ricorda, infine, che il Consiglio di Amministrazione della Banca nel 2011 ha definito ed approvato un modello 

di organizzazione, gestione e controllo predisposto ai sensi del d. lgs. 231/01 (decreto che disciplina la 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche) deliberando, inoƭǘǊŜΣ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŏǳƛ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎǳǊŀǊƴŜ 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƛƭ мс ƎƛǳƎƴƻ нлмп ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ Řƛ ŀŦŦƛŘŀǊe le 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜȄ 5Φ[ƎǎΦ номκнллм ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ {ƛƴŘŀŎŀƭŜΦ 

La Banca ha istituito le seguenti funzioni aziendali di Controllo - permanenti e indipendenti - dedicate ad 

assicurare il corretto ed efficiente funzionamento del Sistema dei Controlli Interni: 

- Funzione di Revisione Interna (Internal Audit); 
- CǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ όwƛǎƪ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘΣ Řŀ Ŏǳƛ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ƭŜƎŀƭŜ Ŝ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 

Controllo del rischio di credito); 
- Funzione di Conformità alle norme (Compliance); 
- Funzione Antiriciclaggio. 

Il personale che partecipa alle funzioni aziendali di controllo non è coinvolto in attività che tali funzioni sono 

ŎƘƛŀƳŀǘŜ ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜΦ !Ř ŜǎǎƻΣ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘƛƴǳƻΦ L ǊŜƭŀǘƛvi 

ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ 

un sistema di incentivi coerente con le finalità della funzione svolta. 

I responsabili delle funzioni aziendali di controllo: 

- non hanno responsabilità diretta di aree operative sottoposte a controllo né sono gerarchicamente 
subordinati ai responsabili di tali aree;  

- sono nominati e revocati (motivandone le ragioni) dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio 
Sindacale; 

- fermo il raccordo funzionale con la Direzione Generale, le Funzioni aziendali di controllo hanno accesso 
ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ {ƛƴŘŀŎŀƭŜΦ ¢ŀƭŜ ŀŎŎŜǎǎƻ ǎƛ ǇŀƭŜǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ 
tutti i flussi informativi prodotti e partecipando alle adunanze di tali organi nelle circostanze in cui 
ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŝ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƻǾǾŜǊƻ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŘƛǎŎƻǊŘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ 
Generale su tematiche critiche per il perseguimento degli obiettivi definiti e la stabilità della Banca. 

 

Conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di vigilanza, le funzioni oltre ad adire direttamente agli 

organi di governo e controllo aziendali, hanno la possibilità di: 

- accedere senza restrizioni ai dati aziendali e a quelli esterni necessari per lo svolgimento dei compiti 
assegnati; 

- ricorrere per quanto di competenza ai servizi offerti dalla Federazione locale e, laddove necessario, per il 
ricorso a consulenze utili allo svolgimento dei compiti assegnati. 

 
La Funzione di Revisione Interna è volta, da un lato, a controllare, anche con verifiche in loco, il regolare 

ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŘŀƭƭϥŀƭǘǊƻΣ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀΣ ƭŀ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ Ŏomponenti del Sistema dei Controlli 

Interni, portando all'attenzione degli Organi aziendali i possibili miglioramenti, con particolare riferimento al 

RAF, al processo di gestione dei rischi nonché agli strumenti di misurazione e controllo degli stessi.  

In particolare, le principali responsabilità attribuite alla funzione sono: 

- la valutazione in termini di completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità delle altre componenti del 
Sistema dei Controlli Interni, del processo di gestione dei rischi e degli altri processi aziendali; 
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- la valutazione di efficacia del processo di definizione del RAF, la coerenza interna dello schema 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭ w!CΤ 

- la verifica della regolarità delle attività aziendali, incluse queƭƭŜ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀǘŜ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŏƻƴ 
impatto sia sulle strutture di sede sia sulle filiali; 

- ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀΤ 
- ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎmi di delega; 
- ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΤ 
- la verifica di adeguatezza, affidabilità complessiva e sicurezza del sistema informativo (ICT audit) e del 

piano di continuità operativa; 
- la ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴŜƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΦ 
 

La Funzione di Conformità alle norme presiede, secondo un approccio risk based, alla gestione del rischio di 

ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛvità aziendale, verificando che le procedure interne siano adeguate a 

prevenire tale rischio. 

I principali adempimenti che la funzione di conformità alle norme è chiamata a svolgere sono: 

- ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛone/valutazione del loro impatto su 
processi e procedure aziendali; 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
loro adeguatezza e corretta applicazione; 

- la proposta di modifiche organizzative e procedurali finalizzate ad assicurare un adeguato presidio dei 
ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛΤ 

- la valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile di tutti i progetti innovativi che 
la Banca intenda intraprendere, nonché nella prevenzione e nella gestione dei conflitti di interesse; 

- la prestazione di consulenza e assistenza nei confronti degli Organi Aziendali della banca in tutte le 
materie in cui assume rilievo il rischio di non conformità. 

- Il presidio del rischio di non conformità è assicurato, come dopo meglio specificato, mediante un 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘƻ ŀƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƴƻǊƳŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Ŝ 
alle conseguenze della loro violazione.  

 

La Funzione di Controllo dei Rischi Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

RAF e delle relative politiche di governo dei rischi, attraverso un adeguato processo di gestione dei rischi. 

In particolare, le principali responsabilità attribuite alla Funzione sono: 

- il coinvolgimento nella definizione del RAF, delle politiche di governo dei rischi e delle varie fasi che 
costituiscono il processo di gestione dei rischi nonché nella definizione del sistema dei limiti operativi; 

- la proposta di parametri quantitativi e qualitativi necessari per la definizione del RAF, che fanno 
riferimento anche a scenari di stress e, in caso di modifiche del contesto operativo interno ed esterno della 
.ŀƴŎŀΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴto di tali parametri; 

- la verifica di adeguatezza del RAF, del processo di gestione dei rischi e del sistema dei limiti operativi; 
- ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΤ 
- il supporto agli Organi Aziendali nella valutazione del rischio strategico, monitorandone le variabili 

significative;  
- il presidio della coerenza dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi con i processi e le metodologie di 

valutazione delle attività aziendali, coordinandosi con le strutture aziendali interessate;  
- ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ǊƛƳŜŘƛŀǊŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

di gestione dei rischi; 
- il monitoraggio del rischio effettivo assunto dalla Banca e della sua coerenza con gli obiettivi di rischio, 

nonché la verifica del rispetto dei limiti operativi assegnati alle strutture operative in relazione 
ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΤ 

- il coinvolgimento nella valutazione rischi sottesi ai nuovi i prodotti e servizi e iƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ ƴǳƻǾƛ 
segmenti operativi e di mercato; 
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- la formulazione di parere preventivi sulla coerenza con il RAF delle Operazioni di Maggiore Rilievo, 
ŀŎǉǳƛǎŜƴŘƻΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ nel processo di 
gestione dei rischi; 

- la verifica del corretto svolgimento del monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni creditizie. 
 

La Funzione Antiriciclaggio ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

prevenire e contrastare la violazione della normativa esterna ed interna in materia di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo.  

In particolare, le principali responsabilità attribuite alla funzione sono:  

- ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ Ŝ ƭŀ valutazione del loro impatto su processi e procedure aziendali; 
- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ Ŝ 

finanziamento al terrorismo e la verifica della relativa idoneità ed efficacia; 
- la proposta di modifiche organizzative e procedurali necessarie o opportune al fine di assicurare un 

adeguato presidio dei rischi; 
- la prestazione di consulenza e assistenza agli Organi Aziendali; 
- ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ǳƴƛŎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ 

aziendale e la trasmissione alla UIF dei dati aggregati concernenti le registrazioni nell'Archivio Unico 
Informatico. 

 

Il complessivo sistema dei controlli interni aziendali si incardina inoltre sui seguenti presidi di controllo  

 

- Controlli di linea 

La Banca ha attivato i controlli di primo livello demandando alle strutture preposte ai singoli processi aziendali 

la responsabilità di attivarsi affinché le attività operative di competenza vengano espletate con efficacia ed 

efficienza, nel rispetto dei limiti operativi loro assegnati, coerentemente con gli obiettivi di rischio e con le 

procedure in cui si articola il processo di gestione dei rischi, nonché in maniera conforme al vigente sistema di 

deleghe. 

Le strutture responsabili delle attività operative e dei relativi controlli di primo livello, sono tenute a rilevare e 

segnalare tempestivamente alle funzioni aziendali competenti i rischi insiti nei processi operativi di 

competenza e i fenomeni critici da tenere sotto osservazione nonché a suggerire i necessari presidi di controllo 

ŀǘǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Řƛ ǳƴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƛ 

ǊƛǎŎƘƛΦ 9ǎǎŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇianto dei controlli di primo livello. 

La Banca agevola tale processo attraverso la diffusione, a tutti i livelli, della cultura del rischio anche mediante 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊollo relativi 

ai propri compiti e responsabilità. 

L ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ ƭƛƴŜŀ ǎƻƴƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ όǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ 

manuali operativi, circolari, altre disposizioni, ecc.) dove sono declinati in termini di responsabilità, obiettivi, 

modalità operative, tempistiche di realizzazione e modalità di tracciamento.  

 

 

- Organismo di Vigilanza ai sensi del D.lgs. 231/2001  

Come sopra riportato, la Banca ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 

ƴΦ номκлм όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ǇŜǊ ōǊŜǾƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ά5ŜŎǊŜǘƻέύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŜŘ 

organico di procedure ed attività di controllo per la consapevole gestione del rischio di commissione dei reati. 

Il Modello adottato si integra nel Sistema dei Controlli Interni in essere ed oltre a consentire di beneficiare 

ŘŜƭƭΩŜǎƛƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻǊǇƻǊŀǘŜ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƛƭ 

rischio di commissione dei reati e i relativi risvolti reputazionali ed economici. 
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!ƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ǊŜŀǘƻΦ  

In particolare, ad esso è affidato il compito di vigilare con autonomi poteri di iniziativa e di controllo: 

- sull'efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità di 

prevenire la commissione dei reati contemplati dal Decreto; 

- sul funzionamento e l'osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello attraverso il compimento di 

apposite verifiche, anche periodiche; 

- sull'opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello 

stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, nonché al verificarsi di violazioni 

significative e/ o ripetute del Modello medesimo. 

Inoltre, in relazione ai reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

(D.lgs. 231/01, art. 25-ƻŎǘƛŜǎύΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рн ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ номκлтΣ 

nelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ǾƛƎƛƭŀ ǎǳƭƭϥƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

decreto e provvede alle relative comunicazioni nei confronti delle Autorità competenti. 

 
 

- Revisione legale dei conti 

Il soggetto incaricato della reǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

dalla normativa vigente, ha il compito di controllare la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta 

registrazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché quello di esprimere un giudizio sul Bilancio 

ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊƛǘƛŜǊŀ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 

{ƻŎƛŜǘŁΣ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ Ŏŀǎǎŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƘƛǳǎƻ ŀ ǘŀƭŜ Řŀǘŀ ƛƴ Ŏonformità agli 

LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ CƛƴŀƴŎƛŀƭ wŜǇƻǊǘƛƴƎ {ǘŀƴŘŀǊŘǎ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŜƳŀƴŀǘƛ ƛƴ 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ оуκлрΦ 

Qualora dagli accertamenti eseguiti emergano fatti ritenuti censurabili, la società incaricata informa senza 

indugio il Collegio Sindacale e le autorità di vigilanza competenti. 

Lƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ hǊƎŀƴƛ 

Aziendali e le funzioni aziendali di controllo (compliance, risk management, internal audit); in particolare nei 

confronti del Collegio Sindacale, secondo quanto previsto dal D.L.gs. 39/2010.  

 

 

- Presidi specialistici 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ specifici presidi 

specialistici con il compito di presidiare il rischio di non conformità con riferimento alle normative non 

rientranti nel perimetro di diretta competenza della funzione di conformità alle norme. 

I presidi specialistici si configurano come strutture organizzative interne alla Banca dotate di competenze 

άŜǎŎƭǳǎƛǾŜέ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

con riferimento alle attività disciplinate. 

I suddetti presidi derivano da una richiesta legislativa di identificare specifiche strutture aziendali a tutela del 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝκƻ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ Řŀƭƭŀ 

struttura che a la rendono owner aziendale dei presidi richiesti dalla normativa. 

Ciascun presidio specialistico assicura la gestione del rischio di non conformità limitatamente agli ambiti 

normativi di propria competenza. In particolare - ove il presidio risulti complessivamente adeguato - ad esso 

spetta lo svolgimento delle seguenti attività minimali: 

- ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ŝ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜκ 
valutazione del loro impatto su processi e procedure aziendali; 

- identificare i rischi di non conformità inerenti le tematiche normative oggetto di presidio; 
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- contribuire alla definizione di idonee procedure interne volte a disciplinare gli adempimenti richiesti 
dalle tematiche normative oggetto di presidio; 

- collaborare con la Funzione Compliance nella predisposizione e sviluppo degli strumenti per assicurare la 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻκƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΤ 

- ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƛ ŀǾǾŜƴƎŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Řƛ 
riferimento; 

- ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di adeguate misure correttive nei casi in cui, nello svolgimento delle proprie 
attività, dovessero emergere punti di attenzione connessi al mancato rispetto della normativa di 
riferimento presidiata; 

- fornire, ove richiesto, consulenza e assistenza gli Organi Aziendali, alla Direzione Generale e alle diverse 
funzioni aziendali in relazione agli ambiti presidiati; 

- informare la Funzione Compliance di tutti i fatti o gli atti di cui venga a conoscenza che possano 
costituire una violazione della normativa di riferimento presidiata; 

- inviare periodicamente al Responsabile della Funzione Compliance una valutazione del rischio di non 
ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻκƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭƻ ƛƴǘŜƎǊƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
complessiva del rischio di non conformità. 

I compiti assegnati ai presidi sono graduati in funzione della valutazione degli stessi. In particolare, in presenza 
di una valutazione non completamente adeguata, è previsto un maggiore coinvolgimento della Funzione 
Compliance nello svolgimento delle attività di pertinenza.  
 

- Responsabile delle Segnalazioni di Operazioni Sospette 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пн ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ номκнллтΣ ƛƭ ƭŜƎŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ƻ ǳƴ ǎǳƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻΣ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ 

necessari requisiti di indipendenza, autorevolezza e professionalità, deve: 

- valutare le segnalazioni di operazioni sospette pervenute;  
- trasmettere alla unità di informazione finanziaria (U.I.F.) le segnalazioni ritenute fondate.  
Il soggetto delegato per la segnalazione delle operazioni sospette non ha responsabilità dirette in aree 

operative né è gerarchicamente dipendente da soggetti di dette aree. 

Il responsabile delle segnalazioni ha libero accesso ai flussi informativi diretti agli Organi Aziendali e alle 

strutture, a vario titolo, coinvolte nella gestione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo. 

Intrattiene i rapporti con la UIF e risponde tempestivamente alle eventuali richieste di approfondimento 

provenienti dalla stessa Unità.  

 

- Referente delle Funzioni Operative Importanti 

Laddove esternalizzate, la Banca ha mantenuto internamente la competenza richiesta per controllare 

efficacemente le funzioni operative importanti (FOI) Ŝ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

inclusi quelli derivanti da potenziali conflitti di interessi del fornitore di servizi. In tale ambito, è stato 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴƻ όǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

esternalizzate) dotato di adeguati requisiti di professionalità. 

La principale responsabilità ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ άǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ChLέύ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ 

ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǎǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǳǘǎƻǳǊŎŜǊ Ŝ ǎŀƴŎƛǘƛ ƴŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

In particolare, il referente per le attività esternalizzate ha come principale mandato il monitoraggio, nel 

ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǇƭƛŎŀǊǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΥ 

- la predisposizione e messa in opera di specifici protocolli di comunicazione con il fornitore; 
- il presidio dei rischi sottesi alle attività esternalizzate; 
- la verifica del rispetto dei livelli di servizio concordati; 
- ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƎƭƛ hǊƎŀƴƛ !ȊƛŜƴŘŀƭƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀǘŜΤ 
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- la stretta collaborazione con la funzione di revisione interna.  
 
 

La Funzione ICT 

La Funzione ICT esercita il ruolo di controllo sulle componenti del sistema informativo esternalizzate, 

ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƛ Řŀƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǾƻƭǘƛ ǎǳƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 

di soddisfazione dei ŎƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ L¢Σ ƛƴ 

coerenza con il framework di rischio IT definito.  

La Funzione di Sicurezza Informatica  

La Funzione di Sicurezza Informatica è deputata allo svolgimento dei compiti in materia di sicurezza delle 

risorse ICT della Banca, con il supporto del Centro Servizi di riferimento e degli eventuali fornitori terzi attivi in 

tale ambito. Principale finalità della Funzione è quella di assicurare che il livello di sicurezza offerto sulle risorse 

ICT sia allineato agli obiettivi di sicurezza che la Banca si è posta.  

 

- Ufficio Controlli e legale 

 [Ω¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘǊƻƭƭƛ ŝ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 

- verificare in maniera sistematica e continua il rispetto delle cosiddette normative speciali da parte delle 
funzioni aziendali interessate; 

- verificare presso la rete di Filiali, per quanto attiene la correttezza operativa, il rispetto dei poteri delegati 
Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊesidio dei rischi, in particolare con riferimento ai rischi di frode e malversazione dei 
dipendenti. 

[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘǊƻƭƭƛ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Ŝ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

dei controlli di linea. 

Lƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩesternalizzazione di funzioni aziendali, anche importanti e di controllo, rappresenta un elemento 

strutturale e imprescindibile del modello organizzativo della Banca in considerazione non solo delle dimensioni 

aziendali e della limitata complessità operativa che la caratterizza, ma anche della sua appartenenza al Sistema 

del Credito Cooperativo. La Banca si avvale infatti dei servizi offerti dagli organismi promossi dalla Categoria, 

ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛone di parte delle funzioni di controllo 

e della parte prevalente del proprio sistema informativo e altre funzioni aziendali importanti, quali servizi di 

back office e valutazione degli strumenti finanziari. 

Con particolare riguardo alle funzioni aziendali di controllo, la Banca ha deciso di avvalersi della possibilità, già 

consentita dalle disposizioni previgenti, di esternalizzare la Funzione di Internal Audit presso la Federazione 

ŘŜƭƭŜ .// ŘŜƭ CǊƛǳƭƛ ±ŜƴŜȊƛŀ DƛǳƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƭƭΩǳƻǇƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ 

stessa. Questa scelta è stata indirizzata anche dalla circostanza che la struttura in argomento è costituita ed 

opera in aderenza ai riferimenti organizzativi, metodologici e documentali relativi alla prestazione in 

ƻǳǘǎƻǳǊŎƛƴƎ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ŀǘǘƛ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ 

ai modelli operativi e di controllo di una Banca di Credito Cooperativo nonché la conformità e aderenza alle 

migliori pratiche della professione e ai riferimenti regolamentari e principi applicabili. A tale riguardo, si 

evidenzia, in particolare, che il modello di governo della Federazione non consente alla singola banca associata 

di esercitare un ruolo dominante, anche qualora gli esponenti di questa ricoprano ruoli di rilievo negli organi 

della stessa.  

Gli accordi di esternalizzazione della Funzione di Internal Audit prevedono che le attività in capo alla stessa 

siano svolte da strutture autonome, reciprocamente indipendenti, con responsabili e risorse umane dotate di 
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adeguate capacità professionali, assegnate stabilmente. Specifici riferimenti dispositivi assicurano che 

responsabile e addetti non operino in conflitto di interessi con le attività della funzione né svolgano attività che 

sarebbero chiamati a controllare. 

La Funzione di Internal Audit della Banca ha ottenuto la certificazione di conformità relativamente 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎƭƛ {ǘŀƴŘŀǊŘ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀƭ !ǳŘƛǘƛƴg e al Codice Etico della Professione; tale giudizio è stato elaborato da parte di un ente 
terzo indipendente al Sistema a fronte di un processo di analisi e verifiche condotte secondo la metodologia 
ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƴŜƭ άvǳŀƭƛǘȅ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘ aŀƴǳŀƭέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩLƴǎǘƛǘǳǘŜ ƻŦ LƴǘŜǊƴŀƭ !ǳŘƛǘƻǊǎ όLL!ύΦ   
 

tŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇƻǎǘŜ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ 

delle principali aree di rischio e delle metodologie utilizzate per la misurazione e la prevenzione dei rischi 

ƳŜŘŜǎƛƳƛ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ 9 ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ LƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ς 

informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura.  

 

Nel seguito si riportano alcuni riferimenti di generale indirizzo a riguardo. 

La chiara ed esaustiva identificazione dei rischi cui la Banca è potenzialmente esposta, costituisce il 

ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ŀǘǘǳŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

appropriati strumenti e tecniche di mitigazione e traslazione. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩL/!!t όǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛŎŀύΣ ƭŀ 

Banca aggiorna la mappa dei rischi rilevanti che costituisce la cornice entro la quale sono sviluppate le attività 

di misurŀȊƛƻƴŜκǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ 

i rischi verso i quali è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare la propria 

operatività, il perseguimento delle strategie definite e il conseguimento degli obiettivi aziendali. Per ciascuna 

tipologia di rischio identificata, vengono individuate le relative fonti di generazione (anche ai fini della 

successiva definizione degli strumenti e delle metodologie a presidio della loro misurazione e gestione) nonché 

le strutture responsabili della gestione. Nello svolgimento delle attività citate la Banca tiene conto del contesto 

ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎificità 

connesse alla propria natura di banca cooperativa a mutualità prevalente operante in un network e, per 

individuare gli eventuali rischi prospettici, degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione e 

declinati nel piano annuale, nonché di quanto rappresentato nel Risk Appetite Statement. Sulla base di quanto 

rilevato dalle attività di analisi svolte, la Banca ha identificato come rilevanti i seguenti rischi: rischio di credito 

e di controparte, rischio di concentrazione, rischio derivante da cartolarizzazioni, rischio di mercato, rischio 

operativo, rischio di tasso di interesse, rischio di liquidità, rischio strategico, rischio di reputazione, rischio 

ǊŜǎƛŘǳƻΣ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƭŜǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ di partecipazioni, rischi connessi 

con le attività di rischio e i conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati, rischio di trasferimento, 

ǊƛǎŎƘƛƻ ōŀǎŜΣ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƭŜǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀΦ [Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻsizione ai 

cennati rischi e ai connessi sistemi di misurazione e controllo sono oggetto di analisi da parte dei vertici 

aziendali. 

Il secondo livello dei controlli (controllo dei rischi, compliance, antiriciclaggio) assume un rilievo strategico con 

riguardƻ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŝ ƴŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ 

della cultura aziendale in materia di gestione del rischio nei comportamenti e nelle scelte strategiche.  

La Funzione di controllo dei rischi ha tra gli altri compiti, quello di individuare le metodologie di misurazione 

dei rischi, sviluppare e manutenere i modelli e gli strumenti di supporto per la misurazione/valutazione ed il 

monitoraggio dei rischi, individuare i rischi cui la Banca è o potrebbe essere esposta, controllare la coerenza 
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ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ κǳƴƛǘŁ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜκǾŀƭǳǘŀǊŜ 

il grado di esposizione ai rischi.  

Più in generale, la funzione ha tra i propri compiti principali, la verifica del rispetto dei limiti assegnati alle varie 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 

rischio definiti dal Consiglio di Amministrazione, quantificando il grado di esposizione ai rischi e gli eventuali 

ƛƳǇŀǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ [ŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƛ Ŏƛǘŀǘƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

attraverso opportuni reporting indirizzati alle funzioni operative, alle altre funzioni aziendali di controllo, alla 

Direzione Generale, agli Organi aziendali. 

Anche i risultati delle attività di verifica condotte dalla Funzione di conformità sono formalizzati in specifici 

report presentati agli Organi aziendali cui spetta la complessiva supervisione del processo di gestione del 

ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜΣ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻΣ ƭŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

nonché la definizione del programma di attività della stessa. 

 

I risultati delle attività di controllo della Funzione di antiriciclaggio sono formalizzati in specifici report e 

oggetto di illustrazione agli Organi aziendali. 

La Funzione di Internal Audit, ha svolto la propria attività prevalentemente sulla base del piano annuale delle 

attività di auditing approvato dal Consiglio di Amministrazione. In tale ambito la Funzione ha effettuato la 

ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ 

monitoraggio delle variabili di rischio.  

Gli interventi di Audit nel ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмр ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 

Mercato  (in particolare, Credito e Finanza), di Governo (in particolare, Governo, Politiche di remunerazione), 

Infrastrutturali (in particolare, Sistemi informativi), NormaǘƛǾƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ !ƴǘƛǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻύΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ 

articolata prevedendo momenti di follow-up per i processi sottoposti ad audit nel corso dei piani precedenti, 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ contenimento del rischio 

proposti. 

[ΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭŜ CǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ 

esaminata dal Consiglio di Amministrazione che ha definito sulla base dei relativi contenuti uno specifico 

pǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ 

controlli interni. 

 

6.1 Informazioni sulla continuità aziendale, sui rischi finanziari, sulle verifiche per 

riduzione di valore delle attività e sulle incertezze nellôutilizzo di stime. 

 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ /ƻƴǎƻō Ŝ LǎǾŀǇ ƴΦн ŘŜƭ с ŦŜōōǊŀƛƻ нллф Ŝ ƴΦп ŘŜƭ о ƳŀǊȊƻ нлмлΣ 

relativi alle informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle prospettive aziendali, con particolare 

riferimento alla continuità aziendale, ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività 

όƛƳǇŀƛǊƳŜƴǘ ǘŜǎǘύ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘƛƳŜΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƭŀ 

ragionevole aspettativa che la banca possa continuare la propria operatività in un futuro prevedibile e attesta 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΦ  

[Ŝ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ŀōōƛŀƴƻ generato significativi impatti sul 

bilancio, non generano dubbi sul citato presupposto della continuità aziendale.  
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tŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ŀƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ 

ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘime si rinvia alle informazioni fornite nella presente relazione, a commento degli andamenti 

gestionali, e/o nelle specifiche sezioni della Nota Integrativa. 

 

 

  LE ALTRE INFORMAZIONI 7.

 

7.1 Informazioni sulle ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

allôammissione dei nuovi soci ai sensi dellôart. 2528 del codice civile 

 

[ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ .ŀƴŎŀ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǎƛ ŦƻƴŘŀ 

sulla cooperazione, la mutualità e il localismo e tali sono i principi che hanno ispirato i contenuti del Piano 

Strategico deliberato dal Consiglio di Amministrazione per il triennio 2014/2016. 

La descrizione e il commento delle linee guida di gestione della banca trovano compimento, oltre che 

ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƴŜƭ ǊŜǎƻŎƻƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ǎŎƻǇƛ ǎǘŀǘǳǘŀǊƛ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ƻǎǎŜǉǳƛƻ ŀƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нрпр 

ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ /ƛǾƛƭŜΣ ǊƛǇǊŜǎƛ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭƭŀ [Ŝgge 59/92, nonché degli articoli 2528 del Codice Civile e 8 

dello Statuto Sociale che impongono agli amministratori di illustrare, nella relazione al bilancio, le ragioni delle 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎƻŎƛΦ 

Un ǇǊƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ƛ 

criteri enunciati è costituito dal numero e dalla natura delle nuove richieste di ingresso nella compagine 

sociale. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭΩƛƴŎǊŜmento netto dei soci è stato di 223 unità, risultato che deriva da 503 nuovi ingressi e 

ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ нул ǎƻŎƛΣ Řƛ Ŏǳƛ мсу ǇŜǊ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜΣ рр ǊŜŎŜǎǎƛ ǇŜǊ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ рт ŘŜŎŜǎǎƛΦ !ƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ 

sociale risultava costituita da 10.862 unità. 

IllustriŀƳƻΣ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛΣ ƛ ƴǳƻǾƛ ǎƻŎƛ ŀƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ 

delle Filiali e i Comuni di competenza della Banca suddivisi per Zona:   

¶ Zona 1 con 7 Filiali e comprendente i Comuni di Azzano Decimo, Fiume Veneto, San Vito al Tagliamento, 
Casarsa della Delizia, Chions, Arzene, Camino al Tagliamento, Cinto Caomaggiore, Codroipo, Morsano al 
Tagliamento, Sesto al Reghena, Valvasone e Zoppola con 176 nuovi soci per un totale di 3.994 soci; 

¶ Zona 2 con 12 Filiali e comprendente i Comuni di Pordenone, Aviano, San Quirino, Fontanafredda, Sacile, 
Porcia, Cordenons, Roveredo in Piano, Barcis, Budoia, Caneva, Cordignano, Maniago, Montereale, 
Polcenigo, San Giorgio della Richinvelda, Tambre, e Vivaro con 225 nuovi soci per un totale di 4.365 soci; 

¶ Zona 3 con 8 Filiali e comprendente i Comuni di Brugnera, Pasiano, Prata, Pravisdomini, Annone Veneto, 
Mansuè, Meduna di Livenza, Fontanelle, Gaiarine, Gorgo al Monticano, Motta di Livenza, Oderzo, 
Portobuffolè, Portogruaro, Pramaggiore e San Stino di Livenza con 102 nuovi soci per un totale di 2.503. 

La strategia della nostra banca è tesa a valorizzare ed attualizzare la sua identità di cooperativa, in particolare 
ǊƛǾƻƭƎŜƴŘƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ zone di più recente insediamento, 
promuovendo lo sviluppo della cooperazione. 
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ {ƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭŜ 
ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻne dei nuovi soci, il Consiglio di Amministrazione 
ha inteso perseguire un duplice obiettivo: 

¶ ŀōōŀǎǎŀǊŜ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ǎƻŎƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ 
continuità, dello sviluppo futuro della BCC e della sua compagine sociale; 
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¶ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǿƛ 
operano. 

 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ {ƻŎƛΣ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ 
delle persone fisiche e della tipologia delle persone giuridiche), è stata mantenuta anche per il 2015 la 
differenza nel numero minimo di azioni sottoscrivibili che è rimasto: 

¶  di 3 per Parrocchie, associazioni senza scopo di lucro e giovani di età inferiore ai 30 anni; 

¶  di 5 per pensionati e soci di cooperative socie della BCC; 

¶  di 7 per soci delle altre cooperative; 

¶  di 25 per le società di capitali e  

¶  di 10 per le altre categorie di soci.  
!Ř ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳporto del sovrapprezzo che il nuovo 
socio deve versare in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta, rimasto invariato dal 2002.  
9ǾƛŘŜƴȊƛŀƳƻΣ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ƻŎƛΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛ 
suoi componenti risultino in possesso dei requisiti imposti dallo Statuto Sociale e richiesti dalla disciplina 
introdotta in materia di Vigilanza Cooperativa.  
In linea con la normativa che impone alle Banche di Credito Cooperativo di esercitare il credito 
prevalentemente a favore dei soci, al 31 dicembre 2015 gli impieghi verso i soci erano il 57,68% del totale 
mentre la raccolta proveniente dai soci costituiva il 47,51% del totale. 
Coerentemente con gli indirizzi strategici e nel rispetto dei principi enunciŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ 
Sociale, è proseguita l'offerta di un pacchetto riservato ai soci persone fisiche e associazioni senza scopo di 
lucro con prodotti e servizi finanziari a condizioni favorevoli che li privilegiano rispetto alla rimanente clientela. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ {ƻŎƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀκŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǇŀŎŎƘŜǘǘƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ 
Giallo, Arancio e Rosso che prevedono una scala di convenienze economiche in relazione ai servizi collegati, 
previo contatto personale del Socio presso la filiale in cui intrattiene il rapporto.  
 
 

7.2 Indicatore relativo al rendimento delle attività 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ фл ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмоκосκ¦9Σ ŎŘΦ /w5 L±Σ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ 

rendimento delle attività (cd Public Disclosure of return on Assets), calcolato come rapporto tra gli utili netti e 

il totale di bilancio al 31 dicembre 2015 è pari allo 0,12%. 

 

 FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 8.

 

L'anno 2016 si è aperto senza fatti di rilievo suscettibili di creare variazioni alla situazione o ai dati di bilancio 
esaminati con la presente relazione.  
Si rimanda al paragrafo successivo per le considerazioni in merito al contesto ambientale di riferimento. 
 

 

 INFORMATIVA SULLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 9.

 

[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭƭƻ L!{ нпΣ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ άǇŀǊǘŜ I - 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀΣ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ ǊƛƴǾƛƻΦ 

Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di 

soggetti collegati, si evidenzia che nel corso del 2015 sono state effettuate 6 operazioni verso soggetti collegati 

(diverse dalle operazioni di importo esiguo ai sensi delle disposizioni di riferimento e dei parametri definiti 

dalla Banca) per un ammontare complessivo di 2,1 milioni di Euro. 
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Non sono state compiute operazioni con soggetti collegati, di maggiore rilevanza ai sensi della normativa di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀǎǎǳƴǘŜΣ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ LƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ 

abbia reso parere negativo o formulato rilievi. 

 

 EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  10.

 

Le prospettive sono in lieve miglioramento nei paesi avanzati mentre rimangono incerte ed esposte a rischi in 

/ƛƴŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΦ [Ŝ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŝ ƴŜƭ 

prossimo una modesta accelerazione rispetto al 2015, ma sono state riviste nuovamente al ribasso. Nei 

principali paesi avanzati non appaǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ǎƛ ŝ 

ƛǊǊƻōǳǎǘƛǘŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘŜǎŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ όнΣл ҈ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘΩŀƴƴƻύ Ŝ ƛƴ DƛŀǇǇƻƴŜ όмΣл҈ύΣ ŀ ǳƴ 

ritmo leggermente inferiore al previsto nel Regno Unito (1,8%). Nelle principali economie emergenti il quadro 

ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ ǊƛƳŀƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜōƻƭŜΣ Ŏƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ǘǊŀ ǇŀŜǎƛΥ ŀƭƭΩŀŎǳƛǊǎƛ ŘŜƭƭŀ 

ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ .ǊŀǎƛƭŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƴ LƴŘƛŀ Ŝ ƭΩŀǘǘŜnuarsi 

ŘŜƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƛƴ wǳǎǎƛŀΦ  Lƴ /ƛƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭǳŘŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ taL ŘŜƭ 

ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǊƛŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƛ ǘƛƳƻǊƛΣ ƎƛŁ ŜƳŜǊǎƛ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ǎŎƻǊǎŀΣ Řƛ ǳƴ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ 

ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛa nei prossimi mesi. I dati confermano anche il proseguimento del processo di 

ǊƛōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΤ ƭŀ ŘŜŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ 

in un debole andamento delle importazioni. Nel quarto trimestre il PIL cinese ha registrato una crescita del 

сΣу҈ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ ŀƭ сΣф҈Σ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ Řŀƭ мффлΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ 

politiche espansive messe in atto dalle autorità. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ǎǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩh/{9Σ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ mondiale per il 2016 è prevista  al 3,3%. Le condizioni 

cicliche globali resteranno comunque eterogenee: la crescita infatti dovrebbe rimanere apprezzabile negli Stati 

Uniti (2,5%), nel Regno Unito (2,4%) e in India (7,3%), dovrebbe acquisire lentamente vigore in Giappone 

(1,0%) e rimanere negativa in Russia (-0,4%) e Brasile (-1,2%) anche se in positiva attenuazione rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ tǊƻǎŜƎǳƛǊŜōōŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻ ƭƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎƛƴŜǎŜ όсΣр҈ύΦ  

Il commercio mondiale dovrebbe aumentare del 3,6% contro il 2% del 2015. 
I corsi petroliferi permangono deboli ed anche i prezzi delle materie prime non energetiche hanno continuato 
a scendere. 
[ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŀŜǎƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛΦ /ƻƴ ǊƛŦŜrimento ai 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŀŜǎƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ  ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ǊƛƳŀƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƛƴ /ƛƴŀ όмΣр҈ύΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ 

Centrale in India (5,4%) mentre si mantiene elevata in Russia ed in Brasile.  

La crescita economica nŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ prosegue ma resta fragile: il rapido affievolirsi della spinta delle 

esportazioni è stato sinora gradualmente compensato dal positivo contributo della domanda interna; gli 

attentati di Parigi dello scorso novembre sembrano aver avuto, finora, effetti contenuti sul clima di fiducia di 

ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 

ricadute sul settore sei servizi destinati al turismo, alle attività ricreative e alla ristorazione. Tuttavia, sulle 

riviste prospŜǘǘƛǾŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όмΣп҈ ŎƻƴǘǊƻ мΣр҈ ŘŜƭ нлмрύ  ƎǊŀǾŀƴƻ ǊƛǎŎƘƛ ŀƭ Ǌƛōŀǎǎƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ 

perdurante incertezza circa le condizioni della domanda in importanti mercati di sbocco, in particolare nei 

ǇŀŜǎƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŎǳƛǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛ Ǝeopolitiche, soprattutto in Medio Oriente, potrebbe 

ripercuotersi negativamente sul complessivo clima di fiducia e frenare la ripresa dei consumi e l'attività a 

livello globale. 

[ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ǎƛ ŝ ŀǘǘŜǎǘŀǘŀ ŀƭƭƻ лΣн҈Σ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘŜǎŜΦ [ŀ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

complessivo dei prezzi continua a risentire della negativa dinamica della componente energetica. Nelle 

ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ./9 ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǘǘŜǎŀΣ ƴŜƭ нлмсΣ ŀǇǇŜƴŀ ŀƭƭƻ лΣм҈ Řŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴǳƭƭƛ 
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del 2015. Le decisioni di politica monetaria adottate dal Consiglio Direttivo della BCE nel corso del 2015 hanno 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀƭ Ǌƛōŀǎǎƻ ǎǳƛ ǇǊŜȊȊƛΣ ƛƴƴŜǎŎŀǘŜ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ 

calo delle materie prime,  avessero eŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŏƻƴ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜŦƭŀȊƛƻƴƛǎǘƛŎƛΦ Lƭ 

Consiglio Direttivo intensificherà il ricorso agli strumenti disponibili  nella misura in cui ciò sia necessario ad 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ƭƛǾŜƭƭƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ con la stabilità dei prezzi come dimostrano le 

misure espansive di forte impatto adottate nella seduta del 10 marzo 2016. 

[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ ǎƛ ǎǘŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ {ƛ ǎǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜ 
prestiti sia alle socieǘŁ ƴƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όмΣу҈ύΣ ǎƛŀ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ όмΣф҈ύΦ 
  
In Italia la ripresa prosegue con gradualità. Il PIL 20мс ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩм-1,3҈Σ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

dello 0,8% del 2015, comunque sempre al di sotto della media ŘŜƭƭΩŜǳǊƻȊƻƴŀΦ 

{ƛ ƛƴŘŜōƻƭƛǎŎŜ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛΣ  ǎƻƴƻ 

ŦǊŜƴŀǘŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻΣ Řŀƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŜȄǘǊŀŜǳǊƻǇŜƛΦ {ƛ ǎǘŀ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

muovendo la domanda interna , in particolare riferita ai consumi e alla ricostituzione delle scorte.  Il 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛΣ ǘǊŀƴƴŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ 

costruzioni nel quale, tuttavia, si è interrotta la prolungata fase rŜŎŜǎǎƛǾŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ .ŀƴŎŀ 

ŘΩLǘŀƭƛŀ-Il Sole 24 Ore, le imprese di costruzione hanno espresso valutazioni favorevoli sul proprio contesto 

operativo sia corrente che atteso.  La fiducia delle imprese si è rafforzata; dalle indagini condotte, prevale la 

quota di quelle che pianificano un aumento della spesa per investimenti nel primo semestre 2016. Recenti 

valutazioni sul bimestre novembre-dicembre indicano che la competitività di prezzo, misurata sulla base dei 

prezzi alla produzione dei beni manufatti, sarebbe migliorata di circa un punto percentuale rispetto al bimestre 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΤ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ  Řŀƭ ŘŜǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻΤ ǎǘƛƳŜ ǎǳ Řŀǘƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ 

dodici mesi terminanti con lo scorso settembre indicherebbero anche un lieve incremento del valore aggiunto, 

pur rimanendo su livelli storicamente contenuti. Sarebbe migliorata la capacità di autofinanziamento delle 

imprese (calcolato come differenza tra il MOL e gli oneri totali) cui ha contribuito anche la diminuzione degli 

ƻƴŜǊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƴŜǘǘƛΦ tŜǊƳŀƴŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 

territoriale delle imprese.  Al miglioramento delle prospettive delle imprese industriali di maggiore dimensione 

e di quelle più orientate verso i mercati esteri, nonostante il rallentamento della domanda dei paesi 

extraeuropei, si contrappone un quadro ancora sfavorevole per le aziende più piccole. La dinamica dei prestiti 

bancari alle imprese è tornata positiva, nei tre mesi terminanti a novembre, per la prima volta dalla fine del 

2011. 

9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ƛƳǇǳƭǎƻ ƴƻƴ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tL[Φ [Ŝ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŝ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎono coerenti con 

ǳƴŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŜ 

alla cautela e potrebbero tradursi in comportamenti di spesa ancora prudenti. Dai dati della scorsa estate il 

debito delle famiglie in rapporto al reddito disponibile resta sostanzialmente stabile (62,5%), rimanendo ben al 

Řƛ ǎƻǘǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻ όфс҈ ŎŀΦύΦ 

L Řŀǘƛ Lǎǘŀǘ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩммΣп҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ мнΣф҈ ŘŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ 
precedente. A gennaio 2016 il dato registra una sostanziale stabilità. Anche la disoccupazione giovanile è scesa 
a dicembre 2015 al 38,6% (41,4% a dicembre 2014) per risalire a gennaio 2016 al 39,3% rimanendo, 
comunque, su un livello storicamente elevato. Da sottolineare la crescita del numero dei rapporti di lavoro 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛ Řŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΤ ƭŀ ǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ 
a tempo indeterminato è riconducibile agli effetti degli sgravi contributivi e della nuova disciplina del 
licenziamento individuale prevista dal Jobs Act in vigore dai primi mesi del 2015. Le prospettive occupazionali 
rimangono moderatamente positive e la dinamica delle retribuzioni rallenta progressivamente per effetto 
delle basse previsioni di inflazione. 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ  ǊŜǎǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ  ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎƛΤ ƛƴ ŘƛŎŜƳōǊŜ ǎƛ ŝ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭƻ лΣм҈Φ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлмр 
ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ƎǊŀǾŀǊŜ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ !ƴŎƘŜ 
ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ, che esclude i beni alimentari ed energetici, si mantiene su livelli assai modesti. Secondo le 
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rilevazioni più recenti, le attese delle famiglie e delle imprese segnalano un modesto recupero dei prezzi nel 
corso del 2016. 
In autunno la crescita dei finanzƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ƴƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǎƛ ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀΦ 9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ 
ƭΩŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀΤ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ǎǳ ƭƛǾŜƭƭƛ 
storicamente molto contenuti, beneficiando delle misure espansive adottate dalla BCE. La dinamica dei mutui 
ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŝ ǘƻǊƴŀǘŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ǎƻǎǇƛƴǘŀ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ L 
prestiti alle imprese sono, come detto, in ripresa ma con un andamento differenziato fra settori di attività e 
classe dimensionale. La crescita dei finanziamenti alle aziende manifatturiere si è rafforzata; la variazione dei 
prestiti al settore dei servizi è tornata lievemente positiva, seppure frenata dalla contrazione dei finanziamenti 
alle aziende collegate al comparto immobiliare. Il credito ha continuato a contrarsi nel settore delle costruzioni 
ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊǳŘŜƴȊŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ 
anomali espressa negli anni di crisi dal medesimo.  
[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǊŜǎǘŀ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƛ ƛƴǘǊŀǾǾŜŘƻƴƻ ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ 
miglioramento.  Permangono le difficoltà di recupero che incidono sulla vischiosità degli stock accumulati negli 
ultimi anni di  crisi. Migliorano decisamente  i tassi di copertura. 
Le condizioni sui mercati finanziari e valutari  rimangono favorevoli grazie alle politiche espansive poste in atto 
dal Consiglio Direttivo della BCE. Tale orientamento della politica monetaria e la graduale ripreǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economica dovrebbero favorire il miglioramento del mercato del credito. Sul mercato continua la fase 
ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾǾƛǎǘŀ  Ŏƻƴ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ [ŀ 
concorrenza sul merŎŀǘƻ ǊŜǘŀƛƭ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǎƛ ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜ 
ŜǎǇŀƴǎƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ ǳƴƛŎŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛ 
maggiori Istituti.  Permangono offerte da parte di alcune banche, mediaticamente esposte in modo negativo, 
completamente fuori mercato e disorientanti per i risparmiatori. Si accentua il divario di prezzatura della 
raccolta a breve rispetto a quella a medio lungo termine. La durata media dei prestiti obbligazionari collocati 
rimane ancora  insufficiente per assicurare un corretto equilibrio rispetto alla domanda di credito a medio 
lungo termine. 
Nel migliorato clima di fiducia, il quadro previsivo di moderata ripresa  tiene conto anche degli effetti delle 
ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
ŘƛǎǇƻǎǘŜ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻΥ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŀǎƛ ǎǳƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƎǊŀǾƛ ǎǳƭƭŀ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ 
immobiliare, il sostegno ai redditi medio-bassi, le misure di decontribuzione sulle nuove assunzioni a tempo 
ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǊŜǎ Ŝ ŘŜƭƭΩLǊŀǇΣ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ōŜƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 
contesto prevediamo, per il 2016,  una ripresa dei volumi di impiego sul settore industriale/manifatturiero, sul 
settore agricolo e sul settore famiglie. La raccolta diretta rimane un obiettivo importante con la continuazione 
dello sforzo rivolto al miglioramento degli equilibri strutturali della liquidità perseguendo, nel contempo, 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŀ ōǊŜǾŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀ ƳŜŘƛƻ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ 
obbligazionari in particolare. 
Non possiamo sottacere il permanere di difficoltà occupazionali che nella nostra area territoriale hanno 
notevolmente ridotto il reddito disponibile e, conseguentemente, le capacità di risparmio medio mentre le 
giacenze di tesoreria degli Enti Pubblici offrono sempre meno garanzie di stabilità.  
{ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴvestimenti resta cruciale. Prevediamo un 
rafforzamento nel corrente esercizio dopo segnali positivi già emersi nel corso del 2015. La ripresa dovrebbe 
riflettere prevalentemente la componente di macchinari ed attrezzature che trarrebbe vantaggio dagli effetti 
delle misure di stimolo disposte dal Governo, oltre che da prospettive di domanda e condizioni di 
finanziamento più favorevoli. Gli investimenti in costruzioni, in particolare quelli di edilizia residenziale, 
rimangono deboli e riflettono il lento recupero del mercato delle abitazioni. Dal 2015 assistiamo, comunque, 
ad una progressiva ripresa della domanda di mutui residenziali, favoriti anche dai bassi tassi di interesse. A 
ƭƛǾŜƭƭƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻΣ spesso sbilanciato sul breve 
termine. In forte diminuzione, seppur ancora presenti, richieste di sospensione o allungamento delle durate  
dei mutui. Il ciclo monetario delle imprese migliora ma rimane su livelli allungati rispetto al periodo pre-crisi e 
necessita di idoneo supporto. Il credito alle imprese può essere ben supportato anche dalle garanzie consortili 
oltre che da provvidenze nazionali come il Fondo Centrale di Garanzia del Mediocredito Centrale con cui 
operiamo direttamente.   
Come nel recente passato, la situazione delle famiglie è strettamente legata al calo del reddito disponibile 
medio e proseguono, anche se in misura molto ridotta, le richieste di intervento sulle operazioni di mutuo in 
ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛƳōƻǊǎƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛǴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƻ ǇŜǊ ƭŀ 
sospensione delle rate. In ripresa, come detto, la domanda di mutui casa.  
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Il nostro impegno è di continuare a  garantire ai nostri Soci e Clienti il costante sostegno finanziario ed il 
supporto consulenziale a tutte quelle iniziative finalizzate ad assicurare rinnovamento e continuità alle 
aziende. Dobbiamo essere tutti consapevoli che il processo di cambiamento competitivo in corso è  
irreversibile e quindi della necessità di un coerente salto culturale perché la gestione delle imprese richiede 
ŀƴŎƘŜ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŀǎǎŀǘƻΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭ 
mercato globale, siamo in grado di offrire un servizio specialistico per supportare i progetti di espansione 
commerciale dei nostri Clienti; mettiamo infatti a disposizione, oltre alle professionalità interne, anche le 
ǾŀƭƛŘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ aƻǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘƴŜǊǎ ŜǎǘŜǊƴƛΦ tŜǊ ƛƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ άǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜέ 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ƳŀǎǎƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩƻŦŦerta di un servizio di consulenza qualificato che abbraccia la completa sfera 
ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŜŘ ŝ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΣ ǳƴŀ 
ǾŜǊŀ ά.ŀƴŎŀ Řƛ wŜƭŀȊƛƻƴŜέΦ 
Rimane cruciale il perseguimento delƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŀƴŀ Ŝ 
ǇǊǳŘŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩ ƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩintera 
struttura per la riduzione dello stock dei crediti deteriorati. 
Per quanto riguarda la redditività, prevediamo una lieve flessione del margine di interesse caratteristico ed 
una crescita del margine da servizi; prevediamo una sensibile contrazione del margine di intermediazione 
imputabile principalmente al previsto drastico calo degli utili da transazioni mobiliari. Per contro prevediamo 
una apprezzabile riduzione delle rettifiche sui crediti, sempre considerata la prudente necessità di adeguati 
tassi di copertura. Prosegue la razionalizzazione dei costi anche mediante il ricorso ad eventuali  
ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǉǳŜƭƭŀ ǇƻǎƛǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ 
al progressivo rafforzamento patrimoniale della nostra Banca per assicurarne corrette ed equilibrate 
prospettive di crescita. 
 

 

 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 11.

 

Cari soci, 

la riforma del Credito Cooperativo pone oggi le condizioni essenziali di quadro normativo per affrontare con 

ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ Ŏƻƴ ŦƻǊǘŜ ǎǇƛǊƛǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Bancaria. 

La consapevolezza che regole europee (o di derivazione sovranazionale) sempre più severe e quasi mai 

realmente proporzionali richiede un impegno di conoscenza, di energia e di voglia nuova e vera di fare 

cooperazione di credito. Serve uno scatto ŘΩƻǊƎƻƎƭƛƻ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ DǊǳǇǇƻ .ŀƴŎŀǊƛƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ 

che sarà al servizio anche della nostra Banca. Serve un impegno personale, come soci e come cooperativa 

bancaria a mutualità prevalente a crescere nella conoscenza della mutualità e delle regole bancarie. La sfida 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛŦƻǊƳŀΣ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ Ŏƻƴ Ŝǎƛǘƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƛƳŀ ǳƴŀ 

battaglia culturale, poi politica, infine normativa. Il medesimo processo deve avvenire nella nostra Bcc: fare 

banca mutualistica è una scelta coraggiosa e complessa, ma entusiasmante. Occorre spirito adeguato e 

competenze eccellenti. Occorre che sia rispettata e valorizzata dai regolatori che necessitano però di linee 

guida chiare e vincolanti da parte dei decisori politici. Tutto ciò si costruisce in modo strutturale ed efficace nei 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ƴŜƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƛ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ 

ǘǳǘǘƛ ƛ ƴƻǎǘǊƛ άǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜέΥ ǇŜǊ ǇǊƛƳƛ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎƻŎƛΣ ƛ ǎƛƴŘŀŎƛΣ ƛ ǇŀǊǊƻŎi, gli amministratori locali, le 

associazioni professionali e imprenditoriali, le organizzazioni dei rappresentanti dei lavoratori, ecc. 

Il futuro che ci attende non ci offre assicurazioni facili e scontate. Ma è ricco di potenzialità.  

A noi spetta il compito, in primo luogo, di avere fiducia. Nella validità e attualità del nostro modello 

imprenditoriale; nelle nostre capacità e risorse, che non sono poche. 

Se il Credito Cooperativo è stato capace di costruire in questi anni risposte adeguate alle richieste che 

provenivano dai territori, di attrarre fiducia, di accrescere le proprie quote di mercato, è anche in ragione delle 

energie umane e professionali, di competenza e di appartenenza, che ha saputo esprimere. 
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A noi spetta dunque il compito di costruire fiducia, di essere protagonisti di nuove risposte ai bisogni delle 

persone.   

Per dare nuovo respiro al nostro sistema abbiamo bisogno delle energie che arrivano dai giovani. E non 

dobbiamo avere paura nel far spazio alle idee nuove che più frequentemente i giovani portano.   

bŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ 9Ω ǳƴ ōŜƴŜΥ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

deriva solitamente dalla sintesi di apporti diversi. Più giovani e più donne sono una ricchezza di energie per la 

governance del nostro sistema.  

{ŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ ŀƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛΣ ǾŜǊǊŁ ŜƭƛƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ 

ǊŜƴŘŜǊŜōōŜ ǎŜƳǇǊŜ ƳŜƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΤ ǎŜ ǎƛ ǊƛŘǳǊǊŁ ƭŀ ŘƛǎŎǊŀǎƛŀ ǘǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ 

espansiva e normativa prudenziale restrittiva; se si promuoverà, in tutti i livelli della normativa, una 

άǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀέΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ άǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ŎŀǎƻέΤ ǎŜ ǉǳŜǎǘŜ 

condizioni si realizzeranno, le BCC, integrate in modo intelligente, continueranno a dinamizzare i territori nei 

quali operano. La vostra BCC continuerà ad essere motore di sviluppo, ovvero di apertura di opportunità, per 

le comunità locali in cui opera.  

{ƛŀƳƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǇŜǊ ƎƛƻŎŀǊŜ ǳƴ άǘŜǊȊƻ ǘŜƳǇƻέ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻΦ {iamo al lavoro per tenere vivo il fuoco 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

intera. 

Cogliamo l'occasione per esprimere sentimenti di sincera gratitudine a tutti coloro che, in vario modo, 

contribuiscono al buon andamento della nostra attività ed al raggiungimento degli obiettivi strategici. Alla 

Direzione Generale e a tutto il personale delle filiali e della sede per l'impegno costante e la dedizione posta 

nello svolgimento regolare e proficuo della nostra attività arricchito dallo spirito "cooperativo e mutualistico" 

che da sempre ci distingue nel mondo bancario. 

Un ringraziamento al Collegio Sindacale che partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del 

Comitato Esecutivo assicurando il supporto professionale per la corretta valutazione delle decisioni riguardanti 

le molteplici complessità gestionali. 

Al Direttore della Banca d'Italia di Trieste, dott. Giuseppe Manitta, ed ai suoi Collaboratori per la disponibilità e 

sollecitudine dimostrati in occasione delle molteplici attività di vigilanza. 

Un grato accenno è dovuto alla Federazione Nazionale e Regionale delle BCC, a Iccrea Holding S.p.A. e a tutte 

le Società operative del nostro movimento per la loro indispensabile attività di supporto al nostro operare. 

tŜǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜΣ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ /ƭƛŜƴǘŜƭŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀŎƛ sia con la fiducia 

nei nostri prodotti che con il costante utilizzo delle nostre strutture, aderendo con sempre maggior frequenza 

alle operazioni ed ai servizi bancari. 

Uno speciale grazie, infine, a voi Soci, solide fondamenta di questa cooperativa di credito, per averla voluta, da 

veri cooperatori, al servizio della vostra comunità, e della quale costituisce grande ed insostituibile patrimonio. 
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PROGETTO DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI DI ESERCIZIO 

 

[ϥǳǘƛƭŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ ϵ 1.525.119,46.  

 

Si propone all'Assemblea di procedere alla seguente ripartizione:  

1 alla riserva legale        ϵ 1.099.365,88 
 (pari almeno al 70% degli utili netti annuali) 

2 ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione ϵ        45.753,58 
 (pari al 3% degli utili netti annuali) 

3 ai fini di beneficenza e mutualità      ϵ     380.000,00 

 

Ciò premesso proponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione il bilancio dell'esercizio 2015 come 

esposto nella documentazione di stato patrimoniale e di conto economico, nonché nella nota integrativa. 

 

 

       IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Azzano Decimo,  29 Marzo 2016 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
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- Stato Patrimoniale 

- Conto Economico 

- Prospetto della Redditività Complessiva 

- Prospetti delle variazioni del patrimonio netto (2015 e 2014) 

- Rendiconto finanziario 
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STATO PATRIMONIALE - Attivo 

Voci dell'Attivo 31.12.2015 31.12.2014 
  10.        Cassa e disponibilità liquide 6.109.009 4.882.875 
  20.        Attività finanziarie detenute per la negoziazione   253.047 

  30.        Attività finanziarie valutate al fair value 5.085.452 5.177.452 
  40.        Attività finanziarie disponibili per la vendita 242.082.696 197.345.436 
  60.        Crediti verso banche 127.571.316 184.706.175 
  70.        Crediti verso clientela 799.438.035 793.958.982 
  80.        Derivati di copertura 14.558   
  90.        Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) (22.165)   
110.        Attività materiali 23.715.154 25.075.090 
120.        Attività immateriali 44.297 50.272 
130.        Attività fiscali 13.889.304 11.670.713 
                    a) correnti 2.664.168 1.421.206 
                    b) anticipate 11.225.136 10.249.507 
                              di cui:     
                              - alla L. 214/2011 9.578.897 8.556.394 
140.        Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 925 925 
150.        Altre attività 12.410.483 13.949.608 
              Totale dell'attivo 1.230.339.063 1.237.070.574 

 

 

STATO PATRIMONIALE - Passivo 

Voci del Passivo e del Patrimonio Netto 31.12.2015 31.12.2014 
10.        Debiti verso banche 76.833.855 90.129.738 
20.        Debiti verso clientela 708.683.518 683.248.236 
30.        Titoli in circolazione 243.886.606 250.330.109 
40.        Passività finanziarie di negoziazione 220.951 434.397 
50.        Passività finanziarie valutate al fair value 48.162.538 58.799.793 
60.        Derivati di copertura 11.097   
80.        Passività fiscali 2.168.833 3.745.413 
                    b)   differite 2.168.833 3.745.413 
100.      Altre passività 33.442.769 29.975.423 
110.      Trattamento di fine rapporto del personale 4.553.917 4.852.467 
120.      Fondi per rischi e oneri: 2.273.607 3.143.974 
                    b)   altri fondi 2.273.607 3.143.974 
130.       Riserve da valutazione 3.797.070 7.241.369 
160.       Riserve 102.967.043 101.165.895 
170.       Sovrapprezzi di emissione 1.521.967 1.468.812 
180.       Capitale 290.173 286.463 
200.       Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 1.525.119 2.248.485 
             Totale del passivo e del patrimonio netto 1.230.339.063 1.237.070.574 
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CONTO  ECONOMICO 

Voci 31.12.2015 31.12.2014 
  10.         Interessi attivi e proventi assimilati 32.977.155 36.567.801 
  20.         Interessi passivi e oneri assimilati (11.956.207) (14.745.069) 
  30.         Margine di interesse 21.020.948 21.822.732 
  40.         Commissioni attive 12.175.267 11.840.018 
  50.         Commissioni passive (1.319.914) (1.486.693) 
  60.         Commissioni nette 10.855.353 10.353.324 
  70.         Dividendi e proventi simili 364.111 352.980 
  80.         Risultato netto dell'attività di negoziazione (1.062.321) 290.398 
  90.         Risultato netto dell'attività di copertura (19.195)   
100.         Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 8.861.885 8.175.014 
                              b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 8.851.482 8.120.260 
                              d)   passività finanziarie 10.403 54.754 
110.          Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value (76.333) (12.365) 
120.          Margine di intermediazione 39.944.448 40.982.084 
130.          Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (13.527.316) (12.849.270) 
                              a)   crediti (12.721.645) (12.023.162) 
                              b)   attività finanziarie disponibili per la vendita (154.076) (393.692) 
                              d)   altre operazioni finanziarie (651.595) (432.415) 
140.          Risultato netto della gestione finanziaria 26.417.132 28.132.814 
150.          Spese amministrative: (26.774.542) (25.337.594) 
                              a)   spese per il personale (14.519.045) (14.430.327) 
                              b)   altre spese amministrative (12.255.497) (10.907.267) 
160.          Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 507.374 (1.189.813) 
170.          Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (1.705.464) (1.731.822) 
180.          Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (12.075) (7.655) 
190.          Altri oneri/proventi di gestione 3.483.289 3.217.976 
200.          Costi operativi (24.501.418) (25.048.907) 
220.          Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali (35.270)   
240.          Utili (Perdite) da cessione di investimenti 5.870 10.556 
250.          Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 1.886.314 3.094.463 
260.          Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (361.195) (845.978) 
270.          Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 1.525.119 2.248.485 
290.          Utile (Perdita) d'esercizio 1.525.119 2.248.485 

 

 

PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

Voci 31.12.2015 31.12.2014 
10.     Utile (Perdita) d'esercizio 1.525.119 2.248.485 
           Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico     
40.            Piani a benefici definiti 194.826 (422.175) 
           Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico     
100.          Attività finanziarie disponibili per la vendita (3.639.125) 2.142.432 
130.    Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (3.444.299) 1.720.257 
140.    Redditività complessiva (Voce 10+130) (1.919.180) 3.968.742 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO - ESERCIZIO 2015 

 
Esistenze al 
31.12.2014 

Modifica 
saldi 

apertura 

Esistenze 
all' 

01.01.2015 

Allocazione risultato 
esercizio precedente Variazioni dell'esercizio 

Patrimonio 
Netto al 

31.12.2015 Riserve 
Dividendi e 

altre 
destinazioni 

Variazioni 
di riserve 

Operazioni sul patrimonio netto 
Redditività 

complessiva 
esercizio 

31.12.2015 

Emissione 
nuove 
azioni 

Acquisto 
azioni 

proprie 

Distribuzione 
straordinaria 

dividendi 

Variazione 
strumenti 
di capitale 

Derivati 
su 

proprie 
azioni 

Stock 
options 

Capitale: 286.463   286.463       10.650 (6.940)           290.173 

     a) azioni 
ordinarie 

286.463   286.463       10.650 (6.940)           290.173 

     b) altre azioni                             
Sovrapprezzi di 
emissione 

1.468.812   1.468.812       80.106 (26.951)           1.521.967 

Riserve: 101.165.895   101.165.895 1.801.030   119               102.967.044 

     a) di utili 100.587.895   100.587.895 1.801.030   119               102.389.044 

     b) altre 578.000   578.000                     578.000 

Riserve da 
valutazione 

7.241.369   7.241.369                   (3.444.299) 3.797.070 

Strumenti di 
capitale 

                            

Azioni proprie                             
Utile (Perdita) di 
esercizio 

2.248.485   2.248.485 (1.801.030) (447.455)               1.525.119 1.525.119 

Patrimonio netto  112.411.024   112.411.024   (447.455) 119 90.756 (33.891)         (1.919.180) 110.101.373 

Nella voce "Riserve a) di utili" - colonna "Variazioni di riserve" - figura l'imputazione a riserva legale (contabilizzata nel corso dell'esercizio) degli importi di capitale e sovrapprezzo di 

soci usciti dalla compagine sociale e dei dividendi non riscossi e prescritti, come deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15/12/2014. 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO - ESERCIZIO 2014 

 
Esistenze al 
31.12.2013 

Modifica 
saldi 

apertura 

Esistenze 
all' 

01.01.2014 

Allocazione risultato 
esercizio precedente Variazioni dell'esercizio 

Patrimonio 
Netto al 

31.12.2014 Riserve 
Dividendi e 

altre 
destinazioni 

Variazioni 
di riserve 

Operazioni sul patrimonio netto 
Redditività 

complessiva 
esercizio 

31.12.2014 

Emissione 
nuove 
azioni 

Acquisto 
azioni 

proprie 

Distribuzione 
straordinaria 

dividendi 

Variazione 
strumenti 
di capitale 

Derivati 
su 

proprie 
azioni 

Stock 
options 

Capitale: 282.784   282.784       7.412 (3.733)           286.463 

     a) azioni 
ordinarie 

282.784   282.784       7.412 (3.733)           286.463 

     b) altre azioni                             
Sovrapprezzi di 
emissione 

1.428.498   1.428.498       71.256 (30.942)           1.468.812 

Riserve: 98.837.993   98.837.993 2.327.902                   101.165.895 

     a) di utili 98.259.993   98.259.993 2.327.902                   100.587.895 

     b) altre 578.000   578.000                     578.000 

Riserve da 
valutazione 

5.521.113   5.521.113                   1.720.256 7.241.369 

Strumenti di 
capitale 

                            

Azioni proprie                             
Utile (Perdita) di 
esercizio 

2.812.270   2.812.270 (2.327.902) (484.368)               2.248.485 2.248.485 

Patrimonio netto  108.882.658   108.882.658   (484.368)   78.668 (34.675)         3.968.741 112.411.024 
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RENDICONTO FINANZIARIO Metodo Indiretto 

 
Importo 

31.12.2015 31.12.2014 
A. ATTIVITA' OPERATIVA     
1. Gestione 18.708.951 20.068.921 
      - risultato d'esercizio (+/-) 1.525.119 2.248.485 
      - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività 
        finanziarie valutate al fair value (-/+) 

313.479 154.395 

      - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) (3.490)   
      - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 16.016.135 12.625.550 
      - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 1.752.809 1.739.477 
      - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 449.662 2.170.688 
      - imposte, tasse e crediti d'imposta non liquidati (+/-)   255.235 

      - altri aggiustamenti (+/-) (1.344.763) 875.092 
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (13.661.217) (41.056.376) 
      - attività finanziarie detenute per la negoziazione 253.047 (53.285) 
      - attività finanziarie disponibili per la vendita (49.897.169) 34.641.873 
      - crediti verso banche: a vista 31.855.140 (49.244.053) 
      - crediti verso banche: altri crediti 24.915.607 (26.584.137) 
      - crediti verso clientela (21.341.112) 2.265.451 
      - altre attività 553.269 (2.082.225) 
3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (3.340.642) 21.232.550 
      - debiti verso banche: a vista 6.003.581 (15.324.527) 
      - debiti verso banche: altri debiti (19.299.464) (13.260.807) 
      - debiti verso clientela 25.435.282 50.693.640 
      - titoli in circolazione (6.443.503) 19.825.925 
      - passività finanziarie di negoziazione (213.446)   
      - passività finanziarie valutate al fair value (10.415.776) (16.722.766) 
      - altre passività 1.592.684 (3.978.915) 
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 1.707.092 245.094 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO     
1. Liquidità generata da 422.684 279.803 
      - vendite di attività materiali  422.684 279.803 
2. Liquidità assorbita da (513.053) (653.741) 
      - acquisti di attività materiali  (506.953) (619.962) 
      - acquisti di attività immateriali  (6.100) (33.779) 
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (90.369) (373.938) 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     
      - emissioni/acquisti di azioni proprie 56.865 43.993 
      - distribuzione dividendi e altre finalità (447.455) (484.368) 
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (390.590) (440.375) 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 1.226.134 (569.219) 

LEGENDA 
(+) generata 
(-) assorbita 

 

RICONCILIAZIONE 

Voci di bilancio 
Importo 

31.12.2015 31.12.2014 
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 4.882.875 5.452.094 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 1.226.134 (569.219) 
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi     
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 6.109.009 4.882.875 
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NOTA INTEGRATIVA (indice) 

 

 

PARTE A - Politiche contabili 

 

PARTE B - Informazioni sullo stato patrimoniale 

 

PARTE C - Informazioni sul conto economico 

 

PARTE D - Redditività complessiva 

 

PARTE E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

 

PARTE F - Informazioni sul patrimonio 

 

PARTE G - Operazioni di aggregazioƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻ ǊŀƳƛ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ 

 

PARTE H - Operazioni con parti correlate 

 

PARTE I - Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 

 

PARTE L - Informativa di settore 

 

 

I dati contenuti nelle tabelle di Nota Integrativa sono espressi, ove non diversamente specificato, in migliaia di 

euro. 

 

 

La nota integrativa è disponibile sul sito internet della Banca: www.bccpn.it 
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI 

 

A.1 ς PARTE GENERALE 

Sezione 1 -  Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali  

Il presente Bilancio è redatto in conformità ai principi contabili internazionali - International Accounting 
Standards (IAS) e International Financial Reporting Standards (IFRS) - ŜƳŀƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ !ŎŎƻǳƴǘƛƴƎ 
Standards Board (IASB) e ŀƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ CƛƴŀƴŎƛŀƭ wŜǇƻǊǘƛƴƎ LƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛƻƴǎ 
Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione Europea e in vigore alla data di riferimento del bilancio. 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ L!{κLCw{ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ άǉǳŀŘǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ 
ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻέ όŎΦŘΦ framework), con particolare riguardo al principio 
fondamentale che riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e 
significativƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴΦ нсн ŘŜƭ нн ŘƛŎŜƳōǊŜ нллр άIl bilancio 
ōŀƴŎŀǊƛƻΥ ǎŎƘŜƳƛ Ŝ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜέ 4° Aggiornamento del 15 dicembre 2015, si è tenuto conto, sul 
piano interpretatiǾƻΣ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ L!{κLCw{ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ 
di Contabilità (O.I.C.). 

 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario, redatto secondo il 
ƳŜǘƻŘƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻΣ Ŝ Řŀƭƭŀ ƴƻǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀΤ ŝ ŎƻǊǊŜŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
della gestione e sulla situazione della Banca. 

I conti in bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 

Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai principi 

generali di redazione di seguito elencati: 

- competenza economica; 
- continuità aziendale; 
- ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ 
- ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όǊƛƭŜǾŀƴȊŀύΤ 
- ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όŦŜŘŜƭǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜΤ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǳƭƭŀ 

forma giuridicaΤ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ ǇǊǳŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ǎǘƛƳŜ ǇŜǊ ƴƻƴ 
sovrastimare ricavi/attività o sottostimare costi/passività); 

- comparabilità nel tempo. 
 
Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di compilazione di cui 
ŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴΦ нсн ŘŜƭ ннκмнκнллрΣ пϲ !ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мр ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрΦ 

Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rappresentazione 
dei dati di bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 

Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico, il prospetto della redditività complessiva, il prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto e il rendiconto finanziario sono redatti in unità di euro, mentre la nota 
integrativa, quando non diversamente indicato, è espressa in migliaia di euro. A fini comparativi gli schemi di 
ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜΣ ƻǾŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ǉrecedente. 

I criteri adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio sono rimasti invariati rispetto a quelli utilizzati 
ǇŜǊ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

 

Informazioni sulla continuità aziendale 
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Per quanto concerne la prospettiva della continuità aziendale si segnala che, nel rispetto delle indicazioni 
ŦƻǊƴƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ƴΦ н ŘŜƭ с ŦŜōōǊŀƛƻ нллф άLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 
sulla continuità aziendale, sui rischi finanziari, sulle verifiche per riduzione di valore delle attività e sulle 
ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘƛƳŜΦέ ŜƳŀƴŀǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ /ƻƴǎƻō Ŝ LǎǾŀǇΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ƭŀ 
ragionevole aspettativa di continuare con la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile ed ha, pertanto, 
redatto il bilancio nel presupposto della continuità aziendale.  

[Ŝ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ŀōōƛŀƴƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭ 
bilancio, non generano dubbi sul citato presupposto della continuità aziendale.  

¦ƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΦ 

 

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del bilancio e la sua approvazione da parte del 
Consiglio di amministrazione, avvenuta il 29.03.2016, non sono intervenuti fatti che comportino una modifica 
dei dati approvati in tale sede, né si sono verificati fatti di rilevanza tale da richiedere una integrazione 
ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƻǊƴƛǘŀΦ 

 

Sezione 4 - Altri aspetti 

Il bilancio della Banca è sottoposto alla revisione contabile della società Deloitte & Touche S.p.A. alla quale è 
ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ƭΩƛƴcarico per il novennio 2011-2019 in esecuzione della delibera assembleare del 22/05/2011. 

¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘƛƳŜ Ŝ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

[ŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǎǘƛƳŜ Ŝ ŀŘ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ che possono determinare 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio.  

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǎǘƛƳŜ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŜΣ 
ŦƻƴŘŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 
rilevazione dei fatti di gestione. 

Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di periodo in periodo; non può quindi 
escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera 
significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 

Si evidenzia che per alcune posizioni deteriorate di ammontare significativo per le quali sono in corso attività di 
recupero basate sulla definizione di piani di rientro concordati con i debitori o realizzo dei beni in garanzia, le 
stime effettuate si basano sul presupposto che tali piani vengano rispettati dai debitori e i valori di realizzo dei 
beni in garanzia rispecchino le valutazioni predisposte dai periti incaricati. La Banca, nel valutare le proprie 
esposizioni al 31 dicembre 2015 ha adottato le necessarie cautele tenuto conto degli elementi oggettivi ad 
oggi disponibili; tuttavia si evidenzia che le stime effettuate potrebbero non trovare conferma al verificarsi di 
un ulteriore deterioramento del contesto economico di riferimento in cui operano i clienti della Banca. 

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
Consiglio di Amministrazione sono: 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività 
finanziarie; 

- la determinazione del fair value ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΤ 
- ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ fair value degli strumenti finanziari non quotati in 

mercati attivi; 
- la valutazione della congruità del valore delle altre attività immateriali; 
- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 
- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 
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La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ  

Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi valori di iscrizione delle poste 
interessate dalle stime in argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di nota integrativa. 

Per la predisposizione del bilancio sono stati adottati i medesimi principi e metodi contabili utilizzati per la 
redazione del medesimo documento al 31 dicembre 2014, a cui si fa rinvio per maggiori dettagli, integrati dalle 
informazioni seguenti. 

 

Nuove classificazione dei crediti deteriorati e forbearance 

A partire dal 1° gennaio 2015 sono state riviste le definizioni delle categorie di crediti deteriorati da parte della 
.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Tale revisione si è resa necessaria al fine di adeguare le classi di rischio precedentemente in vigore alla 
definizione di άbƻƴ tŜǊŦƻǊƳƛƴƎ 9ȄǇƻǎǳǊŜέ όbt9ύΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ .ŀƴŎŀǊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ όά9.!έύ Ŏƻƴ 
ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩImplementing Technical Standards όάL¢{έύΣ 9.!κL¢{ κнлмоκлоκǊŜǾмΣ ŘŜƭ нп ƭǳƎƭƛƻ нлмпΦ 

: ǎǘŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άvǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻέ ŘŜlla Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 (6° 
aggiornamento del 7 gennaio 2015), individuando le seguenti categorie di crediti deteriorati: 

¶ SofferenzeΥ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ŏŀǎǎŀ Ŝ άŦǳƻǊƛ ōƛƭŀƴŎƛƻέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ 
stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, 
indipendentemente dalle eventuali previsioni di perdita formulate dalla banca. Nelle sofferenze sono 
incluse anche le esposizioni nei confronti degli enti locali (comuni e province) in stato di dissesto 
finanziario per la quota parte assoggettata alla pertinente procedura di liquidazione; 

¶ Inadempienze probabili (άǳƴƭƛƪŜƭȅ ǘƻ Ǉŀȅέ): la classificazione in tale categoria è, innanzitutto, il risultato 
del giudizio della banŎŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƳǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜΣ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀŘ ŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
garanzie, il debitore adempia integralmente (in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni 
creditizie. Tale valutazione deve essere effettuata in maniera indipendente dalla presenza di eventuali 
importi o rate scaduti e non pagati. Non è, pertanto, necessario attendere il sintomo esplicito di 
anomalia quale il mancato rimborso, laddove sussistano elementi che implicano una situazione di 
rischio di inadempimento del debitore (ad esempio, una crisi del settore industriale in cui opera il 
debitore). Lo status Řƛ άƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ ǇǊƻōŀōƛƭŜέ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 
Ŏŀǎǎŀ Ŝ άŦǳƻǊƛ ōƛƭŀƴŎƛƻέ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŘŜōƛǘƻǊŜ ŎƘŜ ǾŜǊǎŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ; 

¶ Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: le esposizioni per cassa, diverse da quelle classificate 
tra le sofferenze o le inadempienze probabili, che, alla data di riferimento, presentano una posizione 
scaduta e/o sconfinante da più di 90 giorni. Le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate sono 
determinate facendo riferimento alla posizione del singolo debitore. 

 

bŜƭƭΩL¢{ ŘŜƭƭΩ9.! ǾƛŜƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ά9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 
ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛέ όforbearance). 

Con il termine forbearance ƭΩ9.! ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ ŘŜōƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ 
termini di rimborso dei propri debiti e a cui sono state concesse delle rinegoziazioni delle condizioni 
contrattuali originarie.  

Quindi, cƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ forborne ŝ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
richiesta di rinegoziazione di una situazione di difficoltà finanziaria del debitore. 

[ŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜƳŀƴŀǘƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмрΣ ǳƴ ŀƎgiornamento della Circolare n. 
нтнκнллу ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9.!Σ ƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ άŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘŀέ ŜŘ 
άŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ όforborneύέΦ 
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vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ credito deteriorato, bensì si pone come 
strumento informativo addizionale, in quanto la categoria dei crediti forborne è trasversale alle classi di rischio 
esistenti e può includere crediti performing e crediti non performing sulla base della motivazione che ha 
portato alla rinegoziazione. 

[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ status di forborne può cessare a seguito di un processo di revisione della situazione 
economica, finanziaria e patrimoniale del debitore.  

Tale processo di revisione avviene in un periodo di 2 o 3 anni, a seconda che si tratti di crediti non deteriorati o 
deteriorati. 

 

Deducibilità svalutazioni e perdite su crediti ς Decreto Legge 83/2015 

Il Decreto Legge n. 83 del 27 giugno 2015, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 132, ha 
introdoǘǘƻΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊŘƛǘŜ ǎǳ ŎǊŜŘƛǘƛ Řƛ Ŝƴǘƛ 
creditizi e finanziari.  

In sintesi: 

- le svalutazioni e le perdite su crediti verso la clientela iscritti in bilancio a tale titolo e le perdite  
realizzate mediante cessione a titolo oneroso sono deducibili integralmente, ai fini IRES e IRAP, 
nell'esercizio in cui sono rilevate. Tale deducibilità era in precedenza prevista in 5 anni; 

- per il primo periodo di applicazione le svalutazioni e le perdite diverse dalle perdite realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso sono deducibili nei limiti del 75% del loro ammontare; 

- ƭΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜŘƻǘǘŜ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмп ǎƻƴƻ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛ 
ǇŜǊ ƛƭ р҈ ƴŜƭ нлмсΣ ƭΩу҈ ƴŜƭ нлмтΣ ƛl 10% nel 2018, il 12% negli anni 2019-2024 e la quota residua del 5% 
nel 2025. 

Le disposizioni del decreto si applicano dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2015. 

Il nuovo regime di deducibilità fiscale delle svalutazioni e perdite su crediti non comporterà effetti significativi 
ǎǳƭƭΩLw9{Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳ ŎǊŜŘƛǘƛ 
viene comunque registrato, già ora, nel conto economico dello stesso esercizio in cui le rettifiche sono 
imputate, tramite la riduzione diretta del debito fiscale per le rettifiche immediatamente deducibili e 
ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛ ƛƴ ŦǳǘǳǊƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛΦ  

 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI IFRS APPLICATI DAL 1 GENNAIO 2015  

I seguenti principi contabili, emendamenti e interpretazioni IFRS sono stati applicati per la prima volta dalla 
Banca a partire dal 1° gennaio 2015: 

¶ Lƴ Řŀǘŀ нл ƳŀƎƎƛƻ нлмо ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ LCwL/ нм ς Levies, che fornisce chiarimenti 
sul momento di rilevazione di una passività collegata a tributi (diversi dalle imposte sul reddito) 
imposti da un ente governativo. Il principio affronta sia le passività per tributi che rientrano nel campo 
di applicazione dello IAS 37 - Accantonamenti, passività e attività potenziali, sia quelle per i tributi il cui 
ǘƛƳƛƴƎ Ŝ ƛƳǇƻǊǘƻ ǎƻƴƻ ŎŜǊǘƛΦ [ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ǊŜǘǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƘŜ 
decorrono al più tardi dal 17 giugno 2014 o data successiva.  

¶ In data 12 dicŜƳōǊŜ нлмо ƭƻ L!{. Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά!ƴƴǳŀƭ LƳǇǊƻǾŜƳŜƴǘǎ ǘƻ LCw{ǎΥ нлмм-
нлмо /ȅŎƭŜέ ŎƘŜ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ 
miglioramento degli stessi (tra cui: IFRS 3 Business Combinations ς Scope exception for joint ventures, 
IFRS 13 Fair Value Measurement ς Scope of portfolio exception, IAS 40 Investment Properties ς 
Interrelationship between IFRS 3 and IAS 40). Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi che 
hanno inizio dal 1° gennaio 2015 o da data successiva.  

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƴǳƻǾŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 
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A.2 ς PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO   

Di seguito sono indicati i principi contabili adottati per la predisposiȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
dei principi adottati è effettuata con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione, 
ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǎǎƛǾƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǌƛcavi e dei 
costi. 

 

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

!ƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ ƴƻƴ ŘŜǘƛŜƴŜ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΦ ±ŜƴƎƻƴƻΣ 
comunque, riportate le informazioni che seguono in quanto tale categoria era presente nel bilancio 2014. 

 

Criteri di classificazione 

Si classificano tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione gli strumenti finanziari che sono detenuti 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǇǊƻŦƛǘǘƛ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ prezzi degli stessi.  

[ŀ .ŀƴŎŀ ƛǎŎǊƛǾŜ ǘǊŀ ƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέ ƭŀŘŘƻǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘƛǘƻƭƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ 
quotati, titoli di capitale quotati, quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento o SICAV). 

Rientrano nella presente categoria anche i contratti derivati connessi con la fair value option (definita dal 
principio contabile IFRS 13), gestionalmente collegati con attività e passività valutate al fair value, nonché i 
contratti derivati relativi a coperture gestionali di finanziamenti erogati alla clientela. 

{ƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǘǊŀ ƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǾŀƭƻǊŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ул ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻΣ ǉǳŜƭƭƛ 
designati come efficaci strumenti di copertura agli effetti della disciplina dellΩƘŜŘƎŜ ŀŎŎƻǳƴǘƛƴƎΦ 

Il derivato è uno strumento finanziario o altro contratto con le seguenti caratteristiche: 

a) il suo valore cambia in relazione al cambiamento di un  tasso di interesse, del prezzo di uno strumento 
finanziario, del tasso di cambio in valuta estera, di un indice di prezzi o di tassi, del merito di credito o di 
indici di credito o altre variabili prestabilite; 

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale inferiore a quello che 
sarebbe richiesto per altri tipi di contratti di cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di 
fattori di mercato; 

c) è regolato a data futura. 

 

Tra i derivati finanziari rientrano i contratti di compravendita a termine di titoli e valute, i contratti derivati con 
titolo sottostante e quelli senza titolo sottostante collegati a tassi di interesse, a indici o ad altre attività e 
contratti derivati su valute. 

La Banca non possiede e non ha operato in derivati creditizi. 

 

Criteri di iscrizione 

[ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀlla data di regolamento per i titoli di debito, di capitale e 
le quote di OICR; alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. 

!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭ fair 
value; eǎǎƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜΣ Řŀƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǇŀƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƴȊŀ 
considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che vengono rilevati 
direttamente nel conto economico. 

 

Criteri di valutazione 
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Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al 
fair value con rilevazione delle variazioni in contropartita a conto economico.  

Se il fair value Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘƛǾenta negativo, tale posta è contabilizzata come una passività 
finanziaria di negoziazione. 

Lƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ LCw{ мо ŎƻƳŜ άLƭ ǇǊŜȊȊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜōōŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ǳƴϥŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di 
ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜέΦ  

Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento alle quotazioni di 
ƳŜǊŎŀǘƻ όǇǊŜȊȊƛ άōƛŘέ ƻΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀΣ ǇǊŜȊȊƛ ƳŜŘƛύ ǊƛƭŜǾŀǘi alla data di riferimento del bilancio.  

Un mercato è definito attivo qualora le quotazioni riflettano normali operazioni di mercato, siano prontamente 
e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di mercato.  

In assenza di un mercato attivo, sono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti i 
fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono fondati su dati rilevabili sul mercato. Sono in particolare 
utilizzati: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli 
di flussi di cassa scontati; modelli di determinazione del prezzo di opzioni; valori rilevati in recenti transazioni 
comparabili ed altre tecniche comunemente utilizzate dagli operatori di mercato. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 
ŘŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ŎŜŘǳǘŀ ǘǊŀǎŦŜǊŜƴŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘƛ i rischi e i benefici ad 
essa connessi. 

L ǘƛǘƻƭƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘƻ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ 
stornati dal bilancio. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi assimilati sono 
iscritte per competenza nelle voci di conto economico relative agli interessi. 

Alle medesime voci sono iscritti anche i differenziali e i margini maturati sino alla data di riferimento del 
bilancio, relativi ai contratti derivati classificati come attività finanziarie detenute per la negoziazione, ma 
gestionalmente collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair value (cosiddetta fair value option). 

Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle 
variazioni del fair value ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭ άRisultato 
ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ŦƛƴŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
e passività monetarie in valuta. 

I profitti e le perdite relativi ai contratti derivati gestionalmente collegati con attività o passività valutate al fair 
value sono invece rƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭ άRisultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair valueέΦ 

 

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente voce le attività finanziarie non derivate non diversamente classificate come tra 
ƭŜ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέ ƻ ά±ŀƭǳǘŀǘŜ ŀƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜέΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ άŘŜǘŜƴǳǘŜ Ŧƛƴƻ ŀ 
ǎŎŀŘŜƴȊŀέ ƻ ƛ ά/ǊŜŘƛǘƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛέΦ  

Dƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ άŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀέ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŎƘe si intende mantenere per un periodo di 
ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜŦƛƴƛǘƻ Ŝ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜƴŘǳǘŜ ǇŜǊ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁΣ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƛ ǘŀǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƴŜƛ 
tassi di cambio e nei prezzi di mercato. Essa accoglie: 

- i titoli di debito quotati e non quotati; 
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- i titoli azionari quotati e non quotati; 

- le quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento e SICAV); 

- le partecipazioni azionarie non qualificabili di controllo, di collegamento o di controllo congiunto (c.d 
partecipazioni di minoranza). 

 

 Criteri di iscrizione 12.

LΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǎŜ 
regolate con tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di sottoscrizione. 
Nel caso di rilevazione delle attività finanziarie alla data di regolamento, gli utili e le perdite rilevati tra la data 
di sottoscrizione e quella di regolamento sono imputati a patrimonio netto. 

!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ǾŜngono rilevate al fair value; 
Ŝǎǎƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜΣ Řŀƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǇŀƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ 
dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili.  

[ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ǉer la vendita può derivare anche da riclassificazione dal 
ŎƻƳǇŀǊǘƻ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀέ ƻǇǇǳǊŜΣ ǎƻƭƻ Ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ǊŀǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇƛǴ ǇƻǎǎŜŘǳǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜƴŘŜǊƭŀ ƻ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘŀrla a breve, dal 
ŎƻƳǇŀǊǘƻ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΤ ƛƴ ǘŀƭƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ 
ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita continuano ad essere valutate al 
fair value. 

Gli investimenti in strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non può essere 
determinato in modo attendibile sono mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto economico, 
ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘǳǊŜǾƻƭƛΦ 

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato nelle specifiche note in merito 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ǉǳƴǘƻ мт ά!ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέΦ 

Le quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di collegamento, sono 
state valutate al costo e non al fair value, poiché per esse si ritiene possano ricorrere le condizioni previste dal 
par. !Dул ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ! ŀƭƭƻ L!{офΦ 

Lƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Řƛ 
riduzione di valore non temporanea (impairment test)Φ [ΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ǾƛŜƴŜ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ 
ǘǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǎŎƻƴǘŀǘƛ ŀƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
effettivo originario. 

Se una attività finanziaria disponibile per la vendita subisce una diminuzione durevole di valore, la perdita 
cumulata non realizzata e precedentemente iscritta nel patrimonio netto è stornata dal patrimonio netto e 
contabilizzata nella voce di conto economico rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento delle attività 
finanziarie disponibili per la vendiǘŀέΦ  

tŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ǇŜǊ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘǳǊŜǾƻƭŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ƭŀ 
determinazione del relativo ammontare, la Banca utilizza tutte le informazioni a sua disposizione che si basano 
su fatti che si sono già verificati e su dati osservabili alla data di valutazione. 

In relazione ai titoli di debito, le informazioni che si considerano principalmente rilevanti ai fini 
ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊŘƛǘŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- esistenza di significative diŦŦƛŎƻƭǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ƻ ƳŀƴŎŀǘƛ 
pagamenti di interessi o capitale; 

- probabilità di apertura di procedure concorsuali; 

- scomparsa di un mercato attivo sugli strumenti finanziari; 
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- peggioramento delle condizioni economiŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜΤ 

- ŘŜŎƭŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭŀ 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ 

Con riferimento ai titoli di capitale, le informazioni chŜ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǇŜǊŘƛǘŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ Řƛ 
ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƻ ƭŜƎŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀΦ  

Una diminuzione significativa o prolungata del fair value di uno strumento rappresentativo di capitale al di 
sotto del suo costo è considerata evidenza obiettiva di una riduzione durevole di valore. 

Con riferimento alla significatività della riduzione di valore, si è in presenza di significativi segnali di impairment 
nel caso in cui il valore di mercato del titolo azionario risulti inferiore di più del 50% rispetto al prezzo medio di 
carico.  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜΣ ǎŜƴȊŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀƛǊƳŜƴǘ ŀ Ŏƻƴǘƻ economico. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŜƴǘƛǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ǎƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀ ƭΩƛƳǇŀƛǊƳŜƴǘ ǎƻƭƻ ǎŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦŜǊƳƛ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ 
reddituali. 

Con riferimento alla durevolezza della riduzione di valore, questa è definita come prolungata qualora il fair 
value diminuisca per due esercizi consecutivi nella misura di oltre il 20% del prezzo medio di carico per ogni 
anno: in tal caso si procede alla contabƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩimpairment a conto economico senza ulteriori analisi.  

Qualora i motivi della perdita durevole vengano meno a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 
sua rilevazione, vengono iscritte riprese di valore imputate al conto economico se si tratta di titoli di debito o 
ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜǘǘƻ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜΦ [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ 
costo ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 

Lŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘǳǊŜǾƻƭŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀ ƻƎƴƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ 
di bilancio.  

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 
ŘŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ŎŜŘǳǘŀ ǘǊŀǎŦŜǊŜƴŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŀŘ 
essa connessi. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Per le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevati: 

- a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto sia 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ Ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǊƛƳōƻǊǎƻΤ 

- a patrimonio netto in una speciŦƛŎŀ ǊƛǎŜǊǾŀΣ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 
dalla variazione del relativo fair value, ǎƛƴƻ ŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŎŀƴŎŜƭƭŀǘŀ ƻ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ 
rilevata una perdita durevole di valore. 

Al momento della dismissƛƻƴŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭŜ ƻ Řŀƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŎǳƳǳƭŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άǳǘƛƭƛ όǇŜǊŘƛǘŜύ Řŀ 
cessione o riacquisto di: b) attività finanziarie ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀέΦ 

 

3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

Gli investimenti posseduti sino alla scadenza sono attività non derivate con pagamenti fissi o determinabili e 
scadenza fissa, quotati su un mercato attivo (Livello 1), che la Banca ha oggettiva intenzione e capacità di 
possedere sino alla scadenza. 

La Banca non ha classificato attività finanziarie in tale categoria. 
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4 ς Crediti  

 

Criteri di classificazione 

L /ǊŜŘƛǘƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭŜ ǾƻŎƛ άсл /ǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ōŀƴŎƘŜέ Ŝ άтл /ǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀέΦ 

I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie non derivate e non quotate in un mercato 
attivo (Livello 2 e 3), che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili. Essi includono gli impieghi con 
ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ Ŝ Ŏƻƴ ōŀƴŎƘŜΣ ŜǊƻƎŀǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǘǊŀ ƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 
valutate al fair value. 

Nella voce sono inclusi i crediti di funzionamento connessi con la prestazione di servizi finanziari e le 
operazioni di pronti contro termine. 

[ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǇǳƼ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǊƛŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀέ ƻǇǇǳǊŜΣ ǎƻƭƻ Ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ǊŀǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇƛǴ Ǉƻǎseduta al 
ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜƴŘŜǊƭŀ ƻ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘŀǊƭŀ ŀ ōǊŜǾŜΣ ŘŀƭƭŜ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΦ 

vǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾƛ Řŀ ǊƛŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ fair value ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ 
assunto quale nuova misura ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΦ 

 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che normalmente coincide 
con la data di erogazione, sulla base del fair value dello strumento finanziarƛƻΦ 9ǎǎƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ 
erogato, comprensivo dei proventi e degli oneri direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin 
ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ƭƛǉǳƛŘŀǘƛ ƛƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ {ƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ŀǾŜƴŘƻ 
le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili 
tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 

Nel caso di titoli di debito, ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀlla data di regolamento, se 
regolate con tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di sottoscrizione. 

Per le operazioni creditizie, eventualmente concluse a condizioni non di mercato, la rilevazione iniziale è 
effettuŀǘŀ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ǇŀǊƛ ŀƛ ŦǳǘǳǊƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ Ŏŀǎǎŀ ǎŎƻƴǘŀǘƛ ŀŘ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΦ [ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ 
ǘǊŀ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŜǊƻƎŀǘƻ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
iniziale. 

Le operazioni di pronti contro termine con obbligo di rivendita a termine sono iscritte in bilancio come 
operazioni di impiego. In particolare, le operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono rilevate 
ŎƻƳŜ ŎǊŜŘƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƻ ŀ ǇǊƻƴǘƛΦ 

 

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono rilevati al costo ammortizzato, pari al valore di prima 
ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻκŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ŘŜƛ ǊƛƳōƻǊǎƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜκǊƛǇǊŜǎŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 
calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo. 

Lƭ Ŏƻǎǘƻ ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀǘƻ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻκŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŜǊƻƎŀǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al singolo credito. 

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŜǊƻƎŀǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛκǇǊƻǾŜƴǘƛ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƛ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƛ 
costi e dei proventi viene così distribuito lungo la vita residua attesa del credito. 

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere trascurabile 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 5Ŝǘǘƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭ Ǿalore nominale 
erogato. I proventi e gli oneri agli stessi riferibili sono attribuiti direttamente a conto economico. 
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Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca. 

I finanziamenti oggetto di copertura tramite strumenti derivati rappresentati in hedge accounting sono iscritti 
al costo ammortizzato rettificato della variazione di fair value attribuibile al rischio coperto, intervenuta tra la 
data di decorrenza della copertura e la data di chiusura dellΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

!Ř ƻƎƴƛ Řŀǘŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǾƛŜƴŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ 
attività finanziarie abbia subito una riduzione di valore. Tale circostanza ricorre quando è prevedibile che 
ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎǳƻǘŜǊŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘƻǾǳǘƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜ 
ossia, ad esempio, in presenza: 

a) Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ƻ ŘŜōƛǘƻǊŜΤ 

b) di una violazione del contratto, quale un inadempimento o un mancato pagamento degli interessi o del 
capitale; 

c) del fatto che il finanziatore per ragioni economiche o legali relative alla difficoltà finanziaria del 
beneficiario, estenda al beneficiario una concessione che il finanziatore non avrebbe altrimenti preso in 
considerazione; 

d) della probabilità che il beneficiario dichiari procedure di ristrutturazione finanziaria; 

e) ŘŜƭƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΤ 

f) Řƛ Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀōƛƭƛ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎƘƛƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴa diminuzione sensibile nei futuri flussi finanziari stimati per 
un gruppo di attività finanziarie similari sin dal momento della rilevazione iniziale di quelle attività, 
sebbene la diminuzione non possa essere ancora identificata con le singole attività finanziarie nel gruppo. 

Dapprima si valuta la necessità di rettificare individualmente le esposizioni deteriorate (crediti non 
performingύΣ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜƳŀƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 
riportate al punǘƻ !мΦ {ŜȊƛƻƴŜ пΦ ά!ƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛέ  

tŜǊ ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭƻ L!{офΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩм҈ ŘŜƛ CƻƴŘƛ 
Propri, nonché per quelle deteriorate, la stima delle evidenze oggettive di perdita viene effettuata 
singolarmente. 

I crediti non performing sono oggetto di un processo di valutazione analitica, assieme agli altri crediti 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΤ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎǊŜŘƛǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ 
valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei 
previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario. 

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀΦ 

vǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀōōƛŀ ǳƴ ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΣ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ determinare 
la perdita è pari al tasso di rendimento effettivo corrente determinato in accordo con il contratto. 

[ŀ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŝ ƛǎŎǊƛǘǘŀ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ [ŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza secondo il meccanismo del tasso di interesse effettivo ed 
imputata tra le riprese di valore. 

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo, ancorché sia intervenuta una 
ristrutturazione del rapporto, che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il 
rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali.  

I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve termine non vengono attualizzati. 

Per talune tipologie di crediti deteriorati, gli stessi sono inseriti in gruppi di attività con caratteristiche 
analoghe, procedendo a una svalutazione analitica determinata con metodologia forfetaria, in base alla stima 
dei flussi nominali futuri, ŎƻǊǊŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŀǘǘŜǎŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ άǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀέόt5ύ 
Ŝ Řƛ άǇŜǊŘƛǘŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀέ ό[D5ύΦ 

La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può, in ogni caso, superare il costo ammortizzato che 
il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. Tra le riprese di valore sono inoltre ricompresi gli 
ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ 
stimato di recupero del credito oggetto di svalutazione. 



 

109 
 

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengono meno i 
motivi che ne hanno determinato la rettifica, purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad un 
evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa.  

I crediti in bonis, per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita, sono 
sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti 
omogenee in termini di rischio di credito; le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie 
storiche quinquennali, che consentono di apprezzare il valore della perdita in ciascuna categoria di crediti.  

La stima dei flusǎƛ ƴƻƳƛƴŀƭƛ ŦǳǘǳǊƛ ŀǘǘŜǎƛ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ άǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀέ όt5 - 
probability of defaultύ Ŝ Řƛ άǇŜǊŘƛǘŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ά ό[D5 ς loss given default) differenziati per codice di 
attività economica, così come individuati Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ό!¢9/h нллтύ Ŝ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǊŜǎǘŀǘŜΦ L Ŧƭǳǎǎƛ ŎƻǎƜ 
calcolati sono attualizzati sulla base dei tempi medi di recupero, determinati su base storico statistica. 

La rettifica di valore è iscritta a conto economico. 

Ad ogni data di chiusura del bilancio, le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono ricalcolate in 
ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

 

Criteri di cancellazione 

I crediti vengono cancellati dalle attività in bilancio allorché il diritto a ricevere i flussi di cassa è estinto, 
quando la cessione ha comportato il trasferimento in maniera sostanziale di tutti i rischi e benefici connessi ai 
crediti stessi o nel caso in cui il credito è considerato definitivamente irrecuperabile, dopo che tutte le 
necessarie procedure di recupero sono state completate. 

Qualora invece siano stati mantenuti i rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere 
iscritti tra le attività del bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente 
ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŀΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜΦ 

 

Cartolarizzazioni ed autocartolarizzazioni 

I crediti oggetto di cartolarizzazioni perfezionaǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ 
internazionali, con le quali vengono ceduti crediti a società veicolo ed in cui, anche in presenza del formale 
trasferimento della titolarità giuridica dei crediti, viene mantenuto il controllo sui flussi finanziari derivanti 
dagli stessi e la sostanzialità dei rischi e benefici, non si dà luogo a cancellazione dei crediti oggetto 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ  

Pertanto, i crediti ceduti sono mantenuti nel bilancio, registrando un debito nei confronti della società veicolo 
al netto dei titoli emessi dalla società stessa e riacquistati dal cedente. Anche il conto economico riflette gli 
stessi criteri di contabilizzazione. 

Le operazioni hanno per oggetto crediti performing in origine, costituiti da mutui ipotecari concessi a clientela 
residente in Italia. 

La Banca si è avvalsa di Società veicolo appositamente costituite ed omologate come previsto dalla Legge n. 
130/99 nella quale non detiene interessenze. 

Con riferimento alle operazioni di autocartolarizzazione i crediti ceduti sono mantenuti nel bilancio e la Banca 
ha proceduto al riacquisto di tutte le passività emesse dalla società veicolo. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ά/ǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ōŀƴŎƘŜ Ŝ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀέ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ άLƴǘŜǊŜǎǎƛ ŀǘǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƻǾŜƴǘƛ 
ŀǎǎƛƳƛƭŀǘƛέ ŘŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 
interesse effettivo. 

[Ŝ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ мол άǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ/riprese di valore 
ƴŜǘǘŜ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀύ ŎǊŜŘƛǘƛέ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛ ǊŜŎǳǇŜǊƛ Řƛ ǇŀǊǘŜ ƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƳǇƻǊǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ 
svalutazioni. Le riprese di valore sono iscritte sia a fronte di una migliorata qualità del credito, tale da far 
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insorgere la ragionevole certezza del recupero tempestivo del capitale secondo i termini contrattuali originari 
ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ǎƛŀ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ǾŜƴƛǊ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
della rettifica di valore.  

Nel caso di valutazione collettiva, le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono ricalcolate in 
ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛΦ 

Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti alla voce 100 a) ŘŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ά¦ǘƛƭŜ 
όǇŜǊŘƛǘŜύ Řŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƻ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛέΦ 

 

5 - Attività finanziarie valutate al fair value 

 Criteri di classificazione 13.

Sono classificate nella presente voce quelle attività che sono designate al fair value con i risultati 
valutativi iscritti nel conto economico, sulla base della fair value option prevista dal principio IAS 39 par. 9. 

In particolare, la fair value option è utilizzata quando consente di eliminare o di ridurre significativamente lo 
sbilancio contabile derivante dalla contabilizzazione non coerente di strumenti finanziari correlati tra loro 
(natural hedgeύΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhedge accounting risulta 
complessa e difficoltosa. 

La fair value option è inoltre impiegata in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito 
che soddisfa determinate condizioni, al fine di non procedere allo scorporo dello stesso dallo strumento 
ospite, valutando al fair value lo strumento finanziario nel suo complesso.  

 

Criteri di iscrizione 

[ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Řŀ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŘŜōƛǘƻ Ŝ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ 
sottoscrizione. 

!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭ fair value, che corrisponde generalmente al 
corrispettivo pagato, senza considerare i costi o proventi di transazione ad esse riferiti ed attribuibili agli 
strumenti stessi, in quanto rilevati direttamente nel conto economico. 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie sono valorizzate al fair value.  

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie 
detenute per la negoziazione e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto мт ά!ƭǘǊŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέΦ 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 
ŘŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ŎŜŘǳǘŀ ǘǊŀǎŦŜǊŜƴŘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘƛ i rischi e i benefici ad 
essa connessi. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sono iscritte, per competenza, nelle voci 
di conto economico relative agli interessi. 

Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle 
variazioni del fair value ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻΣ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭ άwƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 
valutate al fair valueέ Řƛ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 
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6 - Operazioni di copertura 

Criteri di classificazione 

Nelle operazioni della specie figurano i contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura, a 
seconda che alla data di riferimento del bilancio presentino un fair value positivo o negativo, nonché le relative 
ǇƻǎǘŜ ŎƻǇŜǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭ ǇŀǎǎƛǾƻΦ 

In particolare vi rientrano: 

- i derivati di copertura di emissioni obbligazionarie; 

- i derivati di copertura di finanziamenti erogati alla clientela; 

- le relative poste coperte. 

La BCC ha adottato il macrohedging in relazione a operazioni di copertura di portafogli di finanziamenti erogati 
a clientela. 

[ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ όŎΦŘΦ άƳŀŎǊƻƘŜŘƎƛƴƎέύ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ 
è possibile previa: 

- identificazione del portafoglio oggetto di copertura e suddivisione dello stesso per scadenze; 

- ŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΤ 

- identificazione del rischio di tasso di interesse oggetto di copertura; 

- designazione degli strumenti di copertura; 

- ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ 

Il portafoglio oggetto di copertura dal rischio di tasso di interesse può contenere sia attività che passività. Tale 
ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řƛ ƛƴŎŀǎǎƻ ƻ Řƛ άǊƛǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭ ǘŀǎǎo previa 
analisi della struttura dei flussi di cassa.  

 

Criteri di iscrizione  

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti al fair value e sono classificati nella voce 
Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ул άDerivati di coperturaέ Ŝ Řƛ ǇŀǎǎƛǾƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ сл άDerivati di coperturaέΣ 
a seconda che alla data di riferimento del bilancio presentino un fair value positivo o negativo. 

[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊa lo 
strumento di copertura e i rischi coperti che rilevi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia per effettuare 
ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƛ ƳŜǘƻŘƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΦ LƴƻƭǘǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
testato che la copertura sia efficace nel momento in cui ha inizio e, prospetticamente, durante tutta la vita 
della stessa. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ŀŘ ƻƎƴƛ Řŀǘŀ Řƛ reporting in: 

- ǘŜǎǘ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛŎƛΥ ŎƘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhedge accounting ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩŀǘǘŜǎŀ 
efficacia della copertura nei periodi futuri; 

- test retrospettivi: che misurano nel tempo quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla copertura 
perfetta. 

La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del fair value o dei flussi di 
Ŏŀǎǎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛȊȊŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
coperto, vale a dire quando il rapporto tra le variazioni di fair value dei due strumenti finanziari si mantiene 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŦǊŀ ƭΩул҈ Ŝ ƛƭ мнр҈Φ 

 

La contabilizzazione delle operazioni di copertura viene interrotta nei seguenti casi: 

a) la copertura operata tramite il derivato cessa o non è più altamente efficace; 

b) il derivato scade, viene venduto, estinto o esercitato; 
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c) ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǇŜǊǘƻ ŝ ǾŜƴŘǳǘƻΣ ǎŎŀŘŜ ƻ ŝ ǊƛƳōƻǊǎŀǘƻΤ 

d) viene revocata la definizione di copertura. 

Nei casi (a), (c) e (d) il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra le attività finanziarie detenute per 
la negoziazione; in caso di cash flow hedge, ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎŜǊǾŀ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
metodo del costo ammortizzato lungo la durata residua dello strumento. 

Per quanto concerne i test di efficacia, si precisa che viene utilizzato lo specifico servizio fornito dagli Istituti 
centrali di categoria, il quale prevede, con periodicità trimestrale: 

a) l'effettuazione del test retrospettivo con la metodologia del "Dollar offset method" con variazioni 
cumulate; 

b) il test prƻǎǇŜǘǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ άŘƛ ǎŎŜƴŀǊƛƻϦΣ Ŏƻƴ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƘƻŎƪ ƛǎǘŀƴǘŀƴŜƻ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ Řƛ Ҍκ- 100 
basis point alla curva dei tassi. 

 

Criteri di valutazione  

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti e in seguito misurati al fair value.  

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato nelle specifiche note in merito 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ǉǳƴǘƻ мт ά!ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέΦ 

 

Criteri di cancellazione 

I derivati di copertura sono cancellati quando ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ Ŏŀǎǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁκǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŝ 
scaduto, o laddove il derivato venga ceduto, ovvero quanto vengono meno le condizioni per continuare a 
contabilizzare lo strumento finanziario fra i derivati di copertura.  

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Copertura di fair value (fair value hedge) 

La variazione di fair value ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǇŜǊǘƻΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǇŜǊǘƻΣ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƻ 
economico, al pari del cambiamento del fair value dello strumento derƛǾŀǘƻΤ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΣ ŎƘŜ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜǘǘƻΣ 
ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άwƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀέΦ 

Qualora la relaȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ hedge 
accounting Ŝ ǾŜƴƎŀ ŀ ŎŜǎǎŀǊŜΣ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŦǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǇŜǊǘƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ 
cessa la copertura e quello che sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura non fosse mai esistita, è 
ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀǘŀ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǊŜǎƛŘǳŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǇŜǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 
rendimento effettivo. Qualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non fruttiferi di interessi, la 
stessa viene registrata immediatamente a conto economico. 

{Ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǇŜǊǘƻ ŝ ǾŜƴŘǳǘƻ ƻ ǊƛƳōƻǊǎŀǘƻΣ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ fair value non ancora ammortizzata è riconosciuta 
immediatamente a conto economico. 

 

Copertura dei flussi finanziari (cash flow hedge) 

Le variazioni di fair value del derivato di copertura sono contabilizzate a patrimonio netto tra le riserve da 
valutazione delle operazioni di copertura dei flussi finanziari, per la quota efficace, e a conto economico per la 
parte non considerata efficace. Quando i flussi finanziari oggetto di copertura si manifestano e vengono 
registrati nel conto economico, il relativo profitto o la relativa perdita sullo strumento di copertura vengono 
trasferiti dal patrimonio netto alla corrispondente voce di conto economico.  

vǳŀƴŘƻ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ǇƛǴ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhedge 
accounting, la relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati a patrimonio netto sino a tale 
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data rimangono sosǇŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ŝ ǊƛǾŜǊǎŀǘƛ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άwƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΣ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻǇŜǊǘƻΦ 

I differenziali e i margini dei contratti derivati di copertura vengono rilevati nelle voci relative agli interessi. 

 

Copertura di portafogli di attività e passività 

Le variazioni di fair value registrate sullo strumento coperto sono imputate a conto economico nella voce 90 
άwƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ coperturaέ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ фл άAdeguamento di valore 
delle attività finanziarie oggetto di copertura genericaέ ƻǇǇǳǊŜ тл άAdeguamento di valore delle passività 
finanziarie oggetto di copertura genericaέΦ 

Le variazioni di fair value registrate sullo strumento di copertura sono imputate a conto economico nella voce 
фл άwƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀέ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ул άDerivati di 
coperturaέ ƻǇǇǳǊŜ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ǇŀǎǎƛǾƻ сл άDerivati di coperturaέΦ 

 

7 - Partecipazioni 

La Banca a fine esercizio non detiene partecipazioni di controllo, di collegamento o di controllo congiunto, così 
come definite e previste dai principi IFRS10, IFRS11 e IAS28. 

 

8 - Attività materiali 

Criteri di classificazione 

La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale e quelli detenuti a scopo di 
investimento, gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. 

{ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ άƛƳƳƻōƛƭƛ ŀŘ ǳǎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜέ ǉuelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi 
oppure per scopi amministrativi.  

Rientrano invece tra gli immobili da investimento le proprietà possedute al fine di percepire canoni di 
ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ, o per entrambe le motivazioni. 

Gli immobili  posseduti sono principalmente utilizzati come filiali ed uffici della Banca. 

{ƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛ ōŜƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƭŜŀǎƛƴƎ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ƭŀ 
titolarità giuridica dei medesimi permanga in capo alla società locatrice. 

Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su beni di terzi,  purché relative ad attività 
materiali identificabili e separabili (es. ATM). Qualora i suddetti costi non presentino autonoma funzionalità ed 
ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛǘŁΣ Ƴŀ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘŀƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŦǳǘǳǊƛΣ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǘǊŀ ƭŜ άŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁέ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ 
ammortizzati nel più breve periodo tra quello di prevedibile capacità di utilizzo delle migliorie stesse e quello di 
durata residua della locazione. 

!ƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀŎŎƻƴǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
ristrutturazione di beni non ancora entrati nel processo produttivo, e quindi non ancora oggetto di 
ammortamento. 

 

/ǊƛǘŜǊƛ ŘΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƻƴŜǊƛ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇǳǘŀōƛƭƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜΦ  

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incremento 
dei benefici futuri generati dal bene sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle 
residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Le spesŜ ǇŜǊ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴƛΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴƛ ƻ ŀƭǘǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǎƻƴƻ 
ƛƴǾŜŎŜ ƛƳǇǳǘŀǘŜ ŀƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜΦ 
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Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito 
precisato, sono iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di 
valore accumulate. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, 
adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti.  

La vita utile delle attività materiali soggette ad ammortamento viene periodicamente sottoposta a verifica; in 
caso di rettifica delle stime iniziali viene conseguentemente modificata anche la relativa quota di 
ammortamento. 

Non sono soggetti ad ammortamento: 

- i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto considerati 
a vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati 
ōŜƴƛ ǎŜǇŀǊŀōƛƭƛ ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΤ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎǳƭƭŀ 
base di perizia di periti indipendenti; 

- ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀrte, la cui la vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore generalmente 
destinato ad aumentare nel tempo; 

- gli investimenti immobiliari che sono valutati al fair value, in conformità al principio contabile IAS 40. 

 

Con specifico riferimeƴǘƻ ŀƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŀŘ ǳǎƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ L!{ плΣ 
la relativa valutazione è effettuata al valore di mercato determinato sulla base di perizie di stima indipendenti 
e le variazioni di fair value sono iscritte nella sǇŜŎƛŦƛŎŀ ǾƻŎŜ Řƛ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ άRisultato netto della 
valutazione al fair value delle attività materiali e immaterialiέ 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ōŜƴŜ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻΦ 

Ad ogni chiusura di bilancio, si procede alla verifica dellΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊƛƴƻ ƭŀ 
ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎǳōƛǘŀ Řŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ [ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ Řŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
materiale ed il minor valore di recupero. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ǾŀƭƻǊŜ ǘǊŀ ƛƭ ŦŀƛǊ Ǿŀƭue, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore 
ŘΩǳǎƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦǳǘǳǊƛ ƻǊƛƎƛƴŀǘƛ Řŀƭ ŎŜǎǇƛǘŜΦ [Ŝ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƳǇǳǘŀǘŜ ŀ 
Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άrettifiche/riprese di valore nette su attività materialiέΦ 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa di 
ǾŀƭƻǊŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǾǊŜōōŜ ŀǾǳǘƻΣ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ƛƴ 
assenza di precedenti perdite di valore. 

 

Criteri di cancellazione  

Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono 
ǊƛǘƛǊŀǘŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀǘǘŜǎƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŦǳǘǳǊƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛvino 
dalla loro cessione o dal loro utilizzo.  

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

[ΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŝ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άRettifiche/riprese di valore nette 
su attività materialiέ 

bŜƭ ǇǊƛƳƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩǳǎƻ 
ŘŜƭ ōŜƴŜΦ tŜǊ ƛ ōŜƴƛ ŎŜŘǳǘƛ Ŝκƻ ŘƛǎƳŜǎǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳ ōŀǎŜ 
giornaliera fino alla data di cessione e/o dismissione. 
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Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono 
determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono 
rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 

bŜƭƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ άUtili (Perdite) da cessione di investimentiέ ǎƻƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎŀƭŘƻΣ 
positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali. 

bŜƭƭŀ ǾƻŎŜ έRisultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immaterialiέ ŦƛƎǳǊŀ ƛƭ ǎŀƭŘƻΣ 
positivo o negativo, fra le svalutazioni e le rivalutazioni - diverse dalle rettifiche di valore e dalle riprese di 
valore da deterioramento, delle attività materiali valutate al fair value che, ai sensi dello IAS 40, devono essere 
iscritte nel conto economico. 

 

9 - Attività immateriali 

Criteri di classificazione 

La voce accoglie quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica possedute per essere utilizzate in un 
periodo pluriennale o indefinito, che soddisfano le seguenti caratteristiche:  

- identificabilità; 
- ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΤ 
- ŝ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŦǳǘǳǊƛ ŀǘǘŜǎƛ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŦŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ 
- il costƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƳŜƴǘŜΦ 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è 
ǊƛƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳŜ Ŏƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀΦ 

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo ad utilizzazione pluriennale. 

 

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

 

Criteri di valutazione  

5ƻǇƻ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀ Ǿƛǘŀ άdefinitaέ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀƭ ŎƻǎǘƻΣ ŀƭ ƴŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŎǳƳǳƭŀǘŜΦ 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibilŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭ ƭǳƻƎƻ Ŝ 
ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀŘŀǘǘŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Ŝ ŎŜǎǎŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ŜƭƛƳƛƴŀǘŀ 
contabilmente.  

[ΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŀ ǉǳƻǘŜ ŎƻǎǘŀƴǘƛΣ Řƛ ƳƻŘƻ Řŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ǉƭuriennale dei beni in base alla 
vita utile stimata. 

bŜƭ ǇǊƛƳƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 
bene. tŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŜŘǳǘŜ Ŝκƻ ŘƛǎƳŜǎǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳ base 
giornaliera fino alla data di cessione e/o dismissione. 

Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di 
ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

[ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀΣ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ed il suo valore recuperabile. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o quando non 
siano attesi benefici economici futuri. 
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per deterioramento di attività immateriali 
ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŀƎƭƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άRettifiche/riprese di valore nette su 
attività immaterialiέΦ  

[Ŝ ǇƭǳǎǾŀƭŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ƳƛƴǳǎǾŀƭŜƴȊŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭƻ ǎƳƻōƛƭƛȊȊƻ ƻ Řŀƭƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎƻƴƻ 
determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene ed iscritte al 
conto economico. 

bŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άUtili (Perdite) da cessione di investimentiέΣ ŦƻǊƳŀƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎŀƭŘƻΣ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƻ 
negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti. 

 

10 - Attività non correnti in via di dismissione 

In tale voce sono classificate le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività 
ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩLCw{рΦ 

Criteri di classificazione  

Vengono classificate nella presente voce le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione 
quando il valore contabile sarà recuperato principalmente con una operazione di vendita ritenuta altamente 
ǇǊƻōŀōƛƭŜΣ ŀƴȊƛŎƘŞ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻΦ 

Ai fini della classificazione nella predette voci di bilancio, le attività o passività (o gruppo in dismissione) 
devono risultare immediatamente disponibili per la vendita e devono essere riscontrati programmi attivi e 
ŎƻƴŎǊŜǘƛ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ōreve termine. 

 

Criteri di iscrizione 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
iniziale, al minore tra il valore contabile ed il fair value, al netto dei costi di vendita. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono 
valutati al minore tra il valore contabile ed il fair value al netto dei costi di vendita. I relativi proventi ed oneri 
όŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜύ ǎƻƴƻ ŜǎǇƻǎǘƛ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴ ǾƻŎŜ ǎŜǇŀǊŀǘŀ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘ ǳƴƛǘŁ 
operative dismesse. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono eliminati dallo stato patrimoniale al 
momento della dismissione. 

 

11 - Fiscalità corrente e differita 

Criteri di classificazione e di iscrizione 

Nella voce figurano le attività e passività fiscali (correnti e differite) rilevate in applicazione dello IAS12. 

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od 
accreditate direttamente a patrimonio netto. 

[ΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƳǇƻǎǘŜ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ 
fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito.  



 

117 
 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛ όŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŀŎŎƻƴǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛύΤ ƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ 
fiscali correnti le imposte correnti non ancora pagate alla data del bilancio. 

Le imposte anticipate e quelle differite sono determinate sulla base del criterio del balance sheet liability 
method, tenendo conto delle differenze temporanee (deducibili o imponibili) tra il valore contabile di una 
attività o di una passività e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali.  

[ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛƳǇƻǎǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜέ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭŜΦ 
Tuttavia la probabilità del recupero delle imposte anticipate relative a avviamenti, altre attività immateriali 
iscritte fino alla data del 31.12.2014, nonché alle rettifiche su crediti svalutazioni di crediti è da ritenersi 
automaticamente soddisfatta per effetto delle disposizioni di legge che ne prevedono la trasformazione in 
ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƛǾƛƭƛǎǘƛŎŀ Ŝκƻ ŦƛǎŎŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ Lw9{ ƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ Lw!tΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŎƛǾƛƭƛǎǘƛŎŀ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ƭŀ ŦƛǎŎŀƭƛǘŁ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ 
relativa agli avviamenti, alle altre attività immateriali iscritte fino alla data del 31.12.2014, nonché alle 
ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳ ŎǊŜŘƛǘƛ ǎŀǊŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ ррΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƎŜ нф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмлΣ ƴΦ 225, convertito con modificazioni dalla Legge 
26 febbraio 2011, n. 10 e come modificato dal c. 167 e seguenti art. 1 L. 27 dicembre 2013 n. 147. 

[ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ ǎƻŎƛΣ ŘŜƭ 
bilaƴŎƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ рсΣ ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 5Φ[Φ 
225/2010. 

[Ŝ άǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛƳǇƻǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊƛǘŜέ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƛƴǎƻǊƎŀ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
debito. 

[Ŝ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛƳǇƻǎǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜέ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ǳƴŀ ŦǳǘǳǊŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻƴƛōƛƭŜ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ 
ǳƴΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-ŎƛǾƛƭƛǎǘƛŎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ άǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ǇŜǊ 
ƛƳǇƻǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊƛǘŜέ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻƴƛōƛƭŜ fiscale, determinando un differimento della 
tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica. 

 

Criteri di valutazione 

Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale in 
base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi 
e ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di imposta vigenti. 

Le imposte correnti sono compensate, a livello di singola imposta: gli acconti versati e il relativo debito di 
ƛƳǇƻǎǘŀ ǎƻƴƻ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛ ŀύ ŎƻǊǊŜƴǘƛέ ƻ ǘǊŀ ƭŜ άtŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛ ŀύ ŎƻǊǊŜƴǘƛέ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 
del segno. 

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono calcolate utilizzando le aliquote 
ŦƛǎŎŀƭƛ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ ǎŀǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƻ 
la passività fiscale differita sarà estinta. 

Esse vengono sistematicamente valutate per tener conto di eventuali modifiche intervenute nelle norme o 
nelle aliquote. 

Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale, a saldi aperti e senza 
ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛ ōύ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜέ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άtŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛ ōύ ŘƛŦŦŜǊƛǘŜέΤ ŜǎǎŜ ƴƻƴ 
vengono attualizzate. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto 
economico, la contropartita è rappresenta dalle imposte sul reddito.  

Nei casi in cui le imposte anticipate o differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il 
patrimonio netto senza influenzare il conto economico, quali ad esempio le valutazione degli strumenti 
finanziari disponibili per la vendita, le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, 
interessando la specifica riserva. 
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Criteri di cancellazione 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜ Ŝ ƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛ ŘƛŦŦŜǊƛǘŜ ǎƻƴƻ ŎŀƴŎŜƭƭŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŎǳƛΥ 

- la differenza temporanea che le ha originate diventa imponibile con riferimento alle passività fiscali 
differite o deducibile con riferimento alle attività fiscali anticipate; 

- la differenza temporanea che le ha originate perde rilevanza fiscale.  

 

12 - Fondi per rischi ed oneri 

Criteri di classificazione 

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni attuali (legali o implicite) 
ƻǊƛƎƛƴŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ƭΩŜǎōƻǊǎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜnto 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΣ ǎŜƳǇǊŜŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜΦ 

A fronte di passività solo potenziali e non probabili non viene rilevato alcun accantonamento, ma viene fornita 
informativa in nota integrativa, salvo i casi in cui la probabilità di impiegare risorse sia remota oppure il 
fenomeno non risulti rilevante. 

 

Criteri di iscrizione 

bŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǾƻŎŜ άŀƭǘǊƛ ŦƻƴŘƛέ ŘŜƭ tŀǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ tŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŦƛƎǳǊŀƴƻ ƛ ŦƻƴŘƛ ǇŜǊ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ƻƴŜǊƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ƛƴ 
ossequio a quanto previsto dai principi contabili internazionali, ad eccezione delle svalutazioni dovute al 
deterioramento delle garanzie rilasciate, da ricondurre alle "Altre passività". 

 

Criteri di valutazione  

[ΩƛƳǇƻǊǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƻƳŜ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ la migliore stima della spesa richiesta per adempiere 
ŀƭƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΦ 

[ŀŘŘƻǾŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǎƛŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ Ǝƭƛ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ǘŀǎǎƛ 
correnti di mercato. 

I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventualmente rettificati per riflettere la miglior stima 
ŎƻǊǊŜƴǘŜΦ vǳŀƴŘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛŜǎŀƳŜΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ ŘƛǾƛŜƴŜ ƛƳǇǊƻōŀōƛƭŜΣ ƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ 
viene stornato. Per quanto attiene i fondi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo punto 17 
ά!ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέΦ 

 

Criteri di cancellazione 

{Ŝ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀǘǘŜ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǇŜǊ 
ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴamento deve essere stornato. Un accantonamento deve essere 
utilizzato unicamente a fronte di quegli oneri per i quali esso è stato iscritto. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

[ΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άAccantonamenti netti ai fondi per rischi e oneriέΦ 
Nella voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto 
economico di fondi ritenuti esuberanti. 

Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fonŘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ 
corrispondenti incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti 
nell'attualizzazione). 
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Qualora gli accantonamenti riguardino oneri per il personale dipendente, quali i premi di anzianità indicati al 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ǉǳƴǘƻ мт ά!ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέΣ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ άSpese amministrative a) 
spese per il personaleέΦ 

Dƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƛ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛ ŜŘ ƻƴŜǊƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ǎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ǘǊŀ ƭŜ άƛƳǇƻǎǘe sul 
ǊŜŘŘƛǘƻέΦ 

 

13 - Debiti e titoli in circolazione  

Criteri di classificazione 

[Ŝ ǾƻŎƛ ά5Ŝōƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ōŀƴŎƘŜέΣ ά5Ŝōƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀέ Ŝ άTitoli in circolazioneέ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 
provvista interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli 
ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ ƛƴ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ǘǊŀ ƭŜ άPassività finanziarie valutate al fair valueέΤ ƭŜ ǾƻŎƛ ǎƻƴƻ ŀƭ 
ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻΣ {ƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ ǘƛǘƻƭƛ ŎƘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǊƛŦŜrimento del bilancio 
risultano scaduti ma non ancora rimborsati. 

Sono inclusi i debiti di funzionamento connessi con la prestazione di servizi finanziari. 

bŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ά5Ŝōƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀέ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŜŘǳǘŜ ƴƻƴ ŎŀƴŎellate dal 
ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ŘŜōƛǘƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ 
rispettano i requisiti posti dal principio IAS 39 per la loro integrale cancellazione dal bilancio. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻŎŀrtolarizzazione denominata Credico Finance 11 non si è rilevata alcuna 
passività a fronte di attività cedute e non cancellate dal bilancio, poiché i relativi titoli ABS sono stati 
integralmente sottoscritti dalla banca cedente. 

 

Criteri di iscrizione 

La prƛƳŀ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƻ 
ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŘŜōƛǘƻΦ  

Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair valueΣ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƛƴŎŀǎǎŀǘƻ ƻŘ ŀƭ 
prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola 
operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Non sono inclusi nel 
valore di iscrizione iniziale tutti gli oneri che sono oggetto di rimborso da parte della controparte creditrice o 
che sono riconducibili a costi di carattere amministrativo. 

Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato, è 
oggetto di apposita stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a conto 
economico. 

Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di precedente annullamento contabile, è considerato 
come nuova emissione con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza effetti a conto economico. 

 

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valutate al costo ammortizzato utilizzando il metodo 
del tasso di interesse effettivo. 

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono 
ƛǎŎǊƛǘǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴŎŀǎǎŀǘƻΣ Ŝ ƛ Ŏǳƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀ 
conto economico nelle pertinenti voci. 

Le passività oggetto di copertura tramite strumenti derivati rappresentati in hedge accounting sono iscritte al 
costo ammortizzato rettificato della variazione di fair value attribuibile al rischio coperto, intervenuta tra la 
data di decorrenza della copertura e la data Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ  

 

Criteri di cancellazione  
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Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o scadute. La cancellazione avviene anche 
in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi.  

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle 
voci di conto economico relative agli interessi. 

[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ emissione ed il corrispondente valore 
ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άUtili/perdite da cessione o riacquisto di:  
d) passività finanziarieέΦ 

 

14 - Passività finanziarie di negoziazione 

Criteri di classificazione 

La voce comprende il valore negativo dei contratti derivati a copertura di attività o passività di bilancio, 
ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎΦŘΦ άfair value optionέΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ 
derivati relativi a coperture gestionali di finanziamenti erogati a clientela. 

La voce comprende eventuali derivati impliciti che ai sensi del principio IAS 39 sono stati scorporati dagli 
strumenti finanziari strutturati. 

 

Criteri di iscrizione 

I contratti derivati sono iscritti alla data di sottoscrizione e sono valutati al fair value. 

 

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valorizzate al fair value. Per i criteri di 
determinazione del fair value, si fa riferimento alle specifiche note in merito, di cui al successivo punto 17 
ά!ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέΦ 

 

Criteri di cancellazione  

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti positive o negative di reddito relative ai contratti derivati classificati come passività finanziarie 
detenute per la negoziazione sono rappresentate dai differenziali e dai margini maturati sino alla data di 
riferimento del bilancio; esse sono iscritte per competenza nelle voci di conto economico relative agli interessi. 

Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione del fair value e/o dalla cessione degli strumenti derivati sono 
ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άwƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƛtà finanziarie valutate al fair 
ǾŀƭǳŜέ Řƛ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 

 

15 - Passività finanziarie valutate al fair value 

- Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che si intende valutare al fair value (sulla base della 
fair value option prevista dal principio IAS 39 par. 9) con i risultati valutativi iscritti a conto economico quando: 

- la designazione al fair value consente di eliminare o di ridurre le significative distorsioni nella 
rappresentazione contabile del risultato economico e patrimoniale degli strumenti finanziari;  
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- si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito, che modifica in modo significativo i 
flussi di cassa dello strumento ospite e che deve essere scorporato. 

Alla data di riferimento del bilancio sono classificati nella categoria in oggetto i prestiti obbligazionari di 
propria emissione correlati  a contratti derivati di copertura del rischio di tasso di interesse, nonché eventuali 
prestiti obbligazionari strutturati di propria emissione, oggetto di copertura in relazione a uno o più derivati in 
essi incorporati. 

A fronte di tali passività sono posti in essere strumenti derivati gestionalmente correlati. 

 

Criteri di iscrizione 

tŜǊ ƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŘŜōƛǘƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭŀ Řŀta di emissione. Le passività vengono rilevate al loro fair 
value, che corrisponde normalmente al corrispettivo incassato senza considerare i costi o proventi di 
transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso, imputati a conto economico. 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valorizzate al fair value.  

Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento alle specifiche note in merito di cui al successivo 
Ǉǳƴǘƻ мт άAltre informazioniέΦ 

 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie valutate al fair value sono cancellate contabilmente dal bilancio quando risultano 
scadute o estinte. 

La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra il 
ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǇŀƎŀǘƻ ǇŜǊ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊƭŀ ǾƛŜƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 

Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova 
emissione con iscrizione al nuovo prezzo di ricollocamento, senza alcun effetto al conto economico. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi passivi e oneri assimilati del conto 
economico. 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƛ ƴŜƭ άRisultato netto delle attività e passività valutate al fair valueέΣ 
ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛ ƻ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
derivati connessi con la fair value option. 

 

16 - Operazioni in valuta 

Criteri di classificazione 

Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa 
ŘŀƭƭΩŜǳǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŎƭŀǳǎƻƭŜ Řƛ ƛƴŘƛŎƛȊȊŀzione finanziaria collegate al tasso di cambio 
ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀ ƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŀƴƛŜǊŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŜΦ 

Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono suddivise tra poste 
monetarie (classificate tra le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti). 

Gli elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in 
ammontari di denaro fisso o determinabili. 

Gli elementi non monŜǘŀǊƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƻ Řƛ ǳƴΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀ 
consegnare un ammontare di denaro fisso o determinabile. 
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Criteri di iscrizione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in euro, applicando 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ƛƴ Ǿŀƭǳǘŀ ŜǎǘŜǊŀ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎŀƳōƛƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 

Criteri di valutazione  

Ad ogni chiusura del bilancio, gli elementi originariamente denominati in valuta estera sono valorizzati in euro 
come segue: 

- le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura del periodo; 

- le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data della 
operazione; 

- le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite al tasso di cambio a pronti alla data di 
chiusura del periodo. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

[Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ŎŀƳōƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ǘǊŀ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻΣ ǎǳ 
elementi di natura monetŀǊƛŀΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻǊƎƻƴƻΣ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ 
άwƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΤ ŀƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǾƻŎŜ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ 
dalla conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione alla data 
di chiusura del bilancio precedente. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, le 
differenze cambio relative a tale elemento sono rilevata ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜǘǘƻΦ 

 

17 - Altre informazioni 

Ratei e Risconti 

L ǊŀǘŜƛ Ŝ ƛ ǊƛǎŎƻƴǘƛΣ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƻƴŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƳŀǘǳǊŀǘƛ ǎǳ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁΣ 
vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. In assenza di rapporti cui ricondurli, 
ǎŀǊŀƴƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ǘǊŀ ƭŜ άAltre attivitàέ ƻ άAltre passivitàέΦ 

 

Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine) 

I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come strumenti finanziari impegnati, quando 
ƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ Ƙŀ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǊƛǾŜƴŘŜǊŜ ƻ ŀ ǊŜƛƳǇŜƎƴŀǊŜ ƛƭ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΤ ƭŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ 
della controparte è inclusa nelle passività verso banche, altri depositi o depositi della clientela. 

I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad 
altre banche o a clientela.  

[ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŜŘ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŝ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǇŜǊ 
compeǘŜƴȊŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

 

Trattamento di fine rapporto del personale 

Lƭ ¢ΦCΦwΦ ŝ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭŜ ŀŘ ǳƴ άōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ όpost employment benefit) del tipo 
άtǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 5ŜŦƛƴƛǘŜέ όdefined benefit plan) per il quale è previsto, in base allo IAS 19, che il suo valore venga 
determinato mediante metodologie di tipo attuariale. 

Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio è effettuata in base al metodo dei benefici maturati 
utilizzando il criterio del credito unitario previsto (Projected Unit Credit Method).  

Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e 
ǇǊƻōŀōƛƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ōŀǎƛ ǘŜŎƴƛche demografiche. 
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9ǎǎƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ¢ΦCΦwΦ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ Řŀǘŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ŀǘǘǳŀǊƛŀƭŜΣ ŘƛǎǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƭΩƻƴŜǊŜ ǇŜǊ 
tutti gli anni di stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liquidare nel caso 
ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘa cessi la propria attività alla data di bilancio. 

La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata effettuata da un attuario indipendente in conformità 
alla metodologia sopra indicata. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛŘŜnza complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005, le 
quote di trattamento di fine rapporto maturate fino al 31.12.2006 rimangono in azienda, mentre le quote che 
maturano a partire dal 1° gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza 
ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭ ŦƻƴŘƻ Řƛ ¢ŜǎƻǊŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩLbt{Φ 

Queste ultime sono quindi rilevate a conto economico sulla base dei contributi dovuti in ogni esercizio; la 
.ŀƴŎŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦƻƴŘƻ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƻ ƭΩLbt{Σ ƛƴ 
ragione della scadenza inferiore a 12 mesi. 

In base allo IAS19, il T.F.R. versato al fondo di Tesoreria INPS si configura, al pari della quota versata al fondo di 
previdenza complementare, come un piano a contribuzione definita. 

Le quote maturate e riversate ai fondi integrativi di previdenza complementare sono contabilizzate alla 
sottovoce di conto economico 150 a), come specificato nella Sezione 9 della Parte C della Nota. 

Tali quote si configurano come un piano a contribuzioƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴŜƛ 
confronti del dipendente cessa con il versamento delle quote maturate. Per tale fattispecie, pertanto, nel 
ǇŀǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ .// ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ƛǎŎǊƛǘǘŀ ǎƻƭƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŘŜōƛǘƻ όǘǊŀ ƭŜ άŀƭǘǊŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁέύ per i versamenti 
ŀƴŎƻǊŀ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀƭƭΩLbt{ ƻǾǾŜǊƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ Řƛ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΦ  

Il principio IAS 19 prevede che tutti gli utili e perdite attuariali maturati alla data di bilancio siano rilevati 
immediatamentŜ ƴŜƭ άtǊƻǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀέ ς OCI. 

 

Premio di fedeltà  

CǊŀ Ǝƭƛ έaltri benefici a lungo termineέΣ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .// ŀƴŎƘŜ ƛ ǇǊŜƳƛ Řƛ ŦŜŘŜƭǘŁ ŘŜƛ 
dipendenti. Tali benefici devono essere valutati in conformità allo IAS 19. 

[ŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ Řƛ ŦŜŘŜƭǘŁ ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ǘǊŀ ƛ άfondi rischi e oneriέ ŘŜƭ tŀǎǎƛǾƻΦ [ΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻΣ 
come la riattribuzione a conto economico di eventuali eccedenze dello specifico fondo (dovute ad esempio a 
modifiche di ipotesi attuariali), ŝ ƛƳǇǳǘŀǘŀ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŦǊŀ ƭŜ άspese del personaleέΦ 

Le obbligazioni nei confronti dei dipendenti sono valutate da un attuario indipendente. 

 

Valutazione garanzie rilasciate 

Gli accantonamenti su base analitica (eventualmente: e collettiva) relativi alla stima dei possibili esborsi 
ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ƛƴǎƛǘƻ ƴŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ǎƻƴƻ 
determinati in applicazione dei medesimi criteri esposti con riferimento ai crediti. 

Tali accantonamenti sono rilŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άAltre passivitàέΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛǘŀ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
άRettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: altre operazioni finanziarieέΦ 

 

Conto economico 

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante e sono riconosciuti quando ricevuti i 
benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. 

I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti. I costi che non possono essere associati 
ai ricavi sono rilevati immediatamente nel conto economico. 

In particolare: 
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- i costi ed i ricavi, direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀōƛƭƛ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƭƛǉǳƛŘŀǘƛΣ ŀffluiscono a 
conto economico mediante applicazione del tasso di interesse effettivo; 

- i dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione; 

- ƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Řƛ ƴŜƎoziazione, determinati dalla differenza 
tra il prezzo della transazione ed il fair value dello strumento, vengono riconosciuti al conto economico in 
ǎŜŘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜ ƛƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƻ 
transazioni recenti osservabili sullo stesso mercato nel quale lo strumento è negoziato; 

- le altre commissioni sono rilevate secondo il principio della competenza economica. 

I costi direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e determinabili sin 
ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƭƛǉǳƛŘŀǘƛΣ ŀŦŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ά/ǊŜŘƛǘƛ 
Ŝ CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛέΦ 

Le ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜΦ 

Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a conto economico solo al 
momento del loro effettivo incasso. 

Le perdite di valorŜ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜΦ 

 

Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari  

[ΩLCw{ мо ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŎƻƳŜΥ άƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜōōŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǾǾŜǊƻ ŎƘŜ ǎƛ 
pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data 
Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŎƘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ 
precedente versione nello IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩLCw{ мо ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ 
individuare come tale quel valore che si pagherebbe per il trasferimento della stessa passività (exit price), 
anziché come il valore necessario a estinguere la stessa (definizione contemplata dallo IAS 39). Ne discende un 
rafforzamento del tema della rilevazione degli aggiustamenti al fair value delle passività finanziarie - diverse 
dagli strumenti derivati - ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ŀƭ ƳŜǊƛǘƻ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ όOwn Credit Adjustment - OCA), rispetto a 
quanto già disciplinato in materia dallo IAS 39. In particolare, con riguardo alla determinazione del fair value 
ŘŜƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ h¢/ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ tŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ƭΩLCw{ мо Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ 
ƭΩŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ όCredit Valuation Adjustment - CVA). Relativamente alle 
ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Řŀ ŘŜǊƛǾŀǘƛ h¢/Σ ƭΩLCw{ мо ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƭ ŎŘΦ Debit Valuation Adjustment (DVA), 
ossia un aggiustamento di fair value volto a riflettere il proprio rischio di default su tali strumenti, tematica non 
esplicitamente trattata dallo IAS 39. 

Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento alle quotazioni di 
ƳŜǊŎŀǘƻ όǇǊŜȊȊƛ άōƛŘέ ƻΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀΣ ǇǊŜȊȊƛ ƳŜŘƛύ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la determinazione del fair value è basata sulle 
quotazioni del mercato attivo di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle 
contrattazioni) desumibili anche da provider ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ ¦ƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ǉǳƻǘŀȊioni riflettano normali operazioni di mercato, 
siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di 
mercato. Qualora il medesimo strumento finanziario risulti quotato su più mercati, la quotazione da 
conǎƛŘŜǊŀǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇƛǴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎƻ ŀ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ƙŀ ŀŎŎŜǎǎƻΦ 

Nel caso di strumenti finanziari non quotati il fair value è determinato applicando tecniche di valutazione 
finalizzate alla determinazione del prezzo che lo strumento avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione 
in un libero scambio motivato da normali considerazioni commerciali. La determinazione del fair value è 
ottenuta attraverso le seguenti tecniche: utilizzo di recenti transazioni di mercato; riferimento al prezzo di 
strumenti finanziari aventi le medesime caratteristiche di quello oggetto di valutazione; metodi quantitativi 
(modelli di pricing delle opzioni; tecniche di calcolo del valore attuale - discounted cash flow analysis; modelli 
di pricing generalmente accettati dal mercato e che sono in grado di fornire stime adeguate dei prezzi praticati 



 

125 
 

in operazioni di mercato). In particolare, per le obbligazioni non quotate si applicano modelli di attualizzazione 
dei flussi di cassa futuri attesi ς utilizzando strutture di tassi di interesse che tengono opportunamente in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ rating, ove disponibile. 

In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati attivi, il fair value è determinato in 
ragione del Net Asset Value pubblicato, eventualmente corretto per tenere conto di possibili variazioni di 
valore intercorrenti fra la data di richiesta di rimborso e la data di rimborso effettiva. 

I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il fair value non sia determinabile in misura 
attendibile - secondo le metodologie più diffuse ( in primo luogo la discounted cash flow analysis;- ) sono 
valutati al costo, rettificato per tener conto delle eventuali diminuzioni significative di valore.  

Per le poste finanziarie (attive e passive), diverse dai contratti derivati, titoli e strumenti finanziari in FVO 
oggetto di copertura, aventi durate residue uguali o inferiori a 18 mesi, il fair value si assume ragionevolmente 
approssimato dal loro valore contabile. 

Per gli impieghi e la raccolta a vista / a revoca si è assunta una scadenza immediata delle obbligazioni 
contrattuali e coincidente con la data di bilancio e pertanto il loro fair value è approssimato al valore di 
contabile. Analogamente per gli impieghi a breve si è assunto il valore contabile. 

Per gli impieghi a clientela a medio-lungo termine, il fair value è ottenuto attraverso tecniche di valutazione 
attualizzando i residui flussi contrattuali ai tassi di interesse correnti, opportunamente adeguati per tener 
conto del merito creditizio dei singoli prenditori (rappresentato dalla probabilità di default e dalla perdita 
stimata in caso di default). 

tŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǳƴΩŀǇprossimazione del fair value. 

Per il debito a medio-ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ ǘƛǘƻƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŝ ƻǇǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ fair 
value option, il fair value è determinato mediante la valutazione di un άŀǎǎŜǘ ǎǿŀǇ ƛǇƻǘŜǘƛŎƻέ ŎƘŜ ǊŜǇƭƛŎŀ 
esŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŎŜŘƻƭŀǊƛ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ Řŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ŘŜƭ άbuilding blockέΦ bŜƭƭŀ 
determinazione del fair value non si considerano dunque le variazioni del proprio merito creditizio intervenute 
successivamente alla data di emissione in quanto ritenuta corrispondente alla prassi osservata sul mercato. Il 
calcolo della correzione da apportare per pervenire ad una valutazione full fair value potrà conseguentemente 
essere effettuato come la differenza tra il fair value così determinato e il valore dei flussi di cassa residui dello 
stesso strumento attualizzati in base ad una curva dei rendimenti rappresentativa del merito di credito della 
Banca. 

Per il debito a medio-lungo termine rappresentato da titoli valutati al costo ammortizzato ed oggetto di 
copertura per il rischio di tasso, il valore di bilancio è adeguato per effetto della copertura al fair value 
attribuibile al rischio coperto attualizzandone i relativi flussi.  

Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati si assume quale fair value il prezzo di mercato 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

I contratti derivati over the counter sono valutati sulla base di una molteplicità di modelli, in funzione dei 
fattori di input (tassi di interesse, volatilità, azioni, tassi di cambio, ecc.) che ne influenzano la relativa 
valutazione e tenuto conto degli aggiustamenti per il rischio di controparte, di terzi o proprio (CVA/DVA). 

La Banca non procede al calcolo ed alla rilevazione delle correzioni del fair value dei derivati per CVA e DVA 
qualora siano stati formalizzati e resi operativi accordi di collateralizzazione delle posizioni in derivati che 
abbiano le seguenti caratteristiche: 

 scambio bilaterale della garanzia con elevata frequenza (giornaliera o al massimo infrasettimanale); 

 tipo di garanzia rappresentato da contanti o titoli governativi di elevata liquidità e qualità creditizia, 
soggetti ad adeguato scarto prudenziale; 

 assenza di una soglia (cd. threshold) del valore del fair value del derivato al di sotto della quale non è 
previsto lo scambio di garanzia oppure fissazione di un livello di tale soglia adeguato a consentire una 
effettiva e significativa mitigazione del rischio di controparte; 

 MTA - Minimum Transfer Amount (ossia differenza tra il fair value del contratto ed il valore della garanzia) - 
ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ 
contrattualmente ad un livello che consenta una sostanziale mitigazione del rischio di controparte. 
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Viceversa, per i derivati non collateralizzati la Banca ha sviluppato una metodologia di calcolo del CVA/DVA al 
fine di aggiustare il calcolo del fair value dei derivati in modo tale da tenere conto del rischio di controparte, di 
terzi o proprio. 

Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari, sulla base dei criteri sopra descritti, si 
articola sui seguenti livelli conformemente a quanto previsto dal principio Ifrs 13 e in funzione delle 
caratteristiche e della significatività degli input utilizzati nel processo di valutazione. 

 

Gerarchia del fair value 

[ŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŀ ŘŜƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩLCw{ моΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
finanziari per i quali la valutazione al fair value è rilevata nello stato patrimoniale. A tal riguardo per tali 
strumenti viene attribuita massima priorità ai prezzi ufficiali disponibili su mercati attivi e priorità più bassa 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴǇǳǘ ƴƻƴ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜΣ Ŏƻƴseguentemente, 
ǾƛŜƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ Řŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǉǳƻǘŀǘƛ ǎǳ 
ƳŜǊŎŀǘƛ ŀǘǘƛǾƛΣ ƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀǾŜƴǘƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
di stimare il fair value (exit price). I livelli utilizzati per le classificazioni riportate nel seguito delle presenti note 
illustrative sono i seguenti: 

ω ά[ƛǾŜƭƭƻ мέΥ ƛƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴŜ ƻǎǎervabili su 
mercati attivi (non rettificati) ai quali si può accedere alla data di valutazione; 

ω ά[ƛǾŜƭƭƻ нέΥ ƛƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ƛƴǇǳǘ ǉǳƻǘŀǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ǇŜǊ ƭŀ passività, utilizzando anche di tecniche di valutazione; 

ω ά[ƛǾŜƭƭƻ оέ Υ ƛƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ƛƴǇǳǘ ƴƻƴ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
o per la passività, utilizzando anche di tecniche di valutazione. 

 

Un prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del fair value e, quando disponibile, 
deve essere utilizzato senza alcuna rettifica per valutare il fair value.  

In assenza di prezzi quotati in mercati attivi gli strumenti finanziari devono essere classificati nei livelli 2 o 3. 

[ŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ [ƛǾŜƭƭƻ н Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ [ƛǾŜƭƭƻ о ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛǘŁ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƎƭƛ 
input significativi utilizzati ai fini della determinazione del fair value. 

Gli input di Livello 2 comprendono: 

ω prezzi quotati per attività o passività similari in mercati attivi; 

ω prezzi quotati per attività o passività identiche o similari in mercati non attivi; 

ω Řŀǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƛ ǇǊŜȊȊƛ ǉǳƻǘŀǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ǘŀǎǎƛ di interesse e curve dei 
rendimenti osservabili a intervalli comunemente quotati, volatilità implicite e spread creditizi); 

ω input corroborati dal mercato. 

Non sono considerate osservabili tutte le altre variabili impiegate nelle tecniche valutative che non possono 
essere corroborate sulla base di dati osservabili di mercato. 

Qualora il fair value di uno strumento finanziario non sia determinato attraverso il prezzo rilevato in un 
ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǘǘƛǾƻ όά[ƛǾŜƭƭƻ мέύΣ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜ ǇǳƼ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜΣ ŀƭ suo interno, Livelli differenti in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴǇǳǘ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ ƻ ƴƻƴ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ όǇŜǊ 
impatto si intende il contributo, in termini di significatività, che ciascun input utilizzato per la valutazione ha 
rispetto al complessivo fair value dello strumento). Tuttavia il Livello attribuito deve essere unico e per questo 
riferito al totale del fair value dello strumento nel suo complesso; il Livello unico attribuito riflette così il livello 
più basso di input con un effetto significativo nella determinazione del fair value complessivo dello strumento. 

Affinché dati non osservabili di mercato abbiano un effetto significativo nella determinazione complessiva del 
fair value dello strumento, il loro complessivo impatto è valutato tale da renderne incerta (ovvero non 
riscontrabile attraverso dati di mercato) la complessiva valutazione; nei casi in cui il peso dei dati non 
osservabili sia prevalente rispetto alla complessiva valutazione, il Livello attribuito ŝ άоέΦ 
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Tra le principali regole applicate per la determinazione dei Livelli di fair value si segnala che sono ritenuti di 
ά[ƛǾŜƭƭƻ мέ ƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŘŜōƛǘƻ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛΣ ƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŘŜōƛǘƻ ŎƻǊǇƻǊŀǘŜΣ ƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ƛ ŦƻƴŘƛ ŀǇŜǊǘƛΣ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
finanziari derivati e le passività finanziarie emesse il cui fair value corrisponde, alla data di valutazione, al 
prezzo quotato in un mercato attivo. 

 

{ƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ Řƛ ά[ƛǾŜƭƭƻ нέΥ 

ω i titoli di debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale e le passività finanziarie emessi da 
emittenti di valenza nazionale e internazionale, non quotati su di un mercato attivo e valutati in via 
prevalente attraverso dati osservabili di mercato; 

ω i derivati finanziari OTC (Over the counter) conclusi con controparti istituzionali e valutati in via prevalente 
attraverso dati osservabili di mercato; 

ω fondi il cui fair value corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza settimanale e/o mensile, in 
quanto considerato la stima più attendibile del fair ǾŀƭǳŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ ŘŜƭ άǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀέ 
όŜȄƛǘ ǾŀƭǳŜύ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

 

LƴŦƛƴŜΣ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ Řƛ ά[ƛǾŜƭƭƻ оέΥ 

ω i titoli di capitale e le passività finanziarie emesse per le quali non esistono, alla data di valutazione, prezzi 
quotati sui mercati attivi e che sono valutati in via prevalente secondo una tecnica basata su dati non 
osservabili di mercato; 

ω i derivati finanziari OTC (Over the counter) conclusi con controparti istituzionali, la cui valutazione avviene 
sulla base di modelli di pricing del tutto analoghi a quelli utilizzati per le valutazioni di Livello 2 e dai quali si 
differenziano per il grado di osservabilità dei dati di input utilizzati nelle tecniche di pricing (si fa riferimento 
principalmente a correlazioni e volatilità implicite); 

ω gli strumenti finanziari derivati stipulati con la clientela per cui la quota di aggiustamento del fair value che 
tiene conto del rischio di inadempimento è significativa rispetto al valore complessivo dello strumento 
finanziario; 

ω fondi chiusi il cui fair value corrisponda al relativo NAV pubblicato i con frequenza superiore al mese; 

ω i titoli di capitale classificati nel portafoglio AFS valutati al costo. 

Il principio contabile IFRS 13 richiede inoltre, per le attività finanziarie classificate al Livello 3, di fornire 
ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎŜƴǎƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ 
parametri non osservabili utilizzati nelle tecniche di valutazione impiegate nella determinazione del fair value.  

Con riferimento al fair value degli immobili ad uso investimento si è proceduto a considerare lo stesso di 
ά[ƛǾŜƭƭƻ нέ ǉǳŀƴŘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ƛƴǇǳǘ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾŜƴǳǘŜ 
per unità immobiliari comparabili. 

 

Modalità di determinazione del costo ammortizzato 

Il costo ammortizzato di una attività o passività finanziaria è il valore a cui è stata misurata alla iscrizione 
ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊƛƳōƻǊǎƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƻ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳmortamento complessivo, 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŀ 
scadenza ed al netto di qualsiasi perdita di valore. 

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale di una attività o passività finanziaria al 
flusso contrattuale dei pagamenti futuri o ricevuti sino alla scadenza o alla successiva data di rideterminazione 
del tasso. 

Per gli strumenti a tasso fisso o a tasso fisso per periodi temporali, i flussi di cassa futuri vengono determinati 
in base al tasso di interesse noto durante la vita dello strumento. 
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Per le attività o passività finanziarie a tasso variabile, la determinazione dei flussi di cassa futuri è effettuata 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘŀǎǎƻ ƴƻǘƻΦ Ad ogni data di revisione del prezzo, si procede al ricalcolo del piano di 
ammortamento e del tasso di rendimento effettivo su tutta la vita utile dello strumento finanziario, vale a dire 
sino alla data di scadenza.  

Il costo ammortizzato è applicato per i crediti, le attività finanziarie detenute sino a scadenza, quelle disponibili 
per la vendita, per i debiti ed i titoli in circolazione. 

Le attività e passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato sono inizialmente rilevate al loro fair value, 
chŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǇŀƎŀǘƻ ƻŘ ŜǊƻƎŀǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
commissioni direttamente imputabili. 

Sono considerati costi di transazione i costi ed i proventi marginali interni attribuibili al momento di rilevazione 
iniziale dello strumento e non recuperabili sulla clientela. 

Tali componenti accessorie, che devono essere riconducibili alla singola attività o passività, incidono sul 
rendimento effettivo e rendono il tasso di interesse effettivo diverso dal tasso di interesse contrattuale. 

Sono esclusi pertanto i costi ed i proventi riferibili indistintamente a più operazioni e le componenti correlate 
che possono essere oggetto di rilevazione durante la vita dello strumento finanziario. 

Inoltre, non sono considerati nel calcolo del costo ammortizzato i costi che la Banca dovrebbe sostenere 
indipendentemente dalla operazione, quali i costi amministrativi, di cancelleria, di comunicazione. 
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ALLEGATI 

 

 

 

Allegato 1) Elenco proprietà immobiliari oggetto di rivalutazioni: 

 

 

 

BENI RIVALUT. 72/83 RIVALUT. 413/91 

AZZANO DECIMO      

Via Don Bosco,1 154   29 

AZZANO DECIMO      

Via Trento, 1   220 

FIUME VENETO      

Viale Repubblica, 32     85 

TOTALE 154 334 
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Allegato 2) Principi contabili e relative interpretazioni in vigore alla data del bilancio 

 

IAS/IFRS REGOLAMENTO DI OMOLOGAZIONE 

IAS 1 Presentazione del bilancio 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 494/2009, 243/2010, 

149/2011, 1205/2011, 475/12, 1254/12, 1255/12, 

301/13 

IAS 2 Rimanenze  1126/200, 1255/12 

IAS 7 Rendiconto finanziario  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 243/2010, 

1254/12 

IAS 8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime 

contabili ed errori 

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/12 

IAS 10 Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del 

bilancio  

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1142/2009, 1255/12 

IAS 11 Lavori su ordinazione 1126/2008, 1274/2008, 495/09, 475/12, 1254/12, 

1255/12 

IAS 12 Imposte sul reddito  1126/2008, 1274/2008, 495/2009, 475/12, 1254/12, 

1255/12 

IAS 16 Immobili, impianti e macchinari  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 495/2009, 1255/12, 

301/13 

IAS 17 Leasing  1126/2008, 243/2010, 1255/12 

IAS 18 Ricavi  1126/2008, 69/2009, 1254/12, 1255/12 

IAS 19 Benefici per i dipendenti  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 475/2012, 1255/12 

IAS 20 Contabilizzazione dei contributi pubblici e 

informativa sull'assistenza pubblica 

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 475/12, 1255/12 

IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute 

estere  

1126/2008, 1274/2008, 69/2009, 494/2009, 149/2011,  

475/12, 1254/12, 1255/12 

IAS 23 Oneri finanziari  1260/2008, 70/2009 

IAS 24 Informativa di bilancio sulle operazioni con 

parti correlate  

632/2010, , 475/12, 1254/12 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318628
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=333494
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318630
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318631
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318632
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318633
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318634
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318635
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318636
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318637
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318638
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318639
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318640
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318641
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318642
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IAS 26 Rilevazione e rappresentazione in bilancio dei 

fondi pensione  

1126/2008 

IAS 27 Bilancio consolidato e separato  494/2009, 1254/12, 1174/13 

IAS 28 Partecipazioni in società collegate  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 495/2009, 

149/2011, 1254/12 

IAS 29 Rendicontazione contabile in economie 

iperinflazionate  

1126/2008, 1274/2008, 70/2009 

IAS 31 Partecipazioni in joint venture  1126/2008, 70/2009, 494/2009, 149/2011, 1255/12 

IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio  1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 495/2009, 

1293/2009, 49/2011, 475/12, 1254/12, 1255/12, 

1256/12, 301/13 

IAS 33 Utile per azione  1126/2008, 1274/2008, 495/2009, 475/12, 1254/12, 

1255/12 

IAS 34 Bilanci intermedi  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 495/2009, 149/2011, 

475/12, 1255/12, 301/13 

IAS 36 Riduzione di valore delle attività  1126/2008, 1274/2008, 69/2009, 70/2009, 495/2009, 

243/2010, 1254/12, 1255/12, 1354/2013 

IAS 37 Accantonamenti, passività e attività potenziali  1126/2008, 1274/2008, 495/2009 

IAS 38 Attività immateriali  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 495/2009, 243/2010, 

1254/12, 1255/12 

IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione  1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 494/2009, 

495/2009, 824/2009, 839/2009, 1171/2009, 243/2010, 

149/2011, 1254/12, 1255/12, 1355/2013 

IAS 40 Investimenti immobiliari  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/12 

IAS 41 Agricoltura  1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/12 

IFRS 1 Prima adozione degli International Financial 

Reporting Standard  

1126/2009, 1164/2009, 550/2010, 574/2010, 

662/2010, 149/2011, 475/12, 1254/12, 1255/12, 

183/2013, 301/13, 313/13 

IFRS 2 Pagamenti basati su azioni  1126/2008, 1261/2008, 495/2009, 243/2010,  

244/2010, 1254/12, 1255/12 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318643
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318644
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318645
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318646
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318647
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318648
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318649
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318650
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318651
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318652
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318653
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318654
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318655
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318656
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318657
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318658
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IFRS 3 Aggregazioni aziendali  495/2009, 149/2011, 1254/12, 1255/12 

IFRS 4 Contratti assicurativi  1126/2008, 1274/2008, 1165/2009,  1255/12 

IFRS 5 Attività non correnti possedute per la vendita e 

attività operative cessate  

1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 

1142/2009, 243/2010, 475/12, 1254/12, 1255/12 

IFRS 6 Esplorazione e valutazione delle risorse 

minerarie  

1126/2008 

IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative  1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 495/2009, 

824/2009, 1165/2009, 574/2010, 149/2011, 

1205/2011, 475/12, 1254/12, 1255/12, 1256/12 

IFRS 8 Settori operativi  1126/2008, 1274/2008, 243/2010, 632/2010, 475/12 

IFRS 10  Bilancio consolidato 1254/2012, 1174/2013 

IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 1254/2012 

IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità 1254/2012, 1174/2013 

IFRS 13  1255/12 

SIC 7 Introduzione dell'euro  1126/2008, 1274/2008, 494/2009 

SIC 10 Assistenza pubblica - Nessuna specifica 

relazione alle attività operative  

1126/2008, 1274/2008 

SIC 12 Consolidamento - Società a destinazione 

specifica (società veicolo)  

1126/2008 

SIC 13 Imprese a controllo congiunto - Conferimenti 

in natura da parte dei partecipanti al controllo  

1126/2008, 1274/2008 

SIC 15 Leasing operativo - Incentivi  1126/2008, 1274/2008 

SIC 21 Imposte sul reddito - Recupero delle attività 

rivalutate non ammortizzabili  

1126/2008 

SIC 25 Imposte sul reddito - Cambiamenti di 

condizione fiscale di un'impresa o dei suoi azionisti  

1126/2008, 1274/2008 

SIC 27 La valutazione della sostanza delle operazioni 1126/2008 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318659
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318660
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318661
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318662
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318663
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318664
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318680
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318681
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318682
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318683
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318684
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318685
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318686
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318687
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nella forma legale del leasing  

 SIC 29 Accordi per servizi in concessione: 

informazioni integrative  

1126/2008, 1274/2008, 70/2009 

SIC 31 Ricavi - Operazioni di baratto comprendenti 

attività pubblicitaria  

1126/2008 

SIC 32 Attività immateriali - Costi connessi a siti web  1126/2008, 1274/2008 

IFRIC 1 Cambiamenti nelle passività iscritte per 

smantellamenti, ripristini, e passività similari  

1126/2008, 1274/2008 

IFRIC 2 Azioni dei soci in entità cooperative e 

strumenti simili  

1126/2008, 53/2009, 1255/12, 301/13 

IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un 

leasing  

1126/2008, 70/2009, 1126/08, 70/09, 

1255/12 

IFRIC 5 Diritti derivanti da interessenze in fondi per 

smantellamenti, ripristini e bonifiche ambientali  

1126/2008, 1254/12 

IFRIC 6 Passività derivanti dalla partecipazione ad un 

mercato specifico - Rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche  

1126/2008 

IFRIC 7 Applicazione del metodo della 

rideterminazione del valore secondo lo IAS 29 ς 

Informazioni contabili in economie iperinflazionate  

1126/2008, 1274/2008 

IFRIC 9 Rideterminazione del valore dei derivati 

incorporati 

1126/2008, 495/2009, 1171/2009, 243/2010, 1254/12 

IFRIC 10 Bilanci intermedi e riduzione durevole di 

valore  

1126/2008, 1274/2008 

IFRIC 12 Accordi per servizi in concessione  254/2009 

IFRIC 13 Programmi di fidelizzazione della clientela  1262/2008, 149/2011, 1255/12 

IFRIC 14 IAS 19 - Il limite relativo a una attività a 

servizio di un piano a benefici definiti, le previsioni di 

contribuzione minima e la loro interazione 

1263/2008, 1274/2008, 633/2010, 475/12 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318688
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318689
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318690
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318665
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318666
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318667
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318668
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318669
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318670
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318672
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318673
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318675
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318676
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318677
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IFRIC 15 Accordi per la costruzione di immobili  636/2009 

IFRIC 16 Coperture di un investimento netto in una 

gestione estera  

460/2009,  243/2010, 1254/12 

IFRIC 17 Distribuzioni ai soci di attività non 

rappresentate da disponibilità liquide  

1142/2009, 1254/12, 1255/12 

IFRIC 18 Cessioni di attività da parte della clientela  1164/2009 

IFRIC 19 Estinzione di passività finanziarie con 

strumenti rappresentativi di capitale  

662/2010, 1255/12 

IFRIC 20 Costi di sbancamento nella fase di 

produzione di una miniera a cielo aperto 

 1255/12 

 

  

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318678
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=318679
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=323975
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=323976
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=337305
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A.3 ς INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITAΩ FINANZIARIE 

La Banca non ha operato nell'esercizio in corso alcun trasferimento tra i portafogli degli strumenti finanziari. 

Aveva, invece, operato nell'esercizio 2008 il seguente trasferimento tra i portafogli degli strumenti finanziari: 

ω il titolo BCC MORTGAGES, prima classificato nella categoria AFS, possedendo le caratteristiche richieste 

dallΩemendamento allo Ias 39, era stato riclassificato nella categoria Loans and Receivables. 

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: valore di bilancio, fair value ed effetti sulla redditività complessiva 

Tipologia di strumento 
finanziario (1) 

Portafoglio 
di 

provenienza 
(2) 

Portafoglio 
di 

destinazione 
(3) 

Valore di 
bilancio al 
31.12.2015  

(4) 

Fair value 
al 

31.12.2015  
(5) 

Componenti 
reddituali in assenza 

del trasferimento 
(ante imposte) 

Componenti 
reddituali registrate 
nell'esercizio (ante 

imposte) 
Valutative 

(6) Altre (7) Valutative 
(8) Altre (9) 

Titoli di Debito AFS           L&R-Banche   5.680 5.653   28   22 

 

A.3.2  Attività finanziarie riclassificate: effetti sulla redditività complessiva prima del trasferimento 

La Tabella non è stata compilata poiché nell'esercizio la Banca non ha effettuato trasferimenti di attività 

finanziarie. 

 

A.3.3 Trasferimento di attività finanziarie detenute per la negoziazione 

Nell'esercizio la Banca non ha effettuato trasferimenti di attività finanziarie in conformità al paragrafo 50 B 

dello IAS 39. 

 

A.3.4 Tasso di interesse effettivo e flussi finanziari attesi dalle attività riclassificate 

Nell'esercizio la Banca non ha effettuato trasferimenti di attività finanziarie. Con riferimento, invece, alla 

riclassificazione effettuata nel 2008 ς sopra riportata ς si precisa quanto previsto dallΩIFRS 7 PAR. 12A lettera 

f): 

ω Tasso dΩinteresse effettivo dellΩattività finanziaria 0,41%, cedola in corso al 31/12/2015: 0,335%; 

ω Flussi finanziari che ci si aspetta di recuperare dallΩattività finanziaria: valore nominale  pari a 5 milioni 950 

mila euro, oltre agli interessi al tasso Euribor 3m + 46 punti base. 

 

 

A.4 ς INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

Informativa di natura qualitativa 

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Per le attività e passività valutate al fair value su base ricorrente in bilancio, in assenza di quotazioni su mercati 

attivi, la Banca utilizza metodi di valutazione in linea con le metodologie generalmente accettate e utilizzate 

dal mercato. 

I modelli di valutazione includono tecniche basate sullΩattualizzazione dei flussi di cassa futuri e sulla stima 

della volatilità. Si evidenzia che le poste valutate al fair value in bilancio sono su base ricorrente e sono 

rappresentate da attività e passività finanziarie, nonché dalle attività materiali (investimenti immobilairi) 

valutati al fair value in conformità al principio contabile IAS 40. 

In particolare, in assenza di quotazioni su mercati attivi, si procede a valutare gli strumenti finanziari con le 

modalità di seguito indicate. In molti casi il fair value delle attività e passività, nel rispetto delle seguenti 

modalità, è stato calcolato in outsourcing da soggetti terzi. 

Titoli di debito: sono valutati mediante un modello di attualizzazione dei flussi di cassa attesi (Discounted Cash 

Flow Model), opportunamente corretto per tener conto del rischio di credito dellΩemittente. In presenza di 
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titoli strutturati il modello sopra descritto incorpora valutazioni derivanti da modelli di option pricing. Gli input 

utilizzati sono le curve dei tassi di interesse, i credit spread riferiti allΩemittente e parametri di volatilità riferiti 

al sottostante nel caso di titoli strutturati. 

Titoli di capitale non quotati: sono valutati con riferimento a transazioni dirette sullo stesso titolo o su titoli 

similari osservate in un congruo arco temporale rispetto alla data di valutazione, oppure facendo riferimento 

ad altri modelli di pricing riconosciuti (ad es. metodo dei multipli di mercato di società comparabili). In 

particolare, gli investimenti in strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non può 

essere determinato in modo attendibile sono mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto 

economico, nellΩeventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli. 

Impieghi a clientela a medio-lungo termine: sono valutati attraverso tecniche di valutazione attualizzando i 

flussi di cassa attesi (Discounted Cash Flow Model) ai tassi di interesse correnti, opportunamente adeguati per 

tener conto del merito creditizio dei singoli prenditori (rappresentato dalla άProbabilità di insolvenza 

(Probability of Default ς PD)έ e dalla άPerdita in caso di insolvenza (Loss Given Default - LGD)έ). 

OICR (diversi da quelli aperti armonizzati): sono generalmente valutati sulla base dei NAV messi a disposizione 

dalla società di gestione. 

Derivati su tassi di interesse: sono valutati mediante un modello di attualizzazione dei flussi di cassa attesi 

(Discounted Cash Flow Model) nel caso di strumenti plain vanilla. Nel caso di opzioni su tassi di interesse si 

utilizza il Log-Normal Forward Model. Gli input utilizzati sono le curve dei tassi di interesse e i parametri di 

volatilità e di correlazione. 

Derivati indicizzati su titoli azionari ed altri valori: sono valutati attraverso il modello di Black&Scholes (o suoi 

derivati). Gli input utilizzati sono il prezzo dellΩattività sottostante, i parametri di volatilità e la curva dei 

dividendi. 

Derivati su cambi: sono valutati mediante un modello di attualizzazione dei flussi di cassa attesi (Discounted 

Cash Flow Model) nel caso di contratti plain-vanilla. I dati di input utilizzati sono i cambi spot e la curva dei 

cambi forward. 

Attività materiali: sono valutate mediante un giudizio di stima che tiene conto dei seguenti elementi: 

ω valori medi di mercato presenti in zona di ubicazione con omogeneità di destinazione d'uso e di 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche, apportando allo stesso aggiunte o detrazioni a seguito di 

caratteristiche peculiarui riscontrate o in relazione allo stato di consistenza; 

ω fruibilità dei servizi essenziali ed accessibilità alle principali viabilità; 

ω previsioni di sviluppo urbanistico della zona interessata; 

ω disposizione dei vani, grado di finitura, esposizione, luminosità e funzionalità globali dell'alloggio. 

Gli input non osservabili significativi per la valutazione degli strumenti classificati a livello 3 sono 

principalmente rappresentati dai seguenti: 

ω άProbabilità di insolvenza (PD)έ: in questo ambito il valore utilizzato è dedotto attraverso lΩanalisi storica del 

comportamento di categorie omogenee di crediti; 

ω άPerdita in caso di insolvenza (LGD)έ: in questo ambito il valore utilizzato è dedotto attraverso lΩanalisi delle 

serie storiche, 

tali dati vengono utilizzati nelle ipotesi di valutazione dei crediti designati in bilancio al fair value con i risultati 

valutativi iscritti nel conto economico. 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

La Banca generalmente svolge unΩanalisi di sensitività degli input non osservabili, attraverso una prova di stress 

su tutti gli input non osservabili significativi per la valutazione delle diverse tipologie di strumenti finanziari 

appartenenti al livello 3 della gerarchia di fair value; in base a tale test vengono determinate le potenziali 

variazioni di fair value, per tipologia di strumento, imputabili a variazioni plausibili degli input non osservabili. 

Con riferimento al bilancio alla data del 31.12.2015 la Banca non ha provveduto a svolgere tale analisi in 

quanto le uniche attività classificate nel livello 3 di gerarchia del fair value sono costituite dagli investimenti in 

strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non può essere determinato in modo 
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attendibile; tali strumenti, come già detto, sono mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto 

economico, nellΩeventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli. 

 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Nel corso dell'esercizio non si sono registrati mutamenti nei criteri di determinazione, sulla base dellΩutilizzo di 

input c.d. osservabili o non osservabili, dei livelli gerarchici del fair value rispetto a quanto operato per il 

Bilancio 31 dicembre 2014. 

Per una disamina delle modalità seguite dalla Banca per la determinazione dei livelli di fair value delle attività e 

passività si rinvia al paragrafo άGerarchia del fair valueέ contenuto nella parte A.2 άParte relativa alle principali 

voci di bilancioέ, 17 ς Altre informazioniέ. 

 

A.4.4 Altre informazioni 

La sezione non è compilata poiché, alla data del 31 dicembre 2015, non si hanno informazioni da riportare ai 

sensi dellΩIFRS 13, paragrafo 93(i). 

 

 

A.4.5 ς GERARCHIA DEL FAIR VALUE 

Informativa di natura quantitativa 

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value. 

Attività/Passività misurate al fair value 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

L 1 L 2 L 3 L 1 L 2 L 3 
1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione         253   
2. Attività finanziarie valutate al fair value 5.085     5.177     
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 225.997 917 15.168 179.650 3.063 14.632 
4. Derivati di copertura 12 3         
5. Attività materiali   564     599   
6. Attività immateriali                
Totale 231.094 1.484 15.168 184.828 3.916 14.632 
1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione   221     434   
2. Passività finanziarie valutate al fair value   48.163     58.800   
3. Derivati di copertura 11           
Totale 11 48.383     59.234   

Legenda: 
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

 

Attività 
finanziarie 

detenute per la 
negoziazione 

Attività 
finanziarie 

valutate al fair 
value 

Attività 
finanziarie 

disponibili per 
la vendita 

Derivati di 
copertura 

Attività 
materiali 

Attività 
immateriali 

1.      Esistenze iniziali     14.632       
2.      Aumenti     715       
2.1    Acquisti     715       
2.2    Profitti imputati a:             
2.2.1 Conto Economico             
           -  di cui plusvalenze             
2.2.2  Patrimonio netto X X         
2.3    Trasferimenti da altri 
livelli 

            

2.4    Altre variazioni in 
aumento 

            

3.     Diminuzioni     179       
3.1   Vendite     5       
3.2   Rimborsi             
3.3   Perdite imputate a:     174       
3.3.1 Conto Economico      174       
         - di cui minusvalenze     174       
3.3.2 Patrimonio netto X X         
3.4  Trasferimenti ad altri livelli              
3.5  Altre variazioni in 
diminuzione 

            

4.     Rimanenze finali     15.168       

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono costituite dai titoli di capitale "valutati al costo", classificati 

convenzionalmente nel livello 3, riferibili ad interessenze azionarie in società promosse dal Movimento del 

Credito Cooperativo o strumentali, per le quali il fair value non risulta determinabile in modo attendibile o 

verificabile. 

 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

La tabella non è compilata poiché, alla data del bilancio in esame, non esistono saldi riconducibili alla posta in 

oggetto. 
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripartizione per livelli di fair value. 

Attività e passività non misurate al fair value o misurate al fair value su base non ricorrente 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

VB L 1 L 2 L 3 VB L 1 L 2 L 3 
1. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza                  
2. Crediti verso banche 127.571     127.571 184.706     184.706 

3. Crediti verso clientela 799.438   5.066 832.893 793.959   602.389 261.470 

4. Attività materiali detenute a scopo di investimento                 
5. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 1   1   1   1   
Totale 927.010   5.067 960.465 978.666   602.390 446.176 

1. Debiti verso banche 76.834     76.834 90.130     90.130 

2. Debiti verso clientela 708.684     708.684 683.248     683.248 

3. Titoli in circolazione 243.887   246.619   250.330   252.851 2 

4. Passività associate ad attività in via di dismissione                 
Totale 1.029.404   246.619 785.517 1.023.708   252.851 773.380 

Legenda: 
VB=Valore di bilancio 
L1=Livello 1 
L2=Livello 2 
L3=Livello 3 

 

 
A.5 ς INFORMATIVA SUL C.D. άDAY ONE PROFIT/LOSSέ 

Nel corso dell'esercizio, la Banca non ha posto in essere operazioni da cui è derivata la contabilizzazione del c.d. "day one profit/loss". 

Conseguentemente, non viene fornita lΩinformativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le 

monete divisionali estere, e i depositi liberi verso la Banca d'Italia. 

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
a) Cassa 6.109 4.883 
b) Depositi liberi presso Banche Centrali     
                     Totale 6.109 4.883 

La sottovoce "cassa" comprende valute estere per un controvalore pari a 128 mila euro.  L'ammontare non 

comprende la riserva obbligatoria in quanto inclusa nella voce 60 dell'Attivo "Crediti verso banche". 

 

Sezione 2 - Attivit à finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20 

Nella presente voce figurano tutte le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, derivati ecc.) detenuti 

per la negoziazione al fine di generare profitti dalle fluttuazioni dei relativi prezzi nel breve termine. 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

Voci/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
 A Attività per cassa              
 1. Titoli di debito              
    1.1 Titoli strutturati              
    1.2 Altri titoli di debito              
 2. Titoli di capitale              
 3. Quote di O.I.C.R.              
 4. Finanziamenti              
    4.1 Pronti contro termine             
    4.2 Altri              
 Totale A              
 B Strumenti derivati              
 1. Derivati finanziari          253   
        1.1 di negoziazione              
        1.2 connessi con la fair value option          253   
        1.3 altri              
 2. Derivati creditizi              
        2.1 di negoziazione              
        2.2 connessi con la fair value option              
        2.3 altri              
 Totale B          253   
                             Totale (A+B)         253   

L'importo di cui alla lettera B) punto 1.2 registrato nel 2014 si riferisce a contratti derivati positivi negoziati a 

copertura di prestiti obbligazionari a tasso fisso emessi per i quali è stata adottata la fair value option. 
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti 

Voci/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

A. ATTIVITÀ PER CASSA     
1. Titoli di debito     
         a) Governi e Banche Centrali     
         b) Altri enti pubblici     
         c) Banche     
         d) Altri emittenti     
2. Titoli di capitale     
         a) Banche     
         b) Altri emittenti:     
                     - imprese di assicurazione     
                     - società finanziarie     
                     - imprese non finanziarie     
                     - altri     
3. Quote di O.I.C.R.     
4. Finanziamenti     
         a) Governi e Banche Centrali     
         b) Altri enti pubblici     
         c) Banche     
         d) Altri soggetti     
Totale A     
B. STRUMENTI DERIVATI     
         a) Banche   253 

         b) Clientela     
Totale B   253 

Totale (A+B)   253 

Le operazioni in derivati sopra descritte sono state effettuate (nel 2014) assumendo, in qualità di controparte, 

l'Istituto Centrale di categoria. 
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Sezione 3 - Attivit à finanziarie valutate al fair value - Voce 30 

Nella presente voce figurano le attività finanziarie, quali i titoli di debito con derivati incorporati nonché i 

finanziamenti alla clientela e i titoli di debito entrambi oggetto di copertura, designate al fair value con i 

risultati valutativi iscritti nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. άfair value 

optionέ) di cui allo IAS39. 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica 

Voci/Valori 
Totale al 31.12.2015 Totale al 31.12.2014 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
 1. Titoli di debito  5.085     5.177     
    1.1 Titoli strutturati  5.085     5.177     
    1.2 Altri titoli di debito              
 2. Titoli di capitale              
 3. Quote di O.I.C.R.              
 4. Finanziamenti              
    4.1 Strutturati              
    4.2 Altri              
                       Totale 5.085     5.177     
                       Costo 5.033     5.103     

Gli importi indicati quali άcostoέ corrispondono al costo storico di acquisto delle attività finanziarie in 

rimanenza alla data di riferimento del bilancio. 

L'applicazione della fair value option sugli strumenti finanziari dell'Attivo è stata ritenuta funzionale al 

raggiungimento dell'obiettivo di una migliore rappresentazione contabile dell'operatività aziendale, nonchè 

della semplificazione amministrativa. Nello specifico è stata adottata in quanto il titolo posseduto (emesso 

dall'Istituto centrale di categoria) contiene un derivato implicito, che soddisfa le condizioni previste dallo 

IAS39, in quanto la valutazione dell'intero strumento è meno onerosa rispetto alla separata valutazione dello 

strumento ospite e del derivato. 
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti 

Voci/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

 1. Titoli di debito  5.085 5.177 
     a) Governi e Banche Centrali      
     b) Altri enti pubblici      
     c) Banche  5.085 5.177 
     d) Altri emittenti      
 2. Titoli di capitale      
     a) Banche      
     b) Altri emittenti:      
          - imprese di assicurazione      
          - società finanziarie      
          - imprese non finanziarie      
          - altri      
 3. Quote di O.I.C.R.      
 4. Finanziamenti      
     a) Governi e Banche Centrali      
     b) Altri enti pubblici      
     c) Banche      
     d) Altri soggetti      
                        Totale 5.085 5.177 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata 

effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca dΩItalia. 

 

 

Sezione 4 - Attivit à finanziarie disponibili per la vendita -  Voce 40 

Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, ecc.) classificate nel 

portafoglio "disponibile per la vendita". 

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica 

Voci/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
 1. Titoli di debito  220.446 16   173.935 2.196   
    1.1 Titoli strutturati              
    1.2 Altri titoli di debito  220.446 16   173.935 2.196   
 2. Titoli di capitale      15.168     14.632 

    2.1 Valutati al fair 
value  

            

    2.2 Valutati al costo      15.168     14.632 

 3. Quote di O.I.C.R.  5.551 902   5.715 867   
 4. Finanziamenti              
                 Totale 225.997 917 15.168 179.650 3.063 14.632 

Il portafoglio delle attività  finanziarie disponibili per la vendita, complessivamente pari a 242 milioni 83 mila 

euro, accoglie: 

- la quota parte di portafoglio obbligazionario (banking book) non destinata a finalità di negoziazione; 

- le partecipazioni le cui quote di interessenza detenute non risultano riferibili a partecipazioni di controllo, 

collegamento o controllo congiunto di cui agli IAS27 e IAS28. 
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Il significativo incremento dei titoli di debito iscritti alla voce "attività finanziarie disponibili per la vendita"  - 

pari a circa 45 milioni di euro rispetto all'esercizio precedente - è da attribuire  ad acquisti  su Titoli di Stato 

italiani. 

Complessivamente con riferimento alle attività finanziarie disponibili per la vendita sono state rilevate 

nellΩesercizio variazioni negative di fair value, imputate tra le riserve da valutazione del patrimonio netto, per 5 

milioni 363 mila euro (al lordo del relativo effetto fiscale); per i titoli di debito quale fair value è stato assunto il 

prezzo di mercato dellΩultimo giorno di quotazione dellΩesercizio. 

Nei titoli di capitale sono ricomprese essenzialmente le partecipazioni detenute in società promosse dal 

movimento del Credito Cooperativo o strumentali, che non rientrano in tale definizione in base ai principi 

contabili internazionali. Esse vengono riportate nella tabella sottostante. Relativamente alla partecipazione in 

BCC Sviluppo Territorio FVG ς società finanziaria del Credito Cooperativo Regionale si è verificata, 

nell'esercizio, una diminuzione significativa o prolungata del fair value che ha comportato la necessità di 

imputare a conto economico 154 mila euro di impairment. 

 

 

Partecipazioni in società promosse dal movimento del Credito Cooperativo (Tabella facoltativa) 

Società partecipata (caratteristiche nominali dei titoli) Valore 
nominale 

Valore di 
bilancio 

% capitale 
posseduto 

Patrimonio 
netto società 

partecipata (*) 
Iccrea Holding Spa 10.285 10.264 0,93% 1.151.045 
Cassa Centrale Casse Rurali Trentine 212 259 0,15% 140.400 
BCC Sviluppo Territorio FVG Srl 2.854 3.198 9,9% 28.829 
Investitori Associati consulenza SIM Spa 89 400 19,78% 450 
Visa Europe Limited     0,02% 46 

Assicura Srl 67 69 4,38% 1.528 
Federazione Regionale BCC 810 810 14,59% 5.554 
Ente Provinciale Sviluppo Cooperazione Scrl 3 3 0,36% 741 
Fondo Garanzia Depositanti del Credito Cooperativo 1 1 0,17% 296 
Soform Scrl 1 1 5% 10 
Sinergia Scarl 5 5 0,41% 1.217 
Scouting Spa 26 70 3,89% 666 
Polo Tecnologico Pordenone Spa 76 76 5,47% 1.386 
Bcc Energia Consorzio del Credito Cooperativo 2 2 0,88% 188 
Bcc Retail Scarl 10 10 1,56% 640 
               Totale 14.440 15.168     

( * ) - in base all'ultimo bilancio approvato 

 

Le sopraelencate quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di 

collegamento, classificate convenzionalmente nel livello 3, sono state valutate al costo e non al fair value, 

poiché per esse si ritiene possano ricorrere le condizioni previste dal par. AG80 dellΩAppendice A allo IAS39. 

Per dette partecipazioni non esiste alcun mercato di riferimento e la banca non ha intenzione di cederle. 
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti 

Voci/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

 1. Titoli di debito  220.462 176.131 
     a) Governi e Banche Centrali  215.359 168.911 
     b) Altri enti pubblici      
     c) Banche  5.103 7.220 
     d) Altri emittenti      
 2. Titoli di capitale  15.168 14.632 
     a) Banche  259 259 
     b) Altri emittenti  14.908 14.373 
          - imprese di assicurazione  69 69 
          - società finanziarie  13.862 13.301 
          - imprese non finanziarie  18 18 
          - altri  959 984 
 3. Quote di O.I.C.R.  6.453 6.583 
 4. Finanziamenti      
     a) Governi e Banche Centrali      
     b) Altri enti pubblici      
     c) Banche      
     d) Altri soggetti      
 Totale   242.083 197.345 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli 

emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca dΩItalia. Tra i titoli di debito di 

cui al punto 1. sono compresi: 

ω        titoli emessi dallo Stato italiano per l'intero importo di cui alla lettera a); 

ω        i titoli di "Banche" sono costituiti da obbligazioni emesse da Iccrea Banca per 5 milioni 87 mila euro. 

La Banca non detiene titoli governativi emessi da Portogallo, Irlanda, Grecia o Spagna. 

La voce "Quote di OICR"  è  composta dalle seguenti principali categorie di fondi: 

- azionari per 423 mila euro; 

- immobiliari per 911 mila euro; 

- obbligazionari per 5 milioni 118 mila euro. 

 

 

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica 

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non detiene attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto 

di copertura specifica. 

 

 

Sezione 5  - Attivit à finanziarie detenute sino alla scadenza -  Voce 50 

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene attività finanziarie classificate nella categoria in 

esame e, pertanto, la presente sezione non viene avvalorata. 
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Sezione 6  - Crediti verso banche -  Voce 60 

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate nel portafoglio 

"creditiέ. 

Sono inclusi anche i crediti verso Banca d'Italia, diversi dai depositi liberi, tra cui quelli per riserva obbligatoria. 

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale al 31.12.2015 Totale al 31.12.2014 

VB 
FV 

VB 
FV 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
 A. Crediti verso Banche Centrali                  
      1. Depositi vincolati    X X X   X X X 

      2. Riserva obbligatoria    X X X   X X X 

      3. Pronti contro termine   X X X   X X X 

      4. Altri    X X X   X X X 

 B. Crediti verso banche   127.571     127.571 184.706     184.706 

   1. Finanziamenti 127.571     127.571 184.706     184.706 

      1.1 Conti correnti e depositi liberi  62.965 X X X 94.821 X X X 
      1.2 Depositi vincolati  64.291 X X X 89.598 X X X 
      1.3 Altri finanziamenti:  315 X X X 288 X X X 
          - Pronti contro termine attivi    X X X   X X X 

          - Leasing finanziario   X X X   X X X 

          - Altri  315 X X X 288 X X X 
   2. Titoli di debito                 
          2.1 Titoli strutturati    X X X   X X X 

          2.2 Altri titoli di debito    X X X   X X X 

 Totale 127.571     127.571 184.706     184.706 

Legenda 
FV= Fair value 
VB= valore di bilancio 

 

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei crediti verso banche, il relativo fair value viene 

considerato pari al valore di bilancio. I crediti verso banche non sono stati svalutati in quanto ritenuti 

interamente recuperabili. Non sono presenti crediti verso banche con vincolo di subordinazione. 

Tra i crediti verso banche figurano crediti in valuta estera per un controvalore di 6 milioni 711 mila euro. 

I depositi vincolati di cui al punto B.1.2  comprendono la riserva obbligatoria, assolta in via indiretta, pari a 6 

milioni 679 mila euro, detenuta presso ICCREA Banca Spa. Per la parte eccedente trattasi di depositi a tempo 

contratti con l'Istituto centrale di categoria e Banche italiane. 

La sottovoce 1.3  "Altri finanziamenti: altri" comprende crediti verso l'Istituto centrale di categoria per 204 

mila euro riferentesi a garanzie detenute a seguito dell'adesione al sistema di negoziazione EMIR. 

 

6.2 Crediti verso banche oggetto di copertura specifica 

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti crediti verso banche oggetto di copertura specifica. 

 
6.3 Leasing finanziario 

Alla data di bilancio non vi sono crediti verso banche derivanti da operazioni di locazione finanziaria. 
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Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70 

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela allocate nel portafoglio άcreditiέ. 

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori 

Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 
Valore di Bilancio FairValue Valore di Bilancio FairValue 

Non 
deteriorati 

Deteriorati 
L1 L2 L3 Non 

deteriorati 
Deteriorati 

L1 L2 L3 
Acquistati Altri Acquistati Altri 

Finanziamenti 735.660   58.685       723.217   65.651       
1.    Conti correnti 130.182   15.701 X X X 141.983   20.487 X X X 

2.    Pronti contro termine attivi       X X X       X X X 

3.    Mutui 489.982   42.142 X X X 474.643   41.339 X X X 

4.    Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 7.332   128 X X X 4.125   100 X X X 

5.    Leasing finanziario       X X X       X X X 

6.    Factoring       X X X       X X X 

7.    Altri finanziamenti 108.163   713 X X X 102.465   3.726 X X X 

Titoli di debito 5.094           5.091           
8. Titoli strutturati       X X X       X X X 

9. Altri titoli di debito 5.094     X X X 5.091     X X X 

                                                                                    Totale 740.753   58.685   5.066 832.893 728.308   65.651   602.389 261.470 

I crediti verso clientela sono esposti in bilancio al costo ammortizzato, al netto delle rettifiche di valore derivanti da svalutazioni analitiche e collettive. 

Tra i crediti sono compresi: 

- finanziamenti in valuta estera per un controvalore di 10 milioni 147 mila euro; 

- finanziamenti in pool per 16 milioni 344 mila euro. 

Nella Tabella sono comprese - fra i mutui - "attività cedute non cancellate", rilevate per intero, per un importo complessivo al netto dei fondi svalutazione pari a 61 

milioni 846 mila euro (83 milioni 429 mila euro al termine dell'esercizio precedente), di cui per 3 milioni 689 mila euro riferite ad attività deteriorate (3 milioni 775 

mila euro al termine dell'esercizio precedente). Tali attività - cedute non cancellate - sono relative alle operazioni di cartolarizzazione ed autocartolarizzazione 

effettuate che, non presentando i requisiti previsti dallo IAS n. 39 per la c.d. derecognition, debbono essere mantenute nell'attivo del bilancio. Dette operazioni sono 

oggetto di illustrazione  nella Parte E - Sezione 1 - rischio di credito  sottosezione C.I titoli di debito di cui alla sottovoce 9. sono costituiti dalle obbligazioni di classe B 

emesse dalla Società veicolo BCC Mortgages Plc sottoscritte dalla Banca nell'ambito dell'operazione di cartolarizzazione di mutui in bonis, descritta nella Parte E - C.1 

Operazioni di cartolarizzazione della Nota Integrativa. 
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Sottovoce 7 "Altri finanziamenti" 

Tipologia operazioni/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

 Finanziamenti per anticipi SBF 33.918 39.742 
 Rischio di portafoglio  4.030 2.064 
 Altre sovvenzioni non regolate in conto corrente - sovvenzioni diverse 34.912 43.947 
 Depositi presso Uffici Postali  100   
 Depositi cauzionali fruttiferi      
 Crediti verso la Cassa Depositi e Prestiti  2.500 2.500 
 Contributi da riscuotere da enti locali per operazioni a tasso agevolato      
 Margini di variazione presso organismi di compensazione a fronte di contratti derivati      
 Crediti con fondi di terzi in amministrazione  8.228 7.851 
 Crediti verso Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo     
 Altri  25.189 10.087 
 Totale  108.877 106.191 

 

Non sono presenti crediti verso clientela con vincolo di subordinazione. 

I crediti erogati con fondi di terzi in amministrazione sono disciplinati da apposite leggi. 

I saldi dei "conti correnti debitori" con la clientela includono le relative operazioni "viaggianti" e "sospese" a 

loro attribuibili alla fine del periodo in quanto liquide. 

Le attività deteriorate comprendono le sofferenze,  le partite incagliate e le esposizioni scadute deteriorate 

secondo le definizioni di Banca d'Italia. Il dettaglio di tali esposizioni, nonchè quello relativo all'ammontare e 

alla ripartizione delle rettifiche di valore, viene evidenziato nella Parte E della Nota integrativa - qualità del 

credito. 

All'interno della sottovoce 7 "Altri finanziamenti - Altri" sono iscritte le seguenti poste: 

ω polizza vita BCC Vita polizza di capitalizzazione per un controvalore di 5 milioni 139 mila euro; 

ω polizza vita Postafuturo private capitalizzazione per un controvalore di 5 milioni 213 mila euro; 

ω deposito con Directa sim per un controvalore di 14 milioni 838 mila euro. 
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7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Non deteriorati 
Deteriorati 

Non deteriorati 
Deteriorati 

Acquistati Altri Acquistati Altri 
1. Titoli di debito: 5.094     5.091     
     a) Governi             
     b) Altri Enti pubblici             
     c) Altri emittenti 5.094     5.091     
          - imprese non finanziarie             
          - imprese finanziarie 5.094     5.091     
          - assicurazioni             
          - altri             
2. Finanziamenti verso: 735.660   58.685 723.217   65.651 

     a) Governi             
     b) Altri Enti pubblici 2.501     2.564   1 

     c) Altri soggetti 733.158   58.685 720.653   65.651 

          - imprese non finanziarie 409.507   47.308 417.808   52.184 

          - imprese finanziarie 34.017   2 21.563   191 

          - assicurazioni 10.352     10.087     
          - altri 279.283   11.375 271.194   13.275 

Totale 740.753   58.685 728.308   65.651 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli 

emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca dΩItalia. 

 

7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica 

Alla data di riferimento del bilacio la Banca non detiene crediti verso la clientela oggetto di copertura specifica. 

 

7.4 Leasing finanziario 

Alla data di bilancio non vi sono crediti  derivanti da operazioni di locazione finanziaria. 
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Sezione 8 - Derivati di copertura - Voce 80  

Nella presente voce figurano i derivati finanziari di copertura che, alla data di riferimento del bilancio, 

presentano un fair value positivo. 

8.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli 

 
FV 31.12.2015 VN 

31.12.2015 
FV 31.12.2014 VN 

31.12.2014 L1 L2 L3 L1 L2 L3 
A. Derivati finanziari 12 3   8.781         
       1) Fair value 12 3   8.781         
       2) Flussi finanziari                 
       3) Investimenti 
esteri 

                

B. Derivati creditizi                 
       1) Fair value                 
       2) Flussi finanziari                 
              Totale 12 3   8.781         

Legenda 
VN = valore nozionale 
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 

 

La Tabella presenta, in colonna L2, il valore di bilancio (fair value) positivo dei contratti derivati per la 

copertura operata in applicazione dellΩ"hedge accountingέ, utilizzata per gestire contabilmente le operazioni di 

copertura di attività finanziarie (mutui a clientela). 

Nella colonna L1 è rappresentato il fair value positivo dei contratti derivati relativi alla copertura del rischio di 

cambio connessi ad operazioni a termine in valuta. 

Il valore nozionale (VN) si riferisce, per oltre 8,5 milioni di euro, ai mutui oggetto di copertura operata in 

applicazione dellΩ"hedge accounting. 

Le operazioni di copertura di passività finanziarie rappresentate da titoli sono state gestite  in applicazione 

della άfair value optionέ, adottata sistematicamente per i titoli di debito a tasso fisso emessi dalla Banca, il cui 

rischio da variazioni del fair value è stato coperto al momento dellΩemissione, con lΩintenzione di mantenere la 

copertura per tutta la durata contrattuale dei titoli coperti; i derivati utilizzati nellΩambito della άfair value 

optionέ sono classificati nel portafoglio di negoziazione. 

Per quanto riguarda gli obiettivi e le strategie sottostanti alle operazioni di copertura si rinvia anche 

allΩinformativa fornita nella parte Parte E ς Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura - 

Sezione 2 ς Rischi di mercato della nota integrativa. 
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8.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura 

Operazioni/Tipo di copertura 

Fair value Flussi finanziari 

Investim. 
Esteri 

Specifica 

Generica Specifica Generica Rischio 
di tasso 

Rischio 
di 

cambio 

Rischio 
di 

credito 

Rischio 
di 

prezzo 

Più 
rischi 

 1. Attività finanziarie disponibili per la 
vendita 

          X   X X 

 2. Crediti   3     X   X   X X 

 3. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 

X     X   X   X X 

 4. Portafoglio  X X X X X   X   X 

 5. Altre operazioni   12       X   X   
                Totale Attività 3 12               
 1. Passività finanziarie       X   X   X X 

 2. Portafoglio X X X X X   X   X 

                Totale Passività                   
 1. Transazioni attese X X X X X X   X X 

 2. Portafoglio di attività e passività 
finanziarie 

X X X X X   X     

Nella presente Tabella sono indicati i valori positivi di  bilancio dei derivati di copertura, distinti in relazione alla 

attività o passività coperta e alla tipologia di copertura realizzata. 

 

 

Sezione 9 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica - voce 90 

9.1 Adeguamento di valore delle attività coperte: composizione per portafogli coperti 

Adeguamento di valore delle attività coperte/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1. Adeguamento positivo     
     1.1 di specifici portafogli:     
           a) crediti      
           b) attività disponibili per la vendita     
     1.2 complessivo     
2. Adeguamento negativo 22   
     2.1 di specifici portafogli: 22   
           a) crediti  22   
           b) attività disponibili per la vendita     
     2.2 complessivo     
Totale (22)   

Trattasi di mutui a tasso fisso per i quali sono state poste in essere operazioni di copertura generica valutate al fair value, 

per la componente attribuibile al rischio coperto. 
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9.2 Attività oggetto di copertura generica del rischio di tasso di interesse: composizione 

Attività coperte Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1.  Crediti  8.506   
2.  Attività disponibili per la vendita      
3.  Portafoglio      
                       Totale 8.506   

 

 

Sezione 10 - Le partecipazioni - voce 100 

La Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte ad 

influenza notevole, di cui al principio IFRS 10, IFRS11 e IAS28. 

La presente sezione, pertanto, non viene compilata. 

 

 

Sezione 11 - Attivit à materiali - Voce 110 

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad 

uso funzionale disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti immobiliari - terreni e fabbricati - disciplinati dallo IAS 

40. 

11.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

Attività/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1. Attività di proprietà 23.151 24.476 
a) terreni  2.838 2.838 
b) fabbricati  18.118 18.864 
c) mobili  859 1.169 
d) impianti elettronici  256 356 
e) altre  1.079 1.248 
2. Attività acquisite in leasing finanziario     
a) terreni      
b) fabbricati      
c) mobili      
d) impianti elettronici      
e) altre      
                 Totale 23.151 24.476 

Alla sottovoce Terreni è evidenziato il valore dei terreni oggetto di rappresentazione separata rispetto al valore 

degli edifici. 

In ottemperanza alle disposizioni contenute nell'art. 10 della L. 19 marzo 1983, n. 72, in allegato alla Nota 

integrativa - Parte A politiche contabili - vengono fornite le indicazioni per gli immobili tuttora in Patrimonio e 

per i quali in passato sono state eseguite rivalutazioni monetarie. 

 

11.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate 

Non sono presenti attività materiali funzionali rivalutate; pertanto si omette la compilazione della relativa 

tabella. 
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11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al fair value 

Attività/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 
       1.    Attività di proprietà    564     599   
a) terreni   31     31   
b) fabbricati   533     568   
        2.    Attività acquisite in leasing 
finanziario 

            

a) terreni             
b) fabbricati             
                                                                 Totale   564     599   

Trattasi di un immobile sito in Comune di Cordenons, del fabbricato sito in Comune di Sesto al Reghena (loc. 

Bagnarola), locato e di un ufficio situato al primo piano dell'immobile destinato alla filiale di Vigonovo. Alla 

sottovoce Terreni è evidenziato il valore dei terreni oggetto di rappresentazione separata rispetto al valore 

degli edifici. 
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11.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici Altre Totale 

 A. Esistenze iniziali lorde  2.838 25.115 8.820 2.055 8.305 47.133 
 A.1 Riduzioni di valore totali nette    6.250 7.651 1.699 7.057 22.657 

 A.2 Esistenze iniziali nette  2.838 18.864 1.169 356 1.248 24.476 
 B. Aumenti:    1 43 265 494 803 

 B.1 Acquisti      42 63 402 506 

 B.2 Spese per migliorie capitalizzate    1       1 

 B.3 Riprese di valore              
 B.4 Variazioni positive di fair value imputate a              
        a) patrimonio netto              
        b) conto economico              
 B.5 Differenze positive di cambio              
 B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento             
 B.7 Altre variazioni      1 203 93 297 

 C. Diminuzioni:    747 353 365 663 2.128 

 C.1 Vendite      1 203 219 423 

 C.2 Ammortamenti    747 352 163 444 1.705 

 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a             
        a) patrimonio netto              
        b) conto economico              
 C.4 Variazioni negative di fair value imputate a              
        a) patrimonio netto              
        b) conto economico              
 C.5 Differenze negative di cambio              
 C.6 Trasferimenti a:              
        a) attività materiali detenute a scopo di investimento             
        b) attività in via di dismissione              
 C.7 Altre variazioni              
 D. Rimanenze finali nette  2.838 18.118 859 256 1.079 23.151 
 D.1 Riduzioni di valore totali nette    6.997 8.001 1.659 7.409 24.066 

 D.2 Rimanenze finali lorde  2.838 25.116 8.861 1.915 8.488 47.217 
 E. Valutazione al costo             

Alle sottovoci A.1 e D.1 "Riduzioni di valore totali nette" è riportato il totale del fondo ammortamento. 

La voce E. "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività 

materiali valutate in bilancio al fair value, non in possesso della Banca. 

Con riferimento alle variazioni indicate e relativamente ai fabbricati, si precisa che la sottovoce B.2 "spese per 

migliorie capitalizzatei" si riferisce ai lavori di straordinaria manutenzione per la realizzazione di locali ad uso 

ufficio nell'immobile già sede della nostra filiale di Cordenons. 

Le "altre variazioni" di cui alla sottovoce B.7  si riferiscono ai fondi di ammortamento chiusi nel corso dell'anno 

e relativi a beni ad uso strumentale ceduti o dismessi. 

Tra i mobili sono ricompresi: 

- mobili per 354 mila euro; 

- arredi per 505 mila euro. 

Tra gli impianti elettronici sono ricompresi: 

- macchine elettroniche per 169 mila euro; 

- sistemi di elaborazione dati per 87 mila euro. 

Tra le altre attività materiali sono ricompresi: 
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- impianti ed attrezzature per 929 mila euro; 

- autoveicoli per 90 mila euro; 

- acconti per acquisto impianti, macchinari e vari per 60 mila euro. 

I fondi di ammortamento raggiungono il seguente grado di copertura dei valori di carico globali delle 

immobilizzazioni materiali: 

 

Grado di copertura dei fondi ammortamento 

Classe di attività 
% amm.to 

complessivo 
31.12.2015 

% amm.to 
complessivo 
31.12.2014 

Terreni e opere 
d'arte 

0,00% 0,00% 

Fabbricati 27,86% 24,89% 
Mobili 90,3% 86,75% 
Impianti elettronici 86,64% 82,68% 
Altre 87,29% 84,97% 

 

Percentuali di ammortamento utilizzate 

Classe di attività % 
ammortamento 

Terreni e opere d'arte 0,00% 
Fabbricati 3% 
Arredi 15% 
Mobili e macchine ordinarie d'ufficio 12% 
Impianti di ripresa fotografica / allarme 30% 
Macchine elettroniche e computers 20% 
Automezzi 25% 
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11.6 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 

 
Totale 

Terreni Fabbricati 
A. Esistenze iniziali lorde 31 568 
A.1 Riduzioni di valore totali nette     
A.2 Esistenze iniziali nette 31 568 
B. Aumenti     
B.1 Acquisti     
B.2 Spese per migliorie capitalizzate     
B.3 Variazioni positive nette di fair value     
B.4 Riprese di valore     
B.5 Differenze di cambio positive     
B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale     
B.7 Altre variazioni     
C. Diminuzioni   35 

C.1 Vendite     
C.2 Ammortamenti     
C.3 Variazioni negative nette di fair value   35 

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento     
C.5 Differenze di cambio negative     
C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività     
      a) immobili ad uso funzionale     
      b) attività non correnti in via di dismissione     
C.7 Altre variazioni     
D. Rimanenze finali nette 31 533 
D.1 Riduzioni di valore totali nette     
D.2 Rimanenze finali lorde 31 533 
E. Valutazione al fair value     

Nel corso del 2015 gli immobili ad uso investimento sono stati oggetto di perizia di stima. Le variazioni 

negative di fair value pari a 35 mila Euro si riferiscono alla svalutazione dell'immobile sito in Vigonovo di 

Fontanafredda a seguito tale valutazione. 

 

11.7 Impegni per acquisto di attività materiali (IAS 16/74.c) 

La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali. 
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Sezione 12 - Attivit à immateriali - Voce 120 

Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui allo IAS 38. 

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

Attività/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Durata 
definita 

Durata 
indefinita 

Durata 
definita 

Durata 
indefinita 

 A.1 Avviamento  X   X   
 A.2 Altre attività immateriali  44   50   
 A.2.1 Attività valutate al costo:  44   50   
         a) Attività immateriali generate internamente          
         b) Altre attività   44   50   
 A.2.2 Attività valutate al fair value:          
         a) Attività immateriali generate internamente          
         b) Altre attività           
                                            Totale 44   50   

Tutte le attività immateriali della Banca sono valutate al costo. Esse sono costituite da software aziendale in 

licenza d'uso e sono state ammortizzate, pro rata temporis, con il metodo delle quote costanti in ragione della 

loro vita utile, stimata in cinque anni. 

Non sono  iscritte attività immateriali generate internamente. 
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue 

 Avviamento 

Altre attività 
immateriali:generate 

internamente 

Altre attività 
immateriali: altre Totale 

DEF INDEF DEF INDEF 
A. Esistenze iniziali       69   69 

A.1 Riduzioni di valore totali nette       19   19 

A.2 Esistenze iniziali nette       50   50 

B. Aumenti       15   15 

B.1 Acquisti       6   6 

B.2 Incrementi di attività immateriali interne X           
B.3 Riprese di valore X           
B.4 Variazioni positive di fair value:             
        - a patrimonio netto  X           
        - a conto economico  X           
B.5 Differenze di cambio positive             
B.6 Altre variazioni       9   9 

C. Diminuzioni       21   21 

C.1 Vendite             
C.2 Rettifiche di valore       12   12 

        - Ammortamenti  X     12   12 

        - Svalutazioni:              
              + patrimonio netto  X           
              + conto economico              
C.3 Variazioni negative di fair value:             
        - a patrimonio netto  X           
        - a conto economico  X           
C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in via di 
dismissione 

            

C.5 Differenze di cambio negative             
C.6 Altre variazioni       9   9 

D. Rimanenze finali nette       44   44 

D.1 Rettifiche di valore totali nette       22   22 

E. Rimanenze finali lorde       66   66 

F. Valutazione al costo             

Legenda 

DEF:      a durata definita 

INDEF:  a durata indefinita 

 

Le attività immateriali oggetto di descrizione sono state interamente acquistate allΩesterno e sono valutate al 

costo. 

Tra le esistenze iniziali delle "Altre attività immateriali"  non sono comprese quelle che alla data di chiusura del 

precedente esercizio risultano completamente ammortizzate. 

La sottovoce F. "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le 

attività immateriali valutate in bilancio al fair value, non in possesso della Banca. 

Le "altre variazioni" di cui alle sottovoci B.6 e C.6 si riferiscono, rispettivamente, all'eliminazione dei fondi e 

delle rispettive attività immateriali, completamente ammortizzate alla fine dell'esercizio precedente. 
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12.3 Altre informazioni 

In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124,  si precisa che la Banca non ha: 

- costituito attività immateriali a garanzia di propri debiti; 

- assunto impegni alla data del bilancio per l'acquisto di attività immateriali; 

- acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione finanziaria od operativa; 

- acquisito attività immateriali tramite concessione governativa; 

- attività immateriali rivalutate iscritte a fair value. 

 

 

Sezione 13 - Le attivit à fiscali e le passività fiscali - Voce 130 dell'attivo e Voce 80 del passivo 

Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) 

rilevate, rispettivamente, nella voce 130 dell'attivo e 80 del passivo. 

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione 

Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "attività per imposte anticipate" 

riguardano: 

Descrizione IRES IRAP Totale 
1)Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del conto economico: 9.883 1.015 10.898 
a) DTA di cui alla Legge 214/2011 8.653 926 9.579 
     Rettifiche crediti verso clientela 8.653 926 9.579 
b) Altre 1.230 89 1.319 
     Fondo per rischi e oneri 210   210 

     Costi di natura prevalentemente amministrativa 263   263 

     Altre voci 757 89 846 
2)Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del patrimonio netto: 287 40 327 
    Riserve da valutazione: 236 40 276 
    Minusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita 236 40 276 
    Altre 50   50 

    Utili/Perdite attuariali dei fondi del personale 50   50 

Totale sottovoce   130 b) attività fiscali anticipate 10.170 1.055 11.225 

Alla voce Rettifiche crediti verso clientela si evidenzia la fiscalità attiva per svalutazioni e perdite su crediti. 

Dette eccedenze risulteranno deducibili nei prossimi esercizi secondo il meccanismo della rateizzazione 

introdotto dal Decreto Legge n. 83 del 27 giugno 2015, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 

132. 

Le attività per imposte anticipate rilevanti ai fini della Legge n. 214/2011 sono evidenziate separatamente dalle 

altre attività per imposte anticipate tradizionali, al fine di tener conto della loro differente natura. Nello 

specifico gli importi indicati in tabella rappresentano la quota di attività per imposte anticipate potenzialmente 

trasformabili in crediti dΩimposta alla data di riferimento del bilancio. 

Altre attività per imposte anticipate 

Nella precedente tabella sono dettagliate anche le altre attività per imposte anticipate diverse da quelle di cui 

alla L.214/2011. Tali άattivitŁέ vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del loro 

recupero sulla base della capacità di generare con continuità redditi imponibili positivi. La valutazione della 

probabilità di recupero delle altre attività per imposte anticipate tradizionali è stata condotta sulla base delle 

informazioni disponibili rappresentate dalla stima dei redditi imponibili attesi . Per la valorizzazione delle 

imposte anticipate ai fini IRES e IRAP sono state applicate rispettivamente le aliquote del 27,50% e del 4,65%. 

Le attività per imposte anticipate si ritengono interamente recuperabili, tenuto conto delle previsioni di 

conseguimento di redditi imponibili tassabili nei successivi periodi. 
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Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "passività per imposte differite" 

riguardano: 

13.2 Passività per imposte differite: composizione 

Descrizione IRES IRAP Totale 
1)Passività per imposte differite in contropartita del conto economico 1.480 278 1.758 
        - rettifiche di valore su crediti verso la clientela dedotte extracontabilmente       
        - differenze positive tra valori fiscali e valori di bilancio delle attività materiali e 
immateriali 

1.475 277 1.752 

        - altre voci 5 1 6 
2)Passività per imposte differite in contropartita del patrimonio netto 351 59 410 
Riserve da valutazione:       
         - variazioni positive di FV su attività finanziarie disponibili per la vendita 351 59 410 
         - rivalutazione immobili       
         - altre voci       
Totale sottovoce  80 b) passività fiscali differite 1.831 338 2.169 

 

13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
1.  Importo iniziale 10.029 7.707 
2.  Aumenti 1.331 3.674 
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 1.331 3.674 
      a) relative a precedenti esercizi      
      b) dovute al mutamento di criteri contabili      
      c) riprese di valore      
      d) altre  1.331 3.674 
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali     
2.3 Altri aumenti     
3.  Diminuzioni 462 1.352 
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 462 1.282 
      a) rigiri  462 1.282 
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità      
      c) mutamento di criteri contabili      
      d) altre     
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali     
3.3 Altre diminuzioni   70 

      a) trasformazione in crediti d'imposta di cui alla legge n.214/2011     
      b) altre   70 

4.  Importo finale 10.898 10.029 
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13.3.1 Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 (in contropartita del conto economico) 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
1.  Importo iniziale 8.556 6.526 
2.  Aumenti 1.023 3.092 
3.  Diminuzioni   1.062 

3.1 Rigiri   1.062 

3.2 Trasformazione in crediti 
d'imposta 

    

      a) derivante da perdite d'esercizio     
      b) derivante da perdite fiscali     
3.3 Altre diminuzioni     
4.  Importo finale 9.579 8.556 

Nella Tabella sono indicate le imposte anticipate e le relative variazioni, computate a fronte delle rettifiche su 

crediti per svalutazione, per quanto derivante dalla eccedenza rispetto alla quota deducibile nei diversi esercizi 

di cui all'art. 106 comma 3 Tuir. 

 

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
1. Importo iniziale 1.791 1.835 
2. Aumenti 6   
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 6   
      a) relative a precedenti esercizi      
      b) dovute al mutamento di criteri contabili      
      c) altre  6   
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote 
fiscali 

    

2.3 Altri aumenti     
3. Diminuzioni 39 44 
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 39 44 
      a) rigiri  39 44 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili      
      c) altre      
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali     
3.3 Altre diminuzioni     
4. Importo finale 1.758 1.791 

Le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra valore contabile di una attività o di 

una passività e il suo valore fiscale, che saranno recuperate sotto forma di benefici economici che la Banca 

otterrà negli esercizi successivi. Tale rilevazione è stata effettuata in base alla legislazione fiscale vigente; le 

aliquote utilizzate per la rilevazione delle imposte differite attive e passive ai fini IRES ed IRAP sono 

rispettivamente pari al 27,50% e al 4,65% . 

Lo sbilancio delle imposte anticipate e delle imposte differite è stato iscritto a conto economico alla voce 260 

"imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente". 

La sottovoce 3.1 a) "rigiri" della tabella 13.4 comprende lo scarico delle imposte differite passive stanziate nei 

precedenti bilanci, per effetto  dell'esercizio della opzione di cui all'art. 1, comma 33, L.244/2007; ciò per 

quanto attiene l'affrancamento delle deduzioni extracontabili operate. 
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate  (in contropartita del patrimonio netto) 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
1. Importo iniziale 220 133 
2. Aumenti 327 220 
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 327 220 
      a) relative a precedenti esercizi      
      b) dovute al mutamento di criteri contabili      
      c) altre  327 220 
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali     
2.3 Altri aumenti     
3. Diminuzioni 220 133 
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 220 133 
      a) rigiri  220 133 
      b) svalutazioni per sopravvenute irrecuperabilità     
      c) dovute al mutamento di criteri contabili     
      d) altre     
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali     
3.3 Altre diminuzioni     
4. Importo finale 327 220 

 
13.6 Variazioni delle imposte differite  (in contropartita del patrimonio netto) 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
1. Importo iniziale 1.954 977 
2. Aumenti 410 1.954 
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 410 1.954 
      a) relative a precedenti esercizi      
      b) dovute al mutamento di criteri contabili      
      c) altre  410 1.954 
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote 
fiscali 

    

2.3 Altri aumenti     
3. Diminuzioni 1.954 977 
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 1.954 977 
      a) rigiri  1.954 977 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili      
      c) altre      
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali     
3.3 Altre diminuzioni     
4. Importo finale 410 1.954 

Le imposte anticipate e differite si riferiscono, rispettivamente, a svalutazioni e rivalutazioni di titoli disponibili 

per la vendita. 

Dette movimentazioni hanno trovato come contropartita la rispettiva riserva di patrimonio netto. 
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13.7 Altre informazioni 

Composizione della fiscalità corrente 

 IRES IRAP Altre TOTALE 
Passività fiscali correnti (-) (905) (330)   (1.235) 

Acconti versati (+) 2.391 1.058   3.448 

Altri crediti di imposta (+) 36     36 

Crediti d'imposta di cui alla L. 214/2011 (+) 385     385 

Ritenute d'acconto subite (+) 30     30 

Saldo a debito della voce 80 a) del passivo         
Saldo a credito 1.936 728   2.664 

Crediti di imposta non compensabili: quota capitale         
Crediti di imposta non compensabili: quota interessi         
Saldo dei crediti di imposta non compensabili         
Saldo a credito della voce 130 a) dell'attivo 1.936 728   2.664 

In merito alla posizione fiscale della Banca, per gli esercizi non ancora prescritti, non è stato ad oggi notificato 

alcun avviso di accertamento.La voce "Crediti d'imposta di cui alla L. 214/2011" si riferisce ai crediti di imposta 

relativi al periodo 2007-2011, sorti in virtù del riconoscimento della integrale deduzione a fini Ires dell'Irap sul 

costo del lavoro, come da previsioni dell'art. 2 comma 1quater DL 201/2011 conv. L. 214/2011 e 

successivamente integrato dall'art. 4 comma 12 DL 16/2012. La voce "Altri crediti d'imposta" è formata da: 36 

mila credito da valutazione TFR IAS 19. 
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Sezione 14 - Attivit à non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività associate - Voce 140 

dell'attivo e voce 90 del passivo 

La voce si riferisce ai terreni agricoli siti in Comune di Cordenons. Acquisti nel 2007, parzialmente ceduti nel 

2008 e donati nel corso del 2012. I rimanenti terreni sono oggetto di trattative per la vendita. 

14.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: composizione per tipologia di attività 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
 A. Singole attività      
 A.1 Attività finanziarie      
 A.2 Partecipazioni      
 A.3 Attività materiali  1 1 
 A.4 Attività immateriali      
 A.5 Altre attività non correnti      
                                                     Totale A 1 1 
                                                         di cui valutate al costo     
                                       di cui valutate al fair value livello 1     
                                       di cui valutate al fair value livello 2  1 1 
                                       di cui valutate al fair value livello 3       
 B. Gruppi di attività (unità operative dismesse)      
                                                     Totale B     
                                                         di cui valutate al costo     
                                       di cui valutate al fair value livello 1     
                                       di cui valutate al fair value livello 2     
                                       di cui valutate al fair value livello 3     
 C. Passività associate a singole attività in via di dismissione     
                                                     Totale C     
                                                         di cui valutate al costo     
                                       di cui valutate al fair value livello 1     
                                       di cui valutate al fair value livello 2     
                                       di cui valutate al fair value livello 3     
 D. Passività associate a gruppi di attività in via di 
dismissione  

    

                                                    Totale D     
                                                        di cui valutate al costo     
                                      di cui valutate al fair value livello 1     
                                      di cui valutate al fair value livello 2      
                                      di cui valutate al fair value livello 3     

 

14.2 Altre informazioni 

Non vi sono state, nellΩesercizio, modifiche al programma di cessione delle attività non corrente o gruppi di 

attività in via di dismissione. 

 

14.3 Informazioni sulle partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole non valutate al patrimonio 

netto 

La Banca non detiene partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole. 
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Sezione 15 - Altre attività  - Voce 150 

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dellΩattivo dello stato patrimoniale. 

15.1 Altre attivit à: composizione 

Voci Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

Ratei attivi 177 93 
Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 369 330 
Altre attività 11.864 13.527 
Crediti verso Erario per acconti su imposte indirette e altre partite fiscali 2.801 2.486 
Valori diversi e valori bollati 1 1 
Assegni di c/c tratti sulla banca   29 

Partite in corso di lavorazione 6.630 8.519 
Partite Viaggianti 219 825 
Debitori Diversi per operazioni in titoli   1 

Depositi cauzionali infruttiferi 62 57 
Anticipi e crediti verso fornitori 26 111 
Risconti attivi non riconducibili a voce propria 304 133 
Effetti di terzi insoluti e al protesto 279 16 
Ammanchi, malversazioni, rapine ed altre insussistenze   39 

Fatture da emettere e da incassare 1.466 1.251 
Altre partite attive 76 57 
                                        Totale 12.410 13.950 

Nella voce Ratei attivi sono indicati quelli diversi dai ratei che vanno capitalizzati sulle relative attività 

finanziarie. 
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PASSIVO 

Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10 

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, qualunque sia la loro forma tecnica diversi da quelli 

ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di funzionamento connessi con la presentazione di attività 

e di servizi finanziari come definiti dal T.U.B e dal T.U.F. 

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

 1. Debiti verso banche centrali      
 2. Debiti verso banche 76.834 90.130 
 2.1 Conti correnti e depositi liberi  15.279 9.275 
 2.2 Depositi vincolati  21.468   
 2.3 Finanziamenti  39.627 80.452 
        2.3.1 Pronti contro termine passivi     
        2.3.2 Altri  39.627 80.452 
 2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali     
 2.5 Altri debiti 461 403 
                                             Totale 76.834 90.130 
                                                               Fair value ς livello 1     
                                                               Fair value ς livello 2     
                                                               Fair value ς livello 3 76.834 90.130 
                                                               Totale fair value                76.834 90.130 

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei debiti verso banche il relativo fair value è stato 

assunto pari al valore di bilancio. 

Tra i debiti verso banche, la sottovoce 2.2"Depositi vincolati", è relativa a due depositi contratti con l'Istituto 

Centrale di Categoria con scadenza febbraio 2016. 

Tra i debiti verso banche, nella sottovoce 2.3.2 "Finanziamenti - Altri",  figurano: 

ω le operazioni di finanziamento garantite da titoli effettuate con l'Istituto Centrale di Categoria per 39 milioni 

599 mila euro. In particolare trattasi dei fondi derivanti dalla partecipazione, per il tramite dellΩIstituto Centrale 

di Categoria, al nuovo programma di finanziamento della BCE denominato άTargeted Longer-Term Refinancing 

Operations ς T-LTROέ con scadenza settembre 2018. Si segnala che, rispetto a Dicembre 2014, sono stati 

rimborsati a gennaio 2015 fondi rinvenienti dalle aste BCE per un totale di circa 40 milioni. 

ω i debiti verso banche in valuta estera per un controvalore di 28 mila euro. 

La sottovoce 2.5 "Altri debiti" è costituita da strumenti di pagamento (MAV, bonifici, ecc.) in corso di 

lavorazione. 

 

1.2 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti subordinati 

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordinati verso banche. 

 

1.3 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti strutturati 

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti strutturati  verso di banche. 

 

1.4 Debiti verso banche oggetto di copertura specifica 

Alla data di riferimento del bilancio, non vi sono debiti verso banche oggetto di copertura specifica. 

 

1.5 Debiti per leasing finanziario 

La Banca non ha in essere operazioni della specie. 
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Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20 

Nella presente voce figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica, diversi da quelli 

ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di funzionamento connessi con la prestazione prestazione 

di attività e di servizi finanziari come definiti dal T.U.B e dal T.U.F. 

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1. Conti correnti e depositi liberi 658.672 604.089 
2. Depositi vincolati 20.561 31.277 
3. Finanziamenti     
     3.1 Pronti contro termine passivi     
     3.2 Altri     
4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali     
5. Altri debiti 29.451 47.883 
                                                             Totale 708.684 683.248 
                                                                          Fair value ς livello 1     
                                                                          Fair value ς livello 2     
                                                                          Fair value ς livello 3 708.684 683.248 
                                                                                          Fair value 708.684 683.248 

Tra i debiti verso clienti figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 6 milioni 470 mila euro. 

La sottovoce 5 "altri debiti" comprende: 

ω Fondi di terzi in amministrazione di enti pubblici per 8 milioni 228 mila euro; 

ω Altre passività, diverse dai PCT passivi, a fronte di attività cedute ma non cancellate per 21 milioni 223 mila 

euro: trattasi del debito residuo verso le Società veicolo per le operazioni di cartolarizzazione di crediti 

effettuate. 

 

2.2 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela": debiti subordinati 

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordinati verso clientela. 

 

2.3 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela": debiti strutturati 

Non sono presenti debiti strutturati verso clientela. 

 

2.4 Debiti verso clientela oggetto di copertura specifica 

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha in essere debiti verso clientela oggetto di copertura 

specifica. 

 

2.5 Debiti per leasing finanziario 

La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario verso la clientela. 
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Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30 

Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato.  Sono ricompresi i titoli che alla data 

di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. E' esclusa la quota dei titoli di debito di 

propria emissione non ancora collocata presso terzi. 

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica 

Tipologia titoli/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Valore 
bilancio 

Fair value Valore 
bilancio 

Fair value 
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

A. Titoli                 
      1. Obbligazioni 204.604   206.197   226.371   228.313   
            1.1 strutturate                 
            1.2 altre 204.604   206.197   226.371   228.313   
      2. Altri titoli 39.282   40.422   23.959   24.539   
            2.1 strutturati                 
            2.2 altri 39.282   40.422   23.959   24.539   
                           Totale 243.887   246.619   250.330   252.853   

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili. 

Il valore delle obbligazioni emesse è al netto di quelle riacquistate, per un importo nominale di 3 milioni 686 

mila euro. 

La sottovoce A.2.2 "Titoli - altri titoli - altri", si riferisce ai certificati di deposito per l'intero importo;  poichè tali 

strumenti sono principalmente a breve termine, il loro valore contabile è una approssimazione ragionevole del 

fair value. Tali titoli sono sono ricondotti tra gli strumenti finanziari di livello 2, in quanto il loro fair value è 

determinato sulla base di parametri di mercato. 

 

3.2 Dettaglio della voce 30 "Titoli in circolazione": titoli subordinati 

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene titoli subordinati, pertanto la presente sezione non 

viene compilata. 

 

3.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica 

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non ha in essere titoli in circolazione oggetto di copertura 

specifica. 
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Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40 

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica, 

classificate nel portafoglio di negoziazione 

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

VN 
FV 

FV * VN 
FV 

FV * 
L1 L2 L3 L1 L2 L3 

A. Passività per cassa                     
1. Debiti verso banche                     
2. Debiti verso clientela                     
3. Titoli di debito                      
    3.1 Obbligazioni                     
        3.1.1 Strutturate         X         X 

        3.1.2 Altre obbligazioni         X         X 

    3.2 Altri titoli                     
        3.2.1 Strutturati         X         X 

        3.2.2 Altri         X         X 

Totale A                     
B. Strumenti derivati                     
1. Derivati finanziari     221         434     
        1.1 Di negoziazione X       X X       X 

        1.2 Connessi con la fair value option X   221   X X   434   X 

        1.3 Altri X       X X       X 

2. Derivati creditizi                     
        2.1 Di negoziazione X       X X       X 

        2.2 Connessi con la fair value option X       X X       X 

        2.3 Altri X       X X       X 

Totale B X   221     X   434     
Totale (A+B) X   221     X   434     

Legenda 

FV = fair value 

FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente 

rispetto alla data di emissione 

VN = valore nominale o nozionale 

L1 = Livello 1 

L2 = Livello 2 

L3 = Livello 3 

L'importo di cui alla lettera B punto 1.1.2 "Derivati Finanziari connessi con la fair value option" si riferisce a 

contratti derivati con valore negativo negoziati a copertura di prestiti obbligazionari a tasso fisso emessi dalla 

Banca. Le poste patrimoniali coperte sono classificate tra le passività finanziarie valutate al fair value. 

 

4.2 Dettaglio della voce 40 "Passività finanziarie di negoziazione": passività subordinate 

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione subordinate. 

 

 

4.3 Dettaglio della voce 40 "Passività finanziarie di negoziazione": debiti strutturati 

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione relative a debiti strutturati. 
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Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50 

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie,  designate al fair value con i risultati 

valutativi iscritti nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. άfair value 

optionέ) dallo IAS 39. E' esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso 

terzi. 

5.1 Passività finanziarie valutate al fair value: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

VN 
FV 

FV * VN 
FV 

FV * 
L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Debiti verso banche                     
    1.1 Strutturati         X         X 

    1.2 Altri         X         X 

2. Debiti verso clientela                     
    2.1 Strutturati         X         X 

    2.2 Altri         X         X 

3. Titoli di debito 48.238   48.163     58.844   58.800     
    3.1 Strutturati         X         X 

    3.2 Altri 48.238   48.163   X 58.844   58.800   X 

                                   Totale 48.238   48.163   49.922 58.844   58.800   59.949 

Legenda 

FV = fair value 

FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente 

rispetto alla data di emissione 

VN = valore nominale 

L1=Livello 1 

L2=Livello 2 

L3=Livello 3 

 

Nella sottovoce 3. "Titoli di debito" figurano i prestiti obbligazionari di propria emissione correlati a contratti 

derivati di copertura del rischio di tasso d'interesse, valutati in base alla c.d. "fair value option" di cui allo IAS 

39 § 9. LΩapplicazione della fair value option ha riguardato i prestiti obbligazionari a tasso fisso emessi dalla 

Banca oggetto di copertura mediante strumenti derivati. 

Il valore delle obbligazioni emesse è al netto di quelle riacquistate, per un importo nominale di 1 milione 792 

mila euro. 

La variazione attribuile agli aggiustamenti al fair value delle passività finanziarie valutate in Fair Value Option 

(FVO) ascrivibile al merito creditizio dellΩemittente (Own Credit Adjustment - OCA), rafforzata dall'IFRS 13 

rispetto a quanto già disciplinato in materia dallo IAS 39, assume valore negativo per 231 mila euro. La stessa 

non è stata rilevata in bilancio in considerazione delle seguenti motivazioni: 

ω la Banca, dal 2012, non ha emesso ulteriori prestiti obbligazionari coperti utilizzando la fair value option; 

ω rispetto ai 7 prestiti coperti del 2014 per un controvalore di 59 milioni di euro nel 2015 i prestiti coperti sono 

n. 5 per un controvalore di 48 milioni di euro; 

ω i prestiti in essere hanno una vita residua non superiore ad 1 anno e 2 mesi; 

ω per eventuali emissioni di prestiti obbligazionari coperti che la Banca dovesse effettuare in futuro verrà 

utilizzata la metodologia dell'Hedge accounting. 
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5.2 Dettaglio della voce 50 "Passività finanziarie valutate al fair value": passività subordinate 

Alla data di riferimento del bilancio non  vi sono passività finanziarie valutate al fair value rappresentate da 

titoli subordinati. 

 

 

Sezione 6 - Derivati di copertura - Voce 60 

Nella presente voce figurano i derivati finanziari di copertura che, alla data di riferimento del bilancio, 

presentano un fair value negativo. 

La Banca ha posto in essere anche derivati con finalità di copertura che trovano rappresentazione nella 

Sezione 2 dell'Attivo e/o nella Sezione 5 del Passivo, in quanto si è usufruito della facoltà riconosciuta alle 

imprese di applicare la c.d. άfair value optionέ di cui allo IAS39. 

6.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli gerarchici 

 
Fair value 31.12.2015 VN 

31.12.2015 
Fair value 31.12.2014 VN 

31.12.2014 L1 L2 L3 L1 L2 L3 
A. Derivati finanziari 11     274         
          1) Fair value 11     274         
          2) Flussi finanziari                 
          3) Investimenti esteri                 
B. Derivati creditizi                 
          1) Fair value                 
          2) Flussi finanziari                 
Totale 11     274         

Legenda 
VN = valore nozionale 
L1 = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3 

 

Nella colonna L1 è rappresentato il fair value negativo dei contratti derivati relativi alla copertura del rischio di 

cambio connessi ad operazioni a termine in valuta. 
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6.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura 

Operazioni/Tipo di copertura 

Fair value Flussi finanziari 

Investim. 
Esteri 

Specifica 

Generica Specifica Generica Rischio 
di tasso 

Rischio 
di 

cambio 

Rischio 
di 

credito 

Rischio 
di 

prezzo 

Più 
rischi 

 1. Attività finanziarie disponibili per la 
vendita 

          X   X X 

 2. Crediti         X   X   X X 

 3. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 

X     X   X   X X 

 4. Portafoglio  X X X X X   X   X 

 5. Altre operazioni   11       X   X   
                Totale Attività   11               
 1. Passività finanziarie       X   X   X X 

 2. Portafoglio X X X X X   X   X 

                Totale Passività                   
 1. Transazioni attese X X X X X X   X X 

 2. Portafoglio di attività e passività 
finanziarie 

X X X X X   X     

Nella presente Tabella sono indicati i valori negativi di  bilancio dei derivati di copertura, distinti in relazione 

alla attività coperta e alla tipologia di copertura realizzata. 

 

 

Sezione 7 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica - voce 70 

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha passività finanziarie oggetto di copertura generica. 

 

 

Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80 

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 13 

dell'Attivo. 

 

 

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90 

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività associate ad attività in via di dismissione, si rinvia a 

quanto esposto nella Sezione 14 dell'Attivo. 
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Sezione 10 - Altre passività  - Voce 100 

Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato 

patrimoniale. 

10.1 Altre passività: composizione 

Voci Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

Ratei passivi 94 49 
Altre passività 33.349 29.927 
Debiti verso enti previdenziali e fondi pensione esterni 611 791 
Debiti verso fornitori per beni e servizi non finanziari 767 993 
Debiti verso dipendenti, amministratori e sindaci  289 234 
Debiti verso l'Erario per l'attività di riscossione imposte e/o come sostituto d'imposta 6.617 5.744 
Debiti verso il Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo.  765 650 
Partite in corso di lavorazione 5.453 4.608 
Risconti passivi non riconducibili a voce propria 148 133 
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 11.007 10.170 
Somme a disposizione di terzi 7.684 6.556 
Altre partite passive 8 49 
         Totale 33.443 29.975 

I debiti verso il personale sono riferiti a ferie maturate e non godute e a banca delle ore. 

I ratei passivi si riferiscono a fattispecie non riconducibili a voce propria. 

Le "Rettifiche per partite illiquide di portafoglio" rappresentano lo sbilancio tra le rettifiche "dare" e le 

rettifiche "avere" del portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso il cui dettaglio è indicato nell'apposita 

Tabella delle Altre informazioni della parte B della presente Nota integrativa. 

 

 

Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110 

Nella presente voce figura il Fondo di Trattamento di fine rapporto rilevato con la metodologia prevista dallo 

IAS19. 

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
A. Esistenze iniziali 4.852 4.362 
B. Aumenti (197) 717 
B.1 Accantonamento dell'esercizio (197) 717 
B.2 Altre variazioni     
C. Diminuzioni 101 226 
C.1  Liquidazioni effettuate 101 226 
C.2 Altre variazioni     
D. Rimanenze finali 4.554 4.852 

Alla data di bilancio, la Banca ha rilevato il fondo TFR secondo quanto previsto dai principio contabile Ias 19, 

pertanto la Voce D. άRimanenze finaliέ del fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit 

Obligation ς DBO). 

La sottovoce B.1 "Accantonamento dell'esercizio" è cosi composta: 

1. interessi passivi netti (Net Interest Cost ς NIC) pari a 72 mila euro; 

2. perdita attuariale (Actuarial Gains/Losses ς A G/L),  pari a 268 mila euro. 

La perdita attuariale è cosi determinata: 

ω per 6 mila euro dipende da esperienza; 

ω per 262 mila euro dipende da variazioni delle ipotesi finanziarie. 
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L'ammontare di cui al punto sub 1) è ricompreso nel conto economico, tabella "9.1 Spese per il personale: 

composizione", sottovoce e) "accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale dipendente"; 

mentre l'importo di cui al punto sub 2) è stato ricondotto nella "Riserva da valutazione: Utili (Perdite) attuariali 

su piani a benefici definiti" (cfr. Prospetto Analitico della Redditività Complessiva). 

Le ipotesi attuariali adottate per la valutazione del fondo alla data di riferimento del bilancio sono le seguenti: 

- tasso di attualizzazione: 2,03% 

- tasso atteso di incrementi retributivi impiegati e quadri: 1,00% 

- tasso atteso di incrementi retributivi dirigenti: 2,50% 

- tasso atteso di inflazione: 1,50% per il 2016, 1,80% per il 2017, 1,70% per il 2018, 1,60% per il 2019 e 2,00% 

dal 2020 in poi; 

- turn-over: 1,00%; 

- frequenza anticipazioni: 1,00%. 

In conclusione, si riportano le analisi di sensibilità sul Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation ς DBO) di 

fine periodo utilizzando i tassi sotto evidenziati: 

 

:VARIAZIONE PARAMETRO                                                    VALORE DBO 

+1% tasso annuo di turnover              4.538.153,53 

-1% tasso annuo di turnover      4.571.575,24 

+ 1/4 % sul tasso annuo di inflazione     4.634.204,00 

- 1/4 % sul tasso annuo di inflazione     4.475.301,63 

+ 1/4 % sul tasso annuo di attualizzazione    4.428.364,98 

- 1/4 % sul tasso annuo di attualizzazione    4.684.448,16 

 

La valutazione ex IAS19 del trattamento di fine rapporto (TFR) al 31.12.2015 è stata effettuata utilizzando 

quale tasso di attualizzazione l'indice Iboxx Eurozone Corporate di rating άAA". 

 

Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di trattamento di fine rapporto calcolato ai sensi 

dellΩart. 2120 del Codice Civile, non devoluto ai fondi pensione esterni o al fondo di Tesoreria Inps, ammonta a 

4 milioni 348 mila euro e risulta essere stato movimentato nellΩesercizio come di seguito: 

11.2 Altre informazioni 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
Fondo iniziale 4.400 4.567 
Variazioni in aumento 65 67 
Variazioni in diminuzione 118 234 
Fondo finale 4.348 4.400 

Nel corso dell'esercizio sono state destinate al fondo di previdenza di categoria quote di trattamento di fine 

rapporto per 366 mila euro e sono state rilevate quote di trattamento di fine rapporto destinate al conto di 

Tesoreria INPS pari a 276 mila euro. 
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Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120 

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli άAltri benefici a lungo termineέ, riconosciuti 

contrattualmente al personale in servizio, ai sensi dello IAS19 e le obbligazioni in essere, per le quali la Banca 

ritiene probabile un esborso futuro di risorse ai sensi dello IAS37. 

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione 

Voci/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1 Fondi di quiescenza aziendali     
2. Altri fondi per rischi ed oneri 2.274 3.144 
    2.1 controversie legali 88 279 
    2.2 oneri per il personale 336 425 
    2.3 altri  1.850 2.440 
                                                   Totale 2.274 3.144 

 

 

12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue 

 
Fondi di 

quiescenza Altri fondi Totale 

A. Esistenze iniziali   3.144 3.144 

B. Aumenti   1.100 1.100 

B.1 Accantonamento dell'esercizio   720 720 

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo       
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto       
B.4 Altre variazioni   380 380 

C. Diminuzioni   1.970 1.970 

C.1  Utilizzo nell'esercizio   1.517 1.517 

C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto       
C.3 Altre variazioni   453 453 

D. Rimanenze finali   2.274 2.274 

La sottovoce B.1 - Accantonamento dell'esercizio - accoglie l'incremento del debito futuro stimato, relativo sia 

a fondi già esistenti che costituiti nell'esercizio. 

La sottovoce B.4 - Altre variazioni in aumento - accoglie la quota parte dell'utile del precedente esercizio 

destinata ad accantonamento al fondo per beneficenza e mutualità. 

La sottovoce C.1 - Utilizzo nell'esercizio - si riferisce ai pagamenti effettuati. 

La sottovoce C.3 - Altre variazioni in diminuzione - accoglie: 

- il decremento dovuto ad una minore stima del debito futuro relativo a fondi già esistenti; 

- i decrementi del fondo per beneficenza e mutualità a seguito dell'utilizzo a fronte delle specifiche 

destinanazioni. 

 

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 

La banca non ha iscritto nel Bilancio fondi della specie. 

 

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi 

La voce άAltri fondi per rischi e oneriέ è costituita da: 

1. Fondo oneri futuri per controversie legali, per 88 mila euro (a fronte di reclami promossi per complessivi 356 

mila euro). Esso tutela la Banca da probabili esiti negativi derivanti dalle cause passive e dai reclami in corso; si 

riferisce, principalmente, alle cause passive legali. La natura delle cause passive legali è ampia e diversificata. 

Infatti, pur avendo in comune, in linea di massima, una domanda di tipo risarcitorio nei confronti della Banca, 
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esse traggono origine da eventi anche molto diversi fra loro. In via semplificativa, le più ricorrenti cause sono 

relative alla contestazione sugli interessi (anatocismo, usura, tasso non concordato, ecc.) ed allo svolgimento 

dei servizi di investimento. Riguardo all'ammontare degli esborsi prevedibili, l'ipotesi formulata per i giudizi 

con esito di soccombenza probabile si riferisce al complessivo esborso stimato. Si precisa, anche in relazione a 

quanto prima specificato, che sia gli importi che il momento di prevedibile esborso di ogni singola 

controversia, deve necessariamente considerarsi indicativo, in quanto, specialmente per i giudizi di natura 

risarcitoria, è assai ampia la discrezionalità del giudice nella valutazione del danno. Il fondo non è stato 

attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 

2. Fondo Azioni Revocatorie, per 1 milione 410 mila euro (a fronte di pretese per 4 milioni 785 mila euro). Le 

cause di revocatoria sono promosse per ottenere, con riferimento ai periodi antecedenti l'assoggettamento 

del cliente alla procedura concorsuale, la condanna della Banca alla restituzione di somme accreditate sul 

conto corrente ovvero la dichiarazione di inefficacia di garanzie acquisite. In relazione alle ipotesi di 

soccombenza si provvede, all'avverarsi di eventi sfavorevoli che inducano a pronosticare attendibili previsioni 

di esito negativo, ad effettuare accantonamenti in misura pari all'ammontare dell'esborso atteso. Il fondo non 

è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 

3. Fondo beneficenza e mutualità, per 167 mila euro. Esso trae origine dallo statuto sociale (art. 49). Lo 

stanziamento viene annualmente determinato, in sede di destinazione di utili, dall'Assemblea dei soci; il 

relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di Amministrazione. Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo 

utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 

4. Altri Fondi per 273 mila euro. Si riferiscono a spese future relative a risoluzioni di crisi bancarie e agli oneri 

BCE per l'istituzione del Fondo di Garanzia dei Depositi. Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo 

utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 

5. Fondo Oneri per il personale, per 336 mila euro. L'importo esposto nella sottovoce 2.2 άoneri per il 

personale ς Altri fondi rischi ed oneriέ, della Tabella 12.1, si riferisce: 

ω per 182 mila euro a  premi di anzianità/fedeltà  relativi allΩonere finanziario, determinato in base a 

valutazione attuariale, che la Banca dovrà sostenere, negli anni futuri, in favore del personale dipendente in 

relazione allΩanzianità di servizio. Dal punto di vista  operativo, l'applicazione del Metodo della Proiezione 

Unitaria del Credito ha richiesto anche l'adozione di ipotesi demografiche ed economico-finanziarie definite 

analiticamente su ciascun dipendente. Le analisi di sensibilità sul Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation 

ς DBO) di fine periodo utilizzando variabili diverse da quelle adottate per il calcolo sono riportate in calce alla 

precedente tabella 11.1; 

ω per 154 mila euro al premio di risultato previsto dal contratto integrativo regionale (in corso di rinnovo) 

accantonato sulla base dei conteggi effettuati secondo i preesistenti criteri di calcolo. 

Passività potenziali 

Non esistono alla data di chiusura dell'esercizio passività potenziali,  pertanto non è stimato alcun esborso 

finanziario. 

 

 

Sezione 13 - Azioni rimborsabili - voce 140 

La banca non ha emesso azioni rimborsabili. 
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Sezione 14 - Patrimonio dell'impresa - Voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200 

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della Banca. 

14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione 

La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del capitale sociale sottoscritto  pari a 

290.172,60 euro. Non vi sono azioni sottoscritte e non ancora liberate, nè azioni proprie riacquistate. 

 

 

14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 
A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 111.032   
     - interamente liberate 111.032   
     - non interamente liberate     
A.1  Azioni proprie (-)     
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 111.032   
B. Aumenti 4.442   
B.1 Nuove emissioni 4.442   
       - a pagamento: 4.442   
          - operazioni di aggregazioni di imprese     
          - conversione di obbligazioni     
          - esercizio di warrant     
          - altre 4.442   
       - a titolo gratuito:     
          - a favore dei dipendenti     
          - a favore degli amministratori     
          - altre     
B.2 Vendita di azioni proprie     
B.3 Altre variazioni     
C. Diminuzioni 3.004   
C.1 Annullamento     
C.2 Acquisto di azioni proprie     
C.3 Operazioni di cessione di imprese     
C.4  Altre variazioni 3.004   
D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 112.470   
D.1 Azioni proprie (+)     
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 112.470   
     - interamente liberate 112.470   
     - non interamente liberate     

Le informazioni si riferiscono al numero di azioni movimentate nel corso dell'esercizio. 

Il valore nominale della singola azione espresso al centesimo di euro è pari a 2,58. 

Le variazioni in aumento e diminuzione includono anche i trasferimenti di azioni per: 

ω decesso di soci; 

ω acquisti o vendite di quote sociali che non comportano variazioni di capitale sociale. 
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14.3  Capitale: altre informazioni 

Variazioni della compagine sociale 

 Valori 
Numero soci al 31.12.2014 10.639 
Numero soci: ingressi 503 
Numero soci: uscite 280 
Numero soci al 31.12.2015 10.862 

 

14.4 Riserve di utili: altre informazioni 

La normativa di settore di cui allΩart. 37 del D.Lgs. 385/93 e l'art.49 dello Statuto prevedono la costituzione 

obbligatoria della riserva legale. Essa risulta destinatatria di almeno il 70% degli utili netti annuali. 

Alla riserva legale è stata inoltre accantonata la quota parte degli utili netti residui dopo le altre destinazioni 

previste dalla legge, dalla normativa di settore e dallo Statuto, deliberate dall'Assemblea. 

La riserva legale risulta indivisibile e indisponibile per la Banca, ad eccezione dell'utilizzo per la copertura di 

perdite di esercizio, al pari delle altre riserve di utili iscritte nel Patrimonio, in ragione dei vincoli di legge e di 

Statuto. 

Per un maggiore dettaglio delle Riserve di Utili della banca, si rinvia alle informazioni contenute della Parte F 

"Informazioni sul Patrimonio", sezione 1 "Il patrimonio dell'impresa" tabella B.1 "Patrimonio dell'impresa: 

composizione". 
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In ottemperanza all'articolo 2427, n. 7-bis, cod.civ., si riporta di seguito il dettaglio della composizione del 

patrimonio netto della Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine e del grado di 

disponibilità e distribuibilità delle diverse poste. 

cc 2427 c.7-bis 

 Importo Possibilità di 
utilizzazione 

Utilizzi effettuati nei tre 
precedenti esercizi 

Importo per 
copertura 
perdite 

Importo per 
altre ragioni 

Capitale sociale: 290  per copertura 
perdite e per 
rimborso del 

valore 
nominale 

delle azioni  

  12 

Riserve di capitale:         
Riserva da sovrapprezzo azioni 1.522 (*) per 

copertura 
perdite e per 
rimborso del 
sovrapprezzo 

versato 

  65 

Altre riserve:         
Riserva legale 102.389  per copertura 

perdite  
  non ammessi 

in quanto 
indivisibile 

Riserve di rivalutazione monetaria 4.029  per copertura 
perdite  

  non ammessi 
in quanto 

indivisibile 
Altre riserve 578  per copertura 

perdite  
  non ammessi 

in quanto 
indivisibile 

Riserva da valutazione per adeguamento fair value (97)  per copertura 
perdite  

  non ammessi 

Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita 380  per quanto 
previsto dallo 

IAS 39  

    

Riserva da valutazione: utili/perdite attuariali su piani a benefici 
definiti 

(514)  per quanto 
previsto dallo 

IAS 39  

    

Riserva azioni proprie (quota non disponibile)   =     
Riserva azioni proprie (quota disponibile)   per copertura 

perdite 
    

Totale 108.576     77 

(*) Importo riferito ai sovrapprezzi delle azioni versati dopo le modifiche statutarie intervenute a seguito degli 

adeguamenti introdotti dall'art. 9 L. 59/92. 

La "Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita" può essere movimentata 

esclusivamente secondo le prescrizioni dello IAS 39.  Essa trae origine dalla valutazione di strumenti finanziari e 

non può essere utilizzata  nè per aumenti di capitale sociale, nè per distribuzione ai soci, nè per coperture di 

perdite. Le eventuali variazioni negative di tale riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair value, per 

rigiri a conto economico o per l'applicazione di imposte correnti o differite. Analoghe considerazioni, valgono 

per la Riserva da valutazione: utili/perdite attuariali su piani a benefici definiti. 
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Analisi della distribuzione dell'utile di esercizio/copertura della perdita di esercizio (ai sensi dell'articolo 2427 comma 22-septies del Codice Civile) 

Si riporta di seguito la proposta di destinazione dellΩutile ai sensi dellΩart 2427 comma 22-septies. 

Proposta di destinazione dellΩutile dΩesercizio e di distribuzione del dividendo 

 Valori 
Utile d'esercizio 1.525.119,46 
    - Alla Riserva Legale (pari almeno al 70% degli utili netti annuali)* 1.099.365,88 
    - Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (pari al 3% degli utili netti annuali) 45.753,58 
    - Ai fini di beneficenza e mutualità 380.000,00 
    - Alla riserva acquisto azioni proprie   
    - A distribuzione di dividendi ai soci, in ragione del ... (misura non superiore allΩinteresse massimo dei buoni postali fruttiferi** aumentato di 2,5 punti ragguagliata al capitale 
effettivamente versato) 

  

    - Ad aumento del valore nominale delle azioni, secondo le disposizioni previste dall'art. 7 della L. n. 59/92   
    - (eventuale) A copertura delle perdite degli esercizi precedenti   
Utili portati a nuovo   

 

 

14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue 

Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 

 

14.6 Altre informazioni 

Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
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Altre informazioni 

1. Garanzie rilasciate e impegni 

Operazioni Importo 
31.12.2015 

Importo 
31.12.2014 

 1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria  14.471 15.350 
      a) Banche  9.976 10.183 
      b) Clientela  4.495 5.167 
 2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale  21.680 22.180 
      a) Banche      
      b) Clientela  21.680 22.180 
 3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi  61.167 49.417 
      a) Banche      
            i) a utilizzo certo      
            ii) a utilizzo incerto      
      b) Clientela  61.167 49.417 
            i) a utilizzo certo  6.608 6.877 
            ii) a utilizzo incerto  54.559 42.540 
 4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione     
 5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi     
 6) Altri impegni    176 

 Totale  97.319 87.123 

Tra quelle di natura finanziaria sono comprese le garanzie personali che assistono il regolare assolvimento del 

servizio del debito da parte del soggetto ordinante. 

Il punto 1.a) "Garanzie rilasciate di natura finanziaria - Banche" comprende: 

- impegni verso il Fondo di garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo per 5 milioni 439 mila euro; 

- impegni verso il Fondo di garanzia degli obbligazionisti del Credito Cooperativo per 4 milioni 537 mila euro. 

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i crediti di firma per garanzie personali che 

assistono specifiche transazioni commerciali o la buona esecuzione di contratti. 

Il punto 3 "Impegni irrevocabili a erogare fondi" - b) Clientela comprende: 

- a utilizzo certo - finanziamenti da erogare a una data futura predeterminata; 

- a utilizzo incerto - margini utilizzabili su linee di credito irrevocabili concesse. 

 

2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

Portafogli Importo 
31.12.2015 

Importo 
31.12.2014 

 1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione      
 2. Attività finanziarie valutate al fair value      
 3. Attività finanziarie disponibili per la vendita  91.139 89.988 
 4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza      
 5. Crediti verso banche      
 6. Crediti verso clientela      
 7. Attività materiali      

 

Nelle voci sono stati iscritti i valori dei titoli utilizzati nell'ambito delle operazioni di finanziamento garantite da 

titoli e concluse con l'Istituto Centrale di categoria, per 39 milioni 500 mila euro di valore nominale fra le 

"attività finanziarie disponibili per la vendita". 

Nell'ambito delle operazioni di provvista garantite, la Banca ha concesso in garanzia il seguente strumento 

finanziario non iscritto nell'attivo perchè riveniente da operazioni di autocartolarizzazione: - Credico Finance 

11 - Classe "A" - Cod. Isin IT0004846892 per 43 milioni 600 mila euro (valore nominale). 
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Al fine di soddisfare le previsioni contenute nello IAS 17, si forniscono le seguenti informazioni. In qualità di 

soggetto locatario, la Banca possiede i seguenti beni: 

AUTOVEICOLI 

Gli autoveicoli in regime di noleggio sono locati per un periodo contrattuale di 48 mesi, con assistenza full 

service (manutenzione, assicurazione, tassa di proprietà, assistenza stradale, ecc.). 

Nel corso dell'esercizio la Banca ha pagato canoni di leasing operativo per complessivi 10 mila euro. 

Non sono previsti nel contratto canoni potenziali, opzioni di rinnovo o di riscatto, nè clausole di indicizzazione. 

Non sono stati, inoltre,  stipulati contratti di subleasing. 

MACCHINE FOTOCOPIATRICI E FAX 

I fotocopiatori ed i fax in regime di noleggio sono locati per un periodo contrattuale di 48 mesi, con assistenza 

full service (manutenzione, assicurazione, ecc.). 

Nel corso dell'esercizio la Banca ha pagato canoni di leasing operativo per complessivi 20 mila euro. 

Non sono previsti nel contratto canoni potenziali, opzioni di rinnovo o di riscatto. 

Non sono stati, inoltre,  stipulati contratti di subleasing. 

GRUPPI DI CONTINUITA' 

I gruppi di continuità in regime di noleggio sono locati per un periodo contrattuale di 12 mesi, con assistenza 

full service (manutenzione, assicurazione, ecc.). 

Nel corso dell'esercizio la Banca ha pagato canoni di leasing operativo per complessivi 12 mila euro. 

Non sono previsti nel contratto canoni potenziali, opzioni di rinnovo o di riscatto, nè clausole di indicizzazione. 

Non sono stati, inoltre,  stipulati contratti di subleasing. 

STAMPANTI 

Le stampanti in regime di noleggio sono locati per un periodo contrattuale di 36-48 mesi, con assistenza full 

service (manutenzione, assicurazione, ecc.). 

Nel corso dell'esercizio la Banca ha pagato canoni di noleggio per complessivi 21 mila euro. 

Non sono previsti nel contratto canoni potenziali, opzioni di rinnovo o di riscatto. 

Non sono stati, inoltre,  stipulati contratti di subleasing. 

3. Informazioni sul leasing operativo 

 
Totale 31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 entro un anno tra uno e 

cinque anni 
oltre cinque 

anni 
Autoveicoli 9 21   35 

Macchine fotocopiatrici 16 6   30 

Gruppi di continuità 12     13 

Stampanti 18     38 

            Totale 55 27   116 
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi 

Tipologia servizi Importo 
1. Esecuzione di ordini per conto della clientela   
     a) Acquisti   
          1. regolati   
          2. non regolati   
     b) Vendite   
          1. regolate   
          2. non regolate   
2. Gestioni di portafogli   
     a) individuali   
     b) collettive   
3. Custodia e amministrazione di titoli    
     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni di portafogli)   
                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio   
                  2. altri titoli   
     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 434.835 
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 249.877 
           2. altri titoli 184.958 
     c) titoli di terzi depositati presso terzi 386.938 
     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 325.504 
4. Altre operazioni 391.689 

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per conto terzi ai sensi dell'art. 1 c. 5 lett. b) del D.Lgs. 

58/98. 

Gli importi del punto 3. si riferiscono al valore nominale dei titoli. 

La sottovoce  b) comprende anche titoli in deposito a garanzia per 11 milioni 561 mila euro. 

 

Le altre operazioni di cui al punto 4. comprendono: 

 Importo 
     1. Attività di ricezione e trasmissione di ordini: 73.036 
           a) acquisti 39.016 
           b) vendite 34.020 
     2. Attività di collocamento e offerta di servizi di terzi: 318.652 
           a) gestioni patrimoniali 76.282 
           b) prodotti assicurativi a contenuto finanziario 140.927 
           c) prodotti assicurativi a contenuto previdenziale 194 
           d) altre quote di Oicr  101.248 
     3. Altre operazioni    
Totale 391.689 

Gli importi di cui al punto 1,  si riferiscono ai dati di flusso dell'esercizio relativi alle operazioni di raccolta e 

trasmissione ordini per conto della clientela. 

Gli importi di cui al punto 2, si riferiscono, invece, alle consistenze di fine esercizio dei prodotti collocati, 

esposti al valore corrente. 
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5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi quadro di compensazione o ad accordi similari 

Forme tecniche Ammontare lordo delle 
attività finanziarie (a) 

Ammontare delle 
passività finanziarie 

compensato in bilancio 
(b) 

Ammontare netto delle 
attività finanziarie 

riportato in bilancio 
(c=a-b) 

Ammontari correlati non oggetto di 
compensazione in Bilancio Ammontare netto 2015 

(f=c-d-e) Ammontare netto 2014 
Strumenti finanziari (d) Depositi di contante 

ricevuti in garanzia (e) 
1. Derivati 49   49 49       
2. Pronti contro 
termine 

              

3. Prestito titoli               
4. Altre               
Totale 31.12.2015 49   49 49     X 

Totale 31.12.2014 379   379 379   X   

I contratti derivati OTC e le operazioni con regolamento a lungo termine stipulati con lΩIstituto Centrale di Categoria contemplano una clausola di compensazione 

bilaterale che, pur non dando luogo a novazione, prevede la formazione di unΩunica obbligazione, corrispondente al saldo netto di tutte le operazioni incluse 

nellΩaccordo stesso, di modo che, nel caso di inadempimento della controparte per insolvenza, bancarotta, liquidazione o per qualsiasi altra circostanza, la banca ha il 

diritto di ricevere o lΩobbligo di versare soltanto lΩimporto netto dei valori postivi e negativi ai prezzi correnti di mercato delle singole operazioni compensate. La 

Circolare n. 263/06 della Banca dΩItalia (in materia sostituita dal Regolamento (UE) n. 575/2013 dal 1° gennaio 2014), nellΩambito del Titolo II - Capitolo 3, con 

riferimento ai derivati OTC ed alle operazioni con regolamento a lungo termine, inquadra tali accordi nellΩambito degli άaltri accordi bilaterali di compensazione dei 

derivati tra la banca e la sua controparteέ, ovverossia degli άaccordi scritti tra una banca e una controparte in base ai quali le reciproche posizioni creditorie e 

debitorie generate da tali contratti sono automaticamente compensate in modo da stabilire un unico saldo netto, senza effetti novativi.έ 

Pertanto, il diritto legale a compensare non è legalmente esercitabile in ogni momento ma solo in caso di insolvenza o fallimento delle controparti. Ne discende che 

non sono rispettate le condizioni previste dal paragrafo 42 dello IAS 32 per la compensazione delle posizioni in bilancio. 

La Banca ha, inoltre, stipulato con lΩIstituto Centrale di Categoria un accordo di marginazione che prevede lo scambio di margini (garanzie) tra le controparti del 

contratto con periodicità giornaliera sulla base della valorizzazione delle posizioni in essere a valori di mercato rilevati nel giorno di riferimento. La valorizzazione delle 

garanzie oggetto di trasferimento da una parte allΩaltra tiene conto del valore netto delle posizioni in essere, del valore delle eventuali garanzie precedentemente 

costituite in capo a una delle due parti nonché del valore cauzionale (livello minimo di trasferimento). In particolare, lΩaccordo di marginazione prevede un 

ammontare minimo di trasferimento, a favore di entrambe le parti, pari a Euro 100 mila e che le soglie minime di esposizione (c.d. threshold) siano pari a zero. Le 

garanzie (margini) hanno ad oggetto: 

- denaro, nellΩipotesi in cui sia la Banca a dover prestare garanzie; 

- titoli obbligazionari (governativi italiani), nellΩipotesi in cui sia lΩIstituto Centrale di Categoria ad essere datore di garanzia. 
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6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi quadro di compensazione o ad accordi similari 

Forme tecniche Ammontare lordo delle 
passività finanziarie (a) 

Ammontare delle 
attività finanziarie 

compensato in bilancio 
(b) 

Ammontare netto delle 
passività finanziarie 
riportato in bilancio 

(c=a-b) 

Ammontari correlati non oggetto di 
compensazione in bilancio Ammontare netto 2015 

(f=c-d-e) Ammontare netto 2014 
Strumenti finanziari (d) Depositi di contante 

posti a garanzia (e) 
1. Derivati 255   255     255   
2. Pronti contro 
termine 

              

3. Prestito titoli               
4. Altre               
Totale 31.12.2015 255   255     255 X 

Totale 31.12.2014 523   523     X   

Si veda il commento relativo alla tabella precedente. 

 

 

7. Operazioni di prestito titoli 

La banca non ha effettuato operazioni di prestito titoli. 

 

 

8. Informativa sulle attività a controllo congiunto 

La banca, alla data di bilancio, non detiene attività a controllo congiunto, pertanto la seguente sezione non viene compilata. 
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9. Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
a) Rettifiche "dare": 222.752 224.109 
    1. conti correnti 52.395 47.132 
    2. portafoglio centrale 166.181 174.861 
    3. cassa     
    4. altri conti 4.176 2.116 
b) Rettifiche "avere" 211.745 213.939 
    1. conti correnti 38.032 37.069 
    2. cedenti effetti e documenti 173.713 176.871 
    3. altri conti     

La Tabella fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra le valute economiche applicate nei 

diversi conti, generate in sede di eliminazione contabile delle partite relative all'accredito e all'addebito dei 

portafogli salvo buon fine e al dopo incasso, la cui data di regolamento è successiva alla chiusura del bilancio. 

La differenza tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere", pari a 11 milioni 7 mila euro, trova evidenza tra le 

"Altre passività" - voce 100 del Passivo. 

 

 



 

187 
 

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20 

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, 

rispettivamente, a disponibilità liquide, attività finanziarie detenute per la negoziazione, attività finanziarie 

disponibili per la vendita, attività finanziarie detenute sino alla scadenza, crediti, attività finanziarie valutate al 

fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50, 60 e 70 dellΩattivo) e a debiti, titoli in circolazione, passività finanziarie di 

negoziazione, passività finanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50 del passivo) nonché eventuali 

altri interessi maturati nellΩesercizio. 

Fra gli interessi attivi e passivi figurano anche i differenziali o i margini, positivi  o negativi, maturati sino alla 

data di riferimento del bilancio e scaduti o chiusi entro la data di riferimento relativi a contratti derivati. 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziamenti Altre 
operazioni 

Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 74     74 205 

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 2.650     2.650 3.634 

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza           
4. Crediti verso banche   786   786 1.587 

5. Crediti verso clientela 296 28.961   29.257 30.936 

6. Attività finanziarie valutate al fair value 210     210 205 

7. Derivati di copertura X X       
8. Altre attività X X       
                               Totale 3.230 29.747   32.977 36.568 

La sottovoce 4 άCrediti verso Bancheέ, colonna άFinanziamentiέ, è costituita dagli interessi su conti correnti e 

depositi per l'intero importo. 

Dettaglio sottovoce 5 άCrediti verso Clientelaέ, colonna άFinanziamentiέ: 

ω conti correnti per 6 milioni 768 mila euro; 

ω mutui per 18 milioni 947 mila euro; 

ω anticipi Sbf per 2 milioni 386 mila euro; 

ω portafoglio commerciale ed agrario per 68 mila euro; 

ω altri finanziamenti per 792 mila euro. 

Nella colonna "finanziamenti" in corrispondenza della sottovoce 5 "crediti verso la clientela" sono 

stati  ricondotti anche gli interessi attivi e proventi assimilati maturati e contabilizzati nell'esercizio riferiti alle 

esposizioni deteriorate. 

 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura 

La Banca non ha posto in essere derivati di copertura e, pertanto, non viene compilata la relativa tabella. 

 

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

 

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

La Banca non ha rilevato interessi attivi su attività finanziarie in valuta. 

 

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario 

La Banca non ha posto in essere operazioni attive di leasing finanziario. 
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1.Debiti verso banche centrali   X       
2.Debiti verso banche (68) X   (68) (180) 

3.Debiti verso clientela (6.047) X   (6.047) (7.933) 

4.Titoli in circolazione X (5.148)   (5.148) (5.621) 

5.Passività finanziarie di negoziazione     (99) (99)   
6.Passività finanziarie valutate al fair 
value 

  (594)   (594) (1.011) 

7.Altre passività e fondi X X       
8.Derivati di copertura X X       
                                 Totale (6.115) (5.742) (99) (11.956) (14.745) 

La sottovoce 2 άDebiti verso Bancheέ, colonna άDebitiέ è costituita da conti correnti e depositi vincolati  per 68 

mila euro. 

Nella sottovoce 3 άDebiti verso Clientelaέ, colonna άDebitiέ sono compresi interessi su: 

ω conti correnti per 2 milioni 195 mila euro; 

ω depositi per 371 mila euro; 

ω operazioni di cartolarizzazione per 3 milioni 371 mila euro; 

ω operazioni di pronti contro termine passive con clientela per 103 mila euro. 

Nella sottovoce 4 άTitoli in circolazioneέ, colonna άTitoliέ sono compresi interessi su: 

ω obbligazioni emesse per 4 milioni 633 mila euro; 

ω certificati di deposito per la differenza. 

Nella sottovoce 5 "Passività finanziarie di negoziazione", colonna "Altre operazioni" è rilevato il saldo netto 

negativo dei differenziali relativi ai contratti derivati connessi gestionalmente con attività e passività valutate 

al fair value. 

Nella sottovoce 6 άPassività finanziarie valutate al fair valueέ, colonna άTitoliέ sono evidenziati gli interessi su 

obbligazioni a tasso fisso emesse, oggetto di copertura in regime di fair value option. 

 

1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura 

La Banca non ha posto in essere derivati di copertura. 

 

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

 

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 

La Banca non ha rilevato interessi passivi su passività in valuta. 

 

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario 

La Banca non ha posto in essere operazioni della specie. 
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Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50 

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti 

dalla Banca sulla base di specifiche previsioni contrattuali (garanzie, incassi e pagamenti, gestione e 

intermediazione ecc). 

Sono esclusi i proventi e gli oneri considerati nella determinazione del tasso effettivo di interesse (in quanto 

ricondotti nelle voci 10 άinteressi attivi e proventi assimilatiέ e 20 άinteressi passivi e oneri assimilatiέ del conto 

economico) delle attività e passività finanziarie. 

2.1 Commissioni attive: composizione 

Tipologia servizi/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

 a) garanzie rilasciate 303 338 
 b) derivati su crediti      
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 4.190 3.904 
         1. negoziazione di strumenti finanziari 15 15 
         2. negoziazione di valute 174 178 
         3.  gestioni di portafogli     
                  3.1. individuali     
                  3.2. collettive     
         4. custodia e amministrazione di titoli 89 96 
         5. banca depositaria     
         6. collocamento di titoli 696 594 
         7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 262 300 
         8. attività di consulenza 273 295 
                  8.1. in materia di investimenti 273 295 
                  8.2. in materia di struttura finanziaria     
         9. distribuzione di servizi di terzi 2.681 2.425 
                  9.1. gestioni di portafogli 543 456 
                           9.1.1. individuali 543 456 
                           9.1.2. collettive     
                  9.2. prodotti assicurativi 1.574 1.322 
                  9.3. altri prodotti 564 647 
 d) servizi di incasso e pagamento 3.597 3.447 
 e) servizi di servicing per operazioni di 
cartolarizzazione 

317 250 

 f) servizi per operazioni di factoring     
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie     
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di 
scambio 

    

 i) tenuta e gestione dei conti correnti 3.383 3.501 
 j) altri servizi  386 401 
                                                                          Totale 12.175 11.840 

L'importo di cui alla sottovoce  j) "altri servizi" è composto da commissioni su: 

- canoni relativi alle cassette di sicurezza, per 42 mila euro; 

- canoni relativi al servizio di home banking per 154 mila euro; 

- commissioni su finanziamenti con fondi di terzi in amministrazione per 186 mila euro; 

- altri servizi bancari, per la differenza. 
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi 

Canali/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

a) presso propri sportelli: 3.377 3.019 
             1. gestioni di portafogli     
             2. collocamento di titoli 696 594 
             3. servizi e prodotti di terzi 2.681 2.425 
b) offerta fuori sede:     
             1. gestioni di portafogli     
             2. collocamento di titoli     
             3. servizi e prodotti di terzi     
c) altri canali distributivi:     
             1. gestioni di portafogli     
             2. collocamento di titoli     
             3. servizi e prodotti di terzi     

 

2.3 Commissioni passive: composizione 

Servizi/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

a) garanzie ricevute     
b) derivati su crediti     
c) servizi di gestione e intermediazione: (114) (362) 
          1. negoziazione di strumenti finanziari (2) (1) 
          2. negoziazione di valute     
          3. gestioni di portafogli:     
                  3.1 proprie     
                  3.2 delegate da terzi     
          4. custodia e amministrazione di titoli (83) (67) 
          5. collocamento di strumenti finanziari (29) (295) 
          6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi     
d) servizi di incasso e pagamento (918) (877) 
e) altri servizi (288) (248) 
                            Totale (1.320) (1.487) 

Le commissioni di cui al punto 5. della lettera c) si riferiscono all'acquisizione della garanzia dello Stato italiano 

sull'emissione obbligazionaria, interamente riacquistata, utilizzata come sottostante per l'operazione di 

finanziamento con la BCE (ai sensi dell'art. 8 DL n. 201/2011 conv, L. n. 214/2011) per il tramite dell'istituto 

centrale di categoria. 

L'importo di cui alla sottovoce e) "altri servizi" è composto da commissioni su: 

ω rapporti con banche, per 211 mila euro; 

ω altri servizi per la differenza. 
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Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70 

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio diverse da quelle 

valutate in base al metodo del patrimonio netto. Sono esclusi i dividendi relativi a partecipazioni che rientrano 

in (o costituiscono) gruppi di attività in via di dismissione, da ricondurre nella voce 280 άutile (perdita) dei 

gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposteέ. 

Sono compresi anche i dividendi e gli altri proventi di quote di O.I.C.R. (organismi di investimento collettivo del 

risparmio). 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

Voci/Proventi 

Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Dividendi 
Proventi da 

quote di 
O.I.C.R. 

Dividendi 
Proventi da 

quote di 
O.I.C.R. 

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione          
B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 143 221 142 211 
C. Attività finanziarie valutate al fair value         
D. Partecipazioni    X   X 

 Totale 143 221 142 211 

Trattasi, relativamente alle άAttività finanziarie disponibili per la venditaέ, dei dividendi percepiti dalle 

partecipazioni non di controllo e/o collegamento in società del Movimento o connesse con lΩoperatività 

bancaria. 
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Sezione 4 - Il risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80 

bŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ŦƛƎǳǊŀƴƻ ǇŜǊ άǎōƛƭŀƴŎƛƻέ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ όǎƻƳƳŀ ŀƭƎŜōǊƛŎŀ ŘŜƛ ǎŀƭŘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ Ŝ ōύύΥ 

a) il saldo tra i ǇǊƻŦƛǘǘƛ Ŝ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ƴŜƭƭŜ άǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜέΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŀƭƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΦ 

Sono esclusi i profitti e le perdite relativi a contratti derivati connessi con la fair value option, da ricondurre in 

ǇŀǊǘŜ ŦǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ǾƻŎƛ млΦ Ŝ нлΦΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƴŜƭ άǊƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 

ǾŀƭǳǘŀǘŜ ŀƭ ŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜάΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ммлΦ ŘŜƭ /ƻnto Economico. 

b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al fair value e da 

quelle di copertura, denominate in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni. 

I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle passività finanziarie per cassa in valuta 

ǎƻƴƻ ǎŜǇŀǊŀǘƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŎŀƳōƛΦ 

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

Operazioni / Componenti reddituali Plusvalenze 
(A) 

Utili da 
negoziazione 

(B) 

Minusvalenze 
(C) 

Perdite da 
negoziazione 

(D) 

Risultato 
netto [(A+B) - 

(C+D)] 
1. Attività finanziarie di negoziazione             278   (1.340) (1.062) 

          1.1 Titoli di debito   136   (1.263) (1.127) 

          1.2 Titoli di capitale           
          1.3 Quote di O.I.C.R.           
          1.4 Finanziamenti           
          1.5 Altre   142   (77) 65 

2. Passività finanziarie di negoziazione                     
          2.1 Titoli di debito           
          2.2 Debiti           
          2.3 Altre           
3. Attività e passività finanziarie: differenze di 
cambio 

X X X X   

4. Strumenti derivati                     
          4.1 Derivati finanziari:              
                    - Su titoli di debito e tassi di interesse           
                    - Su titoli di capitale e indici azionari           
                    -  Su valute e oro X X X X   
                    -  Altri           
          4.2 Derivati su crediti           
                                                                        Totale   278   (1.340) (1.062) 

Gli utili (perdite) da negoziazione sono esposti a saldi aperti per tipologie di strumenti finanziari. 

La sottovoce άattività finanziarie di negoziazione: altreέ si riferisce agli utili e le perdite derivanti dalla 

negoziazione di valute. 
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Sezione 5 - Il risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90 

La Banca ha posto in essere derivati esclusivamente con finalità di copertura. 

Formano oggetto di rilevazione nella voce, per άsbilancioέ complessivo: 

a) i risultati della valutazione delle operazioni di copertura del fair value e dei flussi finanziari; 

b) i risultati della valutazione delle attività e passività finanziarie oggetto di copertura del fair value; 

c) i differenziali e i margini, positivi e negativi, relativi a contratti derivati di copertura, diversi da quelli 

ricondotti tra gli interessi; 

d) i risultati della valutazione delle attività e passività per cassa collegate da una relazione di copertura del 

rischio di cambio. 

Altre operazioni in derivati, sempre con finalità di copertura, trovano rappresentazione nelle successiva 

Sezione 7, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese di applicare la c.d. άfair value optionέ di cui allo 

IAS39. 

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

Componenti reddituali/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

A. Proventi relativi a:     
A.1 Derivati di copertura del fair value     
A.2 Attività finanziarie coperte (fair value)      
A.3 Passività finanziarie coperte (fair value)      
A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 3   
A.5 Attività e passività in valuta     
Totale proventi dell'attività di copertura (A)  3   
B. Oneri relativi a:     
B.1 Derivati di copertura del fair value     
B.2 Attività finanziarie coperte (fair value)  (22)   
B.3 Passività finanziarie coperte (fair value)      
B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari      
B.5 Attività e passività in valuta     
Totale oneri  dell'attività di copertura (B)  (22)   
C. Risultato netto dell'attività di copertura  (A - B) (19)   

La Tabella presenta proventi ed oneri della copertura, operata in applicazione dellΩ"hedge accountingέ, di 

attività finanziarie (mutui a clientela). 
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Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione / riacquisto - Voce 100 

Figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita della attività o passività 

finanziare diverse da quelle di negoziazione e da quelle designate al fair value. 

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

Voci/Componenti reddituali 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Utili Perdite Risultato 
netto Utili Perdite Risultato 

netto 
Attivit à finanziarie             
1.Crediti verso banche             
2.Crediti verso clientela             
3.Attività finanziarie disponibili per la vendita 9.256 (404) 8.851 8.257 (137) 8.120 
   3.1 Titoli di debito 9.256 (384) 8.871 8.079 (137) 7.942 
   3.2 Titoli di capitale   (20) (20) 178   178 

   3.3 Quote di O.I.C.R.             
   3.4 Finanziamenti             
4.Attività finanziarie detenute sino alla scadenza             
Totale attività 9.256 (404) 8.851 8.257 (137) 8.120 
Passività finanziarie             
1.Debiti verso banche             
2.Debiti verso clientela             
3.Titoli in circolazione 38 (27) 10 59 (4) 55 
Totale passività 38 (27) 10 59 (4) 55 

Per quanto riguarda le passività finanziarie i principi contabili internazionali prevedono che il riacquisto delle 

proprie passività debba essere rappresentato alla stregua di un'estinzione anticipata con la cancellazione dello 

strumento finanziario ed il conseguente realizzo di perdite o di utili. 

Con riferimento alla sottovoce 3. "Attività finanziarie disponibili per la vendita" l'utile/perdita è rappresentato 

dal saldo di due componenti: 

- "rigiro" nel conto economico della riserva di rivalutazione per 5 milioni 483 mila euro; 

- differenza fra prezzi di cessione e valore di libro delle attività cedute per 3 milioni 389 mila euro. 

Alla sottovoce 3.  delle Passività finanziarie  "Titoli in circolazione" sono iscritti utili / perdite da riacquisto di 

titoli obbligazionari di propria emissione collocati presso la clientela, diversi da quelli oggetto di copertura  in 

applicazione della fair value option. 
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Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value - Voce 110 

Nella sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite delle attività/passività 

finanziarie valutate al fair value e degli strumenti derivati gestionalmente collegati per i quali è stata esercitata 

la c.d. fair value option, inclusi i risultati delle valutazioni al fair value di tali strumenti. 

7.1 Variazione netta di valore delle attività/passività finanziarie valutate al fair value: composizione. 

Operazioni / Componenti reddituali Plusvalenze 
(A) 

Utili da 
realizzo (B) 

Minusvalenze 
(C) 

Perdite da 
realizzo (D) 

Risultato 
netto 

[(A+B)-
(C+D)] 

1.  Attività finanziarie     (92)   (92) 

         1.1  Titoli di debito     (92)   (92) 

         1.2  Titoli di capitale           
         1.3  Quote di O.I.C.R.           
         1.4  Finanziamenti           
2.  Passività finanziarie   117 (221) (9) (114) 

         2.1  Titoli di debito   117 (221) (9) (114) 

         2.2  Debiti verso banche           
         2.3  Debiti verso clientela           
3.  Attività e passività finanziarie in valuta: differenze di 
cambio 

X X X X   

4.  Derivati creditizi e finanziari 236     (107) 130 

Totale 236 117 (313) (116) (76) 

Gli utili (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valutazione sono esposti a saldi aperti per 

tipologie di strumenti finanziari. 
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Sezione 8 - Le rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento - Voce 130 

Figurano i saldi, positivi o negativi, delle rettifiche di valore e delle riprese di valore connesse con il 

deterioramento dei crediti verso clientela e verso banche, delle attività finanziarie disponibili per la vendita, 

delle attività finanziarie detenute sino a scadenza e delle altre operazioni finanziarie. 

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione 

Operazioni/ 
Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore Riprese di valore 

Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

Specifiche 

Di 
portafoglio 

Specifiche Di portafoglio 

C
a

n
ce

lla
z
io

n
i 

A
ltr

e 
A B A B 

A. Crediti verso 
banche 

                  

      - Finanziamenti                   
      - Titoli di debito                   
B. Crediti verso 
clientela 

(318) (16.171) (993) 1.858 2.486   416 (12.722) (12.023) 

   Crediti deteriorati 
acquistati 

                  

      - Finanziamenti     X     X X     
      - Titoli di debito     X     X X     
   Altri Crediti (318) (16.171) (993) 1.858 2.486   416 (12.722) (12.023) 

      - Finanziamenti (318) (16.171) (993) 1.858 2.486   416 (12.722) (12.023) 

      - Titoli di debito                   
C. Totale (318) (16.171) (993) 1.858 2.486   416 (12.722) (12.023) 

Legenda 
A = da interessi 
B = altre riprese 

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna άSpecifiche ς Altreέ, si riferiscono alle svalutazioni 

analitiche dei crediti, mentre quelle riportate nella colonna ά Specifiche ς Cancellazioniέ, derivano da eventi 

estintivi. 

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna άDi portafoglioέ corrispondono alle svalutazioni 

collettive. 

Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna ά Specifiche ς Aέ, si riferiscono ai ripristini di valore sulle 

posizioni deteriorate corrispondenti al rilascio degli interessi maturati nellΩesercizio sulla base dellΩoriginario 

tasso di interesse effettivo precedentemente utilizzato per calcolare le rettifiche di valore. 

 

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: 

composizione 

Operazioni/ Componenti reddituali 
Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2) 

Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 Specifiche Specifiche 

Cancellazioni Altre A B 
A. Titoli di debito             
B. Titoli di capitale   (154) X X (154) (224) 

C. Quote O.I.C.R.     X     (170) 

D. Finanziamenti a banche             
E. Finanziamenti a clientela             
F. Totale   (154)     (154) (394) 

Legenda 
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A = da interessi 
B = altre riprese 

Le rettifiche di valore di cui alla colonna "Altre" voce B. Titoli di capitale, rilevate sulla base delle previsioni di 

cui allo IAS39 par. 61, sono riferibili alla svalutazione della quota di interessenza detenuta nella Società BCC 

Sviluppo Territorio FVG, per effetto, principalmente, delle perdite rilevate nel bilancio di una società 

partecipata dalla stessa. 

 

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla scadenza: 

composizione 

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha classificato alcuno strumento finanziario tra le attività 

finanziarie detenute sino a scadenza. 

 

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione 

Operazioni/Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2) 

Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

Specifiche 

Di 
portafoglio 

Specifiche Di portafoglio 

C
a

n
c
e
lla

z
io

n
i 

A
ltr

e 

A B A B 

A. Garanzie rilasciate (285) (366)           (652) (432) 

B. Derivati su crediti                   
C. Impegni ad erogare fondi                   
D. Altre operazioni                   
E. Totale (285) (366)           (652) (432) 

Legenda 
A = da interessi 
B = altre riprese 

Le rettifiche di valore si riferiscono agli importi relativi agli interventi deliberati dal Fondo di Garanzia 

Depositanti. La colonna "Altre" si riferisce all'accantonamento al Fondo stesso. 
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Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 150 

Nella presente sezione sono dettagliate le άspese per il personaleέ e le άaltre spese amministrativeέ registrate 

nellΩesercizio 

9.1 Spese per il personale: composizione 

Tipologia di spese/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

 1) Personale dipendente (14.018) (14.034) 
     a) salari e stipendi (9.662) (9.742) 
     b) oneri sociali (2.497) (2.446) 
     c) indennità di fine rapporto (648) (643) 
     d) spese previdenziali     
     e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (88) (67) 
     f) accantonamento al fondo  trattamento di quiescenza e obblighi simili: (449) (453) 
        - a contribuzione definita (449) (453) 
        - a benefici definiti     
     g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:     
        - a contribuzione definita     
        - a benefici definiti     
     h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali     
     i) altri benefici a favore dei dipendenti (676) (684) 
 2) Altro personale in attività (91) (2) 
 3) Amministratori e sindaci (410) (394) 
 4) Personale collocato a riposo     
 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende     
 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società     
                                     Totale (14.519) (14.430) 

Nella  sottovoce c) "indennità di fine rapporto" sono ricomprese le quote relative al trattamento di fine 

rapporto maturato nell'esercizio e destinate al Fondo di previdenza di categoria, per 372 mila euro. 

Detta sottovoce comprende anche le somme destinate al fondo di Tesoreria Inps, in applicazione delle 

disposizioni introdotte dalla riforma previdenziale di cui al DLgs. 252/2005 e alla Legge n. 296/2006, per 276 

mila euro. 

La sottovoce άe) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale dipendenteέ è così composta: 

- rivalutazione TFR pari a 65 mila euro; 

- adeguamento DBO TFR pari a 23 mila euro. 

Gli stanziamenti di cui alla voce 2) άaltro personale in attivitŁέ sono riferiti alle spese relative ai contratti di 

lavoro atipici, quali contratti di "lavoro interinale". 

Nella voce 3) "Amministratori e sindaci" sono compresi i compensi degli amministratori, ivi inclusi gli oneri 

previdenziali a carico dell'azienda e gli oneri sostenuti per la stipula di polizze assicurative per responsabilità 

civile, per 281 mila euro e del Collegio Sindacale per 129 mila euro. 

 

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
Personale dipendente 194 195 
        a) dirigenti 2 2 
        b) quadri direttivi 64 65 
        c) restante personale dipendente 128 128 
Altro personale     

Il numero medio è calcolato come media ponderata dei dipendenti dove il peso è dato dal numero di mesi 

lavorati sull'anno 
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9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 

In Banca non sono previsti fondi di quiescienza aziendale a benefici definiti. 

 

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 

  
Premi di anzianità / fedeltà 35 
- valore attuariale (Service Cost - SC) 24 
   - onere finanziario figurativo (Interest Cost - IC) (3) 
   - utile/perdita attuariale (Actuarial Gains/Losses) 15 
Formazione e aggiornamento (107) 
Altri benefici (604) 
   - cassa mutua nazionale (178) 
   - buoni pasto (245) 
   - polizze assicurative (24) 
   - rimborsi forfetari generici di vitto e alloggio e indennità per trasferte (26) 
   - rimborsi chilometrici forfetari  (69) 
   - beni e servizi alla generalità / categorie di dipendenti (61) 
Totale (676) 
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9.5  Altre spese amministrative: composizione 

Tipologia Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

(1) Spese di amministrazione (8.692) (8.321) 
    Spese informatiche (2.452) (2.370) 
         - elaborazione e trasmissione dati (2.107) (2.121) 
         - manutenzione ed assistenza EAD (344) (249) 
    Spese per beni immobili e mobili (983) (907) 
         - fitti e canoni passivi (553) (522) 
         - spese di manutenzione (430) (385) 
   Spese per l'acquisto di beni e servizi non professionali (1.687) (1.686) 
         - rimborsi spese viaggi e soggiorni analitici e documentati   (3) 

         - rimborsi chilometrici analitici e documentati     
         - visite di check-up in sede di assunzione e obbligatorie per legge     
         - pulizia (202) (201) 
         - vigilanza (17) (17) 
         - trasporto (112) (114) 
         - stampati, cancelleria, materiale EDP (102) (91) 
         - giornali, riviste e pubblicazioni (28) (35) 
         - telefoniche (75) (71) 
         - postali (323) (353) 
         - energia elettrica, acqua, gas (320) (320) 
         - servizio archivio     
         - servizi vari CED     
         - trattamento dati     
         - lavorazione e gestione contante (175) (164) 
         - informazioni e visure (senza accesso a banche dati) (267) (249) 
        - altre (66) (68) 
    Prestazioni professionali (1.514) (1.281) 
         - legali e notarili (868) (596) 
         - consulenze (445) (528) 
         - certificazione e revisione di bilancio (63) (53) 
         - altre (139) (104) 
    Premi assicurativi (349) (345) 
    Spese pubblicitarie (475) (599) 
    Altre spese (1.232) (1.133) 
         - contributi associativi/altri (775) (588) 
         - rappresentanza (265) (372) 
         - altre (191) (173) 
(2) Imposte indirette e tasse (3.564) (2.587) 
    Imposta unica comunale (IMU/TASI/TARI) (212) (214) 
    Imposta di bollo (2.013) (2.029) 
    Imposta sostitutiva (285) (200) 
    Contributi ai fondi di risoluzione (851)   
    Altre imposte (203) (144) 
TOTALE (12.255) (10.907) 

Tra le imposte indirette e tasse, i "Contributi ai fondi di risoluzione" si riferiscono ai versamenti per lΩavvio del 

fondo nazionale di risoluzione delle crisi (852 mila euro, di cui 214 mila versati per il contributo ordinario, 638 

mila versati per il contributo straordinario). 

La crisi di una banca deve, in altre parole, essere risolta utilizzando in via prioritaria le risorse finanziarie 

interne alle Banche, non gravando sui bilanci degli Stati. Si fa riferimento alla vicenda della risoluzione delle 4 

banche (tre Spa ed una Popolare) deliberata lo scorso 22 novembre, nella quale ς data lΩimpossibilità di 

intervenire attraverso il Fondo Interbancario di Tutela dei Depositanti in ragione della rigida interpretazione 

della DG Concorrenza della Commissione Europea in materia di άaiuti di statoέ ς è stato applicato il cosiddetto 

principio del άburden sharingέ, imponendo il concorso al sostegno delle perdite in primo luogo a carico di 

azionisti e obbligazionisti subordinati e, in seconda istanza a carico di tutte le Banche residenti. 
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Sezione 10 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 160 

Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a 

conto economico di fondi ritenuti esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce b) (άaltri fondiέ) della 

voce 120 (άfondi per rischi e oneriέ) del passivo dello stato patrimoniale. 

Gli accantonamenti includono anche gli incrementi dei fondi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione 

degli interessi impliciti nell'attualizzazione). 

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione 

 
Controversie 

legali Revocatorie Altre Totale al 
31.12.2015 

A. Aumenti   (290) (273) (563) 

A.1 Accantonamento dell'esercizio   (290) (273) (563) 

A.2 Variazioni dovute al passare del tempo         
A.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto         
A.4 Altre variazioni in aumento         
B. Diminuzioni 70 1.000   1.070 

B.1  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto         
B.2 Altre variazioni in diminuzione 70 1.000   1.070 

Accantonamento netto 70 710 (273) 507 

Nelle "Altre variazioni in diminuzione", colonna "Revocatorie" è indicata la riattribuzione a conto economico 

relativa ad un'azione revocatoria il cui costo è confluito a voce 130 a) di conto economico. 

Gli "Accantonamenti dell'esercizio", colonna "Altre" si riferiscono, per 163 mila euro, a interventi di risoluzione 

crisi bancarie e, per la differenza, ad interventi conseguenti alla normativa BCE in materia di "Sistemi di 

garanzia dei depositi". 

 

 

Sezione 11 - Rettifiche / riprese di valore nette su attività materiali - Voce 170 

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività materiali 

detenute ad uso funzionale o a scopo di investimento, incluse quelle relative ad attività acquisite in locazione 

finanziaria e ad attività concesse in leasing operativo. 

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

Attività/Componente reddituale Ammortamento 
(a) 

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 
(b) 

Riprese di 
valore (c) 

Risultato 
netto   (a + b - 

c) 

A.     Attività materiali         
     A.1 Di proprietà (1.705)     (1.705) 

           - Ad uso funzionale  (1.705)     (1.705) 

           - Per investimento          
     A.2 Acquisite in leasing finanziario         
           - Ad uso funzionale          
           - Per investimento          
     Totale (1.705)     (1.705) 

La colonna "Ammortamento" evidenzia gli importi degli ammortamenti di competenza dell'esercizio. 
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Sezione 12 - Rettifiche / riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 180 

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività immateriali, 

diverse dallΩavviamento, incluse quelle relative ad attività acquisite in locazione finanziaria e ad attività 

concesse in leasing operativo. 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

Attività/Componente reddituale Ammortamento 
(a) 

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 
(b) 

Riprese di 
valore (c) 

Risultato 
netto   (a + b - 

c) 

A.   Attività immateriali         
   A.1 Di proprietà (12)     (12) 

         - Generate internamente dall'azienda         
         - Altre (12)     (12) 

   A.2 Acquisite in leasing finanziario         
                               Totale (12)     (12) 

Le rettifiche di valore, interamente riferibili ad ammortamenti, riguardano attività immateriali con vita utile 

definita ed acquisite allΩesterno. 

Le attività immateriali sono descritte nella sezione 12 parte B della Nota Integrativa 

 

 

Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190 

Nella Sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione 

della voce 270 "Utili (Perdita) dellΩoperatività corrente al netto delle imposte". 

13.1 Altri oneri di gestione: composizione 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (3) (2) 
Transazioni per cause passive   (2) 

Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili (59) (51) 
Altri oneri di gestione (5) (5) 
            Totale (67) (60) 
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13.2 Altri  proventi di gestione: composizione 

 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
Recupero imposte e tasse 2.247 2.189 
Rimborso spese legali per recupero crediti 595 380 
Recuperi spese per servizi bancari resi alla clientela 85 85 
Altri recuperi 27 23 
Risarcimenti assicurativi 35 12 
Affitti attivi su immobili da investimento 13 13 
Commissioni di istruttoria veloce 438 521 
Cespiti donati alla Banca   47 

Recupero spese per cause e vertenze 17   
Altri proventi di gestione 93 8 
           Totale 3.550 3.278 

I recuperi di imposte sono riconducibili prevalentemente all'imposta di bollo sui conti correnti, sui libretti di 

risparmio  e sui prodotti finanziari per 1 milione 971 mila euro ed all'imposta sostitutiva sui finanziamenti a 

medio/lungo termine per 276 mila euro. 

 

 

Sezione 14 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 210 

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene partecipazioni in società controllate,  controllate 

congiuntamente e sottoposte a influenza notevole. 
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Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - Voce 220 

Nella sezione figura il saldo, positivo o negativo, fra le svalutazioni e le rivalutazioni - diverse dalle rettifiche di 

valore e dalle riprese di valore da deterioramento, delle attività materiali e immateriali diverse dallΩavviamento 

valutate al fair value o al valore rivalutato. 

15.1 Risultato netto della valutazione al fair value (o al valore rivalutato) delle attività materiali e 

immateriali: composizione 

Attività / Componente reddituale Rivalutazioni 
(a) Svalutazioni (b) 

Differenze di cambio Risultato netto 
(a-b+c-d) Positive (c) Negative (d) 

A.     Attività materiali   (35)     (35) 

     A.1 Di proprietà:    (35)     (35) 

         - Ad uso funzionale           
         - Detenute a scopo di investimento   (35)     (35) 

     A.2 Acquisite in leasing finanziario:           
        - Ad uso funzionale           
        - Detenute a scopo di investimento           
B.     Attività immateriali           
     B.1 Di proprietà:           
           B.1.1 Generate internamente dall'azienda           
           B.1.2 Altre           
     B.2 Acquisite in leasing finanziario           
                                                                   Totale   (35)     (35) 

La svalutazione delle attività materiali a scopo di investimento si riferisce al fabbricato di proprietà sito a 

Vigonovo di Fontanafredda. La perizia di stima è stata effettuata da un tecnico indipendente tra fine anno e 

inizio 2016. 

 

 

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell'avviamento - Voce 230 

La Banca non ha iscritto tra le sue attività alcuna voce a titolo di avviamento. 

 

 

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 240 

17.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione 

Componente 
reddituale/Valori 

Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

A.     Immobili     
     - Utili da cessione     
     - Perdite da cessione     
B.     Altre attività 6 11 
     - Utili da cessione 6 11 
     - Perdite da cessione     
                      Risultato netto 6 11 
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Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 260 

Nella presente voce figura lΩonere fiscale ς pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita ς relativo al 

reddito dellΩesercizio. 

18.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 

Componenti reddituali/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

1.       Imposte correnti (-) (1.235) (3.463) 
2.       Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) (28) 251 
3.       Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)     
3.bis  Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla L n.214/2011 (+)     
4.       Variazione delle imposte anticipate (+/-) 869 2.322 
5.       Variazione delle imposte differite (+/-) 33 44 
6.       Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+3 bis+/-4+/-5) (361) (846) 

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente. 

Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le società 

cooperative a mutualità prevalente, introdotte dalla L. 311/2004. 

 

Riepilogo delle imposte sul reddito di competenza dell'esercizio, per tipologia di imposta 

Componenti reddituali/Valori Totale 
31.12.2015 

Totale 
31.12.2014 

IRES (215) (143) 
IRAP (147) (703) 
Altre imposte      
Totale (361) (846) 
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18.2 (IRES) Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

IRES Imponibile Imposta 
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (Voce 250 del conto economico) 1.886   
Onere fiscale teorico   (27,50%)   (519) 

Maggiore onere fiscale per variazioni in aumento 6.622 (1.821) 
    Temporanee     
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio (4.149)   
    Definitive     
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti 1.636   
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 9.134   
Minore onere fiscale per variazioni in diminuzione 5.153 1.417 
    Temporanee     
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio (19)   
    Definitive     
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti 121   
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 5.052   
      - Deduzioni fino a concorrenza dell'imponibile fiscale     
Imponibile (Perdita) fiscale 3.355   
Imposta corrente lorda   (923) 

Addizionale all'IRES 8,5%      
Detrazioni   17 

Imposta corrente netta a C.E.   (906) 

Variazioni delle imposte anticipate / differite / correnti  +/-   691 

Imposta di competenza dell'esercizio   (215) 
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18.2 (IRAP) Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

IRAP Imponibile Imposta 
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (Voce 250 del conto economico) 1.886   
Onere fiscale teorico   (aliquota ordinaria 4,65%)   (88) 

Voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile: 11.032 (513) 
      - Ricavi e proventi (-) (3.495)   
      - Costi e oneri (+) 14.527   
Maggiore onere fiscale per variazioni in aumento 4.078 (190) 
    Temporanee     
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 4.083   
    Definitive     
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti (6)   
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio     
Minore onere fiscale per variazioni in diminuzione 10.003 465 
    Temporanee     
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 19   
    Definitive     
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti 251   
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 9.732   
Valore della produzione 6.994   
Imposta corrente   (325) 

Effetto di maggiorazioni / agevolazioni regionali di aliquota +/-   (5) 

Imposta corrente effettiva a C.E.   (330) 

Variazioni delle imposte anticipate / differite / correnti +/-   183 

Imposta di competenza dell'esercizio   (147) 

 
18.2 Imposta sostitutiva per riallineamento deduzioni extracontabili (art 1, comma 333, L. 244/2007) 

Imposte sostitutive Imponibile Imposta 
Imposta sostituitva     
TOTALE IMPOSTE DI COMPETENZA (VOCE 260 DI CONTO ECONOMICO)   (362) 

 
 

Sezione 19 - Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte - Voce 280 

Nel corso dell'esercizio, la Banca non ha proceduto a cessioni di gruppi di attività 

 

 

Sezione 20 - Altre informazioni 

Mutualità prevalente 

Si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità prevalente. 

A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle 

correlate Istruzioni di Vigilanza, nel corso dell'esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema di 

operatività prevalente con i Soci. In particolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante 

dalle segnalazioni periodiche inviate all'Organo di Vigilanza, si documenta che le attività di rischio destinate ai 

Soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50% del totale delle stesse nel corso dell'anno. 

Alla data di bilancio, a fronte di attività di rischio complessive per 1 miliardo 260 milioni 281 mila euro, 726 

milioni 911 mila euro, pari al 57,68% del totale, erano destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero. 
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Le attività "fuori zona" al 31.12.2015 costituivano il 3,09% (a fronte di un valore massimo del 5%) delle attività 

di rischio complessivo. 

 

 

Sezione 21 - Utile per azione 

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative dette 

informazioni, tenuto conto della natura della Società. 
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PARTE D - REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

Voci Importo 
Lordo 

Imposte sul 
reddito 

Importo 
Netto 

10.Utile (Perdita) d'esercizio X X 1.525 
Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico       
20.  Attività materiali       
30.  Attività immateriali       
40 . Piani a benefici definiti 269 74 195 
50. Attività non correnti in via di dismissione       
60 . Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto       
Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico       
70. Copertura di investimenti esteri:       
            a) variazione di fair value       
            b) rigiro a conto economico       
            c) altre variazioni       
80. Differenze di cambio:       
            a) variazione di valore        
            b) rigiro a conto economico       
            c) altre variazioni        
90. Copertura dei flussi finanziari:       
            a) variazione di fair value        
            b) rigiro a conto economico       
            c) altre variazioni       
100. Attività finanziare disponibili per la vendita: (5.363) (1.724) (3.639) 
             a) variazioni di fair value 119 38   
             b) rigiro a conto economico (5.483) (1.763)   
                      - rettifiche da deterioramento       
                      - utili/perdite da realizzo (5.483) (1.763)   
             c) altre variazioni       
110.  Attività non correnti in via di dismissione:       
             a) variazioni di fair value       
             b) rigiro a conto economico       
             c) altre variazioni       
120.  Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio 
netto: 

      

             a) variazioni di fair value       
             b) rigiro a conto economico       
                            - rettifiche da deterioramento       
                            - utili/perdite da realizzo       
              c) altre variazioni       
 130. Totale altre componenti reddituali (5.095) (1.650) (3.444) 
140. Redditività complessiva (Voce 10+130) (5.095) (1.650) (1.919) 
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PARTE E ς INFORMATIVA SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 

 

Premessa 

[ŀ .ŀƴŎŀ ŘŜŘƛŎŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 

evoluzione dei presidi di carattere organizzativo/procedurale e delle soluzioni metodologiche e strumenti a 

supporto di un efficace ed efficiente governo e controllo degli stessi, anche in risposta alle modifiche del 

contesto operativo e regolamentare di riferimento. Da questo punto di vista rilevano: 

Á ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ři integrazione della nuova regolamentazione prudenziale internazionale 
όŎŘΦ .ŀǎƛƭŜŀ оύ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмпΣ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
Europea dei Regolamenti attuativi delle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione 
elaborate dalle autorità europee di supervisione (norme di secondo livello) e le connesse disposizioni 
ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭŜ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜrcizio hanno riguardato: 

- le disposizioni in materia di operazioni di cartolarizzazione, emendate con il Regolamento 
Delegato UE n. 625/2014 ed il Regolamento di Esecuzione UE n. 602/2014 e recepite dalla 
.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭΩуϲ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нурκнлмо ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ 
ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ōŀƴŎƘŜέ όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜΣ ǇŜǊ ōǊŜǾƛǘŁΣ άƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜέύΦ /ƻƴ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ 
aggiornamento della Circolare sono state altresì recepite le disposizioni in materia di 
disclosure sulle attività vincolate e non vincolate (asset encumbrance); 

- le disposizioni in materia di requisito di copertura della liquidità (LCR), emanate con il 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 5ŜƭŜƎŀǘƻ ¦9 ƴΦ смκнлмр Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ мпϲ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
della Circolare; 

- le disposizioni in materia di indice di leva finanziaria (Leverage Ratio), emanate con il 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 5ŜƭŜƎŀǘƻ ¦9 ƴΦ снκнлмр Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ мпϲ 
aggiornamento della Circolare. 

Nel processo di adeguamento alle citate nuove disposizioni, la Banca ha fatto riferimento agli indirizzi 

interpretativi e alle linee guida applicative elaborate nel contesto delle iniziative e attività progettuali 

di adeguamento coordinate livello di Categoria; 

Á con riferimento al nuovo quadro regolamentare già introdottƻ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ 
attraverso la pubblicazione delle nuove disposizioni di vigilanza prudenziale in materia di Sistema dei 
controlli interni, sistema informativo e continuità operativa (contenuto nel 15° aggiornamento della 
Circolare n. 2со ŘŜƭ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нллс άbǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ōŀƴŎƘŜέ ƳŀΣ 
ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмрΣ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нурκнлмоύΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 
.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƴƻǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜƴŘƻΥ 

- a disciplinare i sistemi interni di segnalazione delle violazioni (Whistleblowing), recependo in 
tal modo le corrispondenti disposizioni della CRD IV, le quali disciplinano gli aspetti di natura 
procedurale e organizzativa dei sistemi interni di segnalazione delle violazioni che le banche 
devono adottare per consentire al proprio personale di segnalare gli atti o fatti che possano 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀΤ 

- ŀŘ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ e del Risk Appetite Framework, 
specifici presidi a fronte dei rischi connessi alla quota di attività vincolate delle banche (Asset 
Encumbrance);  

- a fornire precisazioni in merito alla possibilità di esternalizzare funzioni di secondo e terzo 
livello a uno stesso soggetto. 

Le disposizioni in argomento sono efficaci dal mese di luglio 2015, fatta salva la possibilità per le 

Banche di adeguarsi alle previsioni in materia di sistema di segnalazione delle violazioni entro il 31 

dicembre 2015. Anche ai fini dellΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀ ǘŀƭƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ 

seguito le linee di indirizzo interpretativo e applicativo elaborate nel corso delle iniziative e attività 

progettuali di Categoria. 
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Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ Řispositivi di governo societario e dei meccanismi di 

gestione e controllo finalizzati a fronteggiare i rischi cui è esposta la Banca, si inserisce nel più ampio quadro 

del Sistema dei controlli interni aziendale, definito in coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenziale per 

le banche. 

Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŝ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇƛŜƴŀ 

separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra metodologie e presidi di controllo a 

diversi livelli, tutti convergenti con gli obiettivi di assicurare efficienza ed efficacia dei processi operativi, 

ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 

delle informazioni, veriŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŜŘ 

esterna. 

In tale ambito, il modello adottato delinea le principali responsabilità in capo agli Organi Aziendali al fine di 

garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei controlli interni.  

Il Consiglio di AmministrazioneΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩhǊƎŀƴƻ Ŏƻƴ CǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ {ǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƻ 

con Funzione di Gestione della Banca, è responsabile del sistema di controllo e gestione dei rischi e, 

ƴŜƭƭΩŀƳbito della relativa governance, della definizione, approvazione e revisione degli orientamenti 

strategici e delle connesse politiche e linee guida di gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro 

applicazione e supervisione. Anche sulla base dei riferimenti allo scopo prodotti dalla Direzione Generale, 

ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƴŜƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ 

provvedendo al suo adeguamento tempestivo in relazione alle carenze o anomalie riscontrate, ai 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŜǎǘŜǊƴƻ ƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ 

attività o processi rilevanti. 

Il Comitato esecutivo  è composto da cinque componenti del Consiglio stesso con attribuzioni in materia 

creditizia, gestionale e statutaria-istituzionale (gestione fondi di beneficenza e spese pubblicitarie), secondo 

quanto previsto dallo specifico regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione il 13 luglio 2015; 

Il Direttore Generale rappresenta il vertice della struttura interna e come tale partecipa alla funzione di 

ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀΣ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ άƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜέ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 

Amministrazione e con il Comitato Esecutivo. 

Il Direttore Generale dà esecuzione alle delibere degli organi sociali, persegue gli obiettivi gestionali e 

sovrintende allo svolgimento delle operazioni e al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del C.d.A., 

ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ /ƻƴǘrolli Interni. In tale ambito, 

ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

un efficace sistema di gestione e controllo dei rischi. 

[ΩhǊƎŀƴƻ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ Collegio Sindacale, ha la responsabilità di vigilare, oltre 

ŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ Ŝ ǎǳƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛΣ ŀŎŎŜǊǘŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘrutture e funzioni 

ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

ritenuti necessari per rimuovere le carenze rilevate e correggere le irregolarità emerse, verificando e 

approfondendo cause e rimedi delle irregolarità gestionali, delle anomalie andamentali, delle lacune 

eventuali degli assetti organizzativi e contabili.  

Tale Organo è sempre preliminarmente e specificatamente interpellato con riguardo alla definizione degli 

elementi essenziali del complessivo sistema dei controlli interni, quali poteri, responsabilità, risorse, flussi 

informativi, conflitti di interesse. Il Collegio è sempre preliminarmente sentito, inoltre, con riferimento alle 

decisioni attinenti la nomina e la revoca dei responsabili delle Funzioni aziendali di controllo.  

Si segnala che il 16 giugno 2014 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di affidare le funzioni 

ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜȄ 5Φ[ƎǎΦ номκнллм ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ {ƛƴŘŀŎŀƭŜΦ 

bŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ del governo dei rischi della banca, un ruolo chiave è svolto dalla 

Funzione di controllo dei rischi όŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ǊƛǎŎƘƛΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 
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è stato nominato Risk Manager). La collocazione organizzativa della Funzione si conforma al principio di 

separatezza tra funzioni di controllo e strutture produttive prescritto dalle vigenti disposizioni di vigilanza 

ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜΦ [ŀ CǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ wƛǎƪ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŝ ǇǊŜǇƻǎǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƛ ŎΦŘΦ άŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻέΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ 

di ordine successivo e di grado superiore alle verifiche inerenti il corretto svolgimento delle operazioni 

aziendali (c.d. controlli di linea o di primo livello), direttamente assegnate alle funzioni operative risk taking, 

ovvero le Funzioni aziendali responsabili dei processi produttivi (credito, finanza, ecc.) che, sulla base delle 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǾƻƭǘŜΣ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ Ŝ ƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

La Funzione Risk Management, pertanto, è distinta ed indipendente ς da un punto di vista sia organizzativo, 

sia operativo - dalle funzioni e dalle varie unità produttive coinvolte nella realizzazione dei processi oggetto di 

presidio. Coerentemente con il principio di proporzionalità sulla cui base è stata definita la struttura 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ŀƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǇƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ƭŜƎŀƭŜ Ŝ 

ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻΦ 

Conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di vigilanza - la Funzione : 

o accede senza restrizioni ai dati aziendali e a quelli esterni necessari per lo svolgimento dei 
compiti assegnati;  

o adisce direttamente agli organi di governo e controllo aziendali.  

La Funzione inoltre può ricorrere per lo svolgimento dei compiti di pertinenza, oltre che al supporto degli 

uffici dallo stesso dipendenti, ai servizi offerti dalla Federazione locale e dispone di risorse economiche per il 

ricorso, laddove necessario per lo svolgimento dei compiti assegnati, a consulenze esterne. 

Ad oggi la Funzione di Risk Management è dipendente gerarchicamente dal Direttore Generale ma riporta 

funzionalmente al Consiglio di Amministrazione. 

I flussi informativi di competenza della Funzione di Risk Management, disciplinati nel Regolamento della 

Funzione, sono dalla stessa indirizzati, oltre che alla Direzione Generale, direttamente agli Organi aziendali di 

governo e controllo. 

Il Regolamento della Funzione di Risk Management disciplina il ruolo e le responsabilità della Funzione 

assicurando la coerenza con il modello organizzativo in materia gestione dei rischi.  

Ai sensi della regolamentazione adottata, in ottemperanza alle nuove disposizioni, la Funzione di Risk 

aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ w!C Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

politiche di governo dei rischi, attraverso un adeguato processo di gestione dei rischi. In tale ambito, le 

principali responsabilità attribuite alla Funzione sono: 

Á ... il coinvolgimento nella definizione del RAF, delle politiche di governo dei rischi e delle varie fasi che 
costituiscono il processo di gestione dei rischi nonché nella definizione del sistema dei limiti 
operativi; 

Á ... la proposta di parametri quantitativi e qualitativi necessari per la definizione del RAF, che fanno 
riferimento anche a scenari di stress e, in caso di modifiche del contesto operativo interno ed 
esterno della Banca, l'adeguamento di tali parametri; 

Á ... la verifica di adeguatezza del RAF, del processo di gestione dei rischi e del sistema dei limiti operativi; 

Á ... il supporto nello svolgimento del processo di autovalutazione dell'adeguatezza patrimoniale; 

Á ... il supporto agli Organi Aziendali nella valutazione del rischio strategico, monitorandone le variabili 
significative;  

Á ... il presidio della coerenza dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi con i processi e le 
metodologie di valutazione delle attività aziendali, coordinandosi con le strutture aziendali 
interessate;  

Á ... la verifica dell'adeguatezza ed efficacia delle misure prese per rimediare alle carenze riscontrante 
processo di gestione dei rischi; 
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Á ... il monitoraggio del rischio effettivo assunto dalla Banca e della sua coerenza con gli obiettivi di 
rischio, nonché la verifica del rispetto dei limiti operativi assegnati alle strutture operative in 
relazione all'assunzione delle varie tipologie di rischio; 

Á ... il coinvolgimento nella valutazione rischi sottesi ai nuovi i prodotti e servizi e inerenti all'ingresso in 
nuovi segmenti operativi e di mercato 

Á ... la formulazione di parere preventivi sulla coerenza con il RAF delle Operazioni di Maggiore Rilievo, 
acquisendo, in funzione della natura dell'operazione, il parere di altre funzioni coinvolte nel processo 
di gestione dei rischi; 

Á ... la verifica del corretto svolgimento del monitoraggio sulle esposizioni creditizie - in particolare quelle 
deteriorate -, la valutazione della coerenza delle classificazioni e della congruità degli 
ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ όŎŦǊΦ ƛƴŦǊŀ ǎŜȊΦ м άwƛǎŎƘƛƻ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻέ ς 
Informazioni di natura qualitativa) andamentale sulle singole esposizioni creditizie. 

Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻΣ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άtǊŜǎƛŘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŜέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ άǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ wƛǎƪ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 
atte a consentire di identificare in maniera sistematica e tempestiva eventuali carenze del processo di 
monitoraggio andamentale, nonché evitare duplicazioni e costi ridondanti rispetto alle attività già svolte 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ άǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻέΣ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŝ Řƛ ŀǳŘƛǘΦ L ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƻǇŜǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
essere classificati secondo una duplice natura: 

- ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀΣ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΦ ¢ŀƭƛ controlli sono volti ad 
accertare che le procedure adottate risultino, oltre che conformi a quanto disciplinato dalle 
pertinenti disposizioni di Vigilanza, efficaci, ossia idonee per il raggiungimento degli obiettivi 
perseguiti attraverso la predisposizione delle predette procedure. In tale contesto, particolare 
attenzione è riposta sui profili metodologici adottati; 

- controlli sul corretto svolgimento, da parte delle competenti funzioni aziendali, delle attività inerenti 
al monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni, in particolare di quelle deteriorate, e la 
valutazione della coerenza delle classificazioni, della congruità degli accantonamenti e 
ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜΣ 
dŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 
Più in generale, riguardo la complessiva gestione dei rischi cui è esposta, la Banca ha definito la mappa dei 

rischi rilevanti, che costituisce la cornice entro cui si sviluppano tutte le altre attività di 

ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜκǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

tutti i rischi relativamente ai quali è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare 

la sua operatività, il perseguimento delle proprie strategie e il conseguimento degli obiettivi aziendali. Per 

ciascuna tipologia di rischio identificata, sono individuate le relative fonti di generazione (anche ai fini della 

successiva definizione degli strumenti e delle metodologie a presidio della relativa misurazione e gestione) e 

le strutture responsabili della gestione. Nello svolgimento di tali attività sono stati presi in considerazione 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!llegato A ς Parte Prima ς Titolo III ς Capitolo 1 della Circolare 

.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƴΦ нур ŘŜƭ мт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмо - ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ 

comprendere e riflettere il business Ŝ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ - e i riferimenti contenuti ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ς Titolo 

IV ς /ŀǇƛǘƻƭƻ о ŘŜƭƭΩммϲ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŘŜǘǘŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нур ǘŜƴǳǘƻ ŎƻƴǘƻΥ  

Á delle normative applicabili vigenti; 
Á ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΤ 
Á ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΤ 
Á degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione. 

Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantificabili, la Banca utilizza le 

metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi compresi nel I Pilastro e gli 

ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀōƛƭƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 
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invece i rischi non quantificabili, come già detto, cƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 

la Banca ha predisposto adeguati presidi interni di controllo e attenuazione.  

Nel processo di determinazione del capitale interno complessivo la Banca tiene conto, inoltre, dei rischi 

connessi Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ όŘƛ ƴŀǘǳǊŀ ƭŜƎŀƭŜΣ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜύΣ 

considerando, nei casi di superamento dei limiti prudenziali, le relative eccedenze a integrazione della misura 

del capitale interno complessivo.  

La determinazione del capitale interno complessivo ς ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ƎƛŁ ŎŜƴƴŀǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άbuilding 

blockέ - viene effettuata con riferimento tanto alla situazione attuale, quanto a quella prospettica.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ŀƭtresì definite ed eseguite prove di stress in termini di analisi 

semplificate di sensibilità riguardo ai principali rischi assunti. Tenuto conto di quanto previsto dalla Circolare 

ƴΦ нурκнлмо ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜ оΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ effettua analisi semplificate di 

sensibilità relativamente al rischio di credito, al rischio di concentrazione sul portafoglio crediti ed al rischio di 

tasso di interesse sul portafoglio bancario, sulla base delle indicazioni fornite nella stessa normativa e 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǊƛǎŎƘƛΦ L ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŎƻƴŘǳŎƻƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ 

ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛ Ƴŀ ǇƭŀǳǎƛōƛƭƛΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

dei risultati degli stress test ŜǾƛŘŜƴȊƛ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ǾƛŜƴŜ 

Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ƳƛǎǳǊŜ ƻǊƎŀƴizzative e/o di allocare specifici buffer di capitale 

interno. 

Al fine di uno stringente monitoraggio del livello di esposizione ai rischi, la misurazione del capitale interno 

complessivo in chiave attuale viene aggiornata con riferimento alla fine di ciasŎǳƴ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ 

corso.  

Il livello prospettico viene invece determinato con cadenza essenzialmente annuale - in sede di 

definizione/approvazione della propensione al rischio ed in sede di predisposizione del resoconto ICAAP - con 

riferimentƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ processi di pianificazione strategica ed operativa. La configurazione 

di questi, infatti, tiene conto dei riferimenti rƛƭŜǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴΦ нурκнлмоΣ ƛƴ 

particolare con riguardo alla sostenibilità economica e finanziaria delle scelte strategiche, al governo e alla 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁΣ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎorbimenti generati 

ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀΦ Lƴ 

particolare, le attività del Processo di Pianificazione Strategica rispecchiano anche le decisioni assunte in 

tema di propensione al rischio. La pianificazione si svolge, inoltre, in accordo con le decisioni assunte circa le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŜŘ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛmoniale (ICAAP). 

tŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭŀ 

copertura dei rischi (capitale interno complessivo) viene confrontato con le risorse patrimoniali disponibili 

(capitale complessivo), tanto in termini attuali quanto in chiave prospettica, tenendo conto anche degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ όƻǾŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜύ ŘŜƭƭŜ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀΣ ǎǳƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΦ ¢Ŝƴǳǘƻ 

anche conto delle proprie specificità normative ed operative, la Banca ha identificato il proprio capitale 

complessivo nel complessivo ammontare dei Fondi Propri, in quanto questi ς oltre a rappresentare un 

archetipo dettato da prassi consolidate e condivise ς ŀƎŜǾƻƭŀ ƭŀ ŘƛŀƭŜǘǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ {ǳƭƭŀ ōase 

del confronto tra capitale interno complessivo e capitale complessivo, il CdA della Banca provvede a 

deliberare le azioni correttive da intraprendere previa stima degli oneri connessi con il reperimento delle 

risorse patrimoniali aggiuntive. 
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Come precedentemente indicato, nel rispetto della normativa, la Banca, in stretto raccordo con le attività 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƻ, 

ha proseguito nel corso del 2015 le attività pŜǊ ǊŀŎŎƻǊŘŀǊŜΣ ƛƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀ Ŝ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

integrata dei rischi, gli standard applicati nonché integrare il governo e la gestione dei rischi con i nuovi 

dettami normativi in argomento. 

Infatti, lo sviluppo di metodologie, prassi e soluzioni operative (in termini di obiettivi di rischio, definizione di 

soglie di tolleranza e limiti operativi, flussi informativi, ecc.) implica, nel quadro di riferimento adottato per la 

determinazione della propensione al rischio (Risk Appetite Framework - άw!CέύΣ la conduzione di attività 

più puntuali, formalizzate ed ispirate ad una logica di maggiore organicità nella visione e valutazione dei vari 

rischi aziendali.  

Su tale ultimo versante, la Banca ha definito il Risk Appetite Framework - ovvero il quadro di riferimento che 

definisce - in coerenza con il massimo rischio assumibile, il business model e il piano strategico - la 

propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi, i processi di 

riferimento necessari per definirli e attuarli. Il predetto framework si articola nei seguenti principali ambiti: 

Á organizzativo, mediante (i) la definizione dei compiti degli organi e delle funzioni aziendali 
coinvolte nel RAF; (ii) ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƻrganizzativi e di governance con riguardo ai 
principali profili di rischio (di credito e controparte, di concentrazione, di tasso, di mercato, di 
liquidità, operativi) e dei riferimenti per la gestione delle relative interrelazioni (politiche di 
governo dei rischi, processo di gestione dei rischi, ICAAP, pianificazione strategica e operativa, 
sistema dei controlli interni, sistema degli incentivi, operazioni di maggior rilievo, etc.) in un 
quadro di complessiva coerenza; (iii) la definizione dei flussi informativi inerenti; 

Á metodologico, mediante (i) la definizione di indicatori, di riferimenti operativi per la relativa 
valorizzazione e la fissazione delle soglie inerenti; (ii) la declinazione degli obiettivi e degli 
indicatori individuati nel sistema dei limiti operativi; 

Á applicativo, mediante la ricognizione degli ambiti di intervento sui supporti applicativi per la 
gestione dei rischi e dei processi di vigilanza (misurazione dei rischi, segnalazioni di vigilanza, 
ICAAP, simulazione/forecasting, attività di alerting, reporting, ecc.) e la definizione dei requisiti 
funzionali per il connesso sviluppo. 

 

In particolare, la Banca, in stretto raccordo con le iniziative progettuali di Categoria per la 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜκƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛΣ ƻǊƎŀƴizzativi e documentali in materia, ha 

provveduto alla formalizzazione ed adozione del Regolamento RAF; tale regolamento, approvato dal 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ w!CΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

al riguardo attribuite agli Organi e alle funzioni aziendali coinvolti.  

{ƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άwŜǇƻǊǘƛƴƎ w!CέΣ ƻǾǾŜǊƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

regolamentazione adottata, forniscono agli Organi aziendali, su base periodica informazioni sintetiche 

ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘŀΦ Lƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 

ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀΥ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŏǳƛ ƭŀ 

Banca è esposta; evidenziare gli eventuali scostamenti dagli obiettivi di rischio e le violazioni delle soglie di 

tolleranza (ove definite); evidenziare le potenziali cause che hanno determinato i predetti 

scostamenti/violazioni attraverso gli esiti del monitoraggio dei limiti operativi e degli indicatori di rischio. 

La Banca, prosegue gli sforzi indirizzati allo sviluppo delle attività di adeguamento delle metodologie e degli 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛ ŀ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǳn monitoraggio 

sempre più integrato dei rischi e di assicurarne la coerenza con le proprie strategie e operatività. 

In conformità alla regolamentazione prudenziale in materia, il sistema di gestione del rischio di liquidità della 

Banca - meglio dettagliato nella specifica informativa a riguardo portata nella Sezione 3, Rischio di Liquidità, 
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informativa qualitativa - persegue gli obiettivi di (i) assicurare la disponibilità di adeguata liquidità in qualsiasi 

momento, mantenendo quindi la capacità di far fronte ai propri impegni di pagamento in situazioni sia di 

normale corso degli affari, sia di crisi; (ii) finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato 

correnti e prospettiche. 

Tale sistema è caratterizzato dai seguenti principi fondamentali: 

Á gestione del rischio di liquidità sul breve termine (liquidità operativa) il cui obiettivo primario è quello di 
assicurare alla Banca la capacità di far fronte agli impegni di pagamento quotidiani, ordinari e 
straordinari, e di operare con una prudenziale posizione finanziaria netta a breve (fino a 12 mesi); 

Á ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ŀ ƳŜŘƛƻκƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ όƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜύΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ 
è quello di mantenere un adeguato rapporto tra passività a medio/lungo termine e attività a 
medio/lungo termine, finalizzato ad evitare pressioni sulle fonti di finanziamento, attuali e prospettiche, 
a breve termine; 

Á analisi di sensitività: il rischio di liquidità è un evento di scarsa probabilità e di forte impatto. Pertanto, 
quali le tecniche di stress testing, la Banca periodicamente effettua analisi di sensitività per valutare le 
potenziali vulnerabilità del bilancio a fronte di eventi di crisi di mercato, di crisi idiosincratica e loro 
combinazioni; 

Á piano di emergenza per fronteggiare situazioni di crisi di liquidità. 
A tal fine, nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il CdA della Banca definisce le strategie, 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ Ŝ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛo di 

liquidità (operativa e strutturale), nonché gli strumenti per la gestione del rischio liquidità - in condizioni sia 

di normale corso degli affari, sia di crisi di liquidità - formalizzando la άtƻƭƛŎȅ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ 

rischio di liquidiǘŁέ della Banca stessa. 

Infine, per irrobustire il complessivo sistema di governo e gestione dei rischi, la Banca nel corso del 2015 ha 

avviato, in stretto raccordo con le iniziative progettuali di Categoria, le attività per la formalizzazione del 

Processo Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ όǳƳŀƴŜΣ 

tecnologiche e organizzative) e delle attività di controllo volte a identificare, misurare o valutare, monitorare, 

prevenire o attenuare nonché comunicare ai livelli gerarchici appropriati tutti i rischi assunti o assumibili nei 

diversi segmenti ed a livello di portafoglio di impresa, cogliendone, in una logica integrata, anche le 

ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻΦ  
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SEZIONE 1 ς RISCHIO DI CREDITO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali 

 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜΣ 

όάƳǳǘǳŀƭƛǘŁέ Ŝ άƭƻŎŀƭƛǎƳƻέύΣ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ ǊƛǎŜǊǾŀ ŀƭƭŜ .anche di Credito Cooperativo e sono 

indirizzati: 

ω ŀŘ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŜŘ ŀŎŎǳǊŀǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 

capacità delle stesse di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di 

credito; 

ω alla diversificazione e frazionamento del rischio di credito (importo e ramo di attività economica); al 

riguardo si evidenzia che sono state individuate delle soglie di attenzione interne, rapportate ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘŀǘƻ 

complessivo ed ai fondi propriΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǾŜǊǎƻ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƭƛŜƴǘƛ Ŝ ƎǊǳǇǇƛ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ς rami di attività economica ed al controllo andamentale 

delle singole posizioni effettuato sia con procedura informaticŀΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

sistematica sui rapporti che presentano delle irregolarità. 

[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŝΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ 

fiduciaria e personale con tutti gli operatori (famiglie, imprese, artigiani) del proprio territorio di riferimento, 

nonché per una particolare vocazione operativa a favore dei clienti-soci anche mediante scambi non 

prevalentemente di natura patrimoniale.  

In tale contesto, i settori delle famiglie, delle piccole e medie imprese e degli artigiani rappresentano i 

segmenti di clientela tradizionalmente di elevato interesse per la Banca. 

[ΩƛƳǇortante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, offerti secondo diverse tipologie di 

ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 

Il segmento delle piccole e medie imprese e quello degli artigiani rappresenta un altro settore di particolare 

importanza per la Banca. 

In tale ambito, le strategie della Banca sono volte a instaurare relazioni creditizie e di servizio di medio-lungo 

ǇŜǊƛƻŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƳƛǊŀǘi e rapporti personali e collaborativi con la stessa 

clientela. 

In tale ottica, si collocano anche le convenzioni ovvero gli accordi di partnership raggiunti con diversi Confidi. 

Sotto il profilo merceologico, la concessione del credito è prevalentemente indirizzata verso i rami di attività 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ Řŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ Ŝ ŘŜƭ 

mobile. 

La Banca è altresì uno dei partner finanziari di riferimento degli enti territoriali, nonché di altri enti locali e di 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ǾŜǊǎƻ ǘŀƭƛ Ŝƴǘƛ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦƻǊƳŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ 

di finanziamento finalizzate alla realizzazione di specifici progetti oppure al soddisfacimento di fabbisogni 

finanziari di breve periodo. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŝ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ Ŏƻƴ 
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ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǘƛǘƻƭƛ ŜŘ ƛƴ ŘŜǊƛǾŀǘƛ h¢/ ƴƻƴ ǎǇŜŎǳƭŀǘƛǾŀΦ 

[ΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǘƛǘƻƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴŀ limitata esposizione della Banca al rischio di posizione specifico in quanto 

gli investimenti in strumenti finanziari sono orientati verso emittenti (governi centrali, intermediari finanziari e 

imprese non finanziarie) di elevato standing creditizio. 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŘŜǊƛǾŀǘƛ h¢/ ƴƻƴ ǎǇŜŎǳƭŀǘƛǾŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ 

poiché assunta esclusivamente nei ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ όLŎŎǊŜŀ .ŀƴŎŀ SpA). 

 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

2.1 Aspetti organizzativi 

Il rischio di credito continua a rappresentare la componente preponderante dei rischi complessivi cui è esposta 

ƭŀ .ŀƴŎŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ср҈ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΦ 

Alla luce di tale ciǊŎƻǎǘŀƴȊŀ Ŝ ƛƴ ƻǎǎŜǉǳƛƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άSistema dei Controlli interni, Sistema 

Informativo e Continuità operativaέ (contenuta nel 15° aggiornamento della Circolare n. 263 del 27 dicembre 

нллс άbǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ōŀƴŎƘŜέ ƳŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмрΣ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della Circolare n. 285/2013), la Banca si è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento di 

un efficiente ed efficace processo di gestione e controllo del rischio di credito. In ottemperanza a quanto 

stabilito nelle nuove disposizioni la Banca si è conformata al nuovo quadro regolamentare in conformità al 

Ǉƛŀƴƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмпΣ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀle risultavano indicate le misure da adottare e la relativa scansione temporale per assicurare 

il pieno rispetto delle predette disposizioni. 

In questo ambito, la Banca ha intrapreso specifiche iniziative di carattere organizzativo ed operativo con 

riguardo al processo di gestione e controllo del rischio di credito. 

Tenuto conto di quanto richiesto nelle sopra richiamate disposizioni, gli ambiti di intervento volti a rendere 

pienamente conforme il presidio del rischio ai requisiti normativi hanno riguardato e riguardano il grado di 

definizione/rafforzamento delle politiche in materia di classificazione e valutazione dei crediti, anche alla luce 

delle nuove definizioni di esposizione deteriorate e /o forborne, nonché lo sviluppo di controlli di secondo 

livello ulteriormente approfonditi ed efficaci sul monitoraggio andamentale delle esposizioni, con particolare 

riferimento a quelle deteriorate.  

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ e dalle correlate 

disposizioni attuative che in particolare: 

- individuano le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito; 
- definiscono i criteri per la valutazione del merito creditizio; 
- definiscono le metodologie per il rinnovo degli affidamenti; 
- definiscono le metodologie di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito, nonché le 

tipologie di interventi da adottare in caso di rilevazione di anomalie. 

Le disposizioni interne che disciplinano il processo del credito definiscono altresì le attività di controllo, 

gestione e attenuazione del rischio sviluppando un sistema strutturato che coinvolge le diverse funzioni 

organizzative. Nella sua attuale configurazione il processo organizzativo di gestione e controllo del rischio di 

credito è ispirato al principio di separatezza tra le attività proprie della fase istruttoria e quelle operative (fatte 

salve le autonomie attribuite alle filiali, per importi comunque contenuti), nonché tra le attività di gestione e le 

attività di controllo. La separatezza tra le attività proprie del processo istruttorio e quelle di sviluppo e gestione 

è attuata attraverso la costituzione di strutture organizzative separate e con una ripartizione dei compiti e 
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delle responsabilità, quanto più possibile, volta a realizzare la segregazione di attività in conflitto di interesse.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ǎƛƴ Řŀƭ мффр Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ор ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻΣ ƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŦƛŘƻΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Řŀƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ ǇŀǊŜǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛΣ ǾŜƴƎƻƴo esaminate e 

deliberate dagli organi competenti a partire, per gli importi di minore entità, dai Responsabili di Filiale, dai 

Responsabili di Area, dalla Direzione Crediti e Prodotti, dal Direttore Generale, dal Comitato Esecutivo e, per gli 

importi più elevati, dal Consiglio di Amministrazione. Analoga procedura è svolta per il rinnovo e per il 

controllo dei rischi in essere. 

Con riferimento alle operazioni con soggetti collegati, la Banca si è dotata di apposite Procedure deliberative 

volte a presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della stessa possa 

ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƻƎƎŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ 

finanziamenti. In tale prospettiva, la Banca si è dotata anche di strumenti ricognitivi e di una procedura 

informatica volti a supportare il corretto e completo censimento dei soggetti collegati. Tali riferimenti sono 

ǎǘŀǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ŀǎǎŜǘǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ interni volti a 

definire i ruoli e le responsabilità degli organi e delle funzioni aziendali in tema di prevenzione e gestione dei 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛΣ ŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

relative esposizioni e il costante rispetto dei limiti definiti, ad assicurare la tempestiva e corretta attivazione 

delle procedure deliberative disciplinate. La banca ha altresì definito livelli di propensione al rischio e soglie di 

tolleranza coerenti con il proprio profilo strategico e le caratteristiche organizzative. 

La Banca ha inoltre adottato riferimenti per il corretto censimento dei soggetti collegati ex-ante ς vale a dire 

prima ed indipendentemente dal fatto di aver instaurato relazioni creditizie o di altra natura con detti soggetti 

ς ed ex- post ς ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛΦ  

Attualmente la Banca è strutturata con una rete di 29 filiali, raggruppate in 2 Aree territoriali ognuna diretta e 

controllata da un responsabile. Le dipendenze sono strutturate con personale addetto alle funzioni di contatto 

e relazione con la clientela. 

[ŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ /ǊŜŘƛǘƛ Ŝ tǊƻŘƻǘǘƛ ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ 

(Concessione e Revisione, Monitoraggio, Gestione del contenzioso), nonché al coordinamento ed allo sviluppo 

ŘŜƎƭƛ ŀŦŦŀǊƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ 

Direzione è volta a realizzare la segregazione di attività in conflitto di interesse.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ /ǊŜŘƛǘƛ Ŝ tǊƻŘƻǘǘƛΣ ƛƴ Ǿƛŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ŘŜƭŜƎƘŜ 

ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ƭΩ!ǊŜŀ /ǊŜŘƛǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ŎƘŜ 

le assistƻƴƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜƴŘƻ ŀ ŎƻǊǊŜŘŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ Ŏƻƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŜŘ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 

Contenzioso si occupa della gestione dei crediti problematici e della gestione del recupero crediti avvalendosi 

ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΣ ƛƴ ƻǳǘǎƻǳǊŎƛƴƎΣ Řŀƭƭŀ società specializzata BCC Gestione Crediti S.p.a..  

[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ wƛǎŎƘƛ ƛƴ ǎǘŀŦŦ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŝ 

delegato al monitoraggio sistematico delle posizioni ed alla rilevazione delle posizioni problematiche, nonché 

al coordinamento e alla verifica del monitoraggio delle posizioni svolto dai preposti di filiale. 

La Funzione Risk Management effettua controlli finalizzati ad accertare, su base periodica, che il monitoraggio 

sulle esposizioni creditizie, la classificazione delle esposizioni, gli accantonamenti e il processo di recupero, si 

svolgano nel rispetto delle procedure interne e che tali procedure risultino efficaci ed affidabili, con 

riferimento alla capacità di segnalare tempestivamente ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ŀƴƻƳŀƭƛŜ Ŝ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ 

delle rettifiche di valore e dei passaggi a perdita. In particolare la Funzione verifica: 
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o ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀΣ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ŀŎŎŜǊǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊƛǎǳƭǘƛƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ 
conformi a quanto disciplinato dalle disposizioni applicabili, idonee al raggiungimento degli obiettivi 
aziendali. In tale contesto, particolare attenzione è riposta ai profili metodologici adottati; 

o lo svolgimento, accurato e completo, da parte delle competenti funzioni aziendali, delle attività 
inerenti al monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni, in particolare quelle deteriorate, e la 
valutazione della coerenza delle classificazioni, della congruità degli accantonamenti e 
ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ři recupero, tenuto conto di quanto previsto nelle disposizioni interne, 
ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ 
Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Ǝƭƛ ƘŀƛǊŎǳǘ ŀǇǇlicati ai valori delle garanzie, in funzione 
della tipologia Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛΣ i tempi di recupero stimati e i tassi di attualizzazione 
utilizzati, la presenza delle informazioni necessarie per la valutazione dei crediti, la tracciabilità del 
processo di recupero. 

 

tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ wƛǎƪ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ 
sottopone a monitoraggio periodico e verifica il rispetto degli obiettivi di rischio, dei limiti operativi e 
degli indicatori di rischio definiti dal Consiglio di Amministrazione, secondo le modalità e la tempistica 
ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ w!C Ŝ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ ±ŜǊƛŦƛŎŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ 
w!CΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƎƭƛ ƻōƛŜttivi di rischio, sui limiti, sugli 
indicatori di rischio e sulle metriche di rilevazione/misurazione utilizzate. 
La Funzione fornisce, inoltre, pareri preventivi sulla coerenza con il RAF delle operazioni di maggiore 
rilievo (c.d. OMR) eventualmente acquiǎŜƴŘƻΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ 
altre funzioni coinvolte nel processo di gestione dei rischi. A tali fini, individua i rischi ai quali la Banca 
ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǇƻǊǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀκǾŀƭǳǘŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜi dati acquisiti dalle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ CǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎǳƭƭŜ 
soglie di tolleranza e sui limiti operativi; valuta, sulla base dei suddetti impatti, la sostenibilità e la 
coerenza delle operazioni con la propensione al rischio preventivamente definita dal Consiglio di 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
governo e gestione dei rischi, ivi compreso, la necessità di aggiornare la propensione al rischio e/o il 
sistema dei limiti operativi. 
 

2.2  Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ōŀƴŎŀǊƛƻΣ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ /ǊŜŘƛǘƛ Ŝ tǊƻŘƻǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ detto, 

assicura la supervisione ed il coordƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle proprie deleghe ed esegue i controlli di propria competenza. 

A supporto delle attività di governo del processo del credito, la Banca ha attivato procedure specifiche per le 

fasi di istruttoria/delibera, di rinnovo delle linee di credito e di monitoraggio del rischio di credito. In tutte le 

citate fasi la Banca utilizza metodologie quali-quantitative di valutazione del merito creditizio della 

controparte, supportate da procedure informatiche sottoposte a periodica verifica e manutenzione. 

I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono regolamentati da un iter deliberativo 

in cui intervengono le diverse unità operative competenti, appartenenti sia alle strutture centrali che a quelle 

di rete, in coerenza con i livelli di deleghe previsti. Tali fasi sono supportate, anche al fine di utilizzare i dati 

rivenienti da banche dati esterne, dalla procedura che consente la verifica (da parte di tutte le funzioni 

preposte alla gestione del credito) dello stato di ogni posizione già affidata o in fase di affidamento, nonché di 

ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊƛǘƻ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀǘƻ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴe del percorso deliberativo e delle tipologie di analisi effettuate).  

In sede di istruttoria, per le richieste di affidamenti di rilevante entità, la valutazione, anche prospettica, si 

struttura su più livelli e si basa prevalentemente su dati quantitativi e oggettivi, oltre che - come abitualmente 

avviene - ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-
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patrimoniale della controparte e dei suoi garanti. Analogamente, per dare snellezza alle procedure, sono stati 

preǾƛǎǘƛ ŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜΥ ǳƴƻΣ Řƛ ǘƛǇƻ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ ǊƛŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŀƭ ǊƛƴƴƻǾƻ 

ŘŜƛ ŦƛŘƛ Řƛ ƛƳǇƻǊǘƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜΤ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ǘƛǇƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻΣ ǇŜǊ ƭŀ 

restante tipologia di pratiche. 

La definizione da parte del Consiglio di Amministrazione dei criteri di classificazione, valutazione e gestione 

delle posizioni deteriorate e delle metodologie per il controllo andamentale del rischio di credito ha come 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŦŦƛŘŀǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 

Controllo del rischio di Credito e dei referenti di rete (responsabili dei controlli di primo livello), in stretta 

collaborazione con la struttura commerciale (Filiali, Aree territoriali, Direzione Mercato, Direzione Generale). 

In particolare, gli addetti delegati alla fase di controllo andamentale hanno a disposizione una molteplicità di 

elementi informativi che permettono di verificare il rispetto dei limiti sui poteri delegati, gli sconfinamenti, gli 

scoperti di conto in assenza di fido, gli insoluti, i ritardi nei pagamenti delle rate mutuo,  le movimentazioni 

dalle quali emergono situazioni di tensione o di immobilizzo dei conti affidati ed altre anomalie rilevanti al fine 

di valutare il rischio di credito, tra cui  quelle che si evidenziano utilizzando le informazioni fornite dalla 

Centrale dei Rischi. 

La procedura informatica S.A.R. (scheda andamento rapporto) WEB, adottata dalla Banca, consente di 

estrapolare periodicamente tutti i rapporti che possono presentare sintomi di anomalia andamentale. Il 

costante monitoraggio delle segnalazioni fornite dalla procedura consente, quindi, di intervenire 

ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƴƻƳŀƭŜ Ŝ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ Ǝƭƛ opportuni provvedimenti nei casi di 

crediti problematici. 

Le posizioni affidate, come già accennato, vengono controllate anche utilizzando le informazioni fornite dalle 

Centrali dei Rischi. 

Tutte le posizioni fiduciarie sono inoltre oggetto di riesame periodico, svolto per ogni singola 

controparte/gruppo di clienti connessi da parte delle strutture competenti per limite di fido. 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ όƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΣ 

erogazione, controllo andamentale e monitoraggio delle esposizioni, revisione delle linee di credito, 

classificazione delle posizioni di rischio, interventi in caso di anomalia, criteri di classificazione, valutazione e 

gestione delle esposizioni deteriorate) è formalizzato nella regolamentazione interna di istituto e 

periodicamente sottoposto a verifica da parte della Funzione di Internal Audit.  

La normativa interna sul processo di gestione e controllo del credito è oggetto di aggiornamento costante in 

ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻne del contesto operativo e normativo di riferimento. 

Quale strumento gestionale a supporto delle fasi di pianificazione, concessione e revisione, monitoraggio la 
Banca si avvale ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ ά/w/έ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀmbito del più ampio 
progetto nazionale del Credito Cooperativo per la definizione di un sistema gestionale di classificazione 
άƻǊŘƛƴŀƭŜέ ŘŜƭ ƳŜǊƛǘƻ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ό{ƛǎǘŜƳŀ /w/ύΦ /ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ Řƛ 
governance del processo del credito delle BCC-/wΣ ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ /w/ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŜ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ 
rapporto di clientela e del radicamento sul territorio. Tale Sistema consente di attribuire una classe di merito 
ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƭƛŜƴǘŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ǳƴŘƛŎƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ƳŀŜǎǘǊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ Řƛ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ 
sintetico (scoring) sulla base di informazioni (quantitative e qualitative) e valutazioni (oggettive e soggettive) di 
natura diversa. 

Ai fini della determinazione del requisito patrimoniale minimo per il rischio di credito la Banca adotta la 

metodologia standardizzata. 
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[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀzione del requisito patrimoniale a fronte del 

ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ άǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛέ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ Ŝǎǎƛ Řƛ 

trattamenti prudenziali differenziati, eventualmente anche in funzione di valutazioni del merito creditizio 

(rating esterni) rilasciate da agenzie esterne di valutazione del merito di credito (ECAI) ovvero da agenzie di 

credito alle esportazioni (ECA) riconosciute ai fini prudenziali sulla base di quanto previsto dal Regolamento 

(UE) 575/2013. 

In tale contesto, tenendo conto delle proprie caratteristiche operative la Banca utilizza le valutazioni del 

ƳŜǊƛǘƻ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩ 9/!L aƻƻŘȅΩǎ {ΦǇΦŀΦ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǇƻƴŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

esposizioni ricomprese nei seguenti portafogli: 

-ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ Ŝ ōŀƴŎƘŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛέ ŜΣ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ άLƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ ǾƛƎƛƭŀǘƛέΣ άhǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ǇǳōōƭƛŎƻέ Ŝ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƻ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛέΤ  

- άLƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛέΤ  

- ά.ŀƴŎƘŜ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻέΤ 

- άhǊƎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻέΤ 

- άtƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛέΦ 

Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte del rischio di concentrazione per singole controparti o 

ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩalgoritmo regolamentare del Granularity Adjustment. 

Coerentemente con quanto disposto dalle disposizioni, il portafoglio di riferimento è costituito dalle 

esposizioni per cassa e fuori bilancio (queste ultime considerate al loro equivalente creditizio) rientranti nei 

ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ άƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛέΣ άŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƳǇǊŜǎŜέ Ŝ ŀƭƭŜ 

ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘŜŦŀǳƭǘέΣ άƎŀǊŀƴǘƛǘŜ Řŀ ƛƳƳƻōƛƭƛέΣ 

άŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜέΣ ƴƻƴŎƘŞ άŀƭǘǊŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛέΦ  

In presenza di strumenti di protezione del credito che rispettino i requisiti (oggettivi e soggettivi) di 

ammissibilità previsti dalle vigenti disposizioni in materia di tecniche di attenuazione del rischio (CRM), sono 

incluse nel calcolo le esposizioni assistite da garanzie rilasciate da imprese eligible, mentre ne sono escluse le 

esposizioni verso imprese assistite da garanzie personali fornite da soggetti eligible diversi dalle imprese. 

Al fine di fornire una valutazione anche di tipo quantitativo del rischio di concentrazione geo-
settoriale, la Banca ricorre alla metodologia ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƛƴ ǎŜŘŜ !.L Řŀƭ ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
Concentrazione Geo-{ŜǘǘƻǊƛŀƭŜέΦ  

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳ ōŀǎŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ rischio di concentrazione si avvale, inoltre, di un set di 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ άŜŀǊƭȅ ǿŀǊƴƛƴƎέΣ finalizzato alla segnalazione tempestiva di un 

eventuale aumento del grado di concentrazione del portafoglio verso singole branche di attività economica. 

La Banca esegue periodicamente prove di stress con riferimento ai rischi di credito e di concentrazione citati 

attraverso analisi di sensibilità che si estrinsecano nel valutare gli effetti sugli stessi rischi di eventi specifici. 

Anche se il programma delle prove di stress assume un ruolo fondamentale nella fase di autovalutazione 

ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘƛƳŀ Řƛ ǳƴ 

eventuale supplemento di capitale interno per le diverse tipologie di rischio interessate. La Banca può infatti 

individuare e adottare azioni di mitigazione ordinarie e straordinarie ulteriori in risposta a crescenti livelli di 

rischiosità sperimentati. 

Con riferimento al rischio di credito, la Banca effettua lo stress test annualmente secondo le seguenti 

modalità:  

ω sul rischio di credito attraverso la determinazione del capitale interno necessario a fronte del nuovo livello 
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di rischiosità individuato ridefinendo il portafoglio bancario sulla base del valore del rapporto tra 

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ƴŜƭƭŀ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ 

creditizia sperimentata dalla Banca; 

ω sul rischio di concentrazione per singole controparti o gruppi di clienti conƴŜǎǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

del tasso di ingresso a sofferenza rettificata della Banca (agendo, quindi, sulla costante di proporzionalità 

C) e ipotizzando un valore del coefficiente di Herfindahl pari alla peggiore congiuntura rilevata dalla 

Banca; 

ω sul rischio di concentrazione geo-settoriale, ipotizzando un incremento della concentrazione geo-

settoriale del portafoglio rispetto alla situazione utilizzata per stimare il capitale interno, aumentando 

ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ IŜǊŦƛƴŘŀƘƭ άIǎέ Ŝ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭΩŀǎǎƻǊōimento a fronte del rischio di credito risultante 

dalle prove di stress. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƳƻōƛƭƛŀǊƛΣ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴȊŀ della Banca momenti di 

valutazione e controllo sia in fase di acquisto degli strumenti finanziari, sia in momenti successivi nei quali 

periodicamente viene analizzata la composizione del comparto per asset class/portafoglio IAS/IFRS, 

identificato e determinato il livello di rischio specifico oppure di controparte, nonché verificato il rispetto dei 

limiti e delle deleghe assegnate. 

 

2.3  Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal CdA, le tecniche di mitigazione del rischio 

di credito utilizzate dalla Banca si sostanziano: 

Á nellΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǊŜŀƭŜ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ 
ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ ŀƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀΤ 

Á ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ relativamente ai 
contratti aventi ad oggetto i derivati OTC e le operazioni con regolamento a lungo termine 

 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ ŀƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƭŜ ŎƛǘŀǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǎƻƴƻΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ 

richieste in funzione dei risultati della valutazione del merito di credito della clientela e della tipologia di 

affidamento domandata dalla stessa. 

A dicembre 2015 circa il 73,04% delle esposizioni verso la clientela risultava assistito da forme di protezione 

del credito, di cui 55,33% da garanzie reali e il 17,71% da garanzie personali.  

Anche nel corso del 2015 sono state condotte specifiche attività finalizzate alla verifica dei requisiti di 

ammissibilità stabiliti dalla normativa prudenziale in materia di Credit Risk Mitigation ό/waύ Ŝ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

adeguamento delle forme di garanzia adottate.  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƳƻōƛƭƛŀǊƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Ş ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ 

verso primari emittenti con elevato merito creditizio, non sono richieste al momento particolari forme di 

mitigazione del rischio di credito. 

La principale concentrazione di garanzie reali (principalmente ipotecarie) è legata a finanziamenti a clientela 

retail (a medio e lungo termine). 

 

Garanzie reali 
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Per quanto concerne le forme di garanzia reale, la Banca accetta diversi strumenti a protezione del credito 

costituiti dalle seguenti categorie: 

Garanzie ipotecarie 

- ipoteca su beni immobili residenziali; 
- ipoteca su immobili non residenziali; 

Garanzie finanziarie 

- pegno di titoli di debito di propria emissione o emessi da soggetti sovrani; 
- pegno di denaro depositato presso la Banca; 
- pegno su altri strumenti finanziari quotati; 
- pegno su polizze assicurative; 

 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǊŜŀƭŜΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ 

definito specifiche politiche e procedure, anche al fine di assicurare il soddisfacimento dei requisiti previsti 

dalla normativa per il loro riconoscimento ai fini prudenziali al momento della costituzione della protezione e 

per tutta la durata della stessa. 

In particolare: 

- sono predisposte politiche e procedure documentate con riferimento alle tipologie di strumenti di 
/wa ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀ Ŧƛƴƛ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƳǇƻǊǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ 
complessivo; 

- sono adottate tecniche e procedure volte al realizzo tempestivo delle attività poste a protezione del 
credito; 

- sono affidati a strutture centralizzate i compiti di controllo sui profili di certezza giuridica;  
- sono sviluppati  e posti in uso standard della contrattualistica utilizzata; 
- le diverse tipologie di garanzie accettate e le connesse politiche creditizie sono chiaramente 

documentate e divulgate. 
 

9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ 

(acquisizione, valutazione, gestione, rivalutazione, realizzo). 

Le misure di controllo cui è soggetta la concessione del credito con acquisizione di garanzie reali sono 

differenziate per tipologia di garanzia.  

Relativamente alle garanzie ipotecarie su immobili, le politiche e le procedure aziendali assicurano che siano 
ǎŜƳǇǊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŜ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀǘǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ƭΩƻǇǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ Ŝ 
ƭΩŜǎŎǳǘƛōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛΦ 
In tale ambito, la Banca ha definito specifiche politiche e procedure interne con riguardo: 

- ŀƭƭŀ ƴƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Řŀƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻǊŜΤ 
- ŀƭƭŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΤ  
- ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǎǎƛŎǳǊazione contro il rischio danni sul bene oggetto di garanzia;  
- ŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ 

sussistenza nel tempo dei requisiti che permettono di beneficiare di un minor assorbimento 
patrimoniale sulle esposizioni garantite; 

- al rispetto del rapporto massimo tra fido richiesto e valore della garanzia (loan-to-value): 80% per gli 
immobili residenziali e 60% per quelli non residenziali. Qualora venga superato tale limite deve essere 
valutata ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƴΩƛŘƻƴŜŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀΤ 

- ŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛƳōƻǊǎƻ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻǊŜΦ 
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Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ 
sǘŀǘƛǎǘƛŎƛΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΥ 

- almeno ogni 3 anni per gli immobili residenziali;  
- annualmente per gli immobili di natura non residenziale. 

 
Per le esposizioni rilevanti (ossia di importo superiore a 3 milioni di euro o al 5 per cento dei Fondi Propri della 
Banca) la valutazione è in ogni caso rivista da un perito indipendente almeno ogni 3 anni.   
 
La Banca aderisce alle Linee Guida ABI sulla valutazione degli immobili in garanzia delle esposizioni creditizie, le 
quali sono ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴŀ ǇǊŀǎǎƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 
generali di valutazione e di sorveglianza sugli immobili a garanzia di esposizioni creditizie. Mirano, inoltre, ad 
introdurre criteri di riferimento omogenei in materia, con riferimento specifico agli indicatori di superficie o di 
volume, alle metodologie di valutazione adottate (per capitalizzazione del reddito, per stima comparativa, 
ecc.), al livello di professionalità dei periti incaricati della valutazione. 
 
Con riguardo alle garanzie reali finanziarie la Banca, sulla base delle politiche e processi per la gestione dei 
rischio di credito Ŝ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Ŝ ŘŜƭŜƎƘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŀǾŜƴǘƛ ŀŘ 
oggetto attività ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƛƭ fair value con cadenza almeno 
semestrale ovvero ogni qualvolta esistano elementi che presuppongano che si sia verificata una diminuzione 
significativa del fair value stesso. 
 
La Banca ha, inoltre, posto in essere specifici presidi e procedure atte a garantire i seguenti aspetti rilevanti per 
ƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ Ŧƛƴƛ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ƛƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻΥ 

- assenza di una rilevante correlazione positiva tra il valore della garanzia finanziaria e il merito creditizio 
del debitore; 

- specifici presidi a garanzia della separatezza esterna (tra patrimonio del depositario e bene oggetto di 
garanzia) e della separatezza interna (tra i beni appartenenti a soggetti diversi e depositati presso i 
terzi); qualora ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǎƛŀ ŘŜǘŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ǘŜǊȊƛΤ  

- ŘǳǊŀǘŀ ǊŜǎƛŘǳŀ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ. 
 
Nei casi in cui il valore del bene in garanzia sia soggetto a rischi di mercato o di cambio, la Banca utilizza il 

concetto di scarto di garanzia, misura espressa in percentuale sul valore della garanzia offerta, determinata in 

funzione della volatilità del valore del titolo. In fase di delibera viene considerata come garantita la sola parte 

del finanziamento coperta dal valore del bene al netto dello scarto. 

La sorveglianza delle garanzie reali finanziarie, nel caso di pegno su titoli, avviene attraverso la valutazione del 

fair value dello strumento finanziario a garanzia con periodicità almeno semestrale. Viene richiesto 

ƭΩŀŘŜƎuamento delle garanzie per le quali il valore di mercato risulta inferiore al valore di delibera al netto 

dello scarto. 

 

Garanzie personali 

Con riferimento alle garanzie personali, le principali tipologie di garanti sono rappresentate da imprenditori e 

partner societari correlati al debitore nonché, nel caso di finanziamenti concessi a favore di imprese individuali 

e/o persone fisiche, anche da congiunti del debitore stesso. Meno frequentemente il rischio di insolvenza è 

coperto da garanzie personali fornite da altre società (generalmente società appartenenti allo stesso gruppo 

economico del debitore), oppure prestate da istituzioni finanziarie e compagnie assicurative. 

Nel caso di finanziamenti a soggetti appartenenti a determinate categorie economiche (artigiani, 

commercianti, ecc.) la Banca acquisisce specifiche garanzie (sussidiarie o a prima richiesta) prestate da parte 

dei consorzi fidi di appartenenza. 
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[Ŝ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎŀǎƛΣ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ di credito 

ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǎǘŀǘŜ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ άƴƻƴ ŀƳƳŜǎǎƛέ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜΦ  

/ƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ǇǊŜǎǘŀǘŜ Řŀ ŎƻƴǎƻǊȊƛ ŦƛŘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŜȄ ŀǊǘΦ млт 

T.U.B. e da enti del settore pubblico/territoriali. 

Nel caso in cui una proposta di finanziamento preveda garanzie personali di terzi ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ 

ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŦƛŘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻΣ ǎƛ ǎƻǘǘƻǇƻƴŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 

e analisi: 

¶ la situazione patrimoniale e reddituale del garante, anche tramite la consultazione delle apposite banche 
dati; 

¶ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ōŀƴŎŀǊƛƻΤ 

¶ le informazioni presenti nel sistema informativo della banca; 

¶ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ƭa relativa esposizione complessiva. 
 

9ǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀΣ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎŀǊŁ ŜǎǘŜǎŀ ŀƭƭŜ 

altre centrali rischi. 

Se il garante è rappresentato da una società, e comunque quando ritenuto necessario in considerazione del 

ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭŜ ǊŜǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ 

modulo riservato al garante, si procede allo sviluppo del merito creditizio del soggetto garante, con le stesse 

modalità previste per il richiedente. 

 

Accordi di compensazione e di marginazione 

La Banca ha adottato accordi di compensazione bilaterale di contratti aventi ad oggetto i derivati OTC e le 
operazioni con regolamento a lungo termine stipulati con il Gruppo Bancario Iccrea che, pur non dando luogo 
ŀ ƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ǎŀƭŘƻ ƴŜǘǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ Řƛ ƳƻŘƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ ǇŜǊ 
insolvenza, bancŀǊƻǘǘŀΣ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ ƻ ǇŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀΣ ƭŀ ōŀƴŎŀ Ƙŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 
Řƛ ǾŜǊǎŀǊŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƻǎǘƛǾƛ Ŝ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŀƛ ǇǊŜȊȊƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 
operazioni compensate. Il Regolamento (UE) n. 575/2013 con riferimento ai derivati OTC ed alle operazioni 
Ŏƻƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ǘŀƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ άŀƭǘǊƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ Řƛ 
ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƴ ŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜέΣ ƻǾǾŜǊƻǎǎƛŀ ŘŜƎƭƛ άŀŎŎƻǊŘƛ ǎŎǊƛǘǘƛ ǘǊŀ ǳƴŀ banca e una 
controparte in base ai quali le reciproche posizioni creditorie e debitorie generate da tali contratti sono 
ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǎŀƭŘƻ ƴŜǘǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴƻǾŀǘƛǾƛΦέ 

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ Ŏƻƴtroparte (e, quindi, il minor assorbimento patrimoniale) è riconosciuto a 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ōŀƴŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
contemplati nella normativa.  

A tale riguardo, la Banca: 

- ha adottato un sistema di gestione del rischio di controparte su base netta conformemente alla 
clausola di compensazione bilaterale, senza effetti novativi, presente nei contratti aventi per oggetto 
derivati OTC e operazioni con regolamento a lungo termine già stipulati con il Gruppo Bancario Iccrea; 

- ha adottato presidi organizzativi relativi agli accordi di compensazione bilaterale dei contratti aventi ad 
oggetto i derivati OTC e le operazioni con regolamento a lungo termine; 

- Ƙŀ ǊƛǾƛǎǘƻ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇrovazione della revisione dei limiti operativi di controparte, della 
concessione delle relative deleghe e delle modalità del loro utilizzo. 
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Il diritto legale a compensare non è legalmente esercitabile in ogni momento ma solo in caso di insolvenza o 
fallimento delle controparti. Ne discende che non sono rispettate le condizioni previste dal paragrafo 42 dello 
IAS 32 per la compensazione delle posizioni in bilancio come meglio dettagliate dallo stesso IAS 32 nel 
paragrafo AG38. 

La Banca ha stipulato con il Gruppo Bancario Iccrea un accordo di marginazione che prevede lo scambio di 

margini (garanzie) tra le controparti del contratto con periodicità giornaliera sulla base della valorizzazione 

delle posizioni in essere sulla base dei valori di mercato rilevati nel giorno di riferimento (ovvero il giorno 

lavorativo immediatamente precedente al giorno di valorizzazione). La valorizzazione delle garanzie oggetto di 

ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΣ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊe delle 

eventuali garanzie precedentemente costituite in capo a una delle due parti nonché del valore cauzionale 

όƭƛǾŜƭƭƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ 

trasferimento, a favore di entrambe le parti, pari a Euro 100.000. Inoltre, le soglie minime di esposizione (c.d. 

threshold) sono pari a zero. Le garanzie (margini) hanno ad oggetto: 

- ŘŜƴŀǊƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŀ ŘƻǾŜǊ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜΤ 

- titoli obbligazionari (governativi iǘŀƭƛŀƴƛύΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ƛƭ DǊǳǇǇƻ .ŀƴŎŀǊƛƻ LŎŎǊŜŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ 

garanzia. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ нм ƳŀƎƎƛƻ нллпΣ ƴΦ мтл ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴ άŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀέ 

e che il margine è costituito in pegno ai sensi deƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜΦ 

Anche in questo caso la Banca ha definito specifiche politiche e procedure al fine di assicurare il 

soddisfacimento dei requisiti previsti dalla normativa in materia per il loro riconoscimento ai fini prudenziali. 

 

2.4  Attività finanziarie deteriorate 

La Banca è organizzata con strutture e procedure informatiche per la gestione, la classificazione e il controllo 

dei crediti. 

Coerentemente con quanto dettato dai principi contabili IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata la 

presenza di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento finanziario ovvero gruppo di 

strumenti finanziari. 

Le posizioni che presentano un andamento anomalo sono classificate in differenti categorie di rischio. Sono 

classificate tra le sofferenze le esposizioni nei confronti di soggetti in stato di insolvenza o in situazioni 

sostanzialmente equiparabili; tra le inadempienze probabili le posizioni per le quali la Banca reputa 

improbabile che, senza il ricorso ad ŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜΣ ƛƭ ŘŜōƛǘƻǊŜ ŀŘŜƳǇƛŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ 

(in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie; in seguito alla modifica delle disposizioni di 

vigilanza prudenziale, sono state incluse tra le esposizioni deteriorate anche le posizioni scadute e/o 

sconfinanti da oltre 90 (past due) Φ vǳŜǎǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ 

ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻƴŦƛƴŀƳento 

continuativo tra gli elementi da considerare ai fini del monitoraggio e della rilevazione dei crediti problematici 

ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ǎŎƻƴŦƛƴŀƳŜƴǘƻ 

previsti per la classificazione del nuovo stato.  

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 ƴΦ ннтκнлмрΣ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ Řŀ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 

deteriorate anche la categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (forborne non performing), 

la quale non configura una categoria di esposizioni deteriorate distinta e ulteriore rispetto a quelle 

precedentemente richiamate, ma soltanto un sottoinsieme di ciascuna di esse, nella quale rientrano le 
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esposizioni per cassa e gli impegni a erogare fondi che formano oggetto di concessioni (forborne exposure), se 

soddisfano le due seguenti condizioni: 

i. il debitore versa in una situazione di difficoltà economico-finanziaria che non gli consente di rispettare 
pienamente gli impegni contrattuali del suo contratto di debito e che realizza uno stato di 
άŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻέ όŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘŜΥ 
sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 90 giorni), 

ii. e la banca acconsente a una modifica dei termini e condizioni di tale contratto, ovvero a un 
rifinanziamento totale o parziale dello stesso, per permettere al debitore di rispettarlo (concessione 
che non sarebbe stata accordata se il debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà). 

In vista delle nuove regole in tema di impairment ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩLCw{ фΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜƎǳƛǊŁ 

ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭƻ L!{. Ŝ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ L!{ офΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ ǇǊŜƴŘŜ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀǾǾƛŀǘŜ ŀ 

livello di Categoria finalizzate a supportare le BCC-CR alle modifiche alla disciplina contabile e di bilancio.  

Secondo il nuovo modello di impairment ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩLCw{ ф ƭŀ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎŀǊŁ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎǳƭƭŀ 

perdita registrata ma sulla perdita attesa. Pertanto nel progetto di Categoria sono state avviate le analisi 

ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛΣ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀǾǾƛŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

ricognizƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ Řƛ {ƛǎǘŜƳŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ impairment 

ŀ ǘŜƴŘŜǊŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛvo, la complessità di estrazione e trattamento, le soluzioni necessarie 

ǇŜǊ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻΦ /ƛƼ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ 

richieste da tale modello, potenzialmente significativa in particolare alla data di prima applicazione, della 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ  

¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴe delle informazioni utili ai fini della 

valutazione degli aspetti metodologici legati alla stima dei parametri di rischio per le svalutazioni del 

portafoglio crediti sulla base del nuovo modello. In tale ambito si è tenuto conto delle esigenze connesse con 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ 

sulle posizioni in default (Circolare 284/13).  

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛΣ ƴƻƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀ άǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀέΣ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ 

ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ /ǊŜŘƛǘƛ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

credito collocato nella Direzione Rischi. 

Dette attività si estrinsecano principalmente nel: 

- monitoraggio delle citate posizioni in supporto alle agenzie di rete alle quali competono i controlli di 
primo livello; 

- concordare con il gestore della relazione gli interventi volti a ripristinare la regolarità andamentale o il 
rientro delle esposizioni oppure la predisposizione di misure di tolleranza; 

- determinare le previsioni di perdite sulle posizioni; 
- ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ άǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀέ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ 

sopraggiunte difficoltà non lasciano prevedere alcuna possibilità di normalizzazione. 
 

[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎŜƎǳŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

approfondimenti ed alle risultanze che emergono dal continuo processo di monitoraggio. 

La attività di recupero relative alle posizioni clŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ƎŜǎǘƛǘŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 

/ƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ /ǊŜŘƛǘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΦ 

Anche in questo caso la metodologia di valutazione delle posizioni segue un approccio analitico. 



 

229 
 

Come già precedentemente riportato, si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione ha approvato una 

specifica politica di valutazione dei crediti definendo, in particolare, i criteri funzionali alla valutazione del 

recupero dei crediti deteriorati. 
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Informazioni di natura quantitativa 

A. QUALITA' DEL CREDITO 

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, 

distribuzione economica e territoriale. 

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 

di bilancio) 

Portafogli/qualità Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

Esposizioni 
scadute non 
deteriorate 

Altre 
esposizioni 

non 
deteriorate 

Totale 

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita         220.462 220.462 

2. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 

            

3. Crediti verso banche         127.571 127.571 

4. Crediti verso clientela 27.877 28.203 2.604 29.590 711.164 799.438 
5. Attività finanziarie valutate al fair value         5.085 5.085 

6. Attività finanziarie in corso di dismissione             
Totale al 31.12.2015 27.877 28.203 2.604 29.590 1.064.282 1.152.557 
Totale al 31.12.2014 30.417 33.943 1.292 37.992 1.056.330 1.159.974 

Come si è già avuto modo di illustrare, per effetto delle modifiche introdotte dalla Banca dΩItalia con il 7° 

aggiornamento della Circolare n. 272/2008, per mezzo del quale sono state recepite anche a livello di bilancio 

individuale le nuove definizioni di Non performing expoxures e di Forbearance introdotte dalle norme tecniche 

di attuazione relative alle segnalazioni statistiche di vigilanza consolidate armonizzate definite dallΩAutorità 

Bancaria Europea, a far data dal 1° gennaio 2015 sono state abrogate le categorie delle esposizioni incagliate e 

delle esposizioni ristrutturate ed è stata introdotta la categoria delle inadempienze probabili. 

In proposito, la Banca ha quindi provveduto a riclassificare le esposizioni che alla data del 31 dicembre 2014 

risultavano incagliate e ristrutturate, come di seguito illustrato: 

- le esposizioni incagliate, che alla data del 31 dicembre 2014 ammontavano complessivamente a 31 milioni 

210 mila euro, sono state ricondotte tra le inadempienze probabili 

- le esposizioni ristrutturate, che alla data del 31 dicembre 2014 ammontavano complessivamente a 2 milioni 

733 mila euro, sono state ricondotte: 

1) per 541 mila euro tra le inadempienze probabili; 

2) per 2 milioni 191 mila euro tra le attività non deteriorate. 
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A.1.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie oggetto di concessioni per portafogli di appartenenza e per 

qualità creditizia (valori di bilancio) 

Portafogli/qualità 

Esposizioni oggetto di concessioni 
deteriorate 

Esposizioni oggetto di 
concessioni non 

deteriorate 
Totale 

Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

Esposizioni 
scadute non 
deteriorate 

Attività non 
deteriorate 

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita             
2. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 

            

3. Crediti verso banche             
4. Crediti verso clientela   7.587 1.875 2.830 24.907 37.199 

5. Attività finanziarie valutate al fair value             
6. Attività finanziarie in corso di dismissione             
7. Impegni as erogare fondi             
Totale al 31.12.2015   7.587 1.875 2.830 24.907 37.199 

Totale al 31.12.2014             

Si fa presente che la tabella non riporta i dati comparativi relativi alla consistenza delle esposizioni oggetto di 

concessione, ripartite per portafoglio contabile e qualità del credito e riferite alla data del 31 dicembre 2014, 

poiché tale informazione non è disponibile in quanto lΩapplicazione della categoria in esame è stata disposta a 

partire dal 1° gennaio 2015, limitatamente alle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (forborne non 

performing) e a partire dal 1° luglio 2015 per ciò che attiene alle esposizioni non deteriorate oggetto di 

concessioni (forborne performing). Tale differimento temporale non consente quindi di compilare in maniera 

coerente ed uniforme le colonne della tabella relative alle consistenze al 31 dicembre 2014. 

Ad ogni buon conto, relativamente allΩimporto delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (forborne 

non performing) in essere alla data del 31.12.2014, che la Banca è stata tenuta a quantificare al fine di 

determinare le consistenze al 1° gennaio 2015, lo stesso è stato ricostruito facendo riferimento allΩinsieme 

delle esposizioni che a tale data risultavano: 

- appartenenti alla categoria dei rischi a scadenza oppure delle esposizioni rateali 

- classificate tra le esposizioni deteriorate (scadute deteriorate, inadempienze probabili, sofferenze) oppure 

con lΩesclusione delle esposizioni scadute deteriorate 

- oggetto di rinegoziazione/rifinanziamento nel corso dellΩesercizio 2014 o nei due precedenti oppure in quello 

precedente; con riferimento alle misure di forbearance considerate per la ricostruzione del pregresso, il 

perimetro delineato ha ricompreso: 

a) le concessioni rivenienti da accordi collettivi 

b) le concessioni accordate nellΩambito di ristrutturazioni ordinarie che coinvolgono un pool di intermediari 

c) le concessioni accordate nellΩambito di ristrutturazioni ordinarie concordate tra la singola banca ed il cliente, 

purché riferite a controparti già deteriorate, ovvero che, qualora fossero risultate in bonis allΩatto della 

concessione, si trovavano in uno stato di difficoltà finanziaria. 

La verifica in esame è stata condotta circoscrivendo lΩattenzione allΩinsieme dei clienti che alla data della 

concessione risultavano άin osservazione". 

 

 



232 
 

A.1.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie non deteriorate per  "anzianità dello scaduto" 

Portafogli/qualità Esposizioni non 
scadute 

Esposizioni scadute 

sino a 3 mesi da oltre 3 mesi 
a 6 mesi 

da oltre 6 mesi 
a 1 anno oltre un anno 

1. Attività finanziarie disponibili per la vendita 220.462         
2. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza           
3. Crediti verso banche 127.571         
4. Crediti verso clientela 711.164 26.539 2.968 83   
5. Attività finanziarie valutate al fair value 5.085         
6. Attività finanziarie in corso di dismissione           
Totale al 31.12.2015 1.064.282 26.539 2.968 83   
Totale al 31.12.2014 689.904 33.436 2.105 2.861 2 

 

 

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 

lordi e netti) differenti dalle "Attività finanziarie detenute per la negoziazione e derivati di copertura" 

Portafogli/qualità 

Attività deteriorate Attività non deteriorate 
Totale 

(esposizione 
netta) 

Esposizione 
lorda 

Rettifiche 
specifiche 

Esposizione 
netta 

Esposizione 
lorda 

Rettifiche 
di 

portafoglio 

Esposizione 
netta 

1. Attività finanziarie disponibili per la 
vendita 

      220.462   220.462 220.462 

2. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 

              

3. Crediti verso banche       127.571   127.571 127.571 

4. Crediti verso clientela 107.828 49.143 58.685 745.337 4.584 740.753 799.438 
5. Attività finanziarie valutate al fair value       X X 5.085 5.085 

6. Attività finanziarie in corso di 
dismissione 

              

                   Totale al 31.12.2015 107.828 49.143 58.685 1.093.370 4.584 1.093.872 1.152.557 
                   Totale al 31.12.2014 105.134 39.482 65.652 1.092.785 3.640 1.094.322 1.159.974 

I contratti derivati sono stati classificati tra le "Altre attività". 

La Banca, alla data di riferimento del bilancio, non ha operato cancellazioni parziali sui portafogli suindicati e 

non ha proceduto, nell'esercizio, ad acquisti di attività finanziarie deteriorate. 

 

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 

lordi e netti) relativi alle "Attività finanziarie detenute per la negoziazione e derivati di copertura" 

Portafogli/qualità 

Attività di evidente scarsa 
qualità creditizia Altre attività 

Minusvalenze 
cumulate 

Esposizione 
netta 

Esposizione 
netta 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione       
2. Derivati di copertura     15 

                   Totale al 31.12.2015     15 

                   Totale al 31.12.2014     253 
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A.1.2.1 Attività deteriorate: (i) ammontare del totale delle cancellazioni parziali operate; (ii) differenza positiva tra il valore nominale e il prezzo di acquisto 

 

Portafogli/qualità 
Crediti verso la clientela Altre attività finanziarie 
Valore 

nominale 
Cancellazioni 

parziali 
Valore 

nominale 
Cancellazioni 

parziali 
a. Cancellazioni parziali operate fino alla data di bilancio su:         
Sofferenze 66.627 4.747     
Inadempienze probabili         
Past-due         
Totale (a) 66.627 4.747     
b. Differenza positiva tra il valore nominale e il prezzo di acquisto (anche su attività acquisite per il tramite di operazioni di 
aggregazione aziendale) 

 Valore 
nominale 

 Differenza 
positiva tra 

valore 
nominale e 

prezzo di 
acquisto 

 Valore 
nominale 

 Differenza 
positiva tra 

valore 
nominale e 

prezzo di 
acquisto 

Sofferenze         
Inadempienze probabili         
Past-due         
Totale (b)         
Totale (a+b) 66.627 4.747     

 

La parte a. della tabella evidenzia il totale delle cancellazioni parziali operate dalla banca sul totale delle attività finanziarie deteriorate. 

La Banca non ha acquisito attività finanziarie deteriorate per cui la parte b. della tabella non viene compilata. 
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi, netti e fasce di scaduto 

Tipologie esposizioni/valori 

Esposizione lorda 

Rettifiche 
di valore 
specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
netta 

Attività deteriorate 
Attività 

non 
deteriorate 

Fino a 3 
mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

Oltre 1 
anno 

A. ESPOSIZIONI PER CASSA                 
a) Sofferenze         X   X   
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

        X   X   

b) Inadempienze probabili         X   X   
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

        X   X   

c) Esposizioni scadute deteriorate         X   X   
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

        X   X   

d) Esposizioni scadute non deteriorate X X X X   X     
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

X X X X   X     

e) Altre esposizioni non deteriorate X X X X 137.759 X   137.759 

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

X X X X   X     

                              TOTALE  A         137.759     137.759 

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO                 
a) Deteriorate         X   X   
b) Non deteriorate X X X X 9.976 X   9.976 

                              TOTALE B         9.976     9.976 

                              TOTALE A + B         147.736     147.736 

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa vantate verso banche, qualunque 

sia il loro portafoglio di allocazione contabile. 

 

 

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Alla data di riferimento del bilancio la banca non detiene esposizioni creditizie verso banche deteriorate, 

pertanto la presente tabella e le successive A.1.4 bis e A.1.5 non vengono compilate. 
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi, netti e fasce di scaduto 

Tipologie esposizioni/valori 

Esposizione lorda 

Rettifiche 
di valore 
specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
netta 

Attività deteriorate 
Attività 

non 
deteriorate 

Fino a 3 
mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 
mesi 

Da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

Oltre 1 
anno 

A. ESPOSIZIONI PER CASSA                 
a) Sofferenze   230 32 66.366 X 38.750 X 27.877 

    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

        X   X   

b) Inadempienze probabili 5.471 4.123 11.379 17.340 X 10.110 X 28.203 
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

1.475 956 4.655 2.072 X 1.572 X 7.587 

c) Esposizioni scadute deteriorate 2.428 315 128 18 X 284 X 2.604 
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

2.072       X 197 X 1.875 

d) Esposizioni scadute non deteriorate X X X X 29.818 X 229 29.590 
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

X X X X 2.916 X 86 2.830 

e) Altre esposizioni non deteriorate X X X X 930.878 X 4.355 926.523 
    - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni 

X X X X 25.662 X 755 24.907 

                              TOTALE  A 7.898 4.668 11.538 83.723 960.696 49.143 4.584 1.014.797 
B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO                 
a) Deteriorate 5.521       X   X 5.521 

b) Non deteriorate X X X X 81.821 X   81.821 

                              TOTALE B 5.521       81.821     87.342 

                              TOTALE A + B 13.419 4.668 11.538 83.723 1.042.517 49.143 4.584 1.102.140 

 

 

A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 
A. Esposizione lorda iniziale 61.557   1.408 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate 2.194   43 

B. Variazioni in aumento 10.947 54.874 3.411 
B.1 ingressi da esposizioni in bonis 2.919 9.439 2.547 
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 4.955 758   
B.3 altre variazioni in aumento 3.073 44.677 864 
C. Variazioni in diminuzione 5.877 16.561 1.931 
C.1 uscite verso esposizioni in bonis   2.411   
C.2 cancellazioni 2.139 117   
C.3 incassi 3.738 9.078 1.173 
C.4 realizzi per cessioni       
C.5 perdite da cessione       
C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate   4.955 758 

C.7 altre variazioni in diminuzione       
D. Esposizione lorda finale 66.627 38.313 2.888 
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 2.602 1.288 86 

 

Come si è già avuto modo di illustrare, per effetto delle modifiche introdotte dalla Banca dΩItalia con il 7° 

aggiornamento della Circolare n. 272/2008, per mezzo del quale sono state recepite anche a livello di bilancio 
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individuale le nuove definizioni di Non performing expoxures e di Forbearance introdotte dalle norme tecniche 

di attuazione relative alle segnalazioni statistiche di vigilanza consolidate armonizzate definite dallΩAutorità 

Bancaria Europea, a far data dal 1° gennaio 2015 sono state abrogate le categorie delle esposizioni incagliate e 

delle esposizioni ristrutturate ed è stata introdotta la categoria delle inadempienze probabili. 

In proposito, vista anche la comunicazione dello scorso 15/07/2015 di Banca d'Italia, la Banca ha quindi 

provveduto a riclassificare le esposizioni che alla data del 31 dicembre 2014 risultavano incagliate e 

ristrutturate, come di seguito illustrato: 

- le esposizioni incagliate, che alla data del 31 dicembre 2014 ammontavano complessivamente a 39 milioni 65 

mila euro, sono state ricondotte tra le inadempienze probabili (di cui delle altre variazioni in aumento); 

- le esposizioni ristrutturate, che alla data del 31 dicembre 2014 ammontavano complessivamente a 3 milioni 

103 mila euro, sono state ricondotte: 

1) per 670 mila euro tra le inadempienze probabili; 

2) per 2 milioni 433 mila euro tra le attività non deteriorate. 

 

A.1.7bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni oggetto di concessioni 

lorde distinte per qualità creditizia 

La Banca si è avvalsa della facoltà di non compilare la presente tabella ai sensi dellΩatto di emanazione del 4° 

aggiornamento della Circolare 262/2005, che ne dispone l'obbligatorietà a partire dai bilanci riferiti 

allΩesercizio chiuso al 31 dicembre 2016. 
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A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela deteriorate: dinamica delle rettifiche di valore complessive 

Causali/Categorie 

Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute deteriorate 

Totale 
Di cui: esposizioni 

oggetto di 
concessioni 

Totale 
Di cui: esposizioni 

oggetto di 
concessioni 

Totale 
Di cui: esposizioni 

oggetto di 
concessioni 

A. Rettifiche complessive iniziali 31.140       116 2 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate 671       1   
B. Variazioni in aumento 11.771   13.672 1.701 242 197 

B.1 rettifiche di valore 10.435   5.811 836 242 197 

B.2 perdite da cessione             
B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 1.195           
B.4 altre variazioni in aumento 141   7.861 865     
C. Variazioni in diminuzione 4.161   3.562 183 75 2 

C.1 riprese di valore da valutazione 1.521   2.247 70 74 2 

C.2 riprese di valore da incasso 501           
C.3 utili da cessione             
C.4 cancellazioni 2.139   117       
C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate     1.195 113     
C.6 altre variazioni in diminuzione     3       
D. Rettifiche complessive finali 38.750   10.110 1.518 284 197 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate 1.078   96   8 2 
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A.2  Classificazione delle esposizioni in base a rating esterni ed interni 

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating esterni 

Esposizioni 
Classi di rating esterni Senza 

rating Totale 
Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6 

A. Esposizioni creditizie per 
cassa 

5.094   215.375       938.541 1.159.010 

B. Derivati                 
B.1 Derivati finanziari                 
B.2 Derivati creditizi                 
C. Garanzie rilasciate             36.152 36.152 

D. Impegni a erogare fondi             61.167 61.167 

E. Altre                 
               Totale 5.094   215.375       1.035.859 1.256.328 

Si precisa che le esposizioni creditizie rappresentate in tabella comprendono anche le quote di Oicr. 

Le classi di rischio per rating esterni indicate nella presente tavola si riferiscono alle classi di merito creditizio 

dei debitori/garanti di cui alla normativa prudenziale (cfr. Circolare n. 263 del 27.12.2006 άNuove disposizioni 

di vigilanza prudenziale per le bancheέ). La società di rating utilizzata per l'attribuzione dei rating è Moody's 

Investors Service per tutti i comparti previsti nell'ambito del metodo standardizzato (Titolo II, Capitolo 1, Parte 

Prima). 

 

 

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating interni 

La presente tavola non viene redatta in quanto nella gestione del rischio di credito non vengono utilizzati 

rating interni. 
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A.3  DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI GARANTITE PER TIPOLOGIA DI GARANZIA 

A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite 

Alla data di riferimento del bilancio la banca non detiene esposizioni verso banche garantite, pertanto la presente tabella non viene compilata 

 

A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite 

 

V
a
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o
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n
e
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e
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Garanzie reali (1) Garanzie personali (2) 

Totale       
(1)+(2) 

Immobili 
- 

Ipoteche 
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1. Esposizioni creditizie per cassa garantite: 605.445 458.289   2.395 5.387           11.438 1.206   113.155 591.871 

    1.1 totalmente garantite 568.931 449.807   1.975 4.553           5.966 886   105.743 568.931 

           - di cui deteriorate 55.252 48.871   32 299                 6.049 55.252 

    1.2 parzialmente garantite 36.515 8.482   420 834           5.472 320   7.412 22.941 

           - di cui deteriorate 1.318 517   95 5                 444 1.062 

2. Esposizioni creditizie "fuori bilancio" garantite: 32.324 1.349   98 3.180                 24.841 29.468 

    2.1 totalmente garantite 25.189 1.349   98 2.591                 21.152 25.189 

           - di cui deteriorate 5.139 1.287                       3.852 5.139 

    2.2 parzialmente garantite 7.135       589                 3.689 4.279 

           - di cui deteriorate                               

 

 



240 
 

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e άfuori bilancioέ verso clientela (valore di bilancio) 

Esposizioni/Controparti 

Governi Altri enti pubblici Società finanziarie Società di assicurazione Imprese non finanziarie Altri soggetti 

Esposiz. 
netta 

Rettifi
che 
val. 

specif 

Rettific
he val. 

di 
portaf 

Espos
iz. 

netta 

Rettific
he val. 
specif. 

Rettifich
e val. di 
portaf. 

Esposiz
. netta 

Rettifich
e val. 
specif. 

Rettifich
e val. di 
portaf. 

Esposiz. 
netta 

Rettifi
che 
val. 

specif 

Rettific
he val. 

di 
portaf. 

Esposiz. 
netta 

Rettifich
e val. 
specif. 

Rettifich
e val. di 
portaf. 

Esposiz. 
netta 

Rettific
he val. 
specif. 

Rettifich
e val. di 
portaf. 

A. Esposizioni per cassa                                     

A.1 Sofferenze     X     X   127 X     X 22.317 34.303 X 5.561 4.320 X 

     - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni 

    X     X     X     X     X     X 

A.2 Inadempienze 
probabili 

    X     X 1 215 X     X 22.780 8.751 X 5.422 1.144 X 

     - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni 

    X     X     X     X 6.019 1.194 X 1.568 378 X 

A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate 

    X     X 1   X     X 2.211 256 X 392 27 X 

     - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni 

    X     X     X     X 1.875 197 X     X 

A.4 Esposizioni non 
deteriorate 

215.359 X   2.501 X 27 39.111 X 338 10.352 X   409.507 X 3.247 279.283 X 971 

     - di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni 

  X     X     X     X   16.003 X 485 6.200 X 188 

Totale  A 215.359     2.501   27 39.112 342 338 10.352     456.815 43.310 3.247 290.658 5.491 971 

B. Esposizioni "fuori 
bilancio" 

                                    

B.1 Sofferenze     X     X     X     X 27   X     X 

B.2 Inadempienze 
probabili 

    X     X     X     X 5.475   X     X 

B.3 Altre attività 
deteriorate 

    X     X     X     X 19   X     X 

B.4 Esposizioni non 
deteriorate 

  X   1.025 X   574 X     X   63.583 X   16.640 X   

Totale  B       1.025     574           69.104     16.640     
 Totale (A+B) al 12.2015 215.359     3.526   27 39.686 342 338 10.352     525.918 43.310 3.247 307.298 5.491 971 

 Totale (A+B) al 12.2014 168.911     6.307   33 24.723 153 200 10.087     535.660 34.455 2.742 293.612 4.875 665 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e άfuori bilancioέ verso clientela (valore di 

bilancio) 

Esposizioni/Aree 
geografiche 

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 
A. Esposizioni per cassa                     
A.1 Sofferenze 27.836 38.743 41 7             
A.2 Inadempienze 
probabili 

28.203 10.110                 

A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate 

2.604 284                 

A.4 Esposizioni non 
deteriorate 

950.733 4.581 5.379 2     1       

Totale A 1.009.376 53.718 5.420 9     1       
B. Esposizioni "fuori 
bilancio" 

                    

B.1 Sofferenze 27                   
B.2 Inadempienze 
probabili 

5.475                   

B.3 Altre attività 
deteriorate 

19                   

B.4 Esposizioni non 
deteriorate 

81.821                   

Totale B 87.342                   
Totale (A+B) al 
31.12.2015 

1.096.719 53.718 5.420 9     1       

Totale (A+B) al 
31.12.2014 

1.033.954 43.107 5.342 4     5 11     

 

B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e άfuori bilancioέ verso clientela (valore di 

bilancio) 

Esposizioni/Aree geografiche 

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud-Isole 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 
A. Esposizioni per cassa                 
A.1 Sofferenze   4 27.836 38.737       2 

A.2 Inadempienze probabili     26.975 10.072 1.225 37 3 1 

A.3 Esposizioni scadute     2.604 284         
A.4 Esposizioni non 
deteriorate 

24.494 205 690.345 4.238 235.869 138 24   

Totale A 24.494 210 747.761 53.331 237.095 174 27 3 
B. Esposizioni "fuori bilancio"                 
B.1 Sofferenze     27           
B.2 Inadempienze probabili     5.474   1       
B.3 Altre attività deteriorate     19           
B.4 Esposizioni non 
deteriorate 

305   81.511   5       

Totale B 305   87.031   6       
Totale (A+B) al 31.12.2015 24.799 210 834.792 53.331 237.100 174 27 3 
Totale (A+B) al 31.12.2014 7.535 53 833.791 42.152 192.598 899 29 3 
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e άfuori bilancioέ verso banche (valore di 

bilancio) 

Esposizioni/Aree 
geografiche 

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 
A. Esposizioni per cassa                     
A.1 Sofferenze                     
A.2 Inadempienze 
probabili 

                    

A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate 

                    

A.4 Esposizioni non 
deteriorate 

137.634   16   110           

Totale A 137.634   16   110           
B. Esposizioni "fuori 
bilancio" 

                    

B.1 Sofferenze                     
B.2 Inadempienze 
probabili 

                    

B.3 Altre attività 
deteriorate 

                    

B.4 Esposizioni non 
deteriorate 

9.976                   

Totale B 9.976                   
Totale (A+B) al 31.12.2015 147.610   16   110           
Totale (A+B) al 31.12.2014 207.496       123           

 
B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e άfuori bilancioέ verso banche (valore di 

bilancio) 

Esposizioni/Aree geografiche 

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud-Isole 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 

Esposiz. 
netta 

Rettifiche 
valore 

compless. 
A. Esposizioni per cassa                 
A.1 Sofferenze                 
A.2 Inadempienze probabili                 
A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate 

                

A.4 Esposizioni non deteriorate 414   41.454   95.765       
Totale A 414   41.454   95.765       
B. Esposizioni "fuori bilancio"                 
B.1 Sofferenze                 
B.2 Inadempienze probabili                 
B.3 Altre attività deteriorate                 
B.4 Esposizioni non deteriorate         9.976       
Totale B         9.976       
Totale (A+B) al 31.12.2015 414   41.454   105.742       
Totale (A+B) al 31.12.2014 523   90.849   116.124       
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ 

мΦ hǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άǇǊƻǇǊƛŜέ 

Informazioni di natura qualitativa 

 

Operazioni di cartolarizzazione realizzate dalla Banca 

bŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ {ŜȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

cartolarizzazione poste in essere dalla Banca ai sensi della L. 130/1999. La normativa richiamata disciplina la 

ŎŜǎǎƛƻƴŜ άƛƴ ōƭƻŎŎƻέ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ όoriginatorύ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ 

(Special Purpose Vehicle ς SPV), la quale a sua volta emette titoli collocabili sul mercato (Asset Backed 

Securities - ABS) al fine di finanziŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǎǘŜǎǎƛΦ  

Di seguito sono elencate le operazioni della specie: 

- CF 5 - perfezionata a dicembre 2005; 
- CF 6 - perfezionata a maggio 2006; 
- CF11 - perfezionata a luglio 2012: trattasi di operazione di auto-cartolarizzazione in quanto i titoli emessi 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻƭŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
nella presente Sezione. 

- CF15 perfezionata a novembre 2014.  
 

 

OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE REALIZZATE NEGLI ESERCIZI 2005 (CF5) E 2006 (CF6) 

Premessa 

Per quanto concerne le operazioni di cartolarizzazione effettuate (tutte in data successiva a dicembre 2005) il 

mantenimento sostanziale dei rischi e dei benefici del portafoglio ceduto comporta, secondo quanto previsto 

dallo IAS 39, la mancata cancellazione dal bilancio dei crediti sottostanti; di conseguenza, detti attivi 

Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ŦƛƎǳǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ǘǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŜŘǳǘŜ ƴƻƴ ŎŀƴŎŜƭƭŀǘŜΦ 

Finalità 

Operazioni di cartolarizzazione di crediti performing  

Le cartƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƳŀǎǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ 

ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻΣ Ŏƻƴ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƛ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Řƛ ǎƻƭǾƛōƛƭƛǘŁΣ 

senza estromettere ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǘor dalla gestione del rapporto con il cliente. 

Le operazioni, pertanto, si connotano come il ricorso ad uno strumento innovativo di raccolta sui mercati 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ Ŝ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Řƛ una 

ulteriore espansione dei volumi degli stessi, coerentemente con le linee strategiche aziendali. 

[Ŝ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ 

per permettere una maggiore correlazione delle scadenze tra raccolta ed impieghi, nonché della possibilità di 

miglioramento dei coefficienti prudenziali di Vigilanza.  

In tale ambito, i principali vantaggi conseguiti sono sintetizzabili in: 

Á miglioramento del mismatching delle scadenze tra le poste attive e passive; 

Á diversificazione delle fonti di finanziamento; 

Á ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ άratiosέ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

Á allargamento della base degli investitori e conseguente ottimizzazione del costo della raccolta. 



244 
 

 

Informazioni generali 

Le operazioni di cartolarizzazione in essere sono state concluse rispettivamente negli anni 2005 e 2006 alle cui 

note integrative si rimanda per una puntuale descrizione delle stesse. Tutte le operazioni si sono concretizzate 

per mezzo di più contratti tra loro collegati, il cui schema è di seguito rappresentato: 

¶ cessione pro-soluto, da parte degli originator, di un portafoglio di crediti performing costituiti da mutui 
ƛǇƻǘŜŎŀǊƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛ ŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛƴ άōƭƻŎŎƻέΤ  

¶ acquisizione dei crediti da parte del cessionario/emittente, società veicolo, ed emissione da parte di 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Řƛ άnotesέ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛƳōƻǊǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜǇŜǊƛǊŜ ƳŜȊȊƛ 
finanziari; 

¶ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άnotesέ {ŜƴƛƻǊ Ŝ aŜȊȊŀƴƛƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƛntermediari collocatori; 

¶ sottoscrizione da parte dei singoli originators delle notes Serie C ς Junior. 

I mutui ceduti sono stati selezionati ed identificati dal cedente sulla base di criteri oggettivi specificati per ogni 

operazione, quali: 

Á sono garantiti da almeno un'ipoteca su un immobile a destinazione residenziale o commerciale; 
Á sono denominati in Lire/Euro al momento dell'erogazione; 
Á la relativa rata viene addebitata direttamente in conto corrente; 
Á sono in regolare ammortamento alla data di segregazione dei portafogli ai fini del perfezionamento 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

Á sono interamente liquidati; 
Á non sono stati erogati nella forma tecnica di "mutui agevolati"; 
Á non sono stati erogati "in pool" con altri istituti di credito;  
Á i debitori ceduti sono tutti operanti nel territorio nazionale. 

 

Dati patrimoniali delle due operazioni: 

 

descrizione CF5 CF6 TOTALI 

Capitale originario 50.605 62.025 112.630 

Saldo ias netto (valore di bilancio) al 01.01.2015 11.615 14.696 26.311 

Saldo ias netto (valore di bilancio) al 31.12.2015 9.268 11.386 20.654 

Debito residuo v/spv 6.794 8.153 14.947 

Riserve di cassa (cash reserve) 1.786 2.279 4.065 

Titoli in proprietà (riferibili al proprio portafoglio ceduto) 1.016 1.230 2.246 
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Ripartizione per vita residua (valore di bilancio) delle due operazioni: 

 

 

 

 

 

 

 

Ripartizione per settore di attività economica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

/ƻƳŜ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ƭŜ {ƻŎƛŜǘŁ ǾŜƛŎƻƭƻ Ƙŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ 

operazione, di titoli obbligazionari suddivisi in tre classi: 

- Titoli di classe A (titoli senior) per circa il 94% del totale; 

- Titoli di classe B (titoli mezzanine) per circa il 4% del totale; 

- Titoli di classe C (titoli junior) per circa il 2% del totale. 

Le caratteristiche delle tre tipologie di titoli emessi sono le seguenti: 

Note Denom. Rating Tasso 

Classe A Senior AAA 3ME + da 13 a 23 bps 

Classe B Mezzanine A 3ME + da 46 a 60 bps 

Classe C Junior No Rating Non Predeterminato 

I titoli di classe A e B, quotati presso la Borsa Valori di Lussemburgo, sono stati collocati presso primari 

investitori istituzionali. 

Vita residua Numero 

mutui 

Importo Distribuzione % 

 

Fino ad 1 anno 9 77 0,37 

Da 1 a 5 anni 144 4.768 23,09 

Oltre 5 anni 266 15.809 76,54 

Totale 419 20.654 100,00 

Settore di attività economica Numero 

mutui 
Importo 

Distribuzione 

% 

Imprese produttive 8 758 3,67 

Soc artigiane con meno di 20 addetti 0 0 0,00 

Soc altre con meno di 20 addetti 6 189 0,92 

Famiglie consumatrici  378 18.284 88,53 

Famiglie produttrici: artigiani 8 315 1,53 

Famiglie produttrici: altre 15 745 3,61 

Altri 4 363 1,76 

Totali 419 20.654 100,00 
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L ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ / ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ǎŜǊƛŜΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘƻ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ 

rispettivamente ceduti dalle singole banche, le quali hanno provveduto a sottoscriverli interamente. Ognuna di 

queste ha sottoscritto esclusivamente la serie di titoli subordinati di pertinenza, con pagamento del relativo 

ǇǊŜȊȊƻ ŀƭƭŀ άǇŀǊƛέΦ 

Alle diverse tipologie di titoli è stato attribuito un diverso grado di subordinazione nella definizione delle 

priorità nei pagamenti sia per il capitale che per gli interessi. 

Ad ogni scadenza  le somme ricevute dagli attivi, dopo il pagamento delle spese e delle cedole sui titoli di 

classe A e B, vengono integralmente destinate al rimborso dei titoli Junior. In particolare i titoli di classe A 

hanno priorità nel pagamento rispetto ai titoli di classe B. La terza tranche di titoli (cosiddetta emissione Junior 

o tranche C), è sprovvista di rating, è subordinata nel rimborso alle precedenti. Questa tipologia di titoli non ha 

una cedola predeterminata ed è remunerata solo in presenza di fondi residuali, dopo aver coperto tutte le 

spese di periodo (Senior cost, Interessi Classe A, Interessi Classe B, etc.). Il rimborso del capitale dei titoli di 

classe C è, quindi, ultimo nella gerarchia dei pagamenti sia in caso di rimborso anticipato che in caso di 

estinzione naturale dei titoli. 

5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 

cartolarizzazioni 

Per quanto concerne le procedure per il monitoraggio dei relativi rischi, la Banca continua ad utilizzare gli 

strumenti di controllo già esistenti per i crediti in portafoglio. 

Il processo di gestione delle cartolarizzazioni è assistito da specifica procedura interna che assegna compiti e 

responsabilità alle diverse strutture organizzative coinvolte nelle diverse fasi del processo stesso.  

Ciascuna delle banche cedenti esercita le attività di servicing in relazione allo specifico portafoglio dalla stessa 

ceduto, curando la gestione, l'amministrazione e l'incasso dei crediti, nonché dei procedimenti in conformità ai 

criteri individuati nel contratto di servicing. Per tale attività, disciplinata da specifici contratti, la Banca riceve 

una commissione pari al 0,4% ŀƴƴǳƻ ǎǳƭƭΩoutstanding e al 6% annuo sugli incassi relativi a posizioni in default. 

Lƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭŜ LǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ƭŀ 

.ŀƴŎŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛŀ ƎŜǎtita in conformità alla legge e al prospetto 

informativo (Offering Circular). Il portafoglio di ciascuna cartolarizzazione è sottoposto a monitoraggio 

continuo; sulla base di tale attività sono predisposti report mensili, trimestrali e semestrali verso la società 

ǾŜƛŎƻƭƻ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŜ 

dello status ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǎǎƛΦ ¢ŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩ!ƭǘŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭ /Ř!Φ  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ servicer è soggetta a certificazione annuale da parte di una società di revisione esterna. 

Descrizione delle politiche di copertura adottate per mitigare i rischi connessi 

A copertura del rischio di tasso di interesse, la Società Veicolo ha sottoscritto, per ogni operazione, dei 

contratti di Interest rate swap. 

[ƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ǘǳǊōƻƭŜƴȊŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǾƛǎǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ ŘƻǿƴƎǊŀŘŜ ŘŜƭ 

merito creditizio dello Stato Italiano, hanno imposto una rivisitazione delle forme collaterali di garanzia 

previste per le operazioni di cartolarizzazione poste in essere dalle Banche di Credito Cooperativo negli anni 

precedenti. In questo contesto nel corso del 2011 sono state apportate alcune modifiche ai Contratti delle 

operazioni ed in particolare al Contratto di Finanziamento della Liquidità ed al Contratto di Mutuo a Ricorso 

Limitato, allo scopo di consentire, in caso di necessità, la sostituzione dei titoli di stato.  
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Per effetto di tali modifiche, ciascuna BCC, previa comunicazione al SPV, ha dovuto sostituire il Mutuo a 

wƛŎƻǊǎƻ [ƛƳƛǘŀǘƻ ƛƴ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ wƛǎŜǊǾŀ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άǘƛǊŀƎƎƛƻέ ŎƻƳǇƭŜǘƻΣ Řŀ 

parte della società veicolo stessa, della Linea di liquidità.  

Le BCC pertanto, hanno versato la liquidità (importo delle precedenti riserve di liquidità al netto dei tiraggi in 

essere), su appositi conti correnti intestati alla società veicolo (Conti Riserva di Liquidità). A fronte di tali 

versamenti la Società Veicolo ha rimborsato alle BCC i Mutui a Ricorso Limitato, tramite restituzione dei titoli 

di stato a suo tempo trasferiti in garanzia.  

Gli interessi che matureranno sui Conti Riserva di Liquidità concorreranno a costituire i Fondi Disponibili di 

ciascun portafoglio che, dedotti gli impegni prioritari, saranno riconosciuti alle BCC partecipanti come interessi 

sui conti. La Società Veicolo potrà utilizzare i fondi disponibili sui Conti Riserva di Liquidità per soddisfare i suoi 

impeƎƴƛΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƛ /ƻƴǘǊŀǘǘƛ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ {ǳƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ±ŜƛŎƻƭƻ 

riconoscerà alle BCC interessi al tasso previsto nei contratti. 

!ǘǘŜǎŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ prima determinato dalla 

ǎƻƳƳŀ ǘǊŀ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ / ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ŜŘ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ±ŜƛŎƻƭƻΣ ŝ 

ƻǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ǘǊŀ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ / ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ŜŘ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ 

concessa alla Società Veicolo stessa. 

 

Politiche contabili adottate 

Per quanto attiene alla rappresentazione delle operazioni dal punto di vista contabile, le cartolarizzazioni nel 

bilancio della Banca sono state riflesse come segue: 

1) i mutui cartolarizzati sƻƴƻ ŀƭƭƻŎŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀΣ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǾƻŎŜ άƳǳǘǳƛέΣ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ 

a conto economico corrispondenti interessi attivi; 

нύ ƛƭ ŘŜōƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ Řŀƭ ±ŜƛŎƻƭƻ ŝ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ǘǊŀ ƛ ŘŜōƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǾƻŎŜ άŀƭǘri 

ŘŜōƛǘƛέΣ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ ŀ Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǇŀǎǎƛǾƛΤ 

La non cancellazione dei mutui cartolarizzati e la rappresentazione dei medesimi è avvenuta per il loro importo 

integrale, in quanto la Banca ha mantenuto tutti i rischi ed i benefici, non essendosi modificata 

ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŜŘ ŀƭƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƴŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

trasferite.  

LƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ άŦǳƻǊƛ ōƛƭŀƴŎƛƻέ 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŎità complessiva delle operazioni deriva sia dai differenziali economici strettamente connessi alle 

medesime (costo della provvista, rendimento della nuova liquidità ottenuta, costi operativi), sia dai mutamenti 

indotti nel profilo tecnico della Banca (miglioramento dei άǊŀǘƛƻǎέ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ 

impieghi, allineamento delle scadenze delle poste dello Stato Patrimoniale, ecc.) che incidono sul suo standing. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻΣ Ŏƻntestualmente alla cessione, il 

regolamento del prezzo dei mutui ceduti in misura pari alla somma algebrica tra il corrispettivo per i mutui 

cartolarizzati e la sottoscrizione della tranche del titolo C di propria competenza, al netto degli oneri sostenuti 

inizialmente per la costituzione del Veicolo. La Banca beneficia, inoltre, delle commissioni percepite per 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ servicing ǎǾƻƭǘŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ŘŜƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ excess spread del titolo 

junior sottoscritto (in funzione della performance dei crediti ceduti), nonché di un risultato connesso con il 

ǊŜƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Di seguito si riportano i principali aspetti economici delle due operazioni: 
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Impatti sui Fondi Propri 

Vanno distinti a seconda delle date di effettuazione delle operazioni, come segue: 

Operazioni di cartolarizzazione poste in essere dopo il 30 settembre 2005 

Tali operazioni, poste in essere dopo il 30 settembre 2005 (Credico Finance 5 e Credico Finance 6), sono 

ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нсоκлс ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ǎǳōƻǊŘƛƴŀƴƻ ƛƭ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊŜŀƭƛȊȊƛƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ 

trasferimento del rischio di credito per il cedente. Le citate disposizioni prevedono, inoltre, che il trattamento 

contabile delle stesse non assuma alcun rilievo ai fini del loro riconoscimento prudenziale. 

Per le operazioni di cartolarizzazione poste in essere dalla Banca, si evidenzia il mancato significativo 

trasferimento del rischio di credito. Le operazioni, quindi, non sono riconosciute ai fini prudenziali. Il requisito 

ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ŝΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩу҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇƻƴŘŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀǘŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭtimo ovviamente 

ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 

di credito (metodologia standardizzata). 

 

descrizione CF5 CF6 TOTALI 

Interessi attivi su crediti ceduti 1.027 1.935 2.962 

Interessi passivi verso società veicolo 981 1.935 2.916 

Interessi maturati su titoli junior 

classe c 
46 - 46 

Rettifiche(-)/Riprese di valore su 

crediti 
(153) (256) (409) 

Commissioni di servicing 43 65 108 
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OPERAZIONE DI AUTO-/!w¢h[!wL½½!½Lhb9 w9![L½½!¢! b9[[Ω9{9w/L½Lh нлмн 

Finalità e informazioni generali 

{ƛ ǊƛƳŀƴŘŀΣ ǇŜǊ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ƴƻǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ 
ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмнΣ ǇŀǊǘŜ 9Σ ǎŜȊƛƻƴŜ мΦ 

Altre informazioni  

[ΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǊŜǎƛŘǳƻ ǘƻǘŀƭŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎercizio 2015 è pari a 325 milioni 846 mila euro, 
di cui 23 milioni 288 mila di euro relativi alla quota parte ceduta dalla Banca. 

Tale credito viene di seguito distinto per settore attività economica (valore in euro) al netto delle svalutazioni: 

Settore attività economica  Numero 

mutui 

Importo Distribuzione % 

Società non finanziarie residenti 146 16.559 73,11% 

Famiglie consumatrici  76 5.871 25,92% 

Altre categorie   2 218  0,97% 

Totale 224 22.648         100,00% 

Alla data del 31 dicembre 2015 i titoli junior sottoscritti dalla Banca non sono stati oggetto di rettifiche di 
valore in quanto sulla base delle informazioni attualmente disponibili non sussistono elementi tali da poter 
presumere il  mancato rimborso né del valore nominale dei titoli né degli interessi maturati alla data di 
ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

{ǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ Řƛ мф Ƴƛƭƛƻƴƛ 
уоф Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻΣ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ǘǊŀ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ . ǎƻǘtoscritti (17 milioni 
694 mila euro) ed il valore della linea di credito utilizzata dalla società veicolo (2 milioni 145 mila euro), a cui si 
somma il controvalore del titolo senior (sottoscritto inizialmente per 43 milioni 600 mila euro) pari a 18 milioni 
552 mila euro al 31/12/205. 

Le stesse BCC cedenti, peraltro, hanno ricevuto dalla società veicolo, in forza di apposito contratto di 
άǎŜǊǾƛŎƛƴƎέ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŎŜŘǳǘƛΦ 9ǎǎŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎŀǎǎƻ 
delle raǘŜ Ŝ ŎǳǊŜǊŀƴƴƻΣ ǎŜ ŘŜƭ ŎŀǎƻΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

A fronte del servizio reso, esse percepiscono commissioni omnicomprensive pari allo 0,3% annuo della massa 
dei crediti in bonis tempo per tempo gestita ed al 6% degli importi tempo per tempo recuperati su crediti in 
sofferenza. Per tali ultimi crediti verranno inoltre rimborsate le spese legali, entro i limiti contrattualmente 
previsti. 

[ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǎǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр a fronte dei mutui ceduti dalla Banca è 
stato di 10 milioni 036 mila euro. Per effettuazione di questo servizio la Banca ha imputato, per competenza, a 
Ŏƻƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ммн Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǎŜǊǾƛŎƛƴƎ ƛƴŎŀǎǎŀǘŜΦ 

I mutui oggetǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŀǳǘƻŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŀǊƛ 
a 22 milioni 648 mila euro al netto di rettifiche di valori su crediti di 217 mila euro. 

/!w¢h[!wL½½!½Lhb9 /Cмр 9CC9¢¢¦!¢! b9[[Ω9{9w/L½Lh нлмп 
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Informazioni generali  

La banca nel corso del 2014 ha preso parte ŀ ǳƴΩoperazione di cartolarizzazione multicedente, strutturata da 

LŎŎǊŜŀ .ŀƴŎŀ {ΦǇΦ!Φ όά!ǊǊŀƴƎŜǊέύ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŀǾǾŀƭǎŀ Řƛ ǳƴ Ŏƻ-arranger, individuato in The Royal Bank of Scotland 

("RBS"). Sono stati ceduti a titolo oneroso e pro soluto dei portafogli di crediti derivanti da mutui ipotecari e 

ŎƘƛǊƻƎǊŀŦŀǊƛ ƛƴ άōƻƴƛǎέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ .ŀƴŎƘŜ /ŜŘŜƴǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛΣ 

costituita ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130 (la "Legge 130") e successive modifiche, denominata 

Credico Finance 15 S.r.l. 

II progetto ha visto la cessione di portafogli di crediti erogati dalla banca e da altre 14 consorelle a clienti residenti nel 

territorio nazionale, per un valore nominale complessivo lordo di 297 milioni 827 mila euro di cui circa 26 milioni 

335 mila euro relativi alla banca. 

 

I criteri di selezione comuni a tutte le Bcc sono stati: 

a) Mutui denominati in Euro; 

b) Mutui classificati dalla relativa Banca Cedente come in bonis; 

c) Mutui in relazionŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 5ŜōƛǘƻǊŜ /ŜŘǳǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŀ άǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀέ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ 

wƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΤ 

d) Mutui per i quali almeno una rata (comprensiva di capitale ed interessi) sia stata pagata; 

e) Mutui che, alla Data di Valutazione, presentino non più di due rate scadute e non pagate; 

f) Mutui che, alla Data di Godimento, non presentino rate scadute e non pagate da più di 3 giorni lavorativi; 

g) Mutui i cui Debitori Ceduti siano (i) persone fisiche residenti o domiciliate in Italia; o (ii) persone giuridiche 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŜŘ ŀǾŜƴǘƛ ǎŜŘŜ ƭŜƎŀƭŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΤ 

h) Mutui che siano stati interamente erogati, per i quali non sussista alcun obbligo di, né sia possibile, 

effettuare ulteriori erogazioni (per chiarezza, pertanto, non ǎƻƴƻ ŎŜŘǳǘƛ ƛ Ƴǳǘǳƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀƴƻ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƳǇƻǊǘƻ Ƴǳǘǳŀǘƻ ƛƴ ǇƛǴ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊƛ ά{![έ ŘŜƭ 

bene immobile alla cui costruzione o ristrutturazione è finalizzato il relativo mutuo); 

i) mutui erogati a sƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ 

ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ мпл ŘŜƭƭΩмм ŦŜōōǊŀƛƻ мффм όŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀύ ǎƛŀƴƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

categorie SAE (settore di attività economica): n. 430 (Imprese produttive), n. 431 (Holding private), n. 450 

(Associazioni fra imprese non finanziarie), n. 480 (Quasi-società non finanziarie artigiane - Unità o società 

con 20 o più addetti), n. 481 (Quasi-società non finanziarie artigiane - Unità o società con più di 5 e meno 

di 20 addetti), n. 482 (Quasi-società non finanziarie artigiane - Società con meno di 20 addetti), n. 490 

(Quasi-società non finanziarie altre - Unità o società con 20 o più addetti), n. 491 (Quasi-società non 

finanziarie altre - Unità o società con più di 5 e meno di 20 addetti), n. 492 (Quasi-società non finanziarie 

altre - Società con meno di 20 addetti), n. 614 (Artigiani), n. 615 (Altre famiglie produttrici); 

j) Mutui che, se ipotecari e se garantiti da un Bene Immobile diverso dai terreni, siano garantiti 

esclusivamente da Ipoteca su un Bene Immobile la cui costruzione è stata ultimata alla Data di 

Valutazione; 

ad esclusione dei: 

(i) mutui agevolati o comunque usufruenti di contributi finanziari, in conto capitale e/o interessi, di 

alcun tipo ai sensi di legge o convenzione, concessi da un soggetto terzo in favore del relativo 

Debitore Ceduto (cd. "Mutui agevolati" e "Mutui convenzionati"); 

(ii) mutui concessi a favore di soggetti che siano: 

1) amministratori e/o dipendenti (ivi inclusi a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 

dirigenti e funzionari) della relativa Banca Cedente; e 

2) pubbliche amministrazioni o enti similari e società, direttamente o indirettamente, 

controllate da una pubblica amministrazione; 
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3) mutui in relazione ai quali, alla Data di Godimento, il relativo debitore ceduto e la 

Banca Cedente abbiano concluso un accordo di moratoria che preveda la 

sospensione del pagamento delle rate (integralmente o per la sola componente 

capitale), ancora in corso;  

(iii) mutui erogati con provvista messa a disposizione da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.; 
(iv) Ƴǳǘǳƛ ŜǊƻƎŀǘƛ Řŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ōŀƴŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ άƛƴ ǇƻƻƭέΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ .ŀƴŎŀ 

Cedente; 
(v) mutui erogati a soggetti che appartengono alle categorie con codice NACE (Ateco) 41.10, 68.10 e 

68.20 ed i relativi sottocodici; 
(vi) mutui che, alla Data di Valutazione, rientrino nella definizione di credito ristrutturato nei termini 

delle Istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia; 
(vii) mutui derivanti da contratti di mutuo concessi a favore di società partecipate dalla relativa Banca 

Cedente o comunque facenti parte del Gruppo della relativa Banca Cedente. 
 

I criteri di selezione specifici utilizzati dalla Banca sono stati: 

1) Mutui il cui debito residuo sia stato, alla data di segregazione del portafoglio (15 settembre 2014), 
superiore ad Euro 25.000 ed inferiore ad Euro 580.000; 

2) Mutui alternativamente (i) a tasso variabile, con uno spread ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩм҈Τ όƛƛύ ŀ ǘŀǎǎƻ ŦƛǎǎƻΣ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ aǳǘǳƻΣ Ŏƻƴ ǘŀǎǎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƻ ǳƎǳŀƭŜ ŀƭ п҈ Ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƻ ǳguale al 8,75%; 

ad esclusione dei: 

a) contratti di mutuo nei quali sia stato previsto il pagamento di una maxi rata finale alla scadenza del 
relativo mutuo; 

b) mutui che abbiano una data di scadenza anteriore al 31 dicembre 2014; 

La Società Credico Finance 15 S.ǊΦƭΦ Ƙŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŎŜŘǳǘƛ ŘŀƭƭŜ .ŀƴŎƘŜ /ŜŘŜƴǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ 

di titoli ai sensi degli articoli 1 e 5 della Legge 130 per un importo complessivo pari ad euro 297 milioni 827 mila. 

[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǘŀ ŀ [ƻƴŘǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƛƴ Řŀǘŀ нт ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмп Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ 

Asset Backed Securities il giorno 15/12/2014. 

Di seguito una tabella riepilogativa dei titoli emessi con Rating assegnato dalle società: 

Rating Titoli Nozionale 

Percentuale sul portafoglio di 

euro 297.826.666,39 

A2/AA high Classe A1 50.000.000,00  16,79% 

A2/AA high Classe A2 113.900.000,00 38,24% 

 No rating Classe B 133.936.000,00  44,97% 

La Classe A1 - titolo Senior - è stata sottoscritta da Investitori Istituzionali e godrà della garanzia FEI (Fondo 

Europeo degli Investimenti) per 50 milioni euro; la Classe A2 ς titolo Senior ς è stata sottoscritta dalla BEI 

(Banca Europea degli Investimenti) per 113 milioni 900 mila euro. Su tale tranche la BEI retrocederà una 

porzione degli interessi percepiti, nei termini ed alle condizioni previste dalla contrattualistica. 

Infine, i titoli di Classe B ς titolo Junior - sono stati sottoscritti pro-ǉǳƻǘŀ ŘŀƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

importo. Gli stessi sono privi di rating. Sono stati emessi in 14 classi B, una per ogni BCC cedente, e da ciascuna 

riacquistati e depositati su apposito conto presso Iccrea Banca S.p.A.. La quota sottoscritta dalla nostra banca 

ammonta ad 11 milioni 836 mila euro. 

I ά ¢ƛǘƻƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜ !мέ όǉǳƻǘŀ .// п Ƴƛƭƛƻni 400 mila euro) ed i ά¢ƛǘƻƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜ !нέ όǉǳƻǘŀ .// мл Ƴƛƭƛƻƴƛ млл Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻύ 

sopradescritti, quotati presso la Borsa Irlandese, sono stati collocati presso primari investitori istituzionali. 

La data di scadenza dei titoli è fissata, per tutte le tipologie, a dicembre 2053. 
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Le obbligazioni emesse hanno le seguenti caratteristiche: 

Notes Den. Rating Cod. ISIN Data emiss. Data scad. Tasso 

Class A1 Senior A2/AA high  IT0005070435 15/12/2014 15/12/2053 3ME + 70bps 

Class A2 Senior A2/AA high IT0005070450 15/12/2014 15/12/2053 3ME + 95bps 

Classe B Junior No Rating IT0005070500 15/12/2014 15/12/2053 Non Predeterminato  

I predetti Titoli costituiscono obbligazioni a ricorso limitato della Società, in quanto la Società effettuerà i 

pagamenti dovuti, con riferimento ai Titoli, esclusivamente utilizzando le somme incassate in relazione ai 

crediti alla stessa ceduti, nonché ogni altro importo ad essa dovuto in base ai contratti dell'Operazione, 

secondo l'ordine di priorità stabilito nei documenti stessi. 

Il risultato degli incassi del Portafoglio originato da ciascuna Banca Cedente si rifletterà sul rendimento dei 

Titoli Junior che sono stati sottoscritti dalle stesse Banche Cedenti e, da ultimo, sul rimborso del capitale di 

detti Titoli Junior. 

Le BCC Cedenti hanno messo a disposizione della società veicolo una riserva di liquidità, sotto forma di un 

Ƴǳǘǳƻ ŀŘ ŜǎƛƎƛōƛƭƛǘŁ ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ǇŀǊƛ ŀƭ п҈ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƭŀǎǎŜ !м Ŝ !н ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

portafoglio. La Società Veicolo può utilizzare i fondi disponibili sul Conto Riserva di Liquidità per soddisfare i 

ǇǊƻǇǊƛ ƛƳǇŜƎƴƛΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƴŎƘŜΣ ŎƘŜ ƭϥƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƻŘ ŀƭǘǊƛ ŜǾŜƴǘƛ 

pregiudizievoli denominati "Trigger Events" o "Cross Collateral Events", oltre a causare l'ammortamento 

anticipato dei Titoli, possano comportare l'instaurazione di meccanismi di cross-collateralization dei Portafogli 

ceduti, per il pagamento dei Titoli Senior, nonché delle relative riserve di cassa costituite attraverso 

ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Ƴǳǘǳƛ ŀ ǊƛŎƻǊǎƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ .ŀƴŎƘŜ /ŜŘŜƴǘƛΦ 

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƴŎŀǎǎƻ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŎŜŘǳǘƛ ŝ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŜ .ŀƴŎƘŜ ŎŜŘŜƴǘƛΦ 

Altre informazioni  

[ΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǊŜǎƛŘǳƻ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ннм 
milioni 386 mila euro di cui 18 milioni 543 mila di euro (importo netto) relativi alla quota parte ceduta dalla 
Banca. 

Ripartizione per vita residua (in migliaia di euro) 

Vita residua Numero mutui Importo Distribuzione% 

Fino a 1 anno 22 528 2,85% 
Da 1 a 5 anni 128 5.208 28,09% 
Oltre 5 anni 110 12.807 69,06% 
Totale 260 18.543 100,00%  
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Ripartizione per settore di attività economica (importi al netto delle svalutazioni in migliaia di euro) 

Settore di attività economica Numero mutui Importo Distribuzione% 

Imprese produttive 81 5.935 32,01% 
Soc. artigiane con meno di 20 addetti 26 1.149 6,20% 

% 
Soc. altre con meno di 20 addetti 38 2.824 15,23% 
Famiglie consumatrici 3 

 

 

95 0,51% 
Famiglie produttrici: artigiani 26 1.499 8,08% 
Famiglie produttrici: altre 85 7.027 37,90% 
Altri 1 14 0,08% 
Totale 260 18.543 100,00% 

bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƴƻƴ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎǳ ǘƛǘƻƭƛ ƛƴ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Ǉƻǎǎeduti. 

Le rettifiche di valori sui crediti oggetto della presente cartolarizzazione ammontano a 111 mila euro. 
 

Vincoli contrattuali per la Banca 

[ŀ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ έ/ƭŀǎǎŜ !нέ ς quota parte della Banca pari a 10 milioni 100 mila euro - 

doveva ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΣ ƴŜƛ му ƳŜǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ǇŜǊ ŜǊƻƎŀǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ 

prevalentemente in territorio italiano, a medio/lungo termine di durata minima di 2 anni a favore delle PMI 

con meno di 250 addetti per una quota pŀǊƛ ŀƭ млл҈ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 

100% a condizioni agevolate (30 bps inferiori rispetto alle condizioni ordinarie) per promuovere investimenti 

ed esigenze di incremento del capitale circolante. 

Le forme tecniche ammissibili per la concessione di finanziamenti agevolati sono le seguenti: 

- mutui Fondiari/Ipotecari; 

- finanziamenti Chirografari; 

- linee di credito Rotative. 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ ŜǊƻƎŀǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ .9L viene ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řƛ 

report con cadenza trimestrale per la durata di 2 anni. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎƘƛŀƳƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƳƳƻƴǘŀǊƛ ƳƛƴƛƳƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ erogati e da erogare (per 

la quota parte riferita al 2016) come stabiliti dal contratto di cartolarizzazione: 

Scadenza Percentuale Da erogare Erogato (cumulato) 

15/06/2015 10% 1.010.000 1.900.000 

15/12/2015 30% 3.030.000 4.940.000 

15/06/2016 60% 6.060.000  

15/12/2016 100% 10.100.000  

La banca alla data 31/12/2015 ha ricevuto una retrocessione di commissioni pari a 96 mila euro per il 

raggiungimento della quota stabilita dal contratto concedendo n. 15 mutui a condizioni agevolate a ditte del 

territorio, rientranti nei criteri definiti dalla Bei. 

Descrizione delle politiche di copertura adottate per mitigare i rischi connessi 

{ǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ǘǊŀ 

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ . άWǳƴƛƻǊέ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ όмм Ƴƛƭƛƻƴƛ уос Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻύ ŜŘ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ά/ŀǎƘ wŜǎŜǊǾŜέ 

concessa alla Società veicolo (580 mila euro). Per quanto concerne le procedure per il monitoraggio dei relativi rischi la Banca 

continua ad utilizzare gli strumenti di controllo già esistenti per i crediti in portafoglio. 

Informativa sui risultati economici connessi con le posizioni in bilancio e fuori bilancio 
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[ΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ǎƛŀ Řŀƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ 

medesime (costo della provvista, rendimento della nuova liquidità ottenuta, costi operativi) sia dai mutamenti indotti nel 

profilo tecnico della Banca (miglioramento dei άǊŀǘƛƻǎέ di Vigilanza, riequilibrio del portafoglio impieghi, allineamento 

delle scadenze delle poste dello stato patrimoniale, ecc.) che incidono sul suo standing. 

In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ōŀƴŎŀ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ όŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜύ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

prezzo dei mutui ceduti in misura pari alla somma algebrica tra il corrispettivo per i mutui cartolarizzati e la 

sottoscrizione della tranche del titolo B di propria competenza. Ha beneficiato e beneficerà, inoltre, delle commissioni per 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛŎƛƴƎ ǎǾƻƭǘŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ лΣлло҈ del residuo portafoglio crediti. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛŎŜǊΣ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ ŎŜǊǘƛŦƛcazione da parte di Società di revisione esterna. 

 

Operazioni di cartolarizzazione di terzi 

[ŀ .ŀƴŎŀ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƴ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ǘƛǘƻƭƛ ǊƛƴǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊǘƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǘŜǊȊƛέ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ р 

milioni 94 mila euro. Trattasi della quota parte del titolo mezzanine, emesso dalla società veicolo BCC 

aƻǊǘƎŀƎŜǎ tƭŎ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ /ǊŜŘƛŎƻ CƛƴŀƴŎŜ сΣ ŎƘŜ ŜŎŎŜŘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ Řŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ¢ǊƛŜǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǇǊƻǘΦƴΦмллннонκмм del 05/12/2011 in 

Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŎƘŜ άŎƻŘŜǎǘŀ ōŀƴŎŀ ŘŜǾŜ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ǘƛǘƻƭƛ ƧǳƴƛƻǊΣ 

anche le esposizioni rappresentate dai titoli mezzanine per la quota parte riferibile al portafoglio ceduto, 

utilizzando comŜ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜέΦ 

¢ŀƭŜ ǘƛǘƻƭƻ ŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ tŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ /ǊŜŘƛǘƛΦ 

Le attività sottostanti a detto titolo sono costituite da mutui ipotecari in bonis. 

Per quanto attiene gli aspetti di carattere economico, il titolo in questione ha comportato la rilevazione di 

interessi attivi per 32 mila euro. 

La Banca non detiene alcuna interessenza nella Società Veicolo. 
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Informazioni di natura quantitativa 

C.1 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "proprie" ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni 

Tipologia attività 
cartolarizzate/Espo

sizioni 

Esposizioni per cassa Garanzie rilasciate Linee di credito 
Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior 

Valor
e di 

bilanc
io 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Valor
e di 

bilanc
io 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Valor
e di 

bilanc
io 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizi
one 

netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizi
one 

netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizi
one 

netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizi
one 

netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizi
one 

netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizi
one 

netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

A. Oggetto di 
integrale 
cancellazione dal 
bilancio 

                                    

B. Oggetto di 
parziale 
cancellazione dal 
bilancio 

                                    

C. Non cancellate 
dal bilancio 

    71   1.888                           

Credico Finance 5 
Srl 

        417                           

Credico Finance 6 
Srl 

    71   426                           

Credico Finance 15 
Srl 

        1.045                           

Nella colonna "Esposizioni per cassa", per il titolo Mezzanine non è stata avvalorata la colonna "Rettifiche/Riprese di valore" in quanto si è provveduto ad iscrivere 

apposita riserva a seguito della riclassificazione a L&R effettuata nel 2008. 
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C.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "di terzi" ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipo di esposizione 

Tipologia attività 
sottostanti/Espos

izioni 

Esposizioni per cassa Garanzie rilasciate Linee di credito 
Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior 

Valor
e di 

bilanc
io 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Valor
e di 

bilanc
io 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Valor
e di 

bilanc
io 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizio
ne netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizio
ne netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizio
ne netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizio
ne netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizio
ne netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Esposizio
ne netta 

Rettif./ri
pr. di 
valore 

Credico Finance 5 
Srl 

        2.385                           

Credico Finance 6 
Srl 

    515   3.084                           

Credico Finance 
15 Srl 

        11.37
1 

                          

Nella colonna "Esposizioni per cassa", per il titolo Mezzanine non è stata avvalorata la colonna "Rettifiche/Riprese di valore" in quanto si è provveduto ad iscrivere 

apposita riserva a seguito della riclassificazione a L&R effettuata nel 2008. 

 

 

C.3  Società veicolo per la cartolarizzaizone 

Nome Cartolarizzazione/Denominazione società veicolo Sede legale Consolidamento 
Attività Passività 

Crediti Titoli di debito Altre Senior Mezzanine Junior 
Credico Finance 5 Srl Roma, via 

Barberini, 47 
  63.859     39.594 18.600 9.346 

Credico Finance 6 Srl Roma, via 
Barberini, 47 

  99.252     61.804 24.000 11.885 

Credico Finance 15 Srl Roma, via 
Barberini, 47 

  221.386     99.318   133.936 

Nella presente tabella sono riportate le informazioni relative alle società veicolo utilizzate dalla banca nelle operazioni di cartolarizzazione. 

Nella colonna "Crediti" è riportato il debito residuo a fine esercizio delle Banche partecipanti alle operazioni. Nelle colonne del passivo sono riportate le obbligazioni 

emesse dalle Società Veicolo risultanti dai prospetti periodici inviati ai partecipanti. 
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C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate 

Nome cartolarizzazione/Denominazione società veicolo Portafogli contabili 
dell'attivo Totale attività (A) Portafogli contabili 

del passivo Totale passività (B) Valore contabile 
netto (C=A-B) 

Esposizione 
massima al rischio 

di perdita (D) 

Differenza tra 
esposizione al 

rischio di perdita e 
valore contabile 

(E=D-C) 
Credico Finance 5 Srl Crediti 9.268 Debiti 6.794 2.474 2.802 328 
Credico Finance 6 Srl Crediti 17.066 Debiti 8.153 8.913 9.189 277 
Credico Finance 15 Srl Crediti 18.543 Debiti 6.273 12.270 12.416 146 

Nella presente tabella viene fornita l'informativa relativa alle operazioni di cartolarizzazione άmulti-originatorέ a cui la Banca ha partecipato. 

Per ciascuna operazione di cartolarizzazione in essere è stato inserito il valore di bilancio dei rapporti attivi e passivi intrattenuti con le società veicolo non 

consolidate, indicando i relativi portafogli contabili in cui le stesse risultano allocate. 

LΩesposizione massima al rischio di perdita rappresentata in corrispondenza della colonna D) è pari alla somma dei titoli posseduti e delle Cash Reserve. 

Si precisa, nuovamente, che la Banca non detiene alcuna interessenza nelle Società Veicolo se non un mero coinvolgimento derivante da: 

ω i contratti sottoscritti in base ai quali la variabilità dei rendimenti, per le Banche aderenti, deriva dai risultati economici del complessivo andamento dell'operazione; 

ω il possesso di strumenti rappresentativi di debito emessi dalle medesime Società Veicolo; 

ω lΩerogazione di disponibilità liquide sotto forma di cash reserve. 
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C.5 Attività di servicer - cartolarizzazioni proprie: incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei titoli emessi 

dalla società veicolo per la cartolarizzazione 

Società veicolo 

Attività cartolarizzate 
(dato di fine periodo) 

Incassi crediti 
realizzati nell'anno Quota % dei titoli rimborsati  (dato di fine periodo) 

Deteriorate In bonis Deteriorate In bonis 
senior mezzanine junior 

attività 
deteriorate 

attività 
in bonis 

attività 
deteriorate 

attività 
in bonis 

attività 
deteriorate 

attività 
in bonis 

Credico Finance 
5 Srl 

883 8.385 72 2.422 0% 84,44% 0% 0% 0% 0% 

Credico Finance 
6 Srl 

1.835 9.551 309 3.129 0% 71,39% 0% 0% 0% 0% 

Credico Finance 
15 Srl 

77 18.467 256 6.967 0% 45,84% 0% 0% 0% 0% 

Il valore di bilancio dei crediti cartolarizzati (CF5, CF6 E CF15) è costituito dalla somma delle attività in bonis e 

di quelle deteriorate. 

Gli incassi di crediti realizzati nell'anno - colonna deteriorate - sono così composti: 

ω 91 mila euro per interessi; 

ω 546 mila euro per quota capitale. 

I titoli senior relativi alle tre operazioni  (CF5, CF6 e CF15) sono oggetto di rimborso anticipato, a norma dei 

contratti. 

 

 

D.1 Informativa sulle entità strutturate non consolidate contabilmente (diverse dalle società veicolo per la 

cartolarizzazione) 

La Banca non intrattiene rapporti con entità strutturate non consolidate diverse dalle società veicolo per 

operazioni di cartolarizzazione. 

 

 

E Operazioni di cessione 

A. Attività finanziarie cedute e non cancellate integralmente 

Informazioni di natura qualitativa 

 

Si rinvia a quanto riportato nella precedente sezione "C" relativamente alle operazioni di cartolarizzazione. 
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Informazioni di natura quantitativa 

E.1 Attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio e valore intero 

Forme tecniche/Portafoglio 

Attività finanziarie 
detenute per la 
negoziazione 

Attività finanziarie 
valutate al fair value 

Attività finanziarie 
disponibili per la 

vendita 

Attività finanziarie 
detenute sino alla 

scadenza 
Crediti verso banche Crediti verso clientela Totale 

A B C A B C A B C A B C A B C A B C 2015 2014 
A. Attività per cassa                               39.198     39.198 51.325 

1. Titoli di debito                                         
2. Titoli di capitale                   X X X X X X X X X     
3. O.I.C.R.                   X X X X X X X X X     
4. Finanziamenti                               39.198     39.198 51.325 

B. Strumenti derivati       X X X X X X X X X X X X X X X     
Totale al 31.12.2015                               39.198     39.198 X 

     di cui deteriorate                               2.794     2.794 X 

Totale al 31.12.2014                               51.325     X 51.325 

     di cui deteriorate                               3.072     X 3.072 

Legenda: 
A = attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio) 
B = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore di bilancio) 
C = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore) 

Nella colonna Crediti verso clientela figura il valore di bilancio delle operazioni di cartolarizzazione descritte nella precedente sezione "C". 
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E.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio 

Passività/Portafoglio attività 

Attività 
finanziarie 
detenute 

per la 
negoziazione 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita 

Attività 
finanziarie 
detenute 
sino alla 
scadenza 

Crediti 
verso 

banche 

Crediti 
verso 

clientela 
Totale 

1. Debiti verso clientela           21.223 21.223 

  a) a fronte di attività  rilevate per intero           21.223 21.223 

  b) a fronte di attività rilevate 
parzialmente 

              

2. Debiti verso banche               
  a) a fronte di attività rilevate per intero               
  b) a fronte di attività rilevate 
parzialmente 

              

Totale al 31.12.2015           21.223 21.223 

Totale al 31.12.2014           33.299 33.299 

Nella colonna Crediti verso clientela figura il valore di bilancio (debito residuo verso la Società Veicolo) delle 

operazioni di cartolarizzazione descritte nella precedente sezione "C". 

 

 

E.3 Operazioni di cessione con passività aventi rivalsa esclusivamente sulle attività cedute: fair value 

La banca non ha posto in essere operazioni della specie, pertanto la presente tabella non viene compilata. 

 

 

E.4 Operazioni di Covered Bond 

La Banca non ha emesso nell'esercizio obbligazioni bancarie garantite (c.d. covered bond) di cui alla legge n. 80 

del 14/05/2005. 

 

 

F. Modelli per la misurazione del rischio di credito 

[ŀ .ŀƴŎŀ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Řƛ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻΦ 
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SEZIONE 2 ς RISCHI DI MERCATO 

2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo ς Portafoglio di negoziazione di vigilanza 
Ai fini della compilazione della presente sezione si considerano esclusivamente gli strumenti finanziari (attivi e 
ǇŀǎǎƛǾƛύ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭ άǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀέΣ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ 
ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ όŎŦǊΦ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нус άLǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
segnalazioni prudenziali per le banche e le società di intermŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƳƻōƛƭƛŀǊŜέ ŜƳŀƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀύΦ 
Di conseguenza sono escluse eventuali operazioni allocate in bilancio nel portafoglio di negoziazione (ad 
esempio, crediti o derivati scorporati da attività o passività valutate al costo ammortizzato, titoli emessi), ma 
ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴȊƛŘŜǘǘŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΦ vǳŜǎǘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ άǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ōŀƴŎŀǊƛƻέΦ 

 

Informazioni di natura qualitativa 

- A. Aspetti generali 

La Banca svolge, in via principale, attività di negoziazione in proprio di strumenti finanziari esposti al rischio di 

tasso di interesse  

[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ǎƛŀ ŀŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǘŜǎƻǊŜǊƛŀΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

massimizzare il profilo di rischio/rendimento degli investimenti di portafoglio in termini di rischio di tasso di 

interesse e rischio di credito della controparte.  

La Banca non assume posizioni speculative in strumenti derivati come previsto dalla Istruzioni di Vigilanza della 

.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ Řŀƭƭƻ ǎtatuto della Banca stessa. 

 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di prezzo. 

Rischio di tasso di interesse ς Portafoglio di negoziazione di vigilanza 

La Banca monitora il rischio tasso di interesse ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

previsto dalla normativa prudenziale disciplinata nel Regolamento (UE) n. 575/2013. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŘŜōƛǘƻ ƛƭ άǊƛǎŎƘƛƻ ƎŜƴŜǊƛŎƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŜ ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ avversa 

ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŝ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ άƳŜǘƻŘƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀέ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ 

distribuzione, distintamente per ciascuna valuta, delle posizioni in fasce temporali di vita residua di 

riprezzamento del tasso di interesse; le posizioni così allocate sono opportunamente compensate per 

emissione, fascia temporale e gruppi di fasce temporali. Il requisito è dato dalla somma dei valori delle 

posizioni residue e delle posizioni ponderate compensate. 

I derivati e le altre ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ άŦǳƻǊƛ ōƛƭŀƴŎƛƻέ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ƛƴ 

ƳƛǎǳǊŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řŀƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƛ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŘΦ άƳŜǘƻŘƻ 

ŘŜƭƭŀ ŘƻǇǇƛŀ ŜƴǘǊŀǘŀέ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭŜ posizioni, per vita residua, come combinazione di una 

attività e di una passività a pronti e di uguale importo.  

L ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǎƻƴƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ 

di analisi dei rischi finanziari (V.A.R., Duration) prodotto dal sistema informativo aziendale e utilizzato 

ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ƛǘƻƭƛ /ŜƴǘǊŀƭŜΤ ƳŜƴǎƛƭƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ǊŜǇƻǊǘƛǎǘƛŎŀ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ 

Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр ƛƭ ±Φ!ΦwΦ Ŝ ƭa duration del portafoglio di proprietà si sono 

mantenuti entro i parametri definiti dal Consiglio di Amministrazione. 
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Rischio di prezzo  ς Portafoglio di negoziazione di vigilanza 

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è monitorato sia tramite analisi delle esposizioni quotate e 

ƴƻƴ ǉǳƻǘŀǘŜΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

complessiva per ciascun paese. 

La Banca, inoltre, monitora costantemente gli investimenti di capitale al fine di assumere tempestivamente le 

decisioni più opportune in merito alla tempistica di realizzo. 

Per quanto riguarda gli OICR viene periodicamente monitorato il valore corrente delle quote onde assumere 

tempestivamente le decisioni più opportune. 

Come riportato anche nella sezione rischio di tasso, esiste un limite in termini di VaR, sebbene non specifico 

per tale fattore di rischio, ma riferito al portafoglio nel suo complesso. 

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è gestito ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ƛǘƻli centrale sulla base di deleghe che 

ƴŜ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻΣ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǉǳƻǘŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǇŀŜǎƛ Řƛ 

residenza degli enti emittenti e di valore percentuale massimo di minusvalenze (soglia di attenzione). 

Il modello di misurazione del rischio di prezzo non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali 

ma rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interni. 

 

Informazioni di natura quantitativa 

Ai fini della compilazione della presente sezione si considerano esclusivamente gli strumenti finanziari (attivi e 

passivi) rientranti nel άportafoglio di negoziazione di vigilanzaέ, come definito nella disciplina relativa alle 

segnalazioni di vigilanza sui rischi di mercato (cfr. Circolare n. 155 del 18 dicembre 1991 άIstruzioni per la 

compilazione delle segnalazioni sui fondi propri e sui coefficienti prudenzialiέ emanata dalla Banca dΩItalia). La 

Banca, alla data di bilancio, non detiene strumenti finanziari della specie. Le tabelle della presente sezione non 

vengono, pertanto, compilate. 
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2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO - PORTAFOGLIO BANCARIO 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio 

di prezzo 

Rischio di tasso di interesse ς Portafoglio Bancario 

Principali fonti del rischio di tasso di interesse 

Le fonti del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono individuabili principalmente nei processi 

del credito, della raccolta e della finanza, essendo il portafoglio bancario costituito prevalentemente da crediti 

e dalle varie forme di raccolta dalla clientela. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ άŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜέ ǘǊŀŜ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘŀƭƭŜ Ǉƻste a tasso fisso, mentre il 
ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ άŦƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛέ ǘǊŀŜ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘŀƭƭŜ ǇƻǎǘŜ ŀ ǘŀǎǎƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΦ 
¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŜ ŀ Ǿƛǎǘŀ ǎƻƴƻ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǊŀǾǾƛǎŀōƛƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŎƛ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 
che si considerino le vƻŎƛ ŘŜƭ ǇŀǎǎƛǾƻ ƻ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻΤ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁΣ ŀŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ άŦŀƛǊ ǾŀƭǳŜέΣ ƭŜ ǎŜŎƻƴŘŜΣ ǇƛǴ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƛ 
ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ άŦƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛέΦ 
 

Processi interni di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso 

La Banca ha posto in essere opportune misure di attenuazione e controllo finalizzate a evitare la possibilità che 

vengano assunte posizioni eccedenti un determinato livello di rischio obiettivo. 

¢ŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǘǊƻǾŀƴƻ ŎƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǾƻƭǘŜ ŀ 

disegnare processi di monitoraggio fondati su limiti di posizione e sistemi di soglie di attenzione in termini di 

capitale ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎŎŀǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜΦ 

A tale proposito sono state definite: 

- politiche e procedure di gestione del rischio di tasso d'interesse coerenti con la natura e la complessità 
dell'attività svolta; 

- metriche di misurazione coerenti con la metodologia di misurazione del rischio adottata dalla Banca, 
sulla base delle quali è stato definito un sistema di early-warning che consente la tempestiva 
individuazione e attivazione delle idonee misure correttive; 

- limiti operativi e disposizioni procedurali interne volti al mantenimento dell'esposizione entro livelli 
coerenti con la politica gestionale e con la soglia di attenzione prevista dalla normativa prudenziale.  

Dal punto di vista organizzativo la Banca ha individuato ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ {ŜǊǾƛȊƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ όƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ 

il comparto Finanza/Tesoreria) la struttura deputata a presidiare tale processo di gestione del rischio di tasso 

di interesse sul portafoglio bancario.  

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀl rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario avviene su base mensile. 

Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio e di quantificazione del corrispondente capitale 

ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƛƭ /Ř! ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ /Σ ¢ƛǘƻƭƻ LLLΣ 

/ŀǇΦмΣ {ŜȊƛƻƴŜ LLL ŘŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нурκнлмо ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore economico del portafoglio bancario a fronte 

di una variazione ipotetica dei tassi di interesse. 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ƭƻƎƛŎƛΦ 

1) Definizione del portafoglio bancario: costituito dal complesso delle attività e passività non rientranti 
nel portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza. 
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2) 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άǾŀƭǳǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛέ, le valute cioè il cui peso misurato come quota sul totale attivo 
oppure sul passivo del portafoglio bancario risulta superiore al 5%. Ciascuna valuta rilevante definisce 
un aggregato di posizioni. Le valute il cui peso è inferiore al 5% sono aggregate fra loro. 

3) Classificazione delle attività e passività in fasce temporali: sono definite 14 fasce temporali. Le attività 
e passività a tasso fisso sono classificate in base alla loro vita residua, quelle a tasso variabile sulla base 
della data di rinegoziazione del tasso di interesse. Salvo specifiche regole di classificazione previste per 
alcune attività e passività, le attività e le passività sono inserite nello scadenziere secondo i criteri 
previsǘƛ ƴŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ нтн άaŀƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aŀǘǊƛŎŜ ŘŜƛ /ƻƴǘƛέΦ [Ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ 
sofferenza, incagliate e scadute e/o sconfinanti deteriorate sono ricondotte nelle pertinenti fasce di 
vita residua sulla base delle previsioni di recupero dei flussi di cassa. Le esposizioni deteriorate per le 
quali non si dispone di previsioni di recupero dei flussi di cassa sono convenzionalmente, allocate nelle 
differenti fasce temporali sulla base di una ripartizione proporzionale, utilizzando come base di riparto 
la distribuzione nelle varie fasce di vita residua (a parità di tipologia di deterioramento) delle previsioni 
di recupero effettuate sulle altre posizioni deteriorate.  

4) Ponderazione delle esposizioni nette di ciascuna fascia: in ciascuna fascia le posizioni attive e passive 
sono compensate, ottenendo una posizione netta. La posizione netta di ogni fascia è moltiplicata per i 
fattori di ponderazione, ottenuti come prodotto tra una variazione ipotetica dei tassi e 
ǳƴΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ duration modificata relativa alle singole fasce.   

5) Somma delle esposizioni nette ponderate delle diverse fasceΥ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƻƴŘŜǊŀǘŀ ƴŜǘǘŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿŀƭǳǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ 
ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭità dello shock di tasso ipotizzato. 

6) Aggregazione nelle diverse valute ƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ άǾŀƭǳǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛέ Ŝ 
ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŜ ƴƻƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛέ ǎƻƴƻ ǎƻƳƳŀǘŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ 
variazione di valore economico aziendale a fronte dello scenario ipotizzato. 

 

Ai fini della quantificazione del capitale interno in condizioni ordinarie la banca ha deciso di riferirsi ad uno 

shift parallelo della curva dei tassi pari a +/- 200 bp, in analogia allo scenario ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ 

Vigilanza per la conduzione del cd. supervisory test. 

[ŀ .ŀƴŎŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ 

sulla base di uno shift parallelo della curva dei tassi pari a +/- 200 bp, e il valore dei fondi propri. La Banca 

ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀƭ нл҈Φ  

La Banca monitora a fini gestionali interni con cadenza mensile il rispetto della soglia del 20%. Nel caso in cui si 

determini una riduzione del valore economico della Banca superiore alle soglie di early warning definite, la 

Banca attiva opportune iniziative. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŜǎǎ ǘŜǎǘ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ 

bancario, questi vengono svolti con periodicità annuale. 

 

Rischio di prezzo ς Portafoglio Bancario 

Il portafoglio bancario accoglie particolari tipologie di investimenti in titoli di capitale aventi la finalità di 

perseguire determinati obiettivi strategici di medio/lungo periodo. In particolare, nel portafoglio bancario sono 

presenti per lo più partecipazioni che costituiscono cointeressenze in società appartenenti al sistema del 

/ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ŝκƻ ƛƴ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝκƻ Ŝƴǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΦ 

Ad ƻƎƎƛΣ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇǊŜȊȊƻΦ 

B. Attività di copertura del fair value 

Obiettivi e strategie sottostanti alle operazioni di copertura del fair value, tipologie di contratti derivati 

utilizzati per la copertura e natura del rischio coperto. 
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[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ fair value Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƳƳǳƴƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ fair value di raccolta e 
impieghi ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊǾŀ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ [a principale tipologia di derivato utilizzata è 
rappresentata da interest rate swap (IRS). 
La Banca ha posto in essere le seguenti operazioni: 

¶ di copertura generica (Macrohedge) su mutui concessi a clientela, attraverso contratti derivati 
(Interest Rate Swap - IRS); 

¶ di copertura gestionale da variazioni del fair value, per la cui rappresentazione contabile si avvale di 
quanto disposto dalla cd. Fair Value Option. Anche in tal caso la principale tipologia di derivati 
utilizzata è rappresentata da interest rate swap (IRS). Le passività coperte sono rappresentate da 
prestiti obbligazionari emessi dalla banca. 

 
C. Attività di copertura dei flussi finanziari 

[ŀ .ŀƴŎŀ ƴƻƴ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŎŀǎƘ ŦƭƻǿΣ ƻǎǎƛŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
variabilità dei flussi finanziari associati a strumenti finanziari a tasso variabile. 
 
D. Attività di copertura di investimenti esteri 
La Banca non pone in essere operazioni di copertura di investimenti esteri. 
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Informazioni di natura quantitativa 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 

passività finanziarie - Valuta di denominazione: (242 EURO) 

Tipologia/Durata residua a vista fino a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

da oltre 5 
anni fino 
a 10 anni 

oltre 10 
anni 

durata 
indeterminata 

1. Attività per cassa 714.725 48.278 50.109 21.065 162.942 114.969 33.823   
1.1 Titoli di debito   8.069 27.342 10.282 75.781 100.973 9.552   
     - con opzione di rimborso anticipato                 
     - altri   8.069 27.342 10.282 75.781 100.973 9.552   
1.2 Finanziamenti a banche 62.193 26.845 11.802   20.020       
1.3  Finanziamenti a clientela 652.532 13.364 10.965 10.783 67.141 13.996 24.271   
     - c/c 130.446 70 772 1.575 14.191 810 12   
     - altri finanziamenti 522.086 13.294 10.194 9.208 52.950 13.185 24.259   
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri 522.086 13.294 10.194 9.208 52.950 13.185 24.259   
2. Passività per cassa 693.174 83.858 41.186 10.228 241.123       
2.1 Debiti verso clientela 677.658 18.137 1.927 2.330 2.284       
      - c/c 638.649 24 85 774 85       
      - altri  debiti 39.010 18.113 1.842 1.556 2.199       
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri 39.010 18.113 1.842 1.556 2.199       
2.2 Debiti verso banche 15.510 20.000     39.599       
      - c/c 33               
      - altri  debiti 15.476 20.000     39.599       
2.3 Titoli di debito 6 45.721 39.259 7.899 199.240       
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri 6 45.721 39.259 7.899 199.240       
2.4 Altre passività                  
3. Derivati finanziari   (115.526) 9.900 21.474 70.252 10.930 2.975   
3.1 Con titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
3.2 Senza titolo sottostante   (115.526) 9.900 21.474 70.252 10.930 2.975   
 - Opzioni   (110.530) 4.900 21.474 64.234 14.083 5.840   
    + posizioni lunghe   7.772 16.360 21.474 64.234 14.083 5.840   
    + posizioni corte   118.302 11.460           
 - Altri derivati   (4.996) 5.000   6.018 (3.153) (2.866)   
    + posizioni lunghe   25.007 25.263   8.506       
    + posizioni corte   30.003 20.263   2.488 3.153 2.866   
4. Altre operazioni fuori bilancio (4.931) 40 578 374     144   
    + posizioni lunghe 4.973 40 578 374     144   
    + posizioni corte 9.904               
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 

passività finanziarie - Valuta di denominazione: (001 DOLLARO USA) 

Tipologia/Durata residua a vista fino a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 
mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni 

oltre 10 
anni 

durata 
indeterminata 

1. Attività per cassa 207 4.033 147 14 82       
1.1 Titoli di debito                 
     - con opzione di rimborso anticipato                 
     - altri                 
1.2 Finanziamenti a banche 207 3.597   14 82       
1.3  Finanziamenti a clientela   436 147           
     - c/c                 
     - altri finanziamenti   436 147           
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri   436 147           
2. Passività per cassa 3.850 584 148           
2.1 Debiti verso clientela 3.844               
      - c/c 3.844               
      - altri  debiti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.2 Debiti verso banche 5 584 148           
      - c/c 5               
      - altri  debiti   584 148           
2.3 Titoli di debito                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.4 Altre passività                  
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altre                 
3. Derivati finanziari   (3)             
3.1 Con titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
3.2 Senza titolo sottostante   (3)             
 - Opzioni                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
 - Altri derivati   (3)             
    + posizioni lunghe   3 274           
    + posizioni corte   6 274           
4. Altre operazioni fuori bilancio                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 

passività finanziarie - Valuta di denominazione: (002 STERLINA GB) 
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Tipologia/Durata residua a vista fino a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni 

oltre 10 
anni 

durata 
indeterminata 

1. Attività per cassa 4               
1.1 Titoli di debito                 
     - con opzione di rimborso anticipato                 
     - altri                 
1.2 Finanziamenti a banche 4               
1.3  Finanziamenti a clientela                 
     - c/c                 
     - altri finanziamenti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2. Passività per cassa                 
2.1 Debiti verso clientela                 
      - c/c                 
      - altri  debiti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.2 Debiti verso banche                 
      - c/c                 
      - altri  debiti                 
2.3 Titoli di debito                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.4 Altre passività                  
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altre                 
3. Derivati finanziari                 
3.1 Con titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
3.2 Senza titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
4. Altre operazioni fuori bilancio                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 

passività finanziarie - Valuta di denominazione: (071 YEN GIAPPONESE) 

Tipologia/Durata residua a vista fino a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 

da oltre 
6 mesi 

da oltre 
1 anno 

da oltre 
5 anni 

oltre 10 
anni 

durata 
indeterminata 
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fino a 6 
mesi 

fino a 1 
anno 

fino a 5 
anni 

fino a 10 
anni 

1. Attività per cassa   27             
1.1 Titoli di debito                 
     - con opzione di rimborso anticipato                 
     - altri                 
1.2 Finanziamenti a banche                 
1.3  Finanziamenti a clientela   27             
     - c/c                 
     - altri finanziamenti   27             
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri   27             
2. Passività per cassa   27             
2.1 Debiti verso clientela                 
      - c/c                 
      - altri  debiti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.2 Debiti verso banche   27             
      - c/c                 
      - altri  debiti   27             
2.3 Titoli di debito                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.4 Altre passività                  
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altre                 
3. Derivati finanziari                 
3.1 Con titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
3.2 Senza titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
 - Altri derivati                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
4. Altre operazioni fuori bilancio                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 

passività finanziarie - Valuta di denominazione: (012 DOLLARO CANADA) 

Tipologia/Durata residua a vista fino a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 
mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni 

oltre 10 
anni 

durata 
indeterminata 
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1. Attività per cassa 9 1.902             
1.1 Titoli di debito                 
     - con opzione di rimborso anticipato                 
     - altri                 
1.2 Finanziamenti a banche 9 1.902             
1.3  Finanziamenti a clientela                 
     - c/c                 
     - altri finanziamenti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2. Passività per cassa 1.959               
2.1 Debiti verso clientela 1.959               
      - c/c 1.959               
      - altri  debiti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.2 Debiti verso banche                 
      - c/c                 
      - altri  debiti                 
2.3 Titoli di debito                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.4 Altre passività                  
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altre                 
3. Derivati finanziari   (1)             
3.1 Con titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
3.2 Senza titolo sottostante   (1)             
 - Opzioni                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
 - Altri derivati   (1)             
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte   1             
4. Altre operazioni fuori bilancio                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 

passività finanziarie - Valuta di denominazione: (003 FRANCO SVIZZERA) 

Tipologia/Durata residua a vista fino a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni 

oltre 10 
anni 

durata 
indeterminata 

1. Attività per cassa 508 733             
1.1 Titoli di debito                 
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     - con opzione di rimborso anticipato                 
     - altri                 
1.2 Finanziamenti a banche 508 51             
1.3  Finanziamenti a clientela   683             
     - c/c                 
     - altri finanziamenti   683             
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri   683             
2. Passività per cassa 484 736             
2.1 Debiti verso clientela 484               
      - c/c 484               
      - altri  debiti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.2 Debiti verso banche   736             
      - c/c                 
      - altri  debiti   736             
2.3 Titoli di debito                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.4 Altre passività                  
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altre                 
3. Derivati finanziari                 
3.1 Con titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
3.2 Senza titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
 - Altri derivati                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
4. Altre operazioni fuori bilancio                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 

passività finanziarie - Valuta di denominazione: (ALTRE VALUTE) 

Tipologia/Durata residua a vista fino a 3 
mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a 1 
anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni 

oltre 10 
anni 

durata 
indeterminata 

1. Attività per cassa 250 87             
1.1 Titoli di debito                 
     - con opzione di rimborso anticipato                 
     - altri                 
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1.2 Finanziamenti a banche 250 87             
1.3  Finanziamenti a clientela                 
     - c/c                 
     - altri finanziamenti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2. Passività per cassa 285               
2.1 Debiti verso clientela 61               
      - c/c 61               
      - altri  debiti                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.2 Debiti verso banche 225               
      - c/c 225               
      - altri  debiti                 
2.3 Titoli di debito                 
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altri                 
2.4 Altre passività                  
          - con opzione di rimborso 
anticipato 

                

          - altre                 
3. Derivati finanziari                 
3.1 Con titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
 - Altri derivati                 
3.2 Senza titolo sottostante                 
 - Opzioni                 
 - Altri derivati                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 
4. Altre operazioni fuori bilancio                 
    + posizioni lunghe                 
    + posizioni corte                 

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività 

Il modello misura come le oscillazioni nei tassi di mercato possono ripercuotersi sul margine di interesse atteso 

della banca in un orizzonte temporale di analisi di 12 mesi a partire dalla data di riferimento dei dati.  

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ όƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ {ƘƛŦǘŜŘ .Ŝǘŀ D!tύ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ǊƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŜ ŀ Ǿƛǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ǎŎŀƎƭƛƻƴƛ Řƛ ǎŎŀŘŜƴȊŀΣ ǎǘƛƳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ Ŝ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 

ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǾƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁέΦ 9ǎƛǎǘƻƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ 

contrattuale (depositi ed impieghi di conto corrente) e per le quali il periodo di ridefinizione è soggetto alla 

dinamica della relazione tra la banca e la clientela. In particolare, con tale modello, non si vuole solo cogliere 

ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ǘŜƳǇƛ ƳŜŘƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ όŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 

vischiosità) intende cogliere i ritardi nei tempi di revisione dei tassi di interesse delle poste a vista modificando 
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quindi la distribuzione delle poste stesse negli scaglioni di GAP e, quindi, perviene al calcolo di percentuali di 

riposizionamento che sono coerenti con i tempi effettivi di revisione delle condizioni di tasso. 

Vengono evidenziati gli effetti di una variazione dei tassi di interesse di +/- 100 punti base sul margine 

ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǾƻŎƛ Řƛ {ǘŀǘƻ tŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΦ 

Impatto sul Margine +/- 100bp 

  Periodo di riferimento: 12 mesi 

     Data di riferimento: 

 

31/12/2015 

   MARGINE DI INTERESSE ATTESO 

 

20.236.530 

   

  

Shock: -1% 

   Shifted Beta Gap 

 

Bilancio Derivati Totale 

  

 

Vista Scadenza     

Portafoglio bancario 

 

713.865 -3.659.927 12.329 -2.933.733 

    (% del margine atteso) 

 

3,07% -15,75% 0,05% -12,63% 

  

Shock: +1% 

   

  

Bilancio Derivati Totale 

  

Vista Scadenza     

  

-668.828 3.659.927 -12.329 2.978.770 

  

-2,88% 15,75% -0,05% 12,82% 
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Il prospetto sopra riportato mostra le variazioni di valore attuale della banca nelle varie ipotesi di shock di 

tasso. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǾŜȄƛǘȅ ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀǎǎƻ Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ όŦƻǊƴƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŘǳǊŀǘƛƻƴύΦ  

La sensitività è calcolata come rapporto tra variazione del valore attuale (a seguito dello shock di tasso 

ipotizzato) e valore attuale di partenza.  

Sensitivity Banca Portafoglio Bancario
Data di Riferimento: 31/12/2015

Importi in: EUR

+100bp Sensitivity +100bp -100bp
Sensitivity 

-100bp

ATTIVO

Cassa e disponibilità liquide 6.109.483        6.109.483        

Attività finanziarie valutate al fair value 6.792.000        6.904.426        0,27     0,35       16.432-        -0,24% 0-                0,00%

Attività finanziarie disponibili per la vendita 247.947.742     262.408.379     4,46     36,70      11.160.378-  -4,25% 6.607.704   2,52%

Crediti verso banche 145.435.329     145.805.405     0,25     0,51       347.482-      -0,24% 16.128        0,01%

Crediti verso clientela                               di cui: 779.411.599    817.015.966    1,08    9,61       8.314.925-   -1,02% 5.276.124   0,65%

Altre forme tecniche 147.485.242     148.409.134     0,13     0,46       176.290-      -0,12% 24.683        0,02%

Conti Correnti attivi 99.350.124      113.053.139     1,59     10,27      1.715.096-   -1,52% 806.668      0,71%

Mutui 473.771.384     488.638.097     1,18     12,14      5.408.382-   -1,11% 3.967.309   0,81%

Salvo Buon Fine 58.804.850      66.915.596      1,59     10,27      1.015.158-   -1,52% 477.464      0,71%

Attività materiali 47.847.174      47.847.174      

Attività immateriali 56.372             56.372             

Altre attività 199.588.630     199.588.630     

Pareggio di bilancio 2.090.689        2.090.689        

Totale Attivo 1.435.279.019  1.487.826.525  1,41     11,82      19.839.217-  -1,34% 11.899.956  0,80%

PASSIVO

Debiti verso banche 87.500.784      87.502.505      0,03     0,03       19.394-        -0,02% 603            0,00%

Debiti verso clientela                               di cui: 704.980.117    700.832.545    1,20    8,35       8.063.599-   -1,15% 4.299.184   0,61%

Altre forme tecniche 24.480.740      24.480.740      

Conti Correnti passivi 639.112.859     635.212.800     1,25     8,65       7.572.821-   -1,19% 4.039.414   0,64%

Depositi a Risparmio 41.386.517      41.139.005      1,25     8,65       490.778-      -1,19% 259.770      0,63%

Titoli in circolazione                                di cui: 191.588.731    199.762.518    2,00    7,82       3.894.203-   -1,95% 384.494      0,19%

Altri titoli in circolazione 144.731           144.731           

Certificati di deposito 39.175.000      40.412.015      2,03     7,90       799.003-      -1,98% 78.252        0,19%

Prestiti Obbligazionari 152.269.000     159.205.772     2,00     7,81       3.095.200-   -1,94% 306.242      0,19%

Passività finanziarie valutate al fair value 50.000.126      50.238.876      0,27     0,37       121.473-      -0,24% 0-                0,00%

Derivati di copertura 71.525             71.525             

Passività fiscali: differite 1.791.082        1.791.082        

Altre passività 199.703.238     199.703.238     

Fondi per rischi e oneri: quiescenza e obblighi 4.334.534        4.334.534        

Fondi per rischi e oneri: altri fondi 53.795.272      53.795.272      

Riserve da valutazione 20.523.119      20.523.119      

Riserve 118.936.347     118.936.347     

Sovraprezzi di emissione 1.521.967        1.521.967        

Capitale 290.173           290.173           

Totale Passivo 1.435.037.013  1.439.303.700  0,88     5,16       12.098.669-  -0,84% 4.684.282   0,33%

Valore Patrimonio Netto senza derivati 141.513.611     189.794.431     7.740.548-   -4,08% 7.215.675   3,80%

DERIVATI

Posizione lunga derivati 67.012.571      67.037.162      0,71     1,80       445.780-      -0,66% 0,00%

Posizione corta derivati 67.012.571-      67.133.612-      1,46     13,05      917.101      -1,37% 564.319-      0,84%

Totale Derivati 96.449-             471.322      -488,67% 564.319-      585,09%

Valore Patrimonio Netto con derivati 141.513.611     189.697.981     7.269.226-   -3,83% 6.651.356   3,51%

Gap Valore Attuale Duration Convexity

Delta Valore Attuale
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2.3 - Rischio di cambio 

wƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ όƛƴ 
ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ άŦǳƻǊƛ ōƛƭŀƴŎƛƻέύ ƛƴ ǾŀƭǳǘŀΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎe le eventuali operazioni in euro indicizzate 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŜΦ {ƻƴƻ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘŜ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴ Ǿŀƭǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ eventuali 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƻǊƻΦ 

 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ LǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŜ .// ƴŜƭƭϥŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 

ŎŀƳōƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎǳƭŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜǘǘŀ ŀǇerta in 

cambi entro il 2% dei fondi propri (Cfr. Circ. 229/99 Titolo VII, Cap. 1). Inoltre, per effetto di tale ultimo vincolo 

normativo sono escluse - anche secondo la nuova regolamentazione prudenziale - dalla disciplina relativa al 

calcolo dei requisiti patrimoniali per tale tipologia di rischio.  

La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio alla luce dei richiamati vincoli normativi per effetto 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ servizio alla 

clientela. 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎŀƳōƛƻ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŎƘŜ ǊƛŎŀƭŎŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ 

normativa di Vigilanza in materia. 

[ŀ ǎǳŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎǳƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ άǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜǘǘŀ ƛƴ ŎŀƳōƛέΣ Ŏƛoè del saldo di tutte le 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ όƛƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ άŦǳƻǊƛ ōƛƭŀƴŎƛƻέύ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŜǳǊƻ 

ƛƴŘƛŎƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŜΦ  

 

B. Attività di copertura del rischio di cambio 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎŀƳōƛƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǇŀǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ 

delle posizioni in valuta rilevate.  
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Informazioni di natura quantitativa 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 

Voci 
Valute 

Dollari  USA Sterline Yen Dollari canadesi Franchi svizzeri Altre valute 
A. Attività finanziarie 4.483 4 27 1.911 1.241 338 
A.1 Titoli di debito             
A.2 Titoli di capitale             
A.3  Finanziamenti a banche 3.900 4   1.911 558 338 

A.4  Finanziamenti a 
clientela 

583   27   683   

A.5 Altre attività finanziarie             
B. Altre attività 66 12 1 8 39 3 
C. Passività finanziarie 4.582   27 1.959 1.220 285 

C.1 Debiti verso banche 738   27   736 225 

C.2 Debiti verso clientela 3.844     1.959 484 61 

C.3 Titoli di debito             
C.4 Altre passività 
finanziarie 

            

D. Altre passività 1           
E. Derivati finanziari (3)     (1)     
  - Opzioni             
     + posizioni lunghe             
     + posizioni corte             
  - Altri derivati (3)     (1)     
     + posizioni lunghe 277           
     + posizioni corte 280     1     
Totale attività 4.826 16 28 1.919 1.281 340 
Totale passività 4.863   27 1.960 1.220 285 

Sbilancio (+/-) (37) 16 1 (41) 60 55 

 

 

2. Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività 

La Banca non utilizza modelli interrni e metodologie alternative per la misurazione dell'esposizione al rischio 

cambio e per l'analisi di sensività. 

 

 

2.4   GLI STRUMENTI DERIVATI 

A. Derivati finanziari 

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo 

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene derivati finanziari pertanto la presente tabella non 

viene compilata. 
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A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo 

A.2.1 Di copertura 

Attività sottostanti/Tipologie 
derivati 

Totale al 31.12.2015 Totale al 31.12.2014 
Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 63.506   75.000   
     a) Opzioni 5.000   15.000   
     b) Swap 58.506   60.000   
     c) Forward         
     d) Futures         
     e) Altri         
2. Titoli di capitale e indici azionari         
     a) Opzioni         
     b) Swap         
     c) Forward         
     d) Futures         
     e) Altri         
3. Valute e oro 549       
     a) Opzioni         
     b) Swap         
     c) Forward 549       
     d) Futures         
     e) Altri         
4. Merci         
5. Altri sottostanti         
Totale 64.055   75.000   

L'importo di 58 milioni 506 mila euro indicato alla riga 1. Titoli di debito e tassi d'interesse b) swap si riferisce 

per 50 milioni al valore nozionale dei derivati di copertura dei prestiti obbligazionari emessi in fair value 

option. Per la differenza al derivato di macrocopertura di un plafond di mutui a tasso fisso erogati 

nell'esercizio. 

L'importo di 549 mila euro alla riga 3. Valute e oro c) forward si riferisce a contratti  a termine  valuta stipulati 

con clientela e specularmente con l'Istituto Centrale di Categoria. 

 

 

A.2.2  Altri derivati 

La Banca non detiene derivati finanziari rilevati in bilancio nel portafoglio di negoziazione negoziati con finalità 

di copertura. 

 

 



278 
 

A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti 

Portafogli/Tipologie derivati 

Fair Value positivo 
Totale al 31.12.2015 Totale al 31.12.2014 

Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

A. Portafoglio di negoziazione di 
vigilanza 

        

     a) Opzioni         
     b) Interest rate swap         
     c) Cross currency swap         
     d) Equity swap         
     e) Forward         
     f) Futures         
     g) Altri         
B. Portafoglio bancario - di 
copertura 

15       

     a) Opzioni         
     b) Interest rate swap 3       
     c) Cross currency swap         
     d) Equity swap         
     e) Forward 12       
     f) Futures         
     g) Altri         
C. Portafoglio bancario - altri 
derivati 

    253   

     a) Opzioni         
     b) Interest rate swap     253   
     c) Cross currency swap         
     d) Equity swap         
     e) Forward         
     f) Futures         
     g) Altri         
                                              Totale 15   253   
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A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti 

Portafogli/Tipologie derivati 

Fair Value negativo 
Totale al 31.12.2015 Totale al 31.12.2014 

Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

Over the 
counter 

Controparti 
centrali 

A. Portafoglio di negoziazione di 
vigilanza 

        

     a) Opzioni         
     b) Interest rate swap         
     c) Cross currency swap         
     d) Equity swap         
     e) Forward         
     f) Futures         
     g) Altri         
B. Portafoglio bancario - di 
copertura 

11       

     a) Opzioni         
     b) Interest rate swap         
     c) Cross currency swap         
     d) Equity swap         
     e) Forward 11       
     f) Futures         
     g) Altri         
C. Portafoglio bancario - altri 
derivati 

221   434   

     a) Opzioni         
     b) Interest rate swap 221   434   
     c) Cross currency swap         
     d) Equity swap         
     e) Forward         
     f) Futures         
     g) Altri         
                                              Totale 232   434   

 

 

A.5 Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value lordi positivi 

e negativi per controparti - contratti non rientranti in accordi di compensazione 

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene contratti derivati della specie, pertanto la presente 

tabella non viene compilata. 

 

A.6 Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value lordi positivi 

e negativi per controparti - contratti rientranti in accordi di compensazione 

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene contratti derivati della specie, pertanto la presente 

tabella non viene compilata. 
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A.7 Derivati finanziari OTC - portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per 

controparti - contratti non rientranti in accordi di compensazione 

Contratti non rientranti in accordi di compensazione 
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1) Titoli di debito e tassi d'interesse               
     - valore nozionale               
     - fair value positivo               
     - fair value negativo               
     - esposizione futura               
2) Titoli di capitale e indici azionari               
     - valore nozionale               
     - fair value positivo               
     - fair value negativo               
     - esposizione futura               
3) Valute e oro               
     - valore nozionale           274   
     - fair value positivo               
     - fair value negativo           11   
     - esposizione futura           3   
4) Altri valori               
     - valore nozionale               
     - fair value positivo               
     - fair value negativo               
     - esposizione futura               

 

 



 

281 
 

A.8 Derivati finanziari OTC - portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per 

controparti - contratti rientranti in accordi di compensazione 

Contratti rientranti in accordi di compensazione 
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1) Titoli di debito e tassi d'interesse               
     - valore nozionale     63.506         
     - fair value positivo     3         
     - fair value negativo     221         
2) Titoli di capitale e indici azionari               
     - valore nozionale               
     - fair value positivo               
     - fair value negativo               
3) Valute e oro               
     - valore nozionale     275         
     - fair value positivo     12         
     - fair value negativo               
4) Altri valori               
     - valore nozionale               
     - fair value positivo               
     - fair value negativo               

La Banca ha stipulato accordi di compensazione e collateralizzazione relativamente allΩoperatività in derivati 

OTC con lΩIstituto Centrale di Categoria. 

I contratti derivati OTC e le eventuali operazioni con regolamento a lungo termine stipulati con l'Istituto 

Centrale di Categoria contemplano una clausola di compensazione bilaterale che, pur non dando luogo a 

novazione, prevede la formazione di unΩunica obbligazione, corrispondente al saldo netto di tutte le operazioni 

incluse nellΩaccordo stesso, di modo che, nel caso di inadempimento della controparte per insolvenza, 

bancarotta, liquidazione o per qualsiasi altra circostanza, la banca ha il diritto di ricevere o lΩobbligo di versare 

soltanto lΩimporto netto dei valori postivi e negativi ai prezzi correnti di mercato delle singole operazioni 

compensate. 
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A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali 

Sottostanti/Vita residua Fino a 1 anno Oltre 1 anno e 
fino a 5 anni Oltre 5 anni Totale 

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza         
A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse         
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari         
A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro         
A.4 Derivati finanziari su altri valori         
B. Portafoglio bancario 55.549 2.488 6.018 64.055 
B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 55.000 2.488 6.018 63.506 
B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari         
B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 549     549 

B.4 Derivati finanziari su altri valori         
Totale al 31.12.2015 55.549 2.488 6.018 64.055 
Totale al 31.12.2014 60.000 15.000   75.000 

 

 

A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte/rischio finanziario - Modelli interni 

La Banca non utilizza modelli interni del tipo EPE, pertanto la relativa tabella non viene compilata. 

 

 

B. DERIVATI CREDITIZI 

La Banca non detiene, alla data di riferimento del bilancio, derivati creditizi: le relative tabelle non vengono, 

pertanto, compilate. 
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C. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI 

C.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti ed esposizione futura per controparti 
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1) Accordi bilaterali derivati 
finanziari 

              

     - fair value positivo               
     - fair value negativo               
     - esposizione futura               
     - rischio di controparte netto               
2) Accordi bilaterali derivati creditizi               
     - fair value positivo               
     - fair value negativo               
     - esposizione futura               
     - rischio di controparte netto               
3) Accordi "cross product"               
     - fair value positivo               
     - fair value negativo     206         
     - esposizione futura     42         
     - rischio di controparte netto               
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SEZIONE 3 ς RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di pagamento 

ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŜǇŜǊƛǊŜ ƴǳƻǾƛ ŦƻƴŘƛ όFunding liquidity risk) e/o di vendere proprie attività sul 

mercato (Asset liquidity risk), ovvero di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte a tali 

impegni. Il Funding liquidity risk, a sua volta, può essere distinto tra: (i) Mismatching liquidity risk, consistente 

nel rischio connesso al differente profilo temporale delle entrate e delle uscite di cassa determinato dal 

disallineamento delle scadenze delle attività e delle passività finanziarie di (e fuori) bilancio e (ii) Contingency 

liquidity risk, ossia il rischio che eventi inattesi possano richiedere un ammontare di disponibilità liquide 

maggiore di quello stimato come necessario. 

! ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƛƭ мт ƎŜƴƴŀƛƻ нлмр ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea (GUCE) il Regolamento Delegato della Commissione europea (UE) n. 61/2015 in materia di Requisito 

di Copertura della Liquidità (Liquidity Coverage Requirement - LCR) per gli enti creditizi (di seguito, RD-LCR). Il 

LCR è una regola di breve termine volta a garantire la disponibilità da parte delle singole banche di attività 

liquide che consentano la sopravvivenza delle stesse nel breve/brevissimo termine in caso di stress acuto, 

ǎŜƴȊŀ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƻƳǇŀǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƛǉǳƛŘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ Ŏƻƴ ƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ Řƛ 

cassa netti (diffŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ŘŜŦƭǳǎǎƛ Ŝ ŀŦŦƭǳǎǎƛ ƭƻǊŘƛύ ŀǘǘŜǎƛ ǎǳ ǳƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ол ƎƛƻǊƴƛΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ 

sviluppati tenendo conto di uno scenario di stress predefinito. Il RD-LCR è entrato in vigore il 1° ottobre 2015; a 

partire da tale data gli enti creditizi sono tenuti al rispetto del nuovo requisito secondo il regime transitorio 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ псл ŘŜƭ /ww Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оу ŘŜƭ w5-LCR. In particolare, nei periodi 1° ottobre 2015/31 dicembre 

нлмр Ŝ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсκом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻre è posto pari, rispettivamente, al 

60% e 70%. A partire dal 1° gennaio 2018 deve essere rispettato un requisito del 100%. Il RD-LCR integra e, in 

parte, modifica quanto previsto in materia dal Regolamento n. 575/2013 (CRR) che prevede esclusivamente 

obblƛƎƘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀΦ bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 

regolamento - ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ .ŀƴŎŀǊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ό!.9ύ - che disciplina i nuovi schemi segnaletici in 

materia di LCR e tenuto conto della presunta data di prima applicazione (non prima di 6 mesi dopo la 

ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ D¦/9ύΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмр Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴŀ 

segnalazione temporanea (cd Interim LCR Reporting), basata sulla predetta bozza di schema segnaletico 

ǊŜŘŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩ!.9Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ Ŏƻƴ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ ом ƻǘǘƻōǊŜ нлмрΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊƛƳŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŜ 

informazioni con frequenza trimestrale (da trasmettere entro il trentesimo giorno successivo alla data di 

riferimento) a partire dalla data di riferimento del 31 dicembre 2015.  

Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŝ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀΦ [ΩƛŘŜƴǘificazione dei 

suddetti fattori di rischio si realizza attraverso: 

- ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ Ŏŀǎǎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 
nonché delle operazioni fuori bilancio; 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΥ 

o delle poste che non presenǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ όŀŘ ŜǎΦ ƭŜ ǇƻǎǘŜ άŀ Ǿƛǎǘŀ Ŝ ŀ ǊŜǾƻŎŀέύΤ 

o degli strumenti finanziari che incorporano componenti opzionali (esplicite o implicite) che 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝκƻ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ Ŏŀǎǎŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ 
opzioni di rimborso anticipato); 

o degli strumenti finanziari che per natura determinano flussi di cassa variabili in funzione 
ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘƛ όad esempio, strumenti derivati); 

- ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ seniority degli strumenti finanziari. 
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I processi in cui il rischio di liquidità della banca si origina sono rappresentate principalmente dai processi della 

Finanza/Tesoreria, della Raccolta e del Credito. 

La Banca adotta un sistema di governo e gestione del rischio di liquidità che, in conformità alla 

regolamentazione prudenziale in materia, persegue gli obiettivi di: 

- disporre di liquidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella condizione di far fronte ai propri 
impegni di pagamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia di crisi; 

- finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche. 

A tal fine, nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il CdA della Banca definisce le strategie, 

politiche, responsabilità, processi, obiŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ Ŝ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

liquidità (operativa e strutturale), nonché strumenti per la gestione del rischio liquidità - in condizioni sia di 

normale corso degli affari, sia di crisi di liquidità - formalizzando la propria normativa interna in materia di 

governo e la gestione del rischio di liquidità. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ 

la gestione del rischio di liquidità. 

Á Modello organizzativo di gestione e controllo della liquidità in condizioni di normale operatività articolato 
in due parti fondamentali: 

- assegnazione di ruoli e responsabilità agli organi di governo ed alle funzioni aziendali coinvolte nel 
processo; 

- disegno di tre distinti processi operativi: 

o definizione degli indirizzi strategici: riguarda la definizione delle strategie, delle politiche 
organizzative, della struttura dei limiti e delle deleghe operative, delle metodologie per 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƛƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎhio di liquidità e la definizione del piano di funding; 

o gestione e controllo della liquidità operativa: in cui sono delineate le attività finalizzate a 
garantire la capacità della Banca di far fronte agli impegni di pagamento per cassa, previsti 
e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi). Il modello organizzativo prevede una netta 
separazione tra le attività di gestione e le attività di controllo. Tale segregazione è volta a 
mantenere una separazione tra funzione organizzativa di business e funzione organizzativa 
di controllo; 

o gestione e controllo della liquidità strutturale (oltre 12 mesi): in cui sono articolate le 
attività volte a mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e attività a 
medio/lungo termine al fine di evitare pressioni sulle fonti, attuali e prospettiche, a breve 
termine. Anche in questo caso, per la medesima finalità, le attività di gestione sono 
separate da quelle di controllo. 

Á Modello di gestione della liquidità operativa che prevede: 

- la misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità della banca attraverso la costante 
verifica degli sbilanci sia periodali (gap periodali), sia cumulati (gap cumulati) sulle diverse fasce 
temporali della maturity ladder; 

- ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ά[ƛǉǳƛŘƛǘȅ /ƻǾŜǊŀƎŜ wŀǘƛƻέ (LCR); 

- ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ Řƛ ǎǘǊŜǎǎ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ άŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛƻέΣ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
rischio di liquidita adottata e le fonti di rischio identificate. Tali analisi sono condotte secondo un 
approccio semplificato; peǊ ǎƛƳǳƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ Řƛ 
condizioni finanziarie avverse riconducibili alla variazione dei citati fattori di rischio e le interazioni 
tra tale tipologia di rischio e le altre (credito, operativi, di reputazione, ecc.), la Banca simula gli 
effetti sulla sua posizione di liquidita a 30 giorni derivanti dalla concomitanza di eventi di crisi 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ [/w{ όLiquidity Coverage Ratio in condizioni di stress) 
che viene monitorato Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƭƳŜƴƻ ƳŜƴǎƛƭŜ ŘŀƭƭΩ!ǊŜŀ {ŜǊǾƛȊƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ Ŝ Řŀƭƭŀ 
Funzione di Risk Management; 
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- ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁΤ 

- la definizione di una struttura di limiti operativi; 

- la definizione di indicatori di monitoraggio sulla concentrazione della raccolta. 

Á Modello di gestione della liquidità strutturale basato sulla misurazione ed il monitoraggio 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ bŜǘ {ǘŀōƭŜ CǳƴŘƛƴƎ wŀǘƛƻέ (NSFR - costituito dal rapporto fra le fonti di provvista stabili 
e le attività a medio-lungo termine) e sulle ex-ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Á Predisposizione del Piano di emergenza (Contingency Funding Plan) attraverso la definizione degli stati 
(di ordinaria operatività, allerta, allarme) e degli strumenti (indicatori di preallarme, procedure di 
monitoraggio, procedure di gestione degli stati di non ordinaria operatività, ruoli e responsabilità degli 
organi di governo e delle unità organizzative coinvolte) operativi di riferimento. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ posizione di liquidità, di breve e medio/lungo periodo, è di garantire il 

mantenimento di riserve di liquidità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine ed, al tempo 

stesso, il mantenimento di un sostanziale equilibrio fra le scadenze medie di impieghi e raccolta. 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩ!ǊŜŀ {ŜǊǾƛȊƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ 

impegno e, in particolare, dei flussi di cassa in scadenza, rilevati tramite la procedura C.R.G. di Iccrea Banca 

(conto di regolamento giornaliero). Per il monitoraggio dei flussi finanziari un ulteriore strumento di supporto 

è la gestione giornaliera dello scadenzario dei flussi in entrata e in uscita affidata sempre alla stessa struttura. 

[Ω!ǊŜŀ ǎŜǊǾƛȊƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

di supporto dei quali dispone (dati gestionali, scadenziario, ecc.) provvedendo a verificare, preventivamente, il 

rispetto dei limiti operativi assegnati. Inoltre, per quanto concerne la gestione in situazioni sia di operatività 

ordinaria che di crisi di liquidità, conformemente alla Policy di cui si è dotata, monitora una pluralità di 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǇǊŜŀƭƭŀǊƳŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǊƛsi (in forma sistemica o 

specifica) e, in relazione al fattore tempo, temporanee oppure durature. 

Anche la gestione e la misurazione del rischio di liquidità (così come per il rischio di tasso del portafoglio 

bancario e il rischio di prezzo) è supportata da tecniche e modelli di Asset & Liability Management. 

Il monitoraggio di secondo livello del rischio di liquidità è in capo alla Funzione di Risk Management che, in 

particolare, analizza gli indicatori LCR, NSFR e la pluralità di indicatori di preallarme a supporto 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǊƛǎƛΦ   

Sono in corso le attività di approfondimento della Banca volte a rivisitare la normativa interna sulla gestione 

del rischio di liquidità, in particolare alla luce delle nuove disposizioni di vigilanza, delle soluzioni organizzative 

che la Banca sta adottando per il recepimento della citata nuova regolamentazione e della necessità di 

garantire la coerenza tra le misurazioni gestionali e quelle regolamentari. 

La Banca, tradizionalmente, ha registrato una discreta disponibilità di risorse liquide in virtù sia della 

composizione dei propri asset, formato prevalentemente da strumenti finanziari liquidi di alta qualità ed 

eligible ǇŜǊ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴe di politiche di funding volte a 

privilegiare la raccolta diretta di tipo retail. 

La composizione del portafoglio di proprietà della Banca, formato prevalentemente da strumenti finanziari con 

le sopraccitate caratteristiche, le linee di credito e i finanzƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƭƛȊŀǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ 

di Categoria per soddisfare inattese esigenze di liquidità, nonché i limiti operativi, rappresentano i principali 

strumenti di attenuazione del rischio di liquidità.   
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Informazioni di natura quantitativa 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - Valuta di 

denominazione: (242 EURO) 

Voci/Scaglioni temporali a vista 

da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

da 
oltre 7 
giorni 
a 15 

giorni 

da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

da 
oltre 1 
mese 
fino a 
3 mesi 

da 
oltre 3 
mesi 
fino a 
6 mesi 

da 
oltre 6 
mesi 
fino a 
1 anno 

da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 

Oltre 5 
anni 

Durata 
indeterminata 

 Attivit à per cassa  220.561 23.472 4.241 19.293 38.566 51.808 59.680 355.528 371.156 6.679 
 A.1 Titoli di Stato          742 1.044 11.785 87.500 114.289   
 A.2  Altri titoli di debito          5 5.110 104 2.300 2.669   
 A.3  Quote O.I.C.R.  6.453                   
 A.4 Finanziamenti  214.107 23.472 4.241 19.293 37.820 45.654 47.791 265.728 254.199 6.679 
       - banche  62.027 20.261       11.868   20.020   6.679 

       - clientela  152.081 3.211 4.241 19.293 37.820 33.786 47.791 245.708 254.199   
 Passività per cassa   739.524 2.713 17.288 11.435 22.708 36.396 32.176 269.930     
 B.1 Depositi e conti correnti 738.927 5 1.303 10.965 13.864 5.505 4.272 4.097     
       - banche  56.602     10.000 10.000           
       - clientela  682.325 5 1.303 965 3.864 5.505 4.272 4.097     
 B.2 Titoli di debito   136 817 9.712 471 6.702 26.859 21.020 226.333     
 B.3 Altre passività   461 1.891 6.273   2.142 4.033 6.884 39.500     
 Operazioni "fuori bilancio"  (9.904) 4 4 (18) 189 773 4.288 289 415   
 C.1 Derivati finanziari con scambio 
di capitale  

  4                 

     - posizioni lunghe    7       263         
     - posizioni corte    3       263         
 C.2 Derivati finanziari senza scambio 
di capitale  

      (25) (16) (60) (70)       

     - posizioni lunghe            34         
     - posizioni corte        25 16 94 70       
 C.3 Depositi e finanziamenti da 
ricevere  

                    

     - posizioni lunghe                      
     - posizioni corte                      
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare 
fondi  

(9.904)   4 7 204 833 4.358 289 415   

     - posizioni lunghe      4 7 204 833 4.358 289 415   
     - posizioni corte  9.904                   
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate                     
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute                     
 C.7 Derivati creditizi con scambio di 
capitale 

                    

     - posizioni lunghe                     
     - posizioni corte                     
 C.8 Derivati creditizi senza scambio 
di capitale 

                    

     - posizioni lunghe                     
     - posizioni corte                     
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - Valuta di 

denominazione: (001 DOLLARO USA) 

Voci/Scaglioni temporali a vista 

da 
oltre 1 
giorno 

a 7 
giorni 

da 
oltre 7 
giorni 
a 15 

giorni 

da 
oltre 
15 

giorni 
a 1 

mese 

da 
oltre 1 
mese 
fino a 
3 mesi 

da 
oltre 3 
mesi 
fino a 
6 mesi 

da 
oltre 6 
mesi 
fino a 

1 
anno 

da 
oltre 1 
anno 
fino a 
5 anni 

Oltre 
5 anni 

Durata 
indeterminata 

 Attivit à per cassa  207 1.694 111 1.938 299 150 16 81     
 A.1 Titoli di Stato                      
 A.2  Altri titoli di debito                      
 A.3  Quote O.I.C.R.                      
 A.4 Finanziamenti  207 1.694 111 1.938 299 150 16 81     
       - banche  207 1.654   1.931 16   16 81     
       - clientela    40 111 7 283 150         
 Passività per cassa   3.850 28     1 1         
 B.1 Depositi e conti correnti 3.850       1 1         
       - banche  5       1 1         
       - clientela  3.844                   
 B.2 Titoli di debito                       
 B.3 Altre passività     28                 
 Operazioni "fuori bilancio"    (3)                 
 C.1 Derivati finanziari con scambio di 
capitale  

  (3)                 

     - posizioni lunghe    3       274         
     - posizioni corte    6       274         
 C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale  

                    

     - posizioni lunghe                      
     - posizioni corte                      
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere                      
     - posizioni lunghe                      
     - posizioni corte                      
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi                      
     - posizioni lunghe                      
     - posizioni corte                      
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate                     
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute                     
 C.7 Derivati creditizi con scambio di 
capitale 

                    

      - posizioni lunghe                     
      - posizioni corte                     
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di 
capitale 

                    

      - posizioni lunghe                     
      - posizioni corte                     

 

 




